Quotidiano /, Anno L / N. 266 ( 





ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Si rafforzi l’unità e la lotta per salvare i patrioti cileni 

CORVALAN ARRESTATO 

GOLPISTI A SANTIAGO 

' ; 

Il segretario del PC cileno era al primo posto di una lista di dirigenti dei partiti di sinistra sul cui capo era sfata posta 
una faglia - Arrestato anche il deputato del PS Espinosa - Continuano le fucilazioni e i rastrellamenti in tutto il paese 



Té Sabato 29 settembre 1973 / 1. 90 

Lo Federazione sindacale precisa che il ministero 
non ha assunto ancora impegni precisi 

Mobilitazione 
dei sindacati 
per le pensioni 

Forse oggi il governo 
aumenta la benzina 

La grave decisione, dopo la scelta delia DC, del PSDI e del PRI, è stata accettata 
a maggioranza dal PSI * Incertezza sulla misura deH'aumento e sul prezzo del 
gasolio • Evidente la contraddizione tra il provvedimento e l'azione antinflazionislica 


' BUENOS AIRES. 28 

La giunta militare che si è 
impadronita del potere in Cile 
ha annunciato che il segretario 
generale del Partito comuni¬ 
sta cileno. Luis Corvalàn. è 
stato arrestato a Santiago ieri 
sera. Lo riferisce VAssociated 
Press. Non sono stati forniti 
particolari sull’arresto. Il no¬ 
me del compagno Corvalàn fi¬ 
gurava in testa ad una lista 
di quindici dirigenti dei par¬ 
titi di sinistra colpiti da man¬ 
dato di cattura perchè <r colpe¬ 
voli » di essersi opposti al col¬ 
po di Stato. Sulla sua testa, 
come su quella degli altri 
quattordici, era stata anche 
messa una taglia di mezzo 
milione di escudos (all’incir- 
ca un milione di lire). 

La giunta ha annunciato 
inoltre che nella città meri¬ 
dionale di Valdivia è stato 
arrestato il deputato socialista 
Luis Espinosa. 

Nato 57 anni fa nel centro 


L'appello 
del PCI 


Abbiamo appreso > con 
profonda emozione la notizia 
dell’arresto del segretario 
generale del Partito Comu¬ 
nista Cileno, compagno Luis 
Corvalan. La sua figura pre¬ 
stigiosa di uomo politico, di 
combattente per la causa 
della democrazia e del so¬ 
cialismo è ben nota non sol¬ 
tanto nel suo paese ma in 
tutto il mondo. Luis Corva¬ 
lan, figlio di contadini pove¬ 
ri, dirigente operaio del cen¬ 
tro carbonifero di Concep- 
tion, segretario del Partito 
Comunista Cileno dal 1956, 
proprio per la sua opera in¬ 
telligente e per la sua devo¬ 
zione alla causa dell’eman¬ 
cipazione dei lavoratori e 
del progresso del popolo ci¬ 
leno, viene oggi colpito dal¬ 
la cieca e feroce repressio¬ 
ne della giunta militare con 
pericolo per la sua incolu¬ 
mità e la sua vita. 

Facciamo appello a tutti 
i democratici, a tutta l’opi¬ 
nione pubblica, alle forze 
politiche e sindacali, perché 
si levi da ogni parte dell'Ita¬ 
lia ancor più forte la prote¬ 
sta contro il regime golpi¬ 
sta e si manifesti l’attiva 
solidarietà con tutti i demo¬ 
cratici cileni che vengono in 
questi giorni arrestati e as¬ 
sassinati. Chiediamo al go¬ 
verno italiano che faccia 
sentire tutta la sua autorità 
per garantire l’incolumità e 
la vita del compagno Luis 
Corvalan e di tutti i prigio¬ 
nieri politici cileni, per fer¬ 
mare la mano omicida di un 
regime già macchiato dal 
sangue di Salvador Allende 
e di migliaia di giovani e di 
la\ oratori. 


carbonifero di Lota, provin¬ 
cia di Concepciòn. in una 
famiglia contadina, il compa¬ 
gno Corvalàn è stato conta¬ 
dino egli stesso, maestro ele¬ 
mentare, dirigente operaio, 
giornalista nell’organo del PC 
cileno E! Siglo. E’ stato eletto 
segretario generale nel 1956, 
a quarant’anni. In tale carica 
fu confermato nel 1965. 

Quando il presidente Ga¬ 
briel Gonzalez Videla, sul fi¬ 
nire degli anni ’40. mise fuo¬ 
rilegge il PC. anche Corvalàn 
fu arrestato, internato in un 
campo di concentramento e 
torturato. 

Come massimo dirigente del 
PC cileno. Corvalàn ha dato 
un contributo molto importan¬ 
te alla formazione delia coa¬ 
lizione dei partiti di sinistra 
Unità Popolare, ed alla scel¬ 
ta di Allende come candidato. 

Dopo la vittoria elettorale 
dell’autunno 1970, che portò 
Allende alla presidenza e Uni- 
tà Popolare al governo, Cor¬ 
valàn mise in guardia i ci¬ 
leni contro i pericoli di un 
colpo di Stato. In un discorso 
al Comitato centrale del 26 
novembre di quell’anno, disse 
fra l’altro: « Il nemico non ci 
lascerà la strada libera... Ac¬ 
cerchiato e ripudiato dalla 
maggioranza della nazione, ab¬ 
bassò la guardia nei primi 
giorni che seguirono la ratifi¬ 
ca della (nostra) vittoria elet¬ 
torale... Ma solleva di nuo¬ 
vo la testa e organizza una 
forte resistenza. Le grandi lot¬ 
te cominciano solo adesso. Ci 
saranno nuovi scontri di clas¬ 
se... Essi (gli imperialisti e 
l’oligarchia cilena) difende¬ 
ranno coi denti i loro bastar¬ 
di interessi. Cercano e cer¬ 
cheranno di seminare la sfi¬ 
ducia, l’intrigo, la disperazio¬ 
ne nelle forze popolari, la 
corruzione... Non ci sarà carta 
che non tenteranno di gio¬ 
care... ». 

E rivelò che il foglio statu¬ 
nitense The National Obser- 
ver aveva « pronosticato » lo 
assassinio di Allende. 

Nell’agosto 1972. conversan¬ 
do con il giornalista Labarca 
(la conversazione fu poi rac¬ 
colta in un libro tradotto an¬ 
che in Italia). Corvalàn ana¬ 
lizzò, fra l’altro, le oscilla¬ 
zioni della Democrazia cri¬ 
stiana fra il desiderio di tor¬ 
nare al potere, puntando sul 
fallimento di Unità Popolare, 
e il timore del colpo di Stato. 
Non si nascose affatto, anzi 
sottolineò, che fra i democri¬ 
stiani vi erano « alcuni ai 
quali l’idea del colpo di Stato 
va a genio ». Aggiunse tutta¬ 
via: c Ma alla maggioranza 
di loro no ». Comunque, met¬ 
tendo in rilievo che nelle file 
della DC vi erano anche ope¬ 
rai, Corvalàn definì « molto 
complessa, molto complicata » 
la posizione del partito catto¬ 
lico. Ed insistette sulla ne¬ 
cessità di c cercare un’inte¬ 
sa con la Democrazia cristia¬ 
na ». di proseguire il dialo¬ 
go, di scambiare e ravvicina¬ 
re punti di vista, di fare con¬ 



II compagno Luis Corvalan, segretario del PC cileno 


I ferrovieri 
annunciano 
uno sciopero 
di 24 ore 


La segreteria della Federazione unita¬ 
ria dei ferrovieri riunita ieri per fare 
il punto delia vertenza della categoria, 
ha preso atto che l'auspicato incontro 
con il governo non è avvenuto e che 
dopo la riunione del 21 settembre non si 
sono aperte prospettive favorevoli ad 
una soluzione della vertenza. Ha quindi 
deciso — cosi informa un comunicato — 
di « avvalersi del mandato ricevuto dal 
direttivo nazionale della • federazione 
SFI-SAUFI-S1UF del 12 settembre u.s. 
e di effettuare una prima azione nazio¬ 
nale dì lotta dei lavoratori delle ferrovie 
della durata di 24 ore. La data e le 
modalità di questa azione — conclude 
il comunicato — saranno rese note lunedì 
1. ottobre, qualora nel frattempo non in¬ 
tervengano fatti nuovi». 


Commossa 
folla ai 
funerali di 
Anna Magnani 


Una folla di migliaia c migliaia di ro¬ 
mani. commossa, partecipe, ha reso ieri 
l’estremo omaggio ad Anna Magnani, la 
popolare attrice spentasi mercoledì scorso. 
Per tutta la mattinata uomini e donne, 
vecchi e giovani ammiratori di Nannarella, 
giunti da ogni quartiere della città hanno 
atteso la cerimonia funebre in piazza della 
Minerva. Numerose le personalità della 
politica, della cultura e dello spettacolo 
intervenute. Tra i presenti il presidente 
della Camera Pertini. i compagni Pajetta 
e Napolitano, il ministro dello Spettacolo. 
Al termine della cerimonia molte lacrime 
di commozione e anche, spontaneo, un 
grande applauso. Per dare l’ultimo sa¬ 
luto a Nannarella registi, attori e amici 
sono giunti a Roma da tutto il mondo. 
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Là replica di Chiaromònte al Senato alle dichiarazioni ministeriali 

Denunciate le gravi carenze del governo 
nelle misure per Napoli e il Mezzogiorno 

Il PCI insiste per urgenti interventi a favore delle popolazioni e delle zone colpite dal colera • A un mese daH’insor- 
gere dell’epidemia non è stato emanato un provvedimento di emergenza - Ferma critica alla risposta del ministro Qui 
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VIENNA — I terroristi mentre trattano con i poliziotti. Si nota a bordo del pullmino uno 
degli arabi con un'arma in mano e una donna presa in ostaggio che grida 


Il drammatico sequestro su un treno alla frontiera fra Austria e Cecoslovacchia 

Vienna: ebrei provenienti dall'IIRSS rapiti da terroristi 

Un ferroviere ferito in una sparatoria — I due terroristi sono arabi — Con un pullman delle ferrovie hanno 
portato quattro ostaggi all'aeroporto della capitale austriaca e hanno chiesto un aereo — Trattative nella notte 


VIENNA, 28 

Bloccando un treno al confine 
fra Austria e Cecoslovacchia, 
due terroristi arabi — non me¬ 
glio identificati — sì sono im¬ 
padroniti di quattro ostaggi (tre 
ebrei sovietici in viaggio per 
Israele e un funzionario doga 
naie austriaco) ed hanno rag 
giunto con loro l’aeroporto di 
Vienna, dal quale hanno chiesto 
di partire per un Paese arabo 
Co stata anche una sparatoria, 
con un ferito Questa, in sin 
tesi, la dinamica della nuova 
clamorosa azione terroristica 
compiu:a oggi in territorio au 
siriaco e che presenta tuttora 
moiti lati oscuri: sia per la per 
finalità dei terroristi. Mustafa 
Sudeidan e Mahmaa Khaldi. am 
bedue con passaporto libanese, 
sia per la identità delle vitti¬ 
me (ebrei sovietici emigranti 
ài Israele), sia infine per ia 


data prescelta, che coincide con 
l’inizio del Capodanno ebraico: 
tempi, mctedi e persone che 
configurano una di quelle azio¬ 
ni contro cui più volte la Resi¬ 
stenza palestinese ha fermamen¬ 
te espresso un giudizio di con¬ 
danna. 

Ma veniamo ai fatti. Tutto è 
cominciato verso le 10.30 au¬ 
striache (le 11.30 italiane), alla 
stazione di Màrchegg. sul con¬ 
fine austro cecoslovacco, dove 
era appena giunto un treno prò 
veniente da Bratislava e a bor 
do del quale viaggiavano 37 
ebrei sovietici, emigranti — co 
me si è detto — verso Israele. 
Gli ebrei erano diretti ad un 
campo di raccolta presso Vienna 
gestito dall’Agenzia Ebraica. ' 
dove vengono provvisoriamente 
accolli e quindi «smistali» ap¬ 
punto coloro che emigrano dal- 
l’URSS. 


Secondo la testimonianza dei j giardinetta delle Ferrovie au- ; nature della regione stessa. So- 


ferrovien. i due terroristi ara¬ 
bi erano sul treno ed erano 
armali di mitra. Essi hanno 
aperto il fuoco, ferendo un fer¬ 
roviere (dapprima si era par¬ 
lato addirittura della uccisione 
di un ferroviere cecoslovacco, 
poi smentita dalle autorità), ed 
hanno quindi preso in ostaggio 
tre ebrei ed un funzionario do¬ 
ganate austriaco. Anche sul nu¬ 
mero degli ostaggi — come sulle 
conseguenze della sparatoria — 
si erano diffuse notìzie contra 
stanti: si era parlato prima di 
cinque ebrei e quattro austriaci, 
fra cui una donna c un bam¬ 
bino; poi di sette ostaggi, tre 
dei quali sarebbero riusciti a 
fuggire; infine è stato chiarito 
che gli ostaggi erano invece 1 
quattro di cui si è detto. 

.1 due terroristi si sono fatti 
consegnare una . autovettura 


siriache c dopo avervi caricato 
gli ostaggi sono partiti, seguiti 
a disianza da auto della polizia, 
in direzione dell’aeroporto di 
Schwechat 

Giunti aU’acroporto, i due ara¬ 
bi hanno tentato di impadronir¬ 
si di un aereo delia compagnia 
spagnola Iberia. ma non vi so¬ 
no riusciti; hanno chiesto allo¬ 
ra che sia messo a loro disposi¬ 
zione un aereo per raggiungere 
con i tre ostaggi ebrei un Pae¬ 
se arabo, mentre il doganiere 
austriaco verrebbe rilasciato al 
momento della partenza. 

Su questa richiesta la situa¬ 
zione si è bloccata. Lo scalo di 
Schwechat è stato chiuso al traf¬ 
fico e circondato dalla polizia; 
sul posto si sono recati i capi 
della polizia di sicurezza della 
capitale e della regione della 
Bassa Austria, nonché il gover¬ 


no presenti anche alcuni amba¬ 
sciatori arabi che si sono offer¬ 
ti di fare da intermediari 

Il cancelliere Kreisky ha con¬ 
vocato una riunione del con¬ 
siglio dei ministri per esamina¬ 
re ia situazione. 

Si è intanto appreso che il 
governo austriaco ha chiesto 
agli arabi di prorogare il loro 
< ultimatum » in attesa che il 
consiglio dei ministri abbia pre¬ 
so una decisione. 

Come si é detto, non si han¬ 
no notizie sulla personalità po¬ 
litica dei terroristi. Secondo fon 
ti dell’aeroporto, essi si sareb 
bero qualificati come apparte¬ 
nenti al movimento delle « Aqui¬ 
le della rivoluzione palestine¬ 
se». un’organizzazione del tut¬ 
to ignota (come in altre recen¬ 
ti imprese terroristiche); ma 
nessuna conforma è venuta. 


Un pressante Invito al go¬ 
verno ad assumersi le proprie 
responsabilità, a fare il pro¬ 
prio dovere verso le popola¬ 
zioni delle zone colpite dalla 
epidemia colerica, a dimo¬ 
strare con i fatti la volontà 
dichiarata di «cambiare rot¬ 
ta » verso il Mezzogiorno è 
stato rivolto ieri al Senato dal 
gruppo comunista, con la re¬ 
plica del compagno Chiaro- 
monte, dopo Telusivo discorso 
pronunciato dai ministro del¬ 
la Sanità, Gui. a conclusione 
dei dibattito sul colera e sul¬ 
le conseguenze che ne sono 
derivate sul piano igienico- 
sanitario, economico e sociale 
a Napoli ed in Puglia. 

U compagno Chlaromonte, 
dopo avere espresso una for¬ 
te critica alla risposta data 
dal governo alle richieste di 
interventi urgenti ed organi¬ 
ci, ha invitato il presidente 
del consiglio. Rumor, a recar¬ 
si a Napoli e Bari per pren¬ 
dere contatto con le Regioni, 
gli enti locali, le forze sinda¬ 
cali e politiche allo scopo di 
concordare i provvedimenti 
urgenti da assumere. 

Nella risposta alle varie in¬ 
terpellanze il ministro della 
Sanità. Gui, ha riconosciuto 
la gravità dei riflessi che la 
epidemia colerica - ha avuto 
nelle già difficili condizioni di 
lavoro e di vita delle popo¬ 
lazioni meridionali colpite, ol¬ 
tre che sulle gracili strutture 
produttive e sanitarie. Ha det¬ 
to che «un serio programma 
'di risanamento delle struttu¬ 
re igieniche comporterà un 
rilevante onere finanziario 
ma — ha aggiunto — la re¬ 
cente epidemia, anche consi¬ 
derando soltanto il danno eco¬ 
nomico che ne risulterà, di¬ 
mostra che in definitiva si 
tratta di investimenti produt¬ 
tivi ». 

Il ministro si è detto preoc¬ 
cupato del pericolo che con 
la prossima stagione estiva 
« si possa constatare il ritor¬ 
no di episodi di colera, non 
più per importazione dal- 
l’Citero bensì per riaccensio¬ 
ne di focolai nazionali solo 
apparentemente spenti », inse¬ 
diandosi cosi il colera «sot¬ 
to forma endemica, come sono 
endemiche da troppo tempo 
altre forme di infezione». 

- Ma dopo tutte queste am¬ 
missioni e dopo avere rico¬ 
nosciuto che questa « lezione 
dolorosa » impone « anche 
correzioni di rotta nelle va¬ 
lutazioni delle priorità effet¬ 
tive. non platoniche, da im¬ 
primere alla spesa pubblica 
ed alle attività riformatrlcl ». 
per la soluzione del proble¬ 
ma del risanamento dell'am¬ 
biente dellT zone merldlona- 

CO. t. 

(Segue in penultima ) 


Torna Fora 
solare : 
orologi 

indietro di 60 ’ 

Stanotte torna l'ora solare 
e termina come ogni fine 
estate, resperimento dell’ora 
legale. Questo significa in 
pratica che si riacquisterà 
nel corso della notte l’ora 
« persa » 119 giorni fa quan¬ 
do ebbe inizio il periodo « le¬ 
gale ». Alle una di domeni¬ 
ca mattina, gli orologi fa¬ 
ranno tutti un balzo indie¬ 
tro di sessanta minuti primi, 
tornando a mezzanotte. Dor¬ 
miremo insomma stanotte 
un'ora in più. In concomi¬ 
tanza con il ritorno dell’ora 
solare, cambiano anche gli 
orari dei treni. E’ stata 
scelta questa occasione per 
il primo viaggio del «-Vesu¬ 
vio» ii convoglio ultrarapi¬ 
do e ultramoderno che col¬ 
legherà Napoli con Milano. 


OGGI 


Il governo è deciso a dare 
corso immediato al proprio 
orientamento favorevole allo 
aumento del prezzo della ben¬ 
zina. Il grave provvedimen¬ 
to — secondo le previsioni 
generali di ieri sera — do¬ 
vrebbe essere approvato per 
decreto legge nel corso della 
seduta di questa mattina del 
consiglio dei ministri. Manca, 
naturalmente, ogni conferma 
ufficiale: l’argomento non fi¬ 
gura neppure nelle informa¬ 
zioni ufficiose che riguarda¬ 
no la convocazione della riu¬ 
nione di Palazzo Chigi. Quale 
sarà la misura del rincaro? 
E quale dovrebbe essere l’ar¬ 
ticolazione del provvedimen¬ 
to? Su tutto questo vi è sta¬ 
to, per tutta la serata di ieri 
e fino a tarda notte, un lun¬ 
go braccio di ferro fra i tre 
ministri finanziari. Colombo. 
La Malfa e Giolitti. i quali. 
in extremis, hanno finito per 
diventare i portavoce delle 
posizioni dei rispettivi partiti. 
Ieri sera, comunque, veniva 
dato come probabile un au¬ 
mento di 28 lire il litro per 
la benzina « super ». mentre 
le voci erano incerte riguar¬ 
do alla benzina « normale », 
al gasolio e agli olii combu¬ 
stibili. 

Tra i temi di attualità im¬ 
mediata, accanto al prezzo 
della benzina, si trova quello 
delle pensioni. Il governo, do¬ 
po una lunga trafila prelimi¬ 
nare, si è incontrato nei gior¬ 
ni scorsi per la > prima volta 
con i sindacati. Ieri la Fede¬ 
razione CGIL CISL-UIL ha e- 
spresso con un proprio docu¬ 
mento un primo giudizio sullo 
inizio della trattativa: si trat¬ 
ta di un giudizio critico, con 
il quale viene rilevato il fatto 
che da parte del governo non 
vi è stato nè un concreto im¬ 
pegno, nè una garanzia so¬ 
stanziale. E da questo giudi¬ 
zio i sindacati partono per in¬ 
vitare i loro organizzati alla 
mobilitazione e a un lavoro 
capillare di informazione per 
illustrare le difficoltà della 
trattativa. Ecco il testo diffu¬ 
so dai sindacati; 

« In relazione all’incontro tra 
governo e sindacati sulla ver¬ 
tenza per l’aumento dei red¬ 
diti più bassi e alte contra¬ 
stanti notizie apparse sulla 
stampa — afferma il docu¬ 
mento — la Federazione CGIL, 
CISL e UIL precisa che la po¬ 
sitiva disponibilità dichiarala 
dal governo ad esaminare sen¬ 
za pregiudiziali le richieste 
sindacali necessita di una pre¬ 
cisa verifica nella prossima 
riunione, in quanto, al momen¬ 
to attuale, non risultano acqui¬ 
siti né sostanziali impegni né 
concrete garanzie. 

« Il governo ha infatti collo¬ 
cato la disponibilità' ad esa¬ 
minare le richieste sindacali 
in un contesto di considera¬ 
zioni di politica economica che 
sollevano ampie preoccupa¬ 
zioni. 

« Ciò vale, in particolare, 
per quanto attiene all’adegua- 

C.f. 

(Segue in penultima) 


¥ DEMOCRISTIANI vene- 
x ti, che formano una raz¬ 
za a parte, sono soprattut¬ 
to riconoscibili dal sorri¬ 
so. Lo constatavamo anco¬ 
ra una mila l’altro ieri 
sera guardando a * Tribu¬ 
na politica » (moderatore 
JacobeUi) Von. Antonio Bi- 
saglia che discuteva, per 
la DC, con il comunista 
oli. Alessandro Natta. Il 
sorriso dei democristiani 
in generale è il sorriso di 
chi, più tardi, chiederà al 
suo confessore l’assoluzio¬ 
ne e nutre, in fondo, qual¬ 
che dubbio che gli venga 
concessa, donde un segre¬ 
to, appena percettibile, al¬ 
larme Il sorriso dei demo- 
cristiani veneti, invece, è 
quello di chi l’assoluzione 
l’ha ricevuta prima: 4t 
qui la sicurezza, persino 
cordiale e ironica, di chi 
sa, comunque, d’essere già 
d’accordo col parroco. 

- Ma Von. Bisaglia, che i 
un democristiano veneto 
da manifesto, deve stare 


attento a non esagerare. 
Il senso dell’umorismo, 
non foss’altro, gli dovreb¬ 
be suggerire una qualche 
cautela, e vietare, di pro¬ 
nunciare, per esempio, una 
frase come quella che è 
uscita dalle sue labbra 
verso la fine del dibattito, 
rivolta al suo interlocutore: 
« Noi riconosciamo che ave¬ 
te fatto alcuni passi in 
avanti, ma ben altri ne 
dovreste fare». Ora, è un 
vezzo diffuso quello di er¬ 
gersi a esaminatori del 
PCI: migliora, non miglio¬ 
ra; è cambiato, non è cam¬ 
biato; ha fatto un passo 
avanti, no, ha fatto un 
passo indietro; ci siamo, 
non ci siamo ancora; è 
sempre lo stesso, non è più 
lo stesso. Ma voi, che pro¬ 
nunciate queste sentenze, 
vi siete mai guardati in 
faccia? E non avete mai 
sospettato che per giudi¬ 
care con la vostra sicume¬ 
ra il partito di Gramsci 
e di Togliatti, ci vorrebbe 


Nel gennaio 1974 

Convocata una 
conferenza dei 
PC dell'Europa 
capitalistica 


I rappresentanti del Par¬ 
titi comunisti dell'Austria, 
del Belgio, del Partito so¬ 
cialista unificato di Berlino 
Ovest, del Partito progressi¬ 
sta del popolo lavoratore di 
Cipro, del Partiti comunisti 
di Danimarca, Finlandia, del 
Partito comunista francese, 
dei Partiti comunisti di Gran 
Bretagna, Grecia, Irlanda, 
del Partito comunista italia¬ 
no, del Partiti comunisti del 
Lussemburgo, di Norvegia, 
del Portogallo, del Partito 
comunista spagnolo, del Par¬ 
tito comunista tedesco, del 
Partito comunista di San 
Marino, del Partito di sini¬ 
stra-comunista di Svezia, dal 
Partilo svizzero del Lavoro, 
hanno tenuto il 27 e 28 set¬ 
tembre 1973 a Stoccolma 
una riunione consultiva. Essi 
hanno deciso la convocazio¬ 
ne di una conferenza del 
Partiti comunisti dei paesi 
capitalistici d'Europa. Il Par¬ 
tito comunista del Portogal¬ 
lo e il Partito comunista di 
Turchia faranno conoscere 
tra breve la loro decisione 
a questo proposito. 

La conferenza si terrà nel 
gennaio del 1974 con II se¬ 
guente ordine del giorno: 
« La crisi attuale del capi¬ 
talismo in Europa, l'azione 
dei Partiti comunisti per il 
progresso sociale, la demo¬ 
crazia, l'indipendenza nazio¬ 
nale, la pace, per il sociali¬ 
smo e la loro lotta per l'uni¬ 
tà delle forze operaie e de¬ 
mocratiche ». Il luogo della 
conferenza sarà deciso pros¬ 
simamente. 

E' stato anche convenuto 
di tenere numerosi colloqui 
e incontri collettivi sulle'se¬ 
guenti questioni: 1) la crisi 
monetaria; 2) contenuti e 
forme nuove delle lotte ope¬ 
rale e popolari; 3) i lavora¬ 
tori immigrati; 4) la situa¬ 
zione degli intellettuali oggi 
nella società capitalistica 
europea e la libertà della 
cultura. 

II Partito comunista dei 
Paesi Bassi era rappresen¬ 
tato a titolo dì osservatore. 

La riunione consultiva ha 
adottato inoltre alla unani¬ 
mità una risoluzione di so¬ 
lidarietà con i lavoratori e 
i democratici cileni in lotta 
contro la giunta militare fa¬ 
scista, una mozione di so¬ 
stegno ai 75 mila lavoratori 
del gruppo multinazionale 
Michelin in sciopero in Fran¬ 
cia, in Gran Bretagna, in 
Irlanda, in Spagna e in Ita¬ 
lia per le loro rivendicazio¬ 
ni, e un appello alla solida¬ 
rietà con Marcelino Cama¬ 
cho e gli altri dirigenti 
operai spagnoli minacciati 
da un processo imminente. 
Stoccolma 28 settembre 1978 


le cozze 


almeno la faccia di Mosè, 
e la sua severità e il suo 
piglio, e poi, dopo averlo 
rispettosamente ascoltalo, i 
comunisti pregherebbero 
anche Mosè, alla fine, di 
farsi i fatti suoi? 

Il momento più gustoso 
del dibattito è venuto alla 
fine quando l’on. Natta, 
avendo accennato al cole¬ 
ra, il sorridente Bisagita 
lo ha interrotto con impe¬ 
to gridando: a Lo abbiamo 
portato noi il colera? ». 
On. Bisaglia, lo sappiamo 
tutti; il colera lo hanno 
portato le cozze. Queste 
cozze sono il vostro alibi, 
e mentre le proibivate co¬ 
me commestibili, ne avete 
fatto un consumo impo¬ 
nente come pretesti. Ma se 
non c’erano quelle povere, 
forse innocenti, cozze, co¬ 
me facevate, col democri¬ 
stiani? Lei che prega tan¬ 
to, on. Bisaglia, non si di¬ 
mentichi mai, la sera, di 
dire un Ave anche per 
Santa Cozza. 

Fortebraccio 
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PAG. 2 /vita italiana 

Aperto il dibattito parlamentare sulla grave situazione nelle campagne 

Chieste misure urgenti 
per la crisi deiragricoltura 

Il ministro Ferrari Aggradi definisce « eccezionalmente grave » la situazione — Mentre 
si registra una caduta dei prezzi alla produzione, aumentano quelli industriali — La spe¬ 
culazione della Federconsorzi sulla soia — L'intervento del compagno Bardelli 


r Unità / sabato 29 settembre 1973 


VERSO IL FESTIVAL MERIDIONALE DELL’UNITA’ 

LA SCELTA DI MESSINA 

L’apertura della festa fissata per il 4 ottobre - Il significato della presenza comunista nel momento in cui le forze democratiche 
della città rilanciano con vigore l’Impegno antifascista-Un neofascismo particolarmente aggressivo che ha per base sociale una 
borghesia arricchitasi con la speculazione • Compagni e compagne al lavoro sui temi politici che caratterizzeranno la festa 


LE RICHIESTE DEL PCI 


Nel dibattito di ieri alla commissione Agricoltura 
della Camera 1 comunisti hanno avanzato proposte urgenti 
per lo sviluppo dell’agricoltura e In particolare del settore 
zootecnico Ecco le proposte: 

1) Controllo del prezzi del mezzi tecnici e del prodotti 
Industriali necessari all'agricoltura e concessione di con¬ 
tributi ai coltivatori diretti, con particolari agevolazioni 
per le zone svantagglate. per l'acquisto di mangimi, con¬ 
cimi. carburanti ad uso agricolo e cereali da seme, utiliz¬ 
zando l'AIMA e le aziende a partecipazione statale per 
assicurare il regolare rifornimento del mercato di tali 
prodotti; 

2) Approvazione immediata di una normativa di legge 
per la determinazione del prezzo del latte alla produ¬ 
zione. attraverso la contrattazione collettiva a livello re¬ 
gionale e provinciale, promossa e patrocinata dalle Regioni; 

3) Intervento dell’ATMA per lo stoccaggio di una parte 
delle scorte di grana parmigiano reggiano e di grana 
padano; 

4) Impegno del governo Italiano perchè sia avviata a 

livello comunitario una politica di Integrazione del redditi 
contadini e di Integrazione differenziata dei prezzi dei 
principali prodotti agricoli, e adozione immediata di un 
provvedimento che preveda la concessione di contributi 
di incoraggiamento per l'allevamento del bestiame al col¬ 
tivatori diretti: . , ..... 

5) Erogazione Immediata di tutti 1 finanziamenti desti¬ 

nati all'agricoltura previsti dalle leggi già votate da) 
Parlamento: , ,, 

6) Elaborazione, d’intesa con le Regioni, di un piano 
nazionale di sviluppo zootecnico, dotato di adeguati finan¬ 
ziamenti. rivolto soprattutto a favorire lo sviluppo degli 
allevamenti nel Mezzogiorno e nelle zone collinari e mon 
tane, e attuazione immediata dei progetti speciali per la 
zootecnia già predisposti; 

7) Censimento di tutte le scorte di grano esistenti e 
adoz-one di misure per assicurare 11 regolare rifornimento 
del mercato a prezzi controllati; 

8) Controllo pubblico sulle importazioni ed esporta¬ 

zioni di prodotti agrlcolo-alimentari allo scopo di stron 
care manovre speculative a danno dei consumatori e 
deiragricoltura: . J , 

9» Attuazione di provvedimenti a favore del produttori 
agricoli che sono stati gravemente danneggiati dalle con 
seguenze dell’infezione colerica. 1 cui prodotti non hanno 
potuto trovare collocazione sul mercato. 


Cgil-Cisl-Uil pro clamano lo « stato d’agitazione >» 

I sindacati chiedono 
il rispetto degli 
impegni per la Sicilia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 28 

La Federazione sindacale 
CGIL - CISL - UIL siciliana 
ha proclamato stamane Io sta¬ 
to d’agitazione di tutti I la¬ 
voratori dell’isola per costrin¬ 
gere il governo regionale a 
mantenere gli impegni presi 
nel corso della vertenza-Sici- 
lia. apertasi con lo sciopero 
generale regionale del 10 lu¬ 
glio scorso (primo fra tutti 
la convocazione di una con¬ 
ferenza regione-sindacati-Cas- 
sa del Mezzogiorno-enti di 
stato) e per rispondere con 
le iniziative di lotta più op¬ 
portune all’assenza di precise 
scelte meridionaliste da par¬ 
te del governo nazionale. 

La decisione scaturisce dal¬ 
le gravi ammissioni rese nel 
giorni scorsi dal ministro Do- 
nat Cattin alla riunione con¬ 
giunta delle commissioni Bi¬ 
lancio e Industria della Ca¬ 
mera sulla reale consistenza 
e sulla attuazione dei pro¬ 
grammi di intervento nel Mez¬ 
zogiorno. 

Dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistre del Mezzogiorno (per¬ 
plessità sugli investimenti nel 
sud con riferimento partico¬ 
lare al venticinquemlla posti 
di lavoro promessi tre anni 
addietro alla Sicilia con il 
pacchetto CIPE, al Centro si¬ 
derurgico per la Calabria, al 
progetti speciali; i'impossibi¬ 
lità di nuovi interventi per 
l’esaurimento dei fondi della 
Cassa del Mezzogiorno) appare 
chiaro, secondo una nota del¬ 
la Federazione sindacale, che. 
al di là delle dichiarazioni di 
buona volontà, continua a 
non esistere un vero e au¬ 
tentico impegno meridionali- 
stico. 

La Federazione sindacale ri¬ 
conferma perciò la richiesta 
che fu già al centro dello 
sciopero generale del 10 lu¬ 
glio, di giungere In breve tem¬ 
po ad una conferenza tra go¬ 
verno regionale sindacati, 
partecipazioni statali e Cas¬ 
sa dei Mezzogiorno, per defi¬ 
nire. senza ridimensionamen¬ 
ti e slittamenti, modi e tem¬ 
pi di attuazione degli impe¬ 
gni assunti e per precisare 
il ruolo che il capitale pub¬ 
blico deve svolgere in Sicilia 
allo scopo di aumentare, in 
primo luogo. 1 livelli di occu¬ 
pazione 

Gli stessi temi sono al cen¬ 
tro di una risoluzione del co¬ 
mitato esecutivo siciliano del 
nostro partito che — nel 
quadro di una proposta or¬ 
ganica di plano di sviluppo 
per la Sicilia, che sarà reso 
pubblico nel corso della con¬ 
ferenza economica regionale 
che si terrà a novembre — 
chiama tutte le forze politi¬ 
che democratiche e au tono¬ 
miste. 1 sindacati e la Regio¬ 
ne ad una Iniziativa unitaria 
per Imporre alcuni precisi 
impegni prioritari; per la Si¬ 
cilia — afferma 1) documen¬ 
to — I comunisti non chie¬ 
dono elemosine o provviden¬ 
ze, ma che siano piuttosto 
affidati alla Regione compi¬ 
ti e mezzi per risolvere pro¬ 
blemi economici e di svllup 
po di portata nazionale 

In questo quadro vengono 
considerate scelte prioritarie. 
1) la realizzazione inderoga¬ 
bile del «pacchetto CIPE», 
anche attraverso una verifi¬ 
ca attenta e puntuale che co¬ 


munque assicuri alla Sicilia 
1 venticinquemlla posti di la¬ 
voro; 2) l’apprestamento da 
parte delia Regione di un pla¬ 
no a breve termine che affron¬ 
ti e definisca un progetto In¬ 
tegrato di investimenti per 
coordinare gli interventi per 
la forestazione, l’Irrigazione, 
la zootecnia e l'industria di 
trasformazione delia carne e 
del latte, con 1 finanziamen¬ 
ti della Regione e delio 
Stato. 

E ciò per impegnare il go¬ 
verno nazionale ad assegna¬ 
re alla Sicilia un ruolo pro¬ 
pulsivo, nel quadro della cri¬ 
si nazionale dei grano e del 
latte, facendo dell’Isola un 
centro di rimboschimento e 
allevamento del bestiame. 


L'« Avanti! » oggi 
non esce per 
uno sciopero 
dei giornalisti 

L 'Avanti! oggi non esce a 
causa di uno sciopero del gior¬ 
nalisti. All'origine dell’agita¬ 
zione. a quanto si è appreso, 
pire ci siano rivendicazioni 
di carattere economico. Lo 
sciopero è stato deciso dopo 
due assemblee di redazione. 
E' la prima volta nella storia 
dell'organo del PSI che si ve¬ 
rifica una situazione di que¬ 
sto tipo, legata cioè a riven¬ 
dicazioni aziendali. Oggi i gior¬ 
nalisti dell'Avanti! dovrebbe¬ 
ro tornare al lavoro e sospen¬ 
dere l’agitazione in attesa di 
un incontro risolutore della 
vertenza. 


La crisi dell’agricoltura ita¬ 
liana in rapporto alla politi¬ 
ca comunitaria (di cui, l'al¬ 
tro ieri, si è occupato anche 
il Senato) e le conseguenze 
del blocco del prezzi nel set¬ 
tore sono state oggetto di un 
dibattito, ieri mattina. In se¬ 
no alla competente commis¬ 
sione della Camera, riunita su 
richiesta del gruppo comuni¬ 
sta. a nome del quale il com¬ 
pagno Bardelli, intervenuto 
dopo la relazione del ministro 
Ferrari Aggradi, ha presen¬ 
tato le proposte del PCI per 
Interventi Immediati, proposte 
che riassumiamo qui accanto. 

Ferrari Aggradi, ha definito 
« eccezionalmente grave » la 
situazione In cui versa l’agri¬ 
coltura ed ha ammesso che vi 
è una caduta dei orezzi del 
prodotti zootecnici alla produ¬ 
zione. Il ministro nell’analtz- 
zare le cause per le quali 
la manovra del blocco del 
prezzi ha funzionato a senso 
unico, si è limitato ad una os¬ 
servazione «interna» (Il bloc¬ 
co — ha detto — ha riguarda¬ 
to In maniera diversa I pro¬ 
dotti agricoli e non 1 prodotti 
di cui l’agricoltura si serve. 
Un problema che l comunisti 
avevano denunciato in agosto, 
ma che il governo non volle 
prendere in considerazione), 
mentre ha ricercato le re¬ 
sponsabilità prevalentemente, 
o solo nella politica mone¬ 
taria. 

Ferrari Aggradi è stato pe¬ 
rò smentito. In questa ricer¬ 
ca unilaterale di responsabi¬ 
lità, dall’ex sottosegretario al¬ 
l'Agricoltura il liberale Ale¬ 
si. 11 quale ha rilevato (solo 
ora!) che. per qunnto riguar¬ 
da la soia (prodotto base per 
l mangimi) vi è stata una 
grossa speculazione della Fe 
derconsorzi. la quale ha am¬ 
massato Il prodotto pagando¬ 
lo ottomila lire 11 quintale e 
rivendendolo a 25 mila lire. 

Il ministro dell'Agricoltura 
è stato anche «corretto» dal 
deputato democristiano Crl- 
stoforl, 11 quale ha sollevato 
la questione del prezzi del 
mezzi industriali necessari al¬ 
la agricoltura, notevolmente 
elevatisi in questi ultimi tem¬ 
pi. chiamando in causa an¬ 
che le Partecipazioni statali 
ministero di cui Ferrari Ag¬ 
gradi è stato titolare nel pas¬ 
sato governo. 

Questi due elementi già di¬ 
mostrano come la Indagine 
compiuta da Ferrari Aggradi 
sia stata parziale; fra 
l’altro, egli ha sorvolato sul¬ 
le responsabilità collegiali del 
governo per la politica finan¬ 
ziaria. neH’orlentamento degli 
investimenti pubblici, nelle 
questioni della struttura fon 
diaria. Vi sonostati.comun- 
que, nel discorso del mini¬ 
stro. taluni spunti di un qual¬ 
che interesse: ha ammesso 
che è necessario che II Par¬ 
lamento discuta preventiva¬ 
mente la politica comunita¬ 
ria; ha anche denunciato 1 
congegni comunitari che fa¬ 
voriscono i prodotti francesi 
(grano) e tedeschi (latte) ri¬ 
ducendo in Italia i prezzi al¬ 
la produzione, riduzioni che 
non si riflettono sui prezzi al 
consumo. 

Ferrari Aggradi infine do¬ 
po avere affermato che il 
blocco non può essere proro¬ 
gato e che bisogna modifica¬ 
re 1 congegni monetari della 
CEE, non è stato in grado di 
formulare proposte concrete 
per fronteggiare la crisi. 

Il compagno Bardelli ha de¬ 
nunciato la gravità della si¬ 
tuazione esistente particolar¬ 
mente nel comparti zootecni¬ 
co. cerealicolo e bieticolo. 

Paghiamo oggi il prezzo 
delle mancate riforme, della 
subordinazione della agricol¬ 
tura all'Industria e all’inter¬ 
mediazione speculativa, della 
mancanza di una politica zoo 
• tecnica e della politica comu¬ 
nitaria. ha proseguito il com¬ 
pagno Bardelli Egli ha 
poi affrontato le questioni del¬ 
le conseguenze negative sulla 
agricoltura del blocco dei 
prezzi agricoli alla produzio¬ 
ne. non accompagnato al bloc¬ 
co del prezzi del mezzi tec¬ 
nici di interesse agricolo e 
della fluttuazione « lìbera » 
della lira. 


Sulla svalutazione del 9 per 
cento della cosiddetta « lira 
verde», che 11 governo Ita¬ 
liano avrebbe chiesto In se¬ 
de comunitaria e che 11 mini¬ 
stro non ha esplicitamente 
confermato, • Bardelli ha 
espresso dubbi sulla sua effi¬ 
cacia e preoccupazioni sugli 
effetti Inflazionistici che ne 
potrebbero derivare in man¬ 
canza di severe misure contro 
l’intermediazione speculativa. 
Ma il problema centrale — ha 
aggiunto — rimane quello di 
una graduale profonda revi¬ 
sione della fallimentare poli¬ 
tica comunitaria del prezzi In 
direzione di trasformazioni 
strutturali e della garanzia 
per la remunerazione del la¬ 
voro. 

a. d. m. ' 


Dal nostro inviato 

MESSINA, settembre 

Un gruppo di compagne è 
riunito In una casa da pa¬ 
recchi giorni: stanno facendo 
un lavoro da certosine ma è 
un lavoro che le entusiasma. 
Sfogliano le collezioni di una 
annata di giornali e spulciano 

— o meglio selezionano, per¬ 
chè non c’è che l’Imbarazzo 
della scelta — le notizie di 
cronaca che confermano più 
vistosamente la condizione su-. 
balterna, spesso mcdloevale, 
In cui è tenuta la donna nel 
Mezzogiorno. Titoli e notizie 
saranno messi In fila, con 
commenti e disegni a fianco: 
sarà una delle mostre al Fe¬ 
stival meridionale àeWUnità, 
e forse sarà la più originale, 
a ricordare ohe le comuniste 

— e più che mal quelle me¬ 
ridionali — sono all’avanguar¬ 
dia non soltanto nei problemi 
dell’occupazione, della parità 
salariale, dei servizi sociali, 
ma anche in quelli cosi detti 


di sovra struttura, cioè quelli 
della falsa morale fatlsea, 
della discriminazione antlfem- 
mlnlle, della «schiavitù» del¬ 
la donna in famiglia come 
nel lavoro, che è funzionale 
al sistema sociale capitali¬ 
stico. 

Il lavoro per il Festival 
meridionale è In questa fase 
e i compagni si stanno im¬ 
pegnando a fondo perchè i 
tempi sono stretti e ancora, 
nella grande area della Fiera 
che ospiterà il Festival, si è 
appena all’inizio dell'allesti¬ 
mento. Giovedì 4 ottobre, al¬ 
le quattro del pomeriggio, il 
volto anonimo e melanconico 
di questi padiglioni sarà stra¬ 
volto. Sul pennoni la bandiere 
rosse e tricolori, la grande 
« U » deirt/nifó e poi gli stri¬ 
scioni, le gigantografie, 1 pan¬ 
nelli e le mostre. 11 gruppo 
di tecnici (architetti, pittori, 
operai, studenti) che dirige le 
operazioni Illustra sulla carta 
la topografia della « città » 
che deve nascere. Se qual¬ 


cosa colpisce è la grande po¬ 
liticizzazione, la prevalenza 
degli sforzi destinati al grandi 
temi: Mezzogiorno e sviluppo, 
funzione della Regione, fasci¬ 
smo, posizione della donna, 
libertà d’informazione. Un ta¬ 
glio questo che è stato scelto 
di proposito per fare di que¬ 
sto Festival un autonomo mo¬ 
mento di intervento politico 
del comunisti meridionali (og¬ 
gi più - che mai consapevoli 
protagonisti del dramma so¬ 
ciale di quelle regioni) anche 
se a differenza del Festivals 
svoltisi al Nord qui le pro¬ 
porzioni e le misure saranno 
quantitativamente diverse. 

Abbiamo visto 11 tema della 
liberazione della donna (che 
toccherà naturalmente tutti 1 
tasti della condizione femmi¬ 
nile). Nel settore dello svi¬ 
luppo meridionale l’Impegno 
sarà altrettanto originale e 
penetrante: saranno l temi 
del « nuovo » Mezzogiorno, 
quello che ha esaurito la pa¬ 
zienza e l’attendismo, che non 


Appassionato intervento del compagno Alinovi al Consiglio regionale 

Una diversa poi itica economica 
reclamata dal PCI per la Campania 

« Quanto grandi sono stati i disastri provocati dalia politica della DO, tanto radicali debbono essere i 
cambiamenti » — Le drammatiche condizioni sanitarie — 80 posti letto per mille abitanti » Per ogni 
bimbo che muore a Milano, ne muoiono otto a Napoli — L’alta percentuale delle malattie infettive 


Provocatorio «preavviso» 
del foglio missino a Napoli 


NAPOLI, 28. 

H quotidiano fascista « Ro¬ 
ma», di proprietà dell’arma¬ 
tore Lauro, ha pubblicato sta¬ 
mane una sorta di sinistro 
messaggio. Sotto il titolo « av¬ 
viso ». il giornale missino di¬ 
ce di sapere che «alcuni per¬ 
sonaggi. In alcuni ambienti, 
stanno soppesando la tenta¬ 
zione di provocare incidenti, 
anche gravissimi, che dovreb¬ 
bero essere attribuiti alla de¬ 
stra sobtilatrice ed eversiva. 
Non è necessario — prosegue 
la nota — restringere questa 
tentazione ai soli ambienti 
dell’estrema sinistra... L’eser¬ 
cizio del potere in Italia, in 
tempi di degradazione e sfa¬ 
celo. assume volentieri i me¬ 
todi deila delinquenza pro¬ 
fessionale. Chi sperasse — 
conclude con sfrontatezza il 
foglio fascista — di trasferi¬ 
re a Napoli i sistemi di piaz¬ 
za Fontana, per poi scatena¬ 
re un progrom contro la de¬ 
stra. è avvisato». 

« La segreteria della federa¬ 
zione comunista napoletana 
ha deciso di trasmettere alla 
magistratura copia del gior¬ 
nale. In un comunicato essa 
esprime « la ferma opinione 
che il direttore responsabile 
del "Roma" debba Immedia¬ 
tamente rendere conto delle 
gravissime affermazioni diffu¬ 
se per mezzo stampa: Indi¬ 
cando alla magistratura 1 fatr 
ti che conosce e i nomi dei 
"personaggi” che si propor¬ 
rebbero di attuare disegni cri¬ 
minali tanto gravi ». 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista napoletana 
ritiene che in un momento 
tanto delicato per la città e 
la democrazia simili afferma¬ 
zioni non si possano assolu¬ 
tamente lasciar passare per il 
significato di precostituzione 
d’alibi, che esse assumono 

La mobilitazione operaia, 
promossa unitariamente dai 
sindacati, per un grande col¬ 
loquio di massa nei quartieri 
popolari della città su con¬ 
creti obiettivi di lotta per la 
salvezza e il rinnovamento di 
Napoli; la volontà espressa dai 


più larghi settori politici di 
mantenere il confronto e lo 
scontro nel quadro fermo del¬ 
la democrazia e dell’antifasci¬ 
smo; la ricerca costante da 
parte di vastissimi strati so¬ 
ciali di sbocchi costruttivi al 
problemi più drammatici del¬ 
la città, contribuiscono chia¬ 
ramente all’isolamento del 
tentativo della destra di ope¬ 
rare manovre eversive di 

miLwn 

La segreteria della federa¬ 
zione comunista napoletana — 
conclude il comunicato — ri¬ 
tiene che occorra andare avan¬ 
ti su questa strada democra¬ 
tica, unitaria e positiva, con 
ferma, equilibrata decisione, 
vigilando al tempo stesso — 
ed invitando le competenti 
autorità a vigilare e ad in¬ 
tervenire — contro il sempre 
presente e più che mal di¬ 
sperato disegno neo fascista di 
mantenere viva la strategia 
della tensione e della violen¬ 
za eversiva, come dimostra 
1’ " avviso " del ’’ Roma ” ». 

L’aavviso» del foglio fasci¬ 
sta ha provocato nell’opinione 
pubblica e negli ambienti po¬ 
litici democratici (se ne è 
parlato anche in Consiglio re¬ 
gionale; una univoca reazio¬ 
ne: si tratta comunque di una 
nuova, gravissima mossa per 
alimentare la strategia della 
tensione, ricorrendo al terro¬ 
rismo psicologico. 

I fascisti tentano In questo 
modo ciò che non è riuscito 
loro nel giorni scorsi col ci¬ 
nico ricorso alla « piazza ». 
Hanno dovuto prendere atto 
del loro Isolamento e della fer¬ 
mezza della risposta democra¬ 
tica alle manovre di strumen¬ 
talizzazione di gruppi dj di¬ 
soccupati. Ma a mano a mano 
che questo isolamento cresce, 
cresce anche l’esasperazione 
degli uomini di Allibrante e 
di conseguenza la pericolosità 
dei loro tentativi • * 

Si ha perciò la sensazione, 
a leggere bene tra le righe 
dell'* avviso » del « Roma », 
che le « notizie » possano es¬ 
sere di provenienza molto in¬ 
terna alla destra. 


AFFOLLATA ASSEMBLEA NAZIONALE A ROMA 

UNIVERSITÀ: UNA SETTIMANA DI LOTTA 

Sciopero di 24 ore preannunziato per il 2 ottobre se il governo approverà il decreto legge sui « provve¬ 
dimenti urgenti » senza trattare coi sindacati - Sottolineato l'interesse di tutti i lavoratori alle sorti della scuola 


Una settimana di lotta nel¬ 
le università italiane a parti¬ 
re dail’S ottobre è stata deci¬ 
sa nel corso dell'assemblea na¬ 
zionale che si è svolta ien 
a Roma per iniziativa della 
Federazione CGIL, CISL, UIL, 
dei sindacati confederali di 
categoria e del Comitato na¬ 
zionale universitario. 

Nel caso m cui il governo 
approvi fi decreto legge sui 
provvedimenti urgenti per la 
università senza consentire 
prima una soddisfacente trat¬ 
tativa con i sindacati, .a set¬ 
timana di lotta sarà prece 
duta martedì 2 ottobre da uno 
sciopero di 24 ore del perso¬ 
nale docente e non docente. 

All'assemblea, affollatissima 
per la partecipazione dei rap¬ 
presentanti di tutte le sedi 
universitarie, e delle altre 
categorie di lavoratori e di 
numerosi studenti, sono Inter¬ 
venuti, fra gli altri, Giovanni 
Berlinguer (PCI). Codignola 
(PSI), Orsello (PSDI). per la 
CGIL Vignola, per la CISL 


Macario, per l’UIL Ande Ros¬ 
si il presidente del CNU Spi¬ 
ni, i dirigenti nazionali dei 
sindacati scuola Osvaldo Ro¬ 
man e Gianpaolo Rossi, il 
segretario del SUNPU Cerlesl. 

L'impegno dell’intero movi¬ 
mento sindacale per la solu¬ 
zione dei problemi dell’uni¬ 
versità e più in genere di 
tutta la scuola è stato riba¬ 
dito con fòrza; In particolare 
Macario ha affermato che al¬ 
la settimana di lotta « non 
mancheranno li sostegno e la 
solidarietà delle altre cate¬ 
gorie di lavoratori, consape¬ 
voli dell'importanza che il 
problema della scuola assume 
per la trasformazione demo¬ 
cratica di un paese che da 
tempo attende urgenti e neces¬ 
sarie riforme » 

La questione più immediata 
e concreta contìnua ad essere 
in questo momento li prov¬ 
vedimento di legge sulle mi¬ 
sure urgenti per l’un!versità. 
1 sindacati sostengono giusta¬ 
mente che su di esse deve 


aprirsi un confronto fra go¬ 
verno e forze sindacali, non 
solo perché le norme investo¬ 
no le condizioni professionali 
del personale universitario, ma 
anche perché il « prodotto » 
dell’università è largamente 
connesso con 11 mercato del 
lavoro La didattica, la ricer¬ 
ca, la formazione permanen¬ 
te ed insieme anche la demo¬ 
cratizzazione delle strutture 
investono in pieno gii inte¬ 
ressi di tutti i lavoratori. Trin¬ 
cerarsi. come ha fatto finora 
il governo, dietro l’argomen¬ 
tazione che I ■ provvedimen¬ 
ti urgenti » riguardano alcuni 
punti già concordati in sede 
di accordi per il programma 
di governo e non possono 
quindi essere rimessi in di¬ 
scussione, appare illogico 
I punti di accordo infatti 
sono generici e a seconda di 
come vengono concretizzati 
possono far assumere a) prov¬ 
vedimenti urgenti direzioni 
del tutto contrastanti. La que¬ 
stione di fondo in quest'occa¬ 


sione. come del resto in tutta 
la politica della scuola, rima¬ 
ne quella di muoversi antici¬ 
pando alcune linee di riforma, 
o invece precostituire ad es¬ 
se ostacoli e impedimenti. 

Da qui, la ferma posizio¬ 
ne dell'assemblea di ieri, nella 
quale d’altra parte, i sindacati 
hanno sottolineato ancora una 
volta la loro piena disponibili¬ 
tà al dibattito ed hanno rin¬ 
novato l'ausplclo a « un ragio¬ 
nevole ed urgente componi¬ 
mento» della vertenza. 

Nella serata di ieri si è 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI. 2& 

La gravità della situazione 
sociale ed economica della 
Campania accentuata e resa 
più evidente dal colera e il 
problema delle iniziative da 
adottare per fare fronte a ta¬ 
le situazione, sono stati al 
centro della riunione dei Con¬ 
siglio regionale svoltasi oggi. 
Dopo che il Presidente della 
Assemblea Barbirotti ha ri¬ 
cordato con commosse parole 
il presidente cileno Allende, 
e ribadito la condanna di tut¬ 
ti i democratici per 1 golpi¬ 
sti. il Consiglio ha ascoltato 
gii interventi del Presidente 
della Giunta Cascetta. dell’as¬ 
sessore alla Sanità Lagnese e 
del compagno Alinovi, segre¬ 
tario regionale del PCI che ha 
illustrato la mozione presen¬ 
tata dal gruppo comunista. Al¬ 
la seduta ha assistito un fol¬ 
to pubblico costituito soprat¬ 
tutto da lavoratori fra i qua¬ 
li erano 1 consigli di fabbri¬ 
ca di grossi complessi come 
ITtaislder, ITtaltrafo, la SMI 
Meclond. l’Alfa Romeo. l’Al- 
fasud. la SEBN. Ha parlato 
per primo Cascetta. E’ stata 
una esposizione grigia e in¬ 
colore del fatti avvenuti a Na¬ 
poli e in Campania nell’uitl- 
mo mese, accompagnata da 
una serie di rivendicazioni che. 
se sono in larga misura con¬ 
divisibili, non indicano, però, 
una decisa volontà di rompe¬ 
re con il passato tracciando 
le linee di un nuovo modo 
di impostare e portare a so¬ 
luzione i problemi gravissi¬ 
mi del Mezzogiorno e della 
Campania In particolare. 

L’assessore alla Sanità ha 
fornito alcuni dati particolar¬ 
mente significativi sulla situa¬ 
zione igienico sanitaria delia 
regione. In Campania, ha det¬ 
to, ci sono ottanta posti-letto 
per mille abitanti mentre la 
media nazionale è di 140 per 
mille. La mortalità infantile 
è a Napoli doppia rispetto a 
quella nazionale, nelia regio 
ne è di una volta e mezzo. 
Per ogni bimbo che muore 
a Milano ne muoiono otto a 
Napoli. Il tifo incide per il 
28% di tutti i casi italiani. La 
difterite per il 42%. la polio¬ 
mielite per il 39%. 

La posizione dei comuni¬ 
sti, le richieste che il nostro 
partito avanza con urgenza 
di fronte ai rapido aggravar¬ 
si della situazione, sono sta¬ 
te illustrate dal compagno 
Alinovi in un intervento luci¬ 
do e appassionato. 

Il nostro — ha detto Alino¬ 
vi ~ vuole essere un preciso 
e duro capo d’accusa nei con¬ 
fronti di chi ha governato e 
governa la nazione e la cit¬ 
tà di Napoli. Il colera è una 
tipica malattia del .'sottosvilup¬ 
po e 11 sottosviluppo meridio¬ 
nale è l’altra faccia di uno 
sviluppo distorto e caotico 
che ci ha dato un nord con¬ 
gestionato e un Mezzogiorno 
svuotato di risorse ed ener¬ 
gie con città gonfiate in mo¬ 
do patologico e degradate ur¬ 
banisticamente con fogne suf¬ 
ficienti per la metà degli at¬ 
tuali abitanti e malattie in¬ 
fettive a livelli asiatici e afri¬ 
cani. Ora, ha proseguito Ali¬ 
novi. gli stessi esponenti go¬ 
vernativi riconoscono il carat¬ 
tere fallimentare iella politi¬ 
ca fatta in questi anni per ii 
sud e propongono modifiche 
di indirizzo. Ma noi pensia¬ 
mo che quanto grandi sono 
stati i disastri apportati da 
tale politica tanto .^dicali de¬ 
vono essere • i cambiamenti. 
Non si tratta, quindi, di tor¬ 
nare ad una «normalità» che 


sibllità addirittura per 1 pro¬ 
blemi della Campania. Per la 
DC nella nostra regione dun¬ 
que li colera costituisce una 
occasione per liberarsi di una 
ormai storica collusione con 
1 gruppi dominanti che ha 
emarginato Napoli dal pro¬ 
cesso di sviluppo economico 
della nazione. Per la città non 
si è saputo indicare un ruolo 
nè Industriale, nè turistico, 
né commerciale, né culturale. 
Dal dinamismo affaristico si 
è passati aH’immobillsmo 
col risultato di far in¬ 
cancrenire i problemi, di por¬ 
tare sotto zero II credito del¬ 
la classe dirigente napoleta¬ 
na. di ridare fiato alle forze 
eversive che pure hanno una 
responsabilità pesantissima 
per l’attuale situazione. Con¬ 
cludendo Alinovi ha rilevato 
con forza che governo e Re¬ 
gione si trovano di fronte ad 
una scelta che non ammette 
scappatoie e tergiversazioni. 
Occorre rompere decisamente 
col passato, rinnovare il le¬ 
game democratico con le for¬ 
ze che interpretano la volon¬ 
tà di cambiamento dei lavo¬ 
ratori. di tutte le forze pro¬ 
gressive. per una svolta che 
abbia una portata adeguata al 
disastro. 

Il dibattito in consiglio è 
poi continuato nel pomerig¬ 
gio. Va segnalato Intanto che 
è stata decisa la revoca del¬ 
la serrata messa In atto dal 
pubblici esercizi per richia¬ 
mare l’attenzione sulla gravi¬ 
tà della situazione determina¬ 
ta dal colera. 

Felice Piemontese 


I comizi 
del Partito 


OGGI 

Fiaoo Romano; , Bufalini; 
Lecce: Chlaromonte; Cremona: 
Collutta; Roma: Injrao; Car¬ 
boni Grifone; Termoli: D’A- 
. mico; Roma - Pietralata Nuova: 
Matfioletti; Roma - Cinecittà: 
Sandri; Berlino ovest (emigra¬ 
zione): P. Amendola. 

DOMANI 

Firenze: Cossutta; Taranto: 
Di Giulio; Cosenza: Ingrao; 
Codigoro: Cavine; Bologna: Gal¬ 
loni; Latina: Macaiuso; Car- 
bonia: Reichtin; Roma - Porto- 
naccio; Bufalini; Catania: Vec¬ 
chietti; Chicli: A. Seroni; Avel¬ 
lino: Irabeni; Torino - Collegno: 
Fanti; Roma - Colle Oppio: Pe- 
troseli!; Rivarolo-Genova: D’A- 
lem»; Benevento: Libertini; Ge¬ 
la: Valenza; Foggia: C 11 urrà; 
Viterbo: Modica; Porto Torre*: 
G. Berlinguer; Segheria: La 
Torre; Tennoli: Papaptetro; 
lesi: De Sabat»; Sennori (Sas¬ 
sari): Grifone; Apricene (Fog- 
. già): Vania; Sora: Nardi; Ra¬ 
venna: Massi; Cerignota: Pistil¬ 
lo; Zurigo (emigrazione): Pel¬ 
liccia; Ulm (emigrazione): P. 
Amendola. 


può più continuare a subire 
le pesanti regole del gioco 
clientelare democristiano o la 
legge dell’esodo forzato. Uno 
sforzo particolare è poi riser¬ 
vato a quella che potremmo 
chiamare « storia e cronaca 
politica » del Sud: dal passato 
ai giorni nostri. Riguarda il 
passato socialista della Sici¬ 
lia, dal « fasci >, che antici¬ 
parono l’avvento del primo 
socialismo, fino alle grandi 
lotte per la terra in una mo¬ 
stra che stanno preparando 
1 compagni di Catania. E In¬ 
fine 11 tema del fascismo, 
la trama nera. E qui vale la 
pena di fermarsi un po’ per 
capire anche una ragione di 
fondo della scelta di Messina 
come sede per il Festival di 
tutto il Mezzogiorno e delle 
isole. 

Nuovo Sud 

A Messina — anche se se 
ne parla meno che di Reggio 
— i neofascisti hanno una 
« base » assai più insidiosa di 
qualunque altra nel Mezzo¬ 
giorno. Già arrivando in tre¬ 
no, in auto o per mare 1 se¬ 
gni sono particolarmente cu¬ 
pi: la città è segnata a ogni 
angolo, su ogni muro, sulle 
banchine del porto, dalla bar¬ 
bara doppia scure nera di 
« Ordine nuovo », ricalcata su 
perfetti stampi di compensa¬ 
to. In realtà la « crema » di 
« Ordine nuovo » nazionale 
viene proprio di qui; messi¬ 
nesi sono i fedelissimi di Pino 
Rautl, i « corrieri » che ri¬ 
compaiono in tutte le vicende 
dal ’69 al ’73, da Padova a 
Milano, a Roma. Possiamo 
dire in questo senso che se 
Milano è il campo di opera¬ 
zione prescelto, Messina è il 
covo sicuro dove tornano a 
leccarsi le ferite o a farsi 
dimenticare per qualche tem¬ 
po 1 peggiori protagonisti del¬ 
le imprese terroristiche. 

In questo senso fra Messina 
e Reggio Calabria, fra le due 
forme di « fascismo » esplose 
al di là e al di qua dello 
Stretto, c’è un’abissale diffe¬ 
renza. A Reggio il bubbone 
di un neo fascismo straccione, 
becero, con caratteri di de¬ 
magogia da « lazzaroni del 
re » e da bande del Cardinale 
Ruffo, con la presenza di un 
sottoproletariato confuso e ca¬ 
pi-popolo fasulli, truffaldini, 
alla Ciccio Franco. A Mes¬ 
sina invece una rete di per¬ 
sone che lavorano nell’om¬ 
bra, che si insediano all’uni¬ 
versità e negli argani del pub¬ 
blico potere, che mostrano il 
volto di un fascismo di tipo 
«ideologico», con basi cultu¬ 
rali certo aberranti, di tipo 
neonazista, aggressive, con 
perfino, i suoi « gruppi di 
studio», quindi, e un disegno 
eversivo molto più ambizioso 
di quello strapaesano dei 
« boia chi molla ». Niente ple¬ 
baglia o teppismo spicciolo, 
a Messina, ma figli della bor¬ 
ghesia ricca, studenti, a qua¬ 
dri » operativi duri, addestrati, 
usciti da scuole di karaté e 
allenati da ex-ufficiali del¬ 
l’esercito: più tipi da OAS 
ché da quartiere fatiscente. E 
naturalmente tutto questo ha 
una spiegazione di cui si han¬ 
no prove in un lucido e sin¬ 
tetico opuscolo, diffuso in mi¬ 
gliaia di copie proprio in que¬ 
sti giorni dalle Federazioni 
di Messina e di rapo d’Or- 
Iando del PCI. dal titolo «Mes¬ 
sina nella trama nera ». 

La spiegazione è nella ro¬ 
busta e originale struttura sia 
a livello sociale che a livello 
di poteri pubblici e istituzio¬ 
nali della borghesia nera mes¬ 
sinese. A Reggio (come a 
Bari, Palermo, perfino Na¬ 
poli) un capitale agrario ri¬ 
versato In città In questi ul¬ 
timi venti anni, capitale spe¬ 
culativo. recente, tumultuosa¬ 
mente rapinatore e che pro¬ 
duce quindi una borghesia 
pasticciona, eversiva ma pro¬ 
vinciale, confusa, legata al 
guadagno immediato: dai Ma- 
tacena arricchiti incautamen¬ 
te e continuamente presi con 
le mani nel sacco, ai Monte¬ 
sano gestori di alberghi co¬ 
struiti su clientelismi. A Mes¬ 
sina al contrario una borghe¬ 
sia nata molto prima. Di ori¬ 
gine speculativa anche qui, 
ma ben più antica e salda. 

La borghesia messinese si 
fece ricca sul terremoto del 
1908. La Curia messinese, ric¬ 
chissima di suoli. fu espro¬ 
priata al tempo deil’impresa 
garibaldina: con l’unità d’Ita¬ 
lia i suoli divennero pubblici. 
Dopo il terremoto del 1908 
i suoli pubblici vennero asse¬ 
gnati ai terremotati e la gros¬ 
sa borghesia ne fece incetta 
(pagando subito cifre Irrisorie 
e permettendosi il lusso di 
aspettare poi i lenti ma si¬ 
curi tempi burocratici) ser¬ 


vendosi di una capillare ca¬ 
morra intermediaria: 

Ricca borghesia, vecchia a- 
ristocrazia tornata In molti 
casi potente e Curia strinse¬ 
ro dunque una nuova allean¬ 
za fondata sulla rendita e 
benedetta dal fascismo con¬ 
cordatario del 1929-30. Le ter¬ 
re del Mllazzese furono col¬ 
tivate a orto pregiato e altre , 
verso l’interno, a agrumi: col¬ 
ture industriali che hanno da¬ 
to e dànno alti profitti. E’ 
da questa borghesia, dal le¬ 
game profondo con la Curia 
che tornò in possesso di quasi 
tutti i suol beni, che nacque 
11 fascismo messinese. Per 
giunta Messina, a differenza 
delie altre città siciliane, ave¬ 
va un’antica tradizione repub¬ 
blicana e radicale di tipo 
«nordico». Giuseppe Mazzini 
era deputato messinese e 
Francesco Lo Sardo fu il pri¬ 
mo deputato comunista ita¬ 
liano: eletto a Messina. Que¬ 
sta presenza di una forte si¬ 
nistra. estremizzante, serve a 
spiegare la nascita a Messina 
di uno squadrismo partico¬ 
lare, simile a quello milanese 
o emiliano. Lo Sardo, in pieno 
1925, denunciò alla Camera 
solennemente (e annunciando 
prove e documenti) che 11 
commissario della Federazio¬ 
ne dei Fasci messinesi Crisa- 
fulli-Mondio era il mandante 
del tentato omicidio contro 
di lui, a coltellate, avvenuto 
in quel giorni. Il presidente 
della Camera (era appena 
stato sepolto l’affare Matteot¬ 
ti) lo interruppe mentre par¬ 
lava dicendogli: « Basta! Non 
permetto che si continui su 
questa via, che si facciano 
questioni personali. L’on. Lo 
Sardo si attenga all’argomen¬ 
to». Lo Sardo mori nel car¬ 
cere fascista di Poggioreale, 
il 31 maggio del 1931. a ses¬ 
santanni. 

Da allora ai nostri giorni. 
Il neo fascismo messinese ha 
mantenuto i suoi caratteri du¬ 
ri, la borghesia che lo fi¬ 
nanzia è ricca e economica¬ 
mente solida, dinamica, e può 
fare a meno della malia che 
domina nella parte occiden¬ 
tale dell’Isola. Ecco i Rauti 
e la sua banda, i centri della 
provocazione come la San Ba- 
bila di Messina al bar «Se- 
lect» in pieno centro, o la 
Casa dello studente e l'appog¬ 
gio al movimento degli stu¬ 
denti fascisti dato dal rettore 
Pugliatti, dal commissario 
dell’Opera universitaria Bo¬ 
nanno. cosi che Messina è 
l'unica città italiana che ha 
un Movimento studentesco do¬ 
minato dal fascisti. Alle spal¬ 
le ci sono le complicità de¬ 
nunciate nell’opuscolo che ab¬ 
biamo detto: di Reggio d’Aci 
questore, di Scisca procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
di Buscemi procuratore gene¬ 
rale presso la Corte d’Appello 
(stigmatizzò le iniziative di 
Bianchi d’Espmosa); e c'è 
l’azione prepotente del mis¬ 
sino oltranzista D'Aquino. de¬ 
putato influente che comanda 
negli enti comunali; di suo 
fratello Luigi che è sostituto 
procuratore della Repubblica 
sempre a Messina; de! de¬ 
putato Giuseppe Tortorei- 
la del MSI, invischiato 
con « Ordine nuovo »; del 
direttore Bonino del gior¬ 
nale messinese la Gas 
setta del Sud. inventato da 
monarchico e democristiano, 
missino e di Oscar Marino 
commissario della Federazio 
ne del MSI e esponente d; 
a Ordine nuovo ». 

Milano - Sicilia 

La verità è che Messina 
sta esattamente all’altro capo 
del filo che parte da Milano 
e rappresenta nel Sud un polo 
in un certo senso simmetrico 
di quello lombardo, natural¬ 
mente per quanto riguarda la 
destra e , le sue organizza¬ 
zioni. 

Ha un senso quindi impe¬ 
gnare qui le forze democra¬ 
tiche. le sinistre, intorno al¬ 
l’occasione rappresentata dal 
Festival dell'Unità. In una 
prova aperta di antifascismo: 
mostre, denunce, e incontri 
fra cui il più importante con 
Giorgio Amendola e con altri 
esponenti comunisti e antifa¬ 
scisti che avrà per tema « La 
lotta ai neo fascismo, al Nord 
e al Sud ». Milano e Messina: 
il Festival che tomincerà il 
4 ottobre e durerà quattro 
giorni raccogliendo folte dele¬ 
gazioni da tutto il Sud. ri¬ 
chiama quello grandioso di 
Milano e ribadisce l’impegno 
democratico, antifascista, di 
massa nella lotta ferma e ra¬ 
dicale contro la cupa «trama 
nera» che attraversa la pe¬ 
nisola. 


Ugo Baduel 


La legge approvata dal Consiglio regionale 


Torino: pesanti interventi contro 
i libri gratis agli studenti 


svolto un incontro fra il mi- significa sottosviluppo, disoc- 


nistro Malfatti, i sindacati e 
il CNU. che si è concluso a 
tarda ora con un nulla di 
fatto. I sindacati infatti non 
hanno ravvisato nell’andamen¬ 
to delia trattativa alcun ele¬ 
mento che permetta di rag¬ 
giungere un accordo. Dopo 
l’interruzione dell’incontro, i 
rappresentanti dei sindacati 


cu pozione, degradazione, man¬ 
canza delle strutture sociali 
e civili, ma di Intraprendere 
decisamente una strada nuo¬ 
va indicando con precisione 
le cose che si devono fare. 

1 mezzi. le scadenze. 

Finora il governo di centro¬ 
sinistra — ha detto Alinovi — 
non si è mosso certo lungo 


e del CNU hanno preannun- questa linea dimostrando in 
ciato per oggi un comunicato questa drammatica clrcostan- 


congiunto. 


m scarsa sensibilità o lnsen- 


TORINO. 28. 

Col voto favorevole dei co¬ 
munisti. dei socialisti, dei so¬ 
cialdemocratici, dei democri¬ 
stiani e dei liberali è stata ap¬ 
provata ieri sera dal Consiglio 
regionale piemontese la legge 
che assegna un contributo a tut¬ 
ti i i?5 mila studenti della scuo¬ 
la media. Esso, nella misura di 
30 mila lire per la I classe e di 
20 mila per la II e per la III. 
dovrà essere utilizzato per l'ac¬ 
quisto di « libri di testo e altro 
materiale didattico». 

La legge ha avuto il voto con¬ 
trario dei due missini e del rap¬ 
presentante repubblicano che, 
per marcare fi dissenso de! suo 
partito, si è anche dimesso da 
assessore regionale 

Le decisione della Regione, 


sollecitata da una mozione co- | la regione Piemonte ' attuasse 


munista che ha richiesto una 
serie di interventi contro il ca¬ 
rovita e che ha posto la scuola 
— con la gratuità dell’obbligo 
e il diritto allo studio — come 
una scelta di fondo, è stata fi¬ 
no all'ultimo momento contra¬ 
stata da gravi e pesanti inter¬ 
venti del potere centrale. 

La presidenza dei Gruppo 
regionale comunista, commen¬ 
tando positivamente l’approva¬ 
zione del provvedimento ha fra 
l’altro affermato: « la legge sui 
libri ha suscitato i noti inter¬ 
venti del ministro La Malfa 
(che ieri ha emesso un altro 
polemico comunicato) e, all’ui- 
tima ora, anche del segretario 
della DC Fanfani. Non si vo¬ 
leva, da parte di costoro, che 


questa - iniziativa, accusandola 
di contraddire la politica econo¬ 
mica nazionale e di muoversi in 
direzione antimeridionalistica. 
Noi rifiutiamo questa inammis¬ 
sibile interferenza non solo giu¬ 
dicandola lesiva dell’autonomia 
regionale in settori di propria 
competenza, ma anche per mo¬ 
tivazioni di merito. Infatti rite¬ 
niamo che l’intervento della Re¬ 
gione nel campo della scuoia, 
mentre da un Iato viene neces 
sanamente a rimediare in par¬ 
te alle scandalose inadempiee 
ze dello Stato, dall’altro vuote 
essere un’indicazione responsi- 
bile per un nuovo indirizzo dal¬ 
la spesa pubblica in campo se¬ 
zionale ». 
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LO STATO GIURIDICO DEL 
PERSONALE SCOLASTICO 

_ i _ ___ __ 

La legge è 
solo una tappa 

Un problema che non riguarda esclusiva* 
mente gli insegnanti, ma comprende i temi 
del diritto allo studio e della riforma 


UN SAGGIO DI ENRICO BERLINGUER SU «RINASCITA» 



alla luce dei fatti cileni 


Ancora aperta la lotta per una modificazione dei rapporti di forza nel mondo - Il ruòlo specifico dell’imperialismo americano 
Distensione non significa fine della lotta di classe sui terreni nazionale e internazionale, che sono strettamente intrecciati - La 
necessità di operare per il superamento della divisione del mondo in blocchi - La politica internazionale e la via italiana al socialismo 


Uno dei temi che tornano 
d’attualità all’inizio dell’an¬ 
no scolastico è quello dello 
stato giuridico del persona¬ 
le della scuola. L’opinione 
pubblica vi fu interessata 
nella scorsa primavera non 
solo nella forma in cui l’opi¬ 
nione più avvertita è porta¬ 
ta ad occuparsi di scuola 
dalle notizie che ogni gior¬ 
no le vengono proposte su 
questo argomento, ma in 
una forma più precisa e ric¬ 
ca di significato. La legge 
sullo stato giuridico fu in¬ 
fatti approvata dalle came¬ 
re in seguito ad un accordo 
stipulato dal governo coi 
sindacati confederali della 
scuola e con le grandi con¬ 
federazioni dei lavoratori 
dopo che era stato procla¬ 
mato uno sciopero generale 
a dimostrare che i problemi 
degli insegnanti e dell’as¬ 
setto da dare alla scuola 
erano assunti come propri 
da tutto il movimento ope¬ 
raio. Significava anche, al¬ 
lo stesso titolo, che gli inse¬ 
gnanti potevano davvero 
cercare e trovare una pro¬ 
pria collocazione fra le ca¬ 
tegorie dei lavoratori, pote¬ 
vano veramente entrare nel 
movimento. 

Lo stato giuridico è nuo¬ 
vamente d’attualità per il 
modo in cui torna a coinvol¬ 
gere il personale della scuo¬ 
la e le sue organizzazioni c 
un più vasto ambiente. Il 
testo della legge, come si 
sa, non ricalca esattamente 
l’accordo fra sindacati e go¬ 
verno. Alcuni suoi punti non 
potevano entrare nella leg¬ 
ge — sono quelli che riguar¬ 
dano il potenziamento della 
scuola materna pubblica, la 
espansione della scuola a 
pieno tempo, la cosiddetta 
assistenza scolastica, la par¬ 
tecipazione dei lavoratori a 
corsi di studio, come quelli 
previsti dal contratto dei 
metalmeccanici e di altre ca¬ 
tegorie, l’edilizia scolastica 
— ma sono materia d’una 
più ampia contrattazione, di 
una vertenza nazionale aper¬ 
ta da tempo ormai fra i la¬ 
voratori e il governo. Altri 
punti non vi sono entrati 
perchè non potevano per 
motivi di tecnica legislativa 
e di norme contenute nei re¬ 
golamenti delle camere, al¬ 
tri infine ne sono rimasti 
fuori per volontà della mag¬ 
gioranza. Di qui il giudizio 
critico nostro sulla legge, 
che tuttavia rappresenta og¬ 
gi un punto fermo e una 
base per andare avanti. 

Prima di tutto, fra poco 
più di due anni l’accordo 
potrà essere rimesso in di¬ 
scussione, perchè per la pri¬ 
ma volta per i lavoratori 
della scuola è stato afferma¬ 
to come per gli altri lavora¬ 
tori, ai quali anche per 
questo si sono avvicinati, il 
principio che il rapporto di 
lavoro non si stipula una 
volta per tutte ma si sot¬ 
topone a revisione periodi¬ 
ca, nella quale le due parti 
si affrontano e contrattano 
sulla base ciascuno . della 
propria forza. Dunque si po¬ 
ne per l’intera categoria il 
problema di non giungere 
impreparata a quella sca¬ 
denza e di giungervi . più 
unita e più forte di quanto 
già non sia dopo la conclu¬ 
sione della vertenza di mag¬ 
gio, e ciò ormai si è com¬ 
preso che è possibile solo 
se l’unità e la forza sono 
garantite dalla presenza di 
forti organizzazioni confede¬ 
rali — quelle che hanno fat¬ 
to il contratto — e dall’ap¬ 
poggio dell’intero movimen¬ 
to sindacale. 

Sia la stessa legge dev’es¬ 
sere gestita in quanto è la 


Seminario 
del PCI su 
« Informatica, 
economia, 
democrazia » 

La Sezione Riforme e 
Programmazione e la Se¬ 
zione Culturale hanno orga¬ 
nizzato nei giorni 11-13 ot¬ 
tobre 1f73 presso l'Islitu- I 
to di studi comunisti P. To¬ 
gliatti di Fratfocchie (Ro¬ 
ma) un seminario di Par¬ 
tito sul tema: « Informati¬ 
ca, economia, democrazia » 
teso ad affrontare i temi 
politici e teorici connessi 
con lo sviluppo rapido ed 
intenso del trattamento au¬ 
tomatico delle informazio¬ 
ni. Il seminario si artico¬ 
lerà sulla base delle se¬ 
guenti relazioni: « L'indu¬ 
stria dei calcolatori elettro¬ 
nici » (N. Colajanni); « La 
informatica e l'organizza¬ 
zione del lavoro» (L. Li¬ 
bertini); « Informatica e 
politica delle riforme » (G. 
Bianchi • R. Bracciali); 
c Informatica, democrazia, 
socialismo» (B. Fantini). 


sanzione legislativa dell’ac¬ 
cordo. Si tratta d’una legge 
delega, secondo la quale en¬ 
tro nove mesi dall’entrata 
in vigore il ministro deve 
emanare una serie di decre¬ 
ti che attuino i vari punti 
trattati dagli articoli del 
provvedimento. Per il go¬ 
verno rispettare l’accordo 
coi sindacati, cioè non ar¬ 
retrare rispetto alle posizio¬ 
ni cui giunse il centro de¬ 
stra nell’ultima fase della 
sua esistenza, significa non 
presentare i decreti, elabo¬ 
rati dai funzionari nel chiu¬ 
so degli uffici, ai sindacati 
perchè ne prendano atto ed 
esprimano giudizi in astrat¬ 
to, ma contrattare coi sin¬ 
dacati riconosciuti come in¬ 
terlocutori validi lo norme 
più importanti, in modo che 
l’interpretaziono da dare al¬ 
la legge sia punto per pun¬ 
to la più favorevole al per¬ 
sonale. E’ questo un punto 
su cui si verificherà la vo¬ 
lontà del governo, il suo 
orientamento, l’atteggiamen¬ 
to della maggioranza sugli 
aspetti fondamentali della 
nuova normativa, come l’in¬ 
quadramento, l’ingresso nei 
ruoli, la libertà d’insegna¬ 
mento, la sperimentazione 
didattica, l’aggiornamento, i 
trasferimenti, la valutazione 
del servizio, le libertà sin¬ 
dacali. 

Anello nei confronti del 
Parlamento il governo ha 
impegni precisi. L’articolo 
18 della legge delega stabi¬ 
lisce che il ministro emani 
le norme delegate « udito 
il parere » d’una commissio¬ 
ne formata da venti depu¬ 
tati e senatori integrata da 
dodici rappresentanti sinda¬ 
cali e quattro esperti. Varie 
sono le interpretazioni pos¬ 
sibili del punto relativo al- 
l’« udire » la commissione; 
a seconda dell’orientamento 
politico, può significare che 
il ministro discuterà seria¬ 
mente con la commissione e 
quindi attenuerà il pericolo 
che la legge dia una dele¬ 
ga in bianco oppure le sot¬ 
toporrà testi già pronti. 

Nei confronti dei sindaca¬ 
ti e del parlamento insieme, 
e del movimento che chiede 
una gestione democratica 
che avvìi la gestione socia¬ 
le, di quegli enti locali la 
cui opera nel campo scola¬ 
stico risponde ad un impe¬ 
gno vasto e deciso ed ha 
impedito che le conseguen¬ 
ze della crisi scolastica gra¬ 
vassero di più sulla popola¬ 
zione, il governo ha da de¬ 
cidere che soluzione dare, 
nell’emanare le norme de¬ 
legate, al problema degli 
organi di governo della 
scuola: il consiglio di cir¬ 
colo o di istituto, il collegio 
dei docenti, i consigli di 
classe e d’intcrclasse, il con¬ 
siglio provinciale, il consi; 
glio nazionale e soprattutto' 
il consiglio distrettuale; cioè 
l’organo chiamato a dirige¬ 
re il distretto scolastico. Un 
organo direttivo del distret¬ 
to per dirigere quale poli¬ 
tica? Di questa nuova ripar¬ 
tizione del territorio a li¬ 
vello subprovinciale non si 
è parlato molto; si è restati 
nel vago e nel teorico, a 
parte i primi approfondi¬ 
menti compiuti dalla regione 
Lombardia e dalla Toscana. 
Intervenire sull’assetto sco¬ 
lastico del territorio di una 
regione significa tra l’altro 
disporre ipotesi urbanistiche 
e edilizie, stabilire criteri 
per la progettazione e la co¬ 
struzione di edifici scolasti¬ 
ci rispondenti alle esigenze. 

Lo stesso vale per i com¬ 
piti di * assistenza > che le 
regioni possono delegare al 
distretto, vale per le « fun¬ 
zioni di proposta e di pro¬ 
mozione per le attività di 
sperimentazione, per le at¬ 
tività integrative della scuo¬ 
la. per le attività di assisten¬ 
za scolastica educativa, di 
orientamento, di assistenza 
medieo-psico-pedagogica, per 
le attività di educazione per¬ 
manente » assegnate dalla 
legge al distretto. O le re¬ 
gioni c gli enti locali, i sin¬ 
dacati. le forze politiche de¬ 
mocratiche che sono state 
protagoniste in questi anni 
di quasi tutto ciò che di po¬ 
sitivo si è fatto in campo 
scolastico, diventano prota- 
gonistc anche della costru¬ 
zione dei distretti e fanno 
valere il patrimonio di espe¬ 
rienze accumulato in una 
lunga attività, o si avrà un 
ente burocratico in più. 

Il problema dello stato 
giuridico non riguarda dun¬ 
que semplicemente la cate¬ 
goria degli insegnanti o del 
personale scolastico tutto, 
è un problema non corpo¬ 
rativo; comprende i temi 
del diritto allo studio e del¬ 
la riforma, coinvolge gran¬ 
di forze e costituisce un ter¬ 
reno su cui non c'è spazio 
per ambiguità ed equivoci. 

Giorgio Bini 



CILE — 'Un'immagine che documenta la repressione scatenala per le vie di Santiago: i mitra dei militari minacciano i 
cittadini fermati nel corso di un rastrellamento 


Sul numero di « Rinasci¬ 
ta » di questa settimana è 
apparsa lu prima parte di 
un saggio di Enrico Berlin¬ 
guer dedicato agli avveni¬ 
menti cileni. Ne pubbli¬ 
chiamo qui di seguito il 
testo integrale. 

Gli avvenimenti cileni sono 
stati e sono vissuti come un 
dramma da milioni di uomini 
sparsi in tutti i continenti. 

Si è avvertito e si avverte 
che si tratta di un fatto di 
portata mondiale, che non solo 
suscita sentimenti di esecra 
zione verso i responsabili del 
golpe reazionario e dei mas- 1 
sacri di massa, e di solidarie 
tà per chi ne è vittima e vi 
resiste, ma che propone inter¬ 
rogativi i quali appassionano 
i combattenti della democra 
zia in ogni paese e muovono 
alla riflessione. 

Non giova nascondersi che il 
colpo gravissimo inferto alla 
democrazia cilena, alle con 
quiste sociali ed alle prospet 
tive di avanzata dei lavora 
tori di quel paese è anche un 
colpo che si ripercuote sul 
movimento di liberazione e di 
emancipazione dei popoli la¬ 
tino - americani e - sull’intero 
movimento operaio e demo 
cratico mondiale; e come tale 
è sentito anche in Italia dai 
comunisti, dai socialisti, dalle 
masse lavoratrici, da tutti i 
democratici e antifascisti. 

L’intervento 
degli USA 

Ma come sempre è avvenuto 
di fronte ad altri eventi di 
tale drammaticità e gravità, 
i combattenti per la causa 
della libertà e del socialismo 
non reagiscono con lo scora¬ 
mento o solo con la depreca¬ 
zione e la collera, ma cer¬ 
cano di trarre un ammae¬ 
stramento. In questo caso 
l’ammaestramento tocca di¬ 
rettamente masse sterminate 
della popolazione mondiale, 
chiamando vasti strati sociali, 
non ancora conquistati alla 
nostra visione . dello scontro 
sociale e politico che è • in 
atto nel mondo di oggi, a 
scorgere e intendere alcuni 
dati fondamentali della realtà 
Ciò costituisce una delle pre 
messe indispensabili per una 
ampia e vigorosa partecipa¬ 
zione alla lotta volta a cam 
biare tali dati. 

Anzitutto, gli eventi cileni 
estendono la consapevolezza, 
contro ogni illusione, che i 
caratteri deH'imperialismo. e 
di quello nord americano in 
particolare, restano la sopraf¬ 
fazione e la jugulazione eco¬ 
nomica e politica, lo spirito 
di aggressione e di conqui 
sta. la tendenza ad opprimere 
i popoli e a privarli della loro 
indipendenza, libertà e unità 
ogni qualvolta le circostanze 
concrete e i rapporti di forza 
lo consentano. 

In secondo luogo, gli avve¬ 
nimenti in Cile mettono in 
piena evidenza chi sono e dove 
stanno, nei paesi del cosid 
detto « mondo libero ». i ne¬ 
mici della democrazia. L’opi 
nione pubblica di questi paesi, 
bombardata da anni e da de¬ 
cenni da una propaganda che 
addita nel movimento operaio, 
nei socialisti e nei comunisti 
i nemici della democrazia, ha 
oggi davanti a sé una nuova 
lampante prova che le classi 
dominanti borghesi e i partiti 
che le rappresentano o se ne 
lasciano asservire, sono pronti 
a distruggere ogni libertà e a 
calpestare ogni diritto civile 
e ogni principio umano quan 
do sono colpiti o minacciati 
i propri privilegi ed il pro¬ 
prio potere. 

Compito dei comunisti e dì ! 
tutti i combattenti per la cau- j 
sa del progresso democratico • 
e della liberazione dei popoli J 
è di far leva sulla più diffusa j 
consa fievolezza di queste ve ! 
rità per richiamare la vigile ' 
attenzione di tutti sui peri J 
col: che l'imperialismo e le 
classi dominanti borghesi fan 
no correre alla libertà dei po¬ 
poli e all'indipendenza delle j 


nazioni, e per sviluppare in 
masse sempre più estese l’im 
pegno democratico e rivoluzio 
nario per modificare ulteriur 
mente, nel mondo e in ogni 
paese, i rappoiti di forza a 
vantaggio delle classi lavora 
tnci, dei movimenti di libe¬ 
razione nazionale e di tutto 

10 schieramento democratico e 
antimperialistico. Gli avveni¬ 
menti del Cile possono e de¬ 
vono suscitare, insieme ad un 
possente e duraturo movimen¬ 
to di solidarietà con quel po¬ 
polo. un più generale risve 
glio delle coscienze democra¬ 
tiche, e soprattutto un'azione 
per l’entrata in campo di nuo¬ 
ve forze disposte a lottare 
concretamente contro l’impe¬ 
rialismo e contro la reazione- 
' A questo fine è indispensa 
bile assolvere anche al com¬ 
pito di un'attenta riflessione 
per trarre dalla tragedia po 
litica del Cile utili insegna¬ 
menti relativi a un più am¬ 
pio e approfondito giudizio sia 
sul quadro internazionale, sia 
sulla strategia e tattica del 
movimento operaio e demo¬ 
cratico in vari paesi, tra i 
quali il nostro. 

Nessuna persona seria può 
contestare che sugli avveni¬ 
menti cileni ha (recalo in mo¬ 
do decisivo la presenza e l’in- 
tervento dell’ imperialismo 
nord americano. La coscienza ! 
popolare l’ha avvertito imme i 
diatamente Al di là di pur il- j 
luminanti episodi della ero- I 
naca politica e diplomatica re- j 
laliva ai giorni del golpe e j 
a quelli immediatamente pre 
cedenti, sta il fatto che. fin 
dall'avvento del governo di 
Unità popolare, i gruppi mono¬ 
polistici nord americani pre¬ 
senti con posizioni dominanti 
nell’economia cilena (rame, 
ITT) e i circoli dirigenti del¬ 
l’amministrazione degli USA 
hanno intrapreso una sistema¬ 
tica azione su tutti i terreni 
— dalia guerra economica alia 
sovversione — per provocare 

11 fallimento del governo Al- 
lende e per rovesciarlo. 

Del resto, questi e altn mo¬ 
di di intervento degli USA 
ai danni dei popoli e delle na 


zioni che aspirano all’indipen- 
• denza non sono certo un’èc- 
cezione. ma, 'specialmente nel¬ 
l'America latina, la regola. 
Chi non ha presenti i brutali 
interventi in Guatemala, nella 
Repubblica dominicana e in 
tanti altri Stati? E chi non sa 
che Cuba socialista, con la 
sua fermezza e con la sua 
unità, e grazie anche alla so¬ 
lidarietà e al sostegno del¬ 
l'Unione Sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti, ha dovuto 
respingere per anni manovre, 
provocazioni, boicottaggio eco¬ 
nomico. attacchi diretti al suo 
territorio e deve essere sem¬ 
pre vigilante per salvaguar¬ 
dare ancor oggi la propria in¬ 
dipendenza? 

' Anche in altre zone del 
mondo, si tratti delle aree 
sottosviluppate dell’Asia e del¬ 
l’Africa o si tratti degli stessi 
paesi di capitalismo avanzato 
(dal Giappone all’Europa occi¬ 
dentale). non cessano di ma¬ 
nifestarsi la penetrazione del¬ 
l’imperialismo americano e la 
sua iniziativa, in tutte le for¬ 
me possibili, per mantenere 
o estendere le sue posizioni 
economiche, politiche e stra¬ 
tegiche. 

Volontà 
di autonomia 

Che cosa può contrastare, 
limitare e far arretrare que¬ 
sta tendenza deffimperiah- 
smo? La risposta più semplice 
è anche quella più vera: la 
modificazione progressiva dei 
rapporti di forza a suo svan¬ 
taggio e a favore dei popoli 
che aspirano alla propria li¬ 
berazione e di tutti i paesi 
cht lottano per un nuovo as¬ 
setto del mondo e per un 
nuovo sistema di rapporti tra 
gli Stati. E’ proprio in que- 
j sta direzione che va il processo 
j storico mondiale da quasi ses¬ 
santa anni, da quando la rivo¬ 
luzione russa del 1917 ha spez¬ 
zato per la prima volta la 
dominazione esclusiva deU'im 
perialismo e del capitalismo. 


Da allora, e soprattutto dopo 
la vittoria sul nazismo, dopo 
la. vittoria della rivoluzione 
cinese e con il crollo del vec 
chio sistema coloniale inglese 
e francese, l'area sottoposta 
a) controllo dell'imperialismo 
si è andata restringendo Scon 
fitta la politica folle e avven 
turosa che pretendeva di ro¬ 
vesciare • i regimi socialisti 
sorti dopio la seconda guerra 
mondiale in Europa e in Asia 
(la politica del roll back ). le 
potenze capitalistiche e gli 
stessi USA sono ormai co 
stretti a riconoscere che i re¬ 
gimi socialisti, ovunque esi¬ 
stenti. non possono essere toc 
eati e che con essi bisogna j 
fare i conti e trattare. I 

• Altri Stati, sorti dallo sfa- ! 
celo del sistema coloniale, han j 
no potuto costruire e difen- j 
dono con sempre maggiore vi- { 
gore la propria indipendenza; 
e alcuni di tali Stati mani- j 
festano la tendenza a orientare 
l’edificazione dei loro ordina 
menti economici e sociali in 
direzione del socialismo. In 
questo quadro ha avuto ed ha 
enorme portata la vittoria del 
l’eroico popolo del Vietnam, 
sostenuto dai paesi socialisti 
e da un possente movimento 
internazionale di solidarietà, 
contro l’aggressione america- 
1 na. Tale vittoria ha inflitto un 
nuovo duro colpo alle pretese 
imperialistiche, e rappresenta 
un nuovo determinante con¬ 
tributo al mutamento dei rap¬ 
porti di forza nel mondo e al 
progredire di una F>°htica di 
distensione e di pacifici ne¬ 
goziati nei rapporti fra gli 
Stati. 

Ma inoltre gli USA sono 
oggi costretti a fare i conti 
con una crescente volontà di 
autonomia che si viene ma¬ 
nifestando, soprattutto negli 
ultimi anni, nei paesi dell'Oc¬ 
cidente europeo. 

Infine, per grave che sia il 
colpo che viene dal rovescia¬ 
mento del governo di Unità 
Popolare in Cile, il moto di 
riscossa e di liberazione, che 
resta una realtà non canee] 
labile nei paesi dell’America 


latina, non. cesserà cerlp. di 
esprimersi nelle fórme più di¬ 
verse e di, trovare la strada 
• per opporsi con successi an 
che parziali al dominio nord- 
americano ed alle cricche loca¬ 
li ad esso asservite. Non sta 
a dire proprio questo il fatto 
che il colpo di Stato milita¬ 
re incontra nel popolo cileno 
e solleva in altri paesi lati¬ 
no-americani e ovunque una 
resistenza, una condanna e 
una risposta quali non si era¬ 
no verificate in occasione di 
altri colpi di Stato reazionari? 

La lotta 
per la pace 

Il riconoscimento della ten¬ 
denza di fondo che si va af¬ 
fermando nel processo storico 
mondiale — e che dà luogo, 
m ultima analisi, ad una prò 
gressiva riduzione dell’area del 
dominio delle forze imperia¬ 
listiche — non ci impedisce 
certo di constatare (e proprio 
dal Cile ci viene in questi 
giorni un nuovo severo moni¬ 
to) che l’imperialismo inter¬ 
nazionale e le forze reaziona¬ 
rie in molti paesi sono in gra¬ 
do di contenere la lotta eman 
cipatrice dei popoli e in certi 
casi di infliggere duri scacchi 
alle forze animatrici di tale 
lotta Solo tenendo presente 
questo dato di fatto, e coglien¬ 
do in ogni regione del mon¬ 
do. in ogni paese e in ogni 
momento le forme concrete 
in cui si esprime o sì può pre¬ 
vedere che si esprima, è pos¬ 
sibile evitare di essere colti 
di sorpresa, di cadere in erro¬ 
ri e mettersi, invece, in grado 
di organizzare e condurre una 
azione rivoluzionaria e demo¬ 
cratica pronta ed adeguata. 

Qualcuno si è domandato co¬ 
me sia possibile che interven¬ 
ti così brutali come quello 
effettuato in Cile dalle forze 
deH’imperialismo e della rea¬ 
zione continuino a verificarsi 
in una fase della vita interna¬ 
zionale nella quale si vanno 
compiendo passi sempre più 
spediti sulla via della disten 


LA MOSTRA INTERNAZIONALE SI INAUGURA OGGI A TORINO 


TUTTE LE MACCHINE DELLA «TECNICA 73» 


TORINO, 28. 

Domani l’ex ministro del 
Lavoro, il sen. Dionigi Cop¬ 
po (ora ministro per l’attua- 
zione delle Regioni) inaugu¬ 
rerà «Tecnica 73», la Mostra 
intemazionale della tecnica, 
giunta quest’anno alla sua 23* 
edizione. 

Sono oltre 2 mila gli espo¬ 
sitori in rappresentanza di 
14 paesi: Austria, Belgio, Ca¬ 
nada, Danimarca, Francia, 
Germania, Giappone, Gran 
Bretagna, Jugoslavia, Svezia, 
Svizzera, Ungheria, USA e 
Italia. La rassegna, che si con¬ 
cluderà 1*8 ottobre, i ospita¬ 
ta nei padiglioni di «Torino 


Esposizioni ». 

« Tecnica 73 » si snoda attra¬ 
verso centinaia di stands se¬ 
condo un programma abba¬ 
stanza consueto: meccanica 
generale e di precisione, il 
ventaglio delle macchine uten¬ 
sili più moderne, le macchine 
operatrici per rindustna, da 
quelle di sollevamento e tra¬ 
sporto, al magazzinaggio; tut¬ 
ta la gamma delle macchine 
e attrezzature per rufficio e 
l’organizzazione industriale, le 
macchine per l’edilizia, gli 
impianti di riscaldamento e 
le dimostrazioni più pratiche 
dell’applicazione dell’energia 
nucleare. 


Con la mostra della tecntca, 
ritroviamo per la seconda vol¬ 
ta «Elettronica 2», la rasse¬ 
gna che sotto questa sigla of¬ 
fre agli organizzatori del «sa¬ 
lone » la possibilità di preci¬ 
sare, nel quadro della ricer¬ 
ca scientifica e tecnologica, la 
funzione promozionale della 
manifestazione. Ad « Elettro¬ 
nica 2» (una mostra per «ad¬ 
detti ai lavori ») si affiancherà 
un convegno che si preannun¬ 
cia di risonanza mondiale su 
temi che l’industria dell’infor¬ 
matica presenta a «Torino- 
Esposizioni ». Con il denomi¬ 
natore comune dell’elettronica 
sono presenti le applicazioni 


della tecnica nella ricerca di 
base e applicata, dell’informa¬ 
zione nell'industria meccani¬ 
ca ed elettrica, ottica e nu 
cleare, nei trasporti aeronau¬ 
tici, navali e terrestri, nei va¬ 
ri controlli, industriali, mana¬ 
geriali, gestionali ed opera¬ 
tivi. E* abbastanza - esplicito 
nella rassegna il confronto 
polemico che 1 privati tendo¬ 
no ad operare verso lo Stato. 

Terza mostra, sempre nel¬ 
l’ambito del « salone », è quel¬ 
la — nella sua decima edizio¬ 
ne — riservata alla monta¬ 
gna. E’ unica nel suo genere 
perchè, pur tentando al non 


a rubare » la poesia dei luo¬ 
ghi a cui fa costantemente ri¬ 
ferimento, illustra a livello 
tecnico, con la più spietata 
concretezza, le particolari ap¬ 
plicazioni. Sono presenti al¬ 
cune tra le industrie più note 
La viabilità invernale è uno 
dei temi affrontati sotto mol¬ 
ti punti di vista. Non manca¬ 
no perfino le aggressive fuori¬ 
strada motoslitte (Bombar- 
dier, Evinrude, Suzuki) sic¬ 
ché è probabile che in futu¬ 
ro, lungo qualche impervia 
cresta scopriremo « rifugi » 
con annesso il garage. 

P. p. 


sione e della coesistenza paci¬ 
fica nei rapporti tra Stati con 
diverso regime sociale. Ma chi 
ha mai sostenuto che la di¬ 
stensione internazionale e la 
, coesistenza significano l’avven- 

• to di un’era di tranquillità, la 
1 fine della lotta delle classi sul 
i piano interno e internaziona- 
, le, delle contro-rivoluzioni e 
{ delle rivoluzioni? 

La politica della distensio¬ 
ne, nella prospettiva della pa¬ 
cifica coesistenza, è prima di 
tutto la via obbligata per ga¬ 
rantire un obiettivo primario, 
di interesse vitale F*er tutta 
l’umanità e per ciascun po¬ 
polo: evitare la catastrofe del¬ 
la guerra atomica e termo- 
nucleare, assicurare la pace 
mondiale, affermare il princi- 
, pio del negoziato come unico 
I mezzo per risolvere le contro- 
| versie tra gli Stati. Inoltre, 

1 la distensione e la coesistenza 
! in quanto implicano la ridu- 
| zione progressiva di tutti gli 
I armamenti e forme molteplici 
e crescenti di cooperazione 
economica, scientifica e cultu- 

• rale, sia sul piano bilaterale 
che su quello multilaterale, so¬ 
no una delle vie per affronta¬ 
re con sforzi congiunti i gran¬ 
di problemi del mondo con¬ 
temporaneo. quali quelli del 
sollevamento delle aree depres¬ 
se. deH’inquinamento, della lot¬ 
ta contro l’indigenza e le ma- 

! lattie sociali, ecc. 

! La distensione e la coesi¬ 
stenza non comportano di per 
sè. automaticamente in un pe¬ 
riodo breve, il superamento 
i della divisione del mondo in 
| blocchi e zone di influenza, 
e quindi non precludono agli 
USA la possibilità di interfe¬ 
rire nei più vari modi, com¬ 
presi quelli più sfacciati, nel¬ 
le zone e nei paesi che essi 
vorrebbero acquisiti per sem¬ 
pre dentro la sfera del loro 
dominio diretto o indiretto- 

La divisione del mondo in 
blocchi ed aree diverse è un 
fatto che preesiste alla poli¬ 
tica ideila- distensione e ideila 
coesistenza in quanto è il ri¬ 
sultato di tutto lo svolgimen¬ 
to del processo storico mon¬ 
diale. dalla Rivoluzione d’Ot- 
tobre alla seconda guerra mon¬ 
diale fino agli eventi, di di¬ 
verso segno, di questi ultimi 
decenni che hanno determina¬ 
to l’attuale dislocazione degli 
equilibri internazionali e in¬ 
terni. Nè va dimenticato il pe¬ 
so negativo che esercitano sul¬ 
la vita internazionale quelle 
divisioni fra i paesi socialisti 
che hanno il loro punto di 
massima serietà nei contra¬ 
sti tra la Cina popolare e la 
Unione Sovietica. 

L’ulteriore mutamento dei 
presenti equilibri a favore del¬ 
le forze del progresso dipen¬ 
de. in primo luogo, dalla ca¬ 
pacità di lotta e di iniziativa 
del proletariato, dei lavorato¬ 
ri. delle masse popolari, e del¬ 
le loro organizzazioni in ogni 
singolo paese. Ma è anche evi¬ 
dente che il progredire del¬ 
la distensione e della coesi¬ 
stenza costituisce una condi¬ 
zione indispensabile per fa¬ 
vorire il superamento della 
divisione del mondo in bloc¬ 
chi o zone d’influenza, per fa¬ 
cilitare l’affermazione del di¬ 
ritto di ogni nazione alla pro¬ 
pria indipendenza e quindi, 
in ultima analisi, per ridurre 
le possibilità dell’interferenza 
impierialistica nella vita di al¬ 
tri paesi. In pari tempo, cam¬ 
minare decisamente sulla stra¬ 
da della distensione e della 
coesistenza significa sollecita¬ 
re i processi di sviluppo del¬ 
la democrazia e della libertà 
in tutti i paesi del mondo, qua¬ 
le che sia il loro regime so¬ 
ciale. 

Questa è la concezione clic 
abbiamo noi della distensione 
e coesistenza: una concezione 
dinamica e aperta, che si mi¬ 
sura e si confronta con una 
altra concezione, propria del- 
l’imF>eriaIismo. il quale, anche 
quando è costretto al negozia¬ 
to con i i>aesi socialisti, pre¬ 
tende di fissare il quadro mon¬ 
diale allo status quo dei rap¬ 
porti di forza in atto nel mon¬ 
do e nei vari paesi. 

Da tutto ciò si conferma la 
necessità di continuare a lot¬ 
tare tenacemente, sul piano in¬ 
temazionale, per far avanzare 
il processo della distensione 
e della coesistenza e per svi¬ 
lupparne tutte le potenziali¬ 
tà positive e. al tempo stesso, 
di proseguire in ogni F^ese 
le battaglie per l’indipenden¬ 
za nazionale e per la trasfor¬ 
mazione in senso democrati¬ 
co e socialista dell’assetto eco¬ 
nomico e sociale e degli or¬ 
dinamenti politici e statali. 

Il nostro partito ha sempre 
tenuto conto del rapporto im¬ 
prescindibile tra questi due 
piani. Da una parte, come ci 
ha abituato a fare Togliatti, 
abbiamo cercato di valutare 
freddamente le • condizioni 
complessive dei rapporti mon¬ 
diali e il contesto intemazio¬ 
nale in cui è collocata l’Ita¬ 
lia. Dall’altra parte, cl siamo 
sforzati di individuare esatta¬ 


mente lo stato dei rapporti di 
forza all’interno del nostro 
paese. 

In particolare, abbiamo sem¬ 
pre dato il dovuto peso in 
tutta la nostra condotta al da¬ 
to fondamentale costituito dal¬ 
l’appartenenza dell’Italia al 
blocco politico-militare domi¬ 
nato dagli USA e agli inevita¬ 
bili condizionamenti che ne 
conseguono. Ma la consapevo¬ 
lezza di questo dato oggetti¬ 
vo non ci ha certo portato al¬ 
l’inerzia e alla paralisi. Ab¬ 
biamo reagito e reagiamo con 
la nostra iniziativa e con la 
nostra lotta. Tutti i tentativi 
di schiacciarci o di isolarci li 
abbiamo respinti. La nostra 
forza e la nostra influenza fra 
le masse popolari e nella vita 
nazionale sono anzi cresciute. 
Su questa strada si può e ai 
deve andare avanti. Dunque, 
anzitutto, si tratta di modifi¬ 
care gli interni rapporti di 
forza in misura tale da sco¬ 
raggiare e rendere vano ogni 
tentativo dei gruppi reaziona¬ 
ri interni e internazionali di 
sovvertire il quadro demo 
cratico e costituzionale, di col¬ 
pire le conquiste raggiunte dal 
nostro popolo, di spezzarne la 
unità e di arrestare la sua 
avanzata verso la trasforma 
zione della società. 

In pari tempo, la nostra lot 
ta e la nostra iniziativa van¬ 
no sviluppate anche sul ter¬ 
reno dei rapporti internazio¬ 
nali, sia dando un nostro con¬ 
tributo a tutte le battaglie che 
in Europa e in ogni parte 
del mondo possono condurre 
a indebolire le forze dell’im- 
perialismo, della reazione e 
del fascismo, sia sollecitando 
una polìtica estera italiana che 
affermi, insieme alla volontà 
del nostro paese di vivere in 
pace e in amicizia con tutti 
gli altri paesi, il diritto del 
popolo italiano di costruir¬ 
si in piena libertà il proprio 
avvenire. ■ 

Decisi passi avanti possono 
compier§L,qggi in. questa dire¬ 
zione pèrche lé esigènze e le 
proposte che noi avanziamo 
si collocano,in un,quadro eu¬ 
ropeo caratterizzatò da sensi¬ 
bili progressi della distensio¬ 
ne e perciié esse si incontra¬ 
no con analoghe aspirazioni e 
iniziative che si manifestano 
in altri paesi dell’Europa oc¬ 
cidentale. Da ciò abbiamo ri 
cavato una linea che s’incen 
tra nella proriosta di lavora¬ 
re per un assetto di pace nel 
Mediterraneo e per un’Euro¬ 
pa occidentale autonoma, pa¬ 
cifica. democratica. Lavorare 
per questo obiettivo non vuol 
dire porre una tale Europa, e' 
in essa l'Italia, in una posi¬ 
zione di ostilità o verso l'Unio¬ 
ne Sovietica e gli altri paesi 
socialisti o verso gli Stati Uni 
ti- Chi ciò volesse si propor¬ 
rebbe qualcosa di assurdo, di 
velleitario e. in ultima analisi, 
di antitetico alla logica di una 
politica di distensione e di 
sviluppo democratico per il 
nostro paese e per tutti gli 
altri paesi dell’Europa. 

La lotta conseguente per 
questa linea di politica inter¬ 
nazionale è parte fondamenta¬ 
le della prospettiva die chia¬ 
miamo via italiana al socia¬ 
lismo. 


Una riflessione 
attenta 

- Gli avvenimenti cileni ci 
sollecitano ad una riflessione 
attenta che non riguarda solo 
il quadro internazionale ed i 
problemi della politica este¬ 
ra, ma anche quelli relativi 
alla lotta ed alla prospettiva 
della trasformazione democra¬ 
tica e socialista del nostro 
paese. 

Non devono sfuggire ai co¬ 
munisti ed ai democratici le 
profonde differenze tra la si¬ 
tuazione del Cile e quella ita¬ 
liana. Il Cile e ITtalia sono 
situati in due regioni del mon¬ 
do assai diverse, quali rAroe- 
rica latina e l'Europa occiden¬ 
tale. Differenti sono anche il 
rispettivo assetto sociale, la 
struttura economica e il gra¬ 
do di sviluppo delle forze pro¬ 
duttive, così come sono diver¬ 
si il sistema istituzionale (Re¬ 
pubblica presidenziale in Ci¬ 
le. Repubblica parlamentare 
in Italia) e gli ordinamenti 
statali. Altre differenze esisto¬ 
no nelle tradizioni e negli o- 
rientamenti delle forze politi¬ 
che, nel loro peso rispettivo t 
nei loro rapporti. Ma insieme 
alle differenze vi sono anche 
delle analogie, e in p»articola- 
re quella che i comunisti ed 
i socialisti cileni si erano pro¬ 
posti anch'essi di perseguire 
una via democratica al socia¬ 
lismo. 

Dal complesso delle diffe¬ 
renze e delle analogie occorre 
dunque trarre motivo per ap¬ 
profondire e precisare meglio 
in che cosa consiste e corno 
può avanzare la via italiano 
al socialismo. 

Enrico Berlingo* 
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Manifestazione contadina a Bari nell'ambito della Fiera 


Dopo il successo dei lavoratori italiani si estende l’azione sindacale nel gruppo 


p “ iK™ ’ eri s rand 1 e fi°^ r “ in u Fra L n « a 

agricolo nel meridione ha bloccato le fabbriche Michelm 


Lanciato un vasto programma di lotte unitarie dei coltivatori e delle popola¬ 
zioni • Assemblee in tutte te regioni del Sud • Tra gli obiettivi riforma del- 
l'attitto, piano irriguo, blocco dei prezzi, pensioni • Il discorso di Attilio Esposto 


Vuota anche la direzione generale a Clermont-Ferrand - 
Incontro di delegazioni operaie — Forte manifestazione 

Dal nostro inviato 


Caduto il mito dei « papà padrone » — Le richieste avanzate 
• Revocata la giornata di lotta del settore deila gomma 


Dal nostro inviato 

BARI, 28. 

Per una effettiva ripresa 
economica e sociale del Mez¬ 
zogiorno, che abbia come 
scelta prioritaria e centrale 
la trasformazione e Io svilup¬ 
po dell’agricoltura. l'Alleanza 
nazionale dei contadini ha 
lanciato oggi da Bari un va¬ 
sto programma di lotte uni¬ 
tarie dèi coltivatori e delle 
popolazioni meridionali nel 
quadro più generale della 
battaglia per il rinnovamento 
del paese. 

Al centro dell’iniziativa, che 
si concretizzerà in queste 
settimane con una serie di 
grandi manifestazioni conta¬ 
dine in tutte le regioni del 
Sud, l’Alleanza ha posto 5 
obiettivi immediati e irrinun¬ 
ciabili: 1) trasformazione del¬ 
la colonia m affitto e attua¬ 
zione della legge di riforma 
deH'affitto agrario; 2) realiz¬ 
zazione del piano di irrigazio¬ 
ne per la Puglia, la Lucania 
e l’Irpinia; 3) attuazione del¬ 
le leggi per combattere e su¬ 
perare le conseguenze delle 
alluvioni che hanno colpito 
la Calabria e la Sicilia; 4) in¬ 
terventi diretti a combattere 
la speculazione in vista della 
scadenza delle misure di bloc¬ 
co dei prezzi (31 ottobre), tra 
cui l’attuazione di prezzi po¬ 
litici per il pane, per la pa¬ 
sta alimentare e per i mangi¬ 
mi, nonché il controllo del 
mezzi tecnici (carburanti, fer¬ 
tilizzanti, attrezzature) neces¬ 
sari all'agricoltura i cui co¬ 
sti devono essere contrattati 
con le organizzazioni conta¬ 
dine; 5) miglioramento delle 
pensioni e impegno del go¬ 
verno a tener fede alla con¬ 
quista della parità previden¬ 
ziale per i coltivatori a par¬ 
tire dal l-7-’75. 

Queste, in sintesi, sono sta¬ 
te le indicazioni formulate 
dal compagno on. Attilio Espo¬ 
sto, presidente dell’Alleanza 
dei contadini, al termine del¬ 
la relazione presentata sta¬ 
mane alla Piera del Levante, 
alla presenza di numerosi 
coltivatori, del presidente del¬ 
la Piera cavaliere del lavoro 
Triggiani, del presidente del¬ 
l’ente d’irrigazione interregio¬ 
nale on. Scarongella. del sen. 
Boerio presidente dell’Allean¬ 
za della Calabria, del compa¬ 
gno Bellocchio segretario re¬ 
gionale dell'Alleanza per la 
Campania e di altri dirigenti 
delle organizzazioni meridio¬ 
nali dell'Alleanza, del prof, 
senatore Scardaccione (DC) e 
di rappresentanti della regio¬ 
ne pugliese. 

L'affollata assemblea è sta¬ 
ta aperta da un discorso del 
presidente dell’Alleanza regio¬ 
nale pugliese Zaccheo, cui ha 
fatto seguito un breve ma si¬ 
gnificativo saluto del presi¬ 
dente della Fiera del Levan¬ 
te, il quale ha sottolineato in 
particolare che « pur essen¬ 
do necessario dare un vigo¬ 
roso impulso al processo di 
industrializzazione della Pu¬ 
glia e delle altre regioni me¬ 
ridionali, l’agricoltura con¬ 
serva una Tondamentale im¬ 
portanza nella vita economi¬ 
ca e sociale del Mezzogior¬ 
no», sottolineando altresì l’e¬ 
sigenza di potenziare il mo¬ 
vimento cooperativo 

Iniziando la sua esposizio¬ 
ne Esposto si è richiamato ai 
fenomeni dì degradazione del¬ 
le regioni meridionali, accen¬ 
tuatisi negli ultimi tempi e 
resi più acuti dalle conse¬ 
guenze dell'infezione colerica, 
affermando al riguardo la ne¬ 
cessità di operare una imme¬ 
diata inversione di linea sia 
per creare le condizioni per 
un effettivo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno e per l’occupazione, 
sia per fare in modo che 
sul profondo malcontento dei 
contadini e delle popolazioni 
meridionali non si innestino 
speculazioni, manovre, attac¬ 
chi eversivi della destra fa¬ 
scista, che potrebbero sfocia¬ 
re in una rottura dell’equi¬ 
librio democratico e aprire la 
strada alle più gravi avven¬ 
ture. 

Il presidente dell’Alleanza 
ha quindi esaminato le posi¬ 
zioni delle forze politiche e 
sociali per quanto concerne 
le « scelte prioritarie » del 
Mezzogiorno e dell’agricoltu¬ 
ra. II presidente del consi¬ 
glio Rumor, il ministro Fer- 
rari-Aggradi e lo stesso se¬ 
gretario della DC Fanfani — 
ha ricordato l’on. Esposto — 
hanno accennato più volte a 
queste esigenze. Ma il rischio 
è che si continui ancora a 
pronunciare parole ed impe¬ 
gni generici come si è sem¬ 
pre fatto nel passato. Sta di 
fatto che per l’agricoltura si 
assiste ad una caduta degli 
investimenti (dal bilancio di 
quest’anno sono stati tolti 
130 miliardi, mentre è stata 
ridotta da 185 a 98.5 miliardi 
anche la somma destinata ad 
attuare le direttive comuni¬ 
tarie). 

Oltre a ciò — ha prosegui¬ 
to Esposto — si presenta il 
continuo aumento delia Im¬ 
portazione di carni (oltre 
2.500 miliardi in un anno); si 
parla ora di un piano zoo¬ 
tecnico nazionale, ma s! igno¬ 
ra che per uno sviluppo di 
questo settore fondamentale 
dell'economia di tutto il Pae¬ 
se è necessaria una politica di 
controllo dei mezzi tecnici e 
l’impegno di finanziamento 
per gli allevamenti contadini. 

Non si piarla più. inoltre, di 
trasformazione della colonia e 
della mezzadria, esigenze es¬ 
senziali soprattutto per il sud. 
Continua infine una discrimi¬ 
nazione intollerabile per le 
pensioni e l’assistenza al col¬ 
tivatori diretti fino al punto 
che si sta mettendo in forse 
•nel» l’applicazione della leg¬ 


ge per cui l contadini dovreb¬ 
bero ottenere la parità previ¬ 
denziale entro il luglio 1975. 

Si tratta, invece — ha detto 
il relatore — di garantire alla 
agricoltura la priorità, coor¬ 
dinata allo sviluppo dell'in- 
dustria e dell’economia. « Noi 
vogliamo dire con grande chia¬ 
rezza — ha precisato Esposto 
— che indicando la necessità 
dell’agricoltura come elemento 
prioritario, affermiamo che la 
formula, «sviluppo e Mezzo¬ 
giorno » come scelta dalla 
crisi può essere, al limite, 
equivoca. Non è una questio¬ 
ne nominalistica, ma di so¬ 
stanza. Occorre dire con fran¬ 
chezza cosa si vuole vera¬ 
mente fare. Questa chiarezza è 
determinante oltretutto per 
la politica nelle alleanze so¬ 
ciali, indispensabili alla crea¬ 
zione di uno schieramento ri¬ 
formatore. 

Le scelte che l'Alleanza pro¬ 
pone sono rivolte a combat¬ 
tere ogni impostazione impre¬ 
cisa e sfuggente. L’agricoltura 
deve essere una scelta prima¬ 
ria effettiva nel quadro della 
centralità del problema del 
Mezzogiorno da tutti afferma¬ 
ta ma di fatto ostacolata da 
una serie di forze anche nel¬ 
l’ambito della compagine go¬ 
vernativa. 

Questa linea di rinnova¬ 
mento e di riforma è ormai di¬ 
ventata patrimonio delle gran¬ 
di masse operaie del nord. 
E’ indicativo ad esemplo che 
i lavoratori di Torino e di Mi¬ 


lano chiedano oggi, con pro¬ 
fonda convinzione, che t nuovi 
impianti industriali sorgano 
nelle regioni meridionali. 

A questa linea, a questa giu¬ 
sta impostazione generale — 
ha detto Esposto — qui nei 
Sud dobbiamo fare corrispon¬ 
dere una nostra iniziativa, 
con la lotta unitaria delle mas¬ 
se contadine per affermare 
concretamente che se è giu¬ 
sto, ad esempio, installare il 
quinto centro siderurgico a 
Gioia Tauro, è altresì neces¬ 
sario che i problemi della 
industrializzazione, ai fini del¬ 
la espansione della occupa¬ 
zione. siano collegati anche 
e prima di tutto all’agricol¬ 
tura, la quale rappresenta 
veramente la chiave di volta 
di una nuova politica meridio¬ 
nalista. 

Su questo discorso di ampio 
e realistico respiro politico si è 
quindi innestata una proficua 
discussione. Il senatore Scar- 
dacciano, del consiglio nazio¬ 
nale della Coldiretti, ha im¬ 
plicitamente riconosciuto la 
validità delle indicazioni del- 
l’Alleanza, rilevando che nella 
nuova situatone sociale e po¬ 
litica è possibile e necessario 
realizzare azioni comuni fra 
le organizzazioni professionali 
dei coltivatori, cercando solu¬ 
zioni adatte sia per la poli¬ 
tica comunitaria che per solu¬ 
zioni opportune per la pro¬ 
fessionalità contadina. 

Sirio Sebastianelli 


’ ' - CLERMONT FERRAND. 28 

Il paternalismo di « papà Michetta » non morde più, neanche qui, in patria, dove pure un 
tempo lasciava segni profondi. Oggi nel reparti Carmes — la più vecchia azienda del gruppo, 
dove ha sede la direzione generale — non si lavora. Gli operai sono lutti alla manifestazione 

indetta dalle due centrali sindacali nel grande piazzale alberato dinanzi alla fabbrica. Come 
alle Carmes, lo sciopero ha percentuali altissime anche negli altri quattro stabilimenti della 
gomma a Clermont Ferrand, complessivamente ventimila operai circa. Ieri si sono fermati 
i lavoratori di Bourge e di 
Montceau les Mines; domani 

toccherà a quelli di Tours, - 

di Orleans, di Cholet, Van- 

cesi, insomma, stanno facen- LA SOLIDARIETÀ’ DEI 

do bene la loro parte ac* 

a quelli italiani che due gior- PARTITI COMUNISTI 

ni fa hanno ottenuto un sue- 

SMESSE». ,ul 8ran ' RIUNITI A STOCCOLMA 

E’ una bella giornata di so- liltliUlI A U A 

le, l’aria è tiepida, ma Fran¬ 
ano stabuimeto^mo frutte 1 rappresentanti dei Partiti comunisti dei paesi capitalistici 
?e mattine Mrcorrendn » ole- ’ d’Europa presenti alla riunione consultiva che si è tenuta a 
di TIST3SSSXC Stoccolma 11 27 e 28 settembre 1973 salutano la lotta de, lavo 

p&rR la sua abitazione dalla ratori Italiani, francasi» inglesi» spagnoli e irlandesi della ditta 

fabbrica e rivolgendo saluti , Michelin. I lavoratori conducono con le loro organizzazioni 


Per un efficace intervento 
pubblico ne! mercato agricolo 

Sottrarre l’AIMA 
al condizionamento 
della Federconsorzi 


Le vicende di questi mesi re¬ 
lative all’applicazione dei de¬ 
creti sui prezzi dei generi ali¬ 
mentari, la recente dramma¬ 
tica situazione che si è creata 
per il grano e. oggi, le mano¬ 
vre attorno ai fertilizzanti, ai 
carburanti agricoli e ai man¬ 
gimi, che si manifestano per¬ 
fino con forme di mercato ne- 
. ro, ripropongono con forza la 
questione fondamentale di 
quali strumenti il potere pub¬ 
blico deve dotarsi e servirsi 
per intervenire con efficacia 
calmieratrice nel mercato 
agricolo. 

Non è pensabile che si pos¬ 
sano avere a novembre, allo 
scadere dei decreti, misure di 
intervento sul mercato, che 
siano di lungo respiro, che 
non siano punitive verso i con¬ 
tadini e i dettaglianti, senza 
che nel contempo si affronti 
la questione di come rendere 
incisiva l’azione del potere 
pubblico nei confronti di una 
crisi provocata, certo da ar¬ 
retrate strutture agricole, ma 
anche da speculatori dediti al¬ 
l’accaparramento dei prodotti 
agricoli e al taglieggiamento 
del reddito contadino. 

Emerge quindi II problema 
del ruolo dell'azienda di Sta¬ 
to. AIMA, della sua funziona¬ 
lità. della sua tempestiva ca¬ 
pacità d’intervento, del suo 
rapporto con la Federconsor¬ 
zi. L’AIMA finora è stata so¬ 
vraccaricata di compiti enor¬ 
mi, sempre più crescenti, che 
i’hanno messa in acute diffi¬ 
coltà e ridotta all’impotenza. 
Il governo, mentre le ha at¬ 
tribuito nuovi compiti, l’ha 
sempre lasciata priva di au¬ 
tonomia e di mezzi, senza 
collegamenti diretti con la 
CEE. sottoposta a un control¬ 
lo pesante del ministero del¬ 
l’Agricoltura, subordinata in 
modo vergognoso ai voleri e 
ai condizionamenti della Fe¬ 
derconsorzi. 

Da qui, la necessità che la 
discussione sulle misure da 
prendersi per il dopo-decretl 
affronti anche, ad un tempo, 
la riforma dell’AIMA. Una ri¬ 
forma, cioè, che modifichi 
profondamente, in senso de¬ 
mocratico, la natura e la com¬ 
posizione dei suoi organismi 
dirigenti e faccia partecipare 
ad essi tutte le rappresentan¬ 
ze dei produttori agricoli, del 
dettaglianti, delle cooperative 
e, in particolare, delle Regio¬ 
ni. Una riforma, inoltre, che 
garantisca aJl’AIMA la tem¬ 
pestività di decisione e d’in¬ 
tervento e la sottragga al do¬ 
minio della dirigenza buro¬ 
cratica ministeriale e feder- 
consortlle. 

La crisi 
del grano 

Ma il discorso deH'AIMA 
conduce inevitabilmente alla 
Federconsorzi. L’azienda pub¬ 
blica infatti, nata sette anni 
fa per condizionare k> strapo¬ 
tere della Federconsorzi, oggi 
ne è la sua più importante 
cliente. Quasi tutte le opera¬ 
zioni affidate ali'AIMA sono 
da questa commissionate alla 
Federconsorzi. compresa l’ul¬ 
tima, affidatale in esclusiva e 
a trattativa privala, dì ac¬ 
quistare dal produttori 11 gra¬ 
no duro necessario per far 
fronte alla crisi di queste set¬ 
timane. 

Giova ricordare, a questo 
proposito, che presidente del* 
l’AIMA è, per legge, il mini¬ 
stro dell'Agricoltura e che pro¬ 


pio l’on. Ferrari, Aggradirceli ’ 
pìròpria deliberazione goVerrià- - 
tlVa di poche settimane or .so-. 

■ nb. 'ha irriiSofieo^àlI’AIMA' di* 
sèrvlrsi esclusivamente della 
Federconsorzi per l’acquisto 
del cereale e per l’erogazione 
dell’integrazione comunitaria, 
in disprezzo del decreto di 
luglio che prevedeva ia pos¬ 
sibilità per l’AIMA di avvaler¬ 
si a tal fine anche di coope¬ 
rative. in tal modo l’ente fe- 
derconsortile. accusato di im¬ 
boscare grano e, da sempre, 
sotto accusa per i debiti del¬ 
le gestioni degli ammassi, è 
stato perfino premiato e il suo 
ruolo, con questo episodio, è 
stato rafforzato con la pos¬ 
sibilità offerta soltanto ades¬ 
so di anticipare i soldi dell’in¬ 
tegrazione che spettano ai 
contadini per legge. 

A nostro avviso l’AIMA deve 
poter svolgere anche altri 
compiti, come ad esempio 
sulle importazioni ed espor¬ 
tazioni dì prodotti agricoli-ali¬ 
mentari e nel settore dei mez¬ 
zi - tecnici necessari all’agri¬ 
coltura, in modo da metterla 
in condizione di intervenire 
anche a monte della produ¬ 
zione agricola, per ridurre i 
costi a vantaggio dei contadi¬ 
ni e metterli a riparo da ma¬ 
novre come quelle che oggi si 
vanno sviluppando per i fer¬ 
tilizzanti, i carburanti e i man¬ 
gimi. 

Riforma 

democratica 

Ma neil’espletare tutti 1 
suoi compiti, anche in questa 
nuova direzione d’intervento 
che proponiamo, l’AIMA tro¬ 
va e troverebbe ancora sul 
suo cammino l’ostacolo insor¬ 
montabile delia Federconsorzi. 

Ecco quindi la necessità che 
sin d’ora, nel prepararsi ad 
affrontare la situazione che si 
creerà alia scadenza dei de¬ 
creti, anche il nodo della Fe¬ 
derconsorzi venga affrontato 
con forza e venga posto di¬ 
nanzi al Parlamento e al go¬ 
verno, per conseguire risul¬ 
tati che possano sottrarre non 
solo l’impresa coltivatrice, ma 
anche ì consumatori e gli stes¬ 
si dettaglianti, all’azione ta¬ 
glie ggiatrice e speculativa che 
viene esercitata dalla Feder- 
consorzi. 

Su questa strada e soprat¬ 
tutto con l'urgenza che deriva 
da una situazione che sì va 
sempre più deteriorando nel¬ 
le campagne per la carenza 
delle materie prime necessarie 
ai lavori stagionali, un pri¬ 
mo passo è quello di rompere 
subito il cartello monopolisti¬ 
co che lega in un patto inqua¬ 
lificabile, anticontadino e an¬ 
ticooperativo. le industrie a 
partecipazione statale al car¬ 
ro della Federconsorzi. 

Ma questo non basta. Pro¬ 
poste di riforma democratica 
di questo ente sono state 
avanzate da più parti: le idee 
non mancano. Anche recente 
mente in un importante in¬ 
contro tra l'Alleanza dei con¬ 
tadini e 1 dirigenti del sinda¬ 
cato CGIL dei dipendenti del¬ 
la Federconsorzi, si è sottoli¬ 
neata la improrogabile esi¬ 
genza che si agisca unitaria¬ 
mente per trasformare l’ente 
in uno strumento nuovo, a 
servizio dell'intervento pub¬ 
blico in agricoltura, in stret¬ 
to raccordo con le esigenze 
della programmazione nazio¬ 
nale, regionale e zonale. 

Angiolo Marroni 




ostentatamente affabili ai di¬ 
pendenti che incontra. Anni 
addietro attorno al personag¬ 
gio si era costruito un mito. 
Sappiamo come vanno certe 
cose, ne abbiamo avuto illu¬ 
stri esempi anche in Italia. 
Michelin apriva nuovi stabili¬ 
menti prelevando braccia dal¬ 
la campagna, aveva costruito 
una clinica di maternità, fi¬ 
nanziava ia squadra di rugby 
e faceva villaggi per i lavora¬ 
tori ognuno con la sua chie¬ 
setta dedicata a a Jesus ou- 
vrier». Non mancavano quel¬ 
li disposti a considerarlo un 
benefattore 

Il mito cominciò a logorar¬ 
si neH'impatto con le lotte u- 
nltarie della seconda metà de¬ 
gli ann sessanta, quando i 
lavoratori, non più disponibili 
alla tattica della carota, chie¬ 
sero il riconoscimento di dirit¬ 
ti ben definiti ed eguali per 
tutti. Ci fu dapprima il rifiu¬ 
to di trattare (un’arma che 
il « re della gomma » sembra 
prediligere), poi il ricorso al 
bastone con le rappresaglie e 
le discriminazioni. Ma indie¬ 
tro non si è tornati, l’esperien¬ 
za ta scuola. Mi dicono che 
ora Francois Michelin viene 
chiamato « le patron »: il pa¬ 
drone di una città dove per 
molto tempo tutto è stato de¬ 
ciso in funzione della grande 
"azienda;--di' - una*‘‘città-'’sul-- 

I lari, dove «papà Michelin» 
possiede la bellezza di cinque¬ 
mila appartamenti e gli affit¬ 
ti sono carissimi. Di Michelin 
è la catena di magazzini SO 
CAP. di Michelin è la scuola 
di apprendistato, da Michelin 
dipendono le scelte e le sorti 
di decine di piccole fabbbriche 

Ed è Michelin. naturalmen¬ 
te. a dettare la linea del mag¬ 
giore quotidiano regionale del- 
l’Auvergne. « La Montagne » 
che stamane pubblicava noti¬ 
zie false sulla lotta In corso 
nelle aziende sostenendo che 
in Italia avevano scioperato 
solo gii onerai di Torino-Dora. 

« I padroni come Michelin 

— ha detto Jean Jacques Per- 
rier, del sindacato chimici del¬ 
la CGT, parlando stamane ai 
lavoratori — intendono solo il 
linguaggio della mobilitazione 
e della lotta ». Il 7 settembre, 
la Confederazione del lavoro 
aveva Inviato una lettera alia 
direzione del gruppo, nella 
quale si chiedeva la trattati 
va sulle principali richieste 
oneraie. già poste sul tappeto 
da numerosi scioperi di re¬ 
parto e d’azienda: orario di 
quaranta ore, riforma del si¬ 
stema salariale, partendo dal 
principio che il salano non 
deve essere legato al rendi¬ 
mento, miglioramento delle 
condizioni di lavoro (nel 1972 
si seno contati oltre 17 mila 
infortuni sul lavoro negli sta¬ 
bilimenti Michelin di Clermont 

Ferrand), rispetto ed esten¬ 
sione delle libertà sindacali, 
una politica per la formazio¬ 
ne professionale. 

In maggio, inoltre, nell’in¬ 
contro fra le rappresentanze 
sindacali degli stabilimenti 
Michelin deila Francia, del- 
ritaiia e della Gran Breta¬ 
gna era stato messo l'accento 
su alcune rivendicazioni co¬ 
muni da portare avanti con 
un’azione coordinata: tra es¬ 
se, ia garanzia dell’occupazio¬ 
ne e il diritto dei sindacati di 
essere messi al corrente dei 
piani di investimento e delle 
scelte di fondo del colosso 
multinazionale. 

Il rifiuto della Michelin di 
aprire la trattativa — come 
ha ricordato .1 sindacalista 
Tixier, del sindacato della 
CFDT — ha provocato la lot¬ 
ta. E per la prima volta gli 
scioperi, a sostegno di piatta¬ 
forme che esprimono le diver¬ 
se realtà, sono stati coordina¬ 
ti a livello intemazionale in¬ 
vestendo contemporaneamen¬ 
te tutte le aziende del grup¬ 
po. 

«La vittoria dei compagni 
italiani — è stato sottolineato 

— è molto importante perchè 
per la Michelin sarà più diffi¬ 
cile dire no In Francia dopo 
aver detto sì a Torino ». La 
delegazione di operai e sinda¬ 
calisti italiani è stata accolta 
con un lungo applauso. 

Pier G : orgio Betti 


La segreteria della federa¬ 
zione unitaria dei lavoratori 
chimici preso atto del gran¬ 
de risultato strappato alla 
Michelin dalla lotta dei la¬ 
voratori con il raggiungimen¬ 
to dell’accordo aziendale, ha 
deciso di revocare lo sciope¬ 
ro già proclamato per il 3 
ottobre per 1 settori gomma, 
plastica, linoleum, invitando 1 
lavoratori a tenere ugualmen¬ 
te le assemblee. 


sindacali e con un largo sostegno popolare una nuova e potente 
azione, nei rispettivi paesi, per esigere che la direzione del 
gruppo monopolistico multinazionale accolga le giuste riven¬ 
dicazioni per la difesa della loro occupazione, dei loro salari, 
del loro diritti sindacali e per il miglioramento delle loro 
ccndizloni di lavoro. 

I rappresentanti dei Partiti comunisti esprimono il loro 
appoggio a questa lotta esemplare per unita, combattività e 
carattere internazionalista, che si iscrive nello sviluppo attuale 
delle lotte dei lavoratori europei delle società multinazionali 
per opporsi alla politica di queste società e per difendere ì 
diritti dei lavoratori e l’interesse nazionale. 



Lavoratori di Taranto nel corso di una delle tante manife¬ 
stazioni per il lavoro e le riforme 


Contro la imminente minaccia di centinaia di licenziamenti 

Taranto: assemblea permanente 
dei lavoratori dell’ Isa-ltalstrade 

I lavoratori riuniti negli uffici direzionali del 4 U Centro Italsider - La risposta degii operai ha con¬ 
sentito l'avvio di trattative - Comunicato della Federazione unitaria in appoggio all’azione degli edili 


r^r.-x” • ’ - > <;•- 

I Contro la nocività 


Intervento 
del giudice 
alla Lancia 


BOLZANO, 28 

Con un atto di intimazione, sottoscritto dal 
Procuratore della Repubblica, dr. Vincenzo Ana¬ 
nia, la Procura della Repubblica di Bolzano 
ha ordinato « all’attuale direttore responsabile 
dello stabilimento Lancia di Bolzano di elimi¬ 
nare tutte le situazioni di pericolo per l’integri¬ 
tà personale dei lavoratori, sussistenti nel re¬ 
parto c fonderia ». nei tempi tecnici stretta- 
mente necessari e con qualsiasi mezzo utile, 
ivi comprese la sospensione delle lavorazioni e 
la chiusura del reparto ». 

Si tratta di un provvedimento estremamen¬ 
te importante, in quanto mira alla tutela della 
salute e della compieta integrità fisica del la¬ 
voratore sul pasto di lavoro. Tanto più impor¬ 
tante. poi. in quanto si inquadra in una inda¬ 
gine e in un’azione giudiziaria che la procura 
conduce da oltre due anni e che. obiettivamente, 
mirano ad affermare in concreto l’indispensa¬ 
bile funzione dell'Intervento della magistratura 
laddove si ravvisino minacce o pericoli per la 
salute o l'integrità fisica dei lavoratori. . 

Questo provvedimento si colloca nell'ambito 
di un’indagine quanto mai attenta e meticolosa 
condotta dalia procura. 


Dopo 3 giorni di dibattito 

Alimentaristi : 

conclusi i 
lavori del C.D. 


Si sono conclusi i lavori del comitato diret¬ 
tivo della FILIA (Federazione italiana lavora¬ 
tori industria alimentare) dopo numerosi inter¬ 
venti, tra i quali quelli di Andrea Gianfagna. 
segretario Generale della FILZIAT-CGIL che 
ha richiamato l’urgente necessità, della mobi¬ 
litazione per un ruolo di sviluppo del Mezzogior¬ 
no e dell’agricoltura da parte delle Partecipa¬ 
zioni Statali, l’apertura immediata di una ver¬ 
tenza con il Governo sulle PP.SS. e sull’agricol¬ 
tura (settori bieticolo-saccarifero. zootecnico or¬ 
tofrutticolo) e Io sviluppo delle vertenze reg'o 
nali e di fabbrica. E' necessario — ha detto 
Gianfagna — la messa in atto di un pacchetto di 
urgenti provvedimenti a carattere duraturo per 
Napoli e per le situazioni più critiche del Mez 
zogiomo. 

Eraldo Crea, segretario generale della FUL- 
PIAT-CISL concludendo i lavori, ha sottolinea¬ 
to l’adesione piena dei direttivo agii obiettivi 
di lotta a tutti i livelli per Mezzogiorno occupa 
zione - prezzi - riforme - pensioni - assegni fa 
miliari - indennità di disoccupazione, posti nel¬ 
la relazione della segreteria ed ha ribadito la 
necessità di dare risposte coerenti con questi 
obiettivi alla domanda di salario che proviene 
dai lavoratori. 


Il governo non ha presentato alle Camere i provvedimenti relativi 

Gli statali attendono ancora 
l’attuazione del loro accordo 


A tutfoggi non sono stati 
presentati al Parlamento | 
provvedimenti attuativi degli 
accordi del 17 marzo scorso 
per gli statali, nonostante che 
i rappresentanti dei governo 
si fossero impegnati a farlo 
entro ia prima decade di set¬ 
tembre, così da consentire la 
discussione e l'approvazione 
entro il mese di ottobre. E - 
quanto rilevano le Federazio¬ 
ni nazionali degli statali 
CGIL, CISL. UIL e UNSA, 
che si sono riunite il 27 set¬ 
tembre per un esame della 
situazione politico sindacale. 

Il mancato rispetto di tale 
iter — affermano i sindacati 
unitari in un loro comuni¬ 
cato — compromette anche 
raccordo sui due tempi di 
erogazione della spesa, propo¬ 
sto da] ministero del Tesoro 
e responsabilmente accettato 
dai sindacati- e cioè la corre¬ 
sponsione di un acconto a fi¬ 
ne novembre 1973 e del saldo 
a fine febbraio 1974. Il go¬ 
verno inoltre non ha ancora 
chiesto al Consiglio superiore 
della Pubblica Amministrazio¬ 
ne il parere in ordine ai pro¬ 
blemi della qualifica funzio¬ 
nale e della nuova classifica¬ 
zione dei personale, elementi 
questi essenziali per una più 
efficiente organizzazione del 
lavoro. 

Infine alcune amministra¬ 
zioni esasperano II personale 
non dando a tutt’oggi appli¬ 
cazione ai benefici derivanti 
(Un’assetto del 1970. 


Non sarà possibile sempli¬ 
ficare procedure, aggiunge il 
comunicato, snellire i con¬ 
trolli, eliminare gli uffici su¬ 
perflui, consentire la mobi¬ 
lità del personale se non si 
porterà a pieno compimento 
la logica riformatrice, anche 
in termine di chiarezza e pe¬ 
requazione retributiva, che è 
alla base del contratto e degli 
obiettivi delle federazioni uni¬ 
tarie. 

Le Federazioni statali re¬ 
spingono quindi le manovre 
in atto in alcuni settori da 
parte di alcuni gruppi corpo¬ 
rativi di cui è nota i’ispira- 


Forte corteo di 
edili a Teramo 
contro gli 
omicidi bianchi 

TERAMO. 28 

Oggi si è svolta a Teramo una 
forte c combattiva manifesta¬ 
zione di edili in sciopero contro 
gli omicidi bianchi. Dopo il cor¬ 
teo snodatosi per le principali 
vie della città e caratterizzato 
dalla presenza di migliaia di la¬ 
voratori tra cui tutti gli operai 
addetti al traforo del Gran Sasso 
si è tenuto il preannunciato co¬ 
mizio 


zione. denunciando in esse il 
contenuto deviante rispetto 
all’obiettivo che al momento 
è fondamentale, della rapida 
approvazione dei provvedi¬ 
menti relativi all'assegno pe- 
requatlvo e alle perequazioni 
operai-impiegati. 

Le Federstatali CGIL-CISL- 
UIL e 1TJNSA sottolineano 
quindi che la traduzione in 
legge nei tempi tecnici e poli¬ 
tici stabiliti, di questa parte 
degli accordi è essenziale, 
perché essa costituisce la con¬ 
dizione liberatoria di forze 
importanti all’interno deli’am- 
ministrazjone e consentirà al- 
j l’intero movimento sindacale 
di riprendere in proprio iil 
tema della riforma ammini¬ 
strativa su basi nuove e in 
collegamento con gli obietti¬ 
vi di riforma sociale. 

In questo quadro di pro¬ 
blemi viene rinnovata al go¬ 
verno la richiesta deU'imme- 
diata presentazione alle Cà¬ 
mere dei provvedimenti per 
la loro approvazione con la 
procedura dì urgenza facen¬ 
do presente che, a fronte di 
un ulteriore ritarda i sinda¬ 
cati riprenderanno la loro li¬ 
bertà di azione. 

Infine, sulla scorta di que¬ 
sta decisione le segreterie 
prenderanno contatti con la 
Federazione sindacale unita¬ 
ria CGIL. CISL, UIL, con 11 
governo e il Parlamento e si 
riuniranno nel primi giorni 
di ottobre per l’esame delia 
situazione. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO .28 

I dipendenti dell’ISA Italstra- 
de continuano a presidiare con¬ 
tro la minaccia del licenziamen¬ 
to, gli uffici della direzione del- 
ritalsider sulla statale Appia. 
L’assemblea permanente è in 
atto dal primo mattino di ieri, 
dopo che nella serata di merco¬ 
ledì — quando si interruppero 
le trattative per gli organici e 
l’occupazione — avevano occu¬ 
pato la sede dell’Intersind (que¬ 
sti uffici sono stati « liberati » 
dai lavoratori che in massa pre¬ 
sidiano ora la direzione del 4. 
centro Italsider). 

Molto probabilmente questa 
sera dovrebbero riprendere le 
trattative nella sede dellTtalsi- 
der: la pronta e forte risposta 
operaia ha dunque ottenuto un 
primo parziale risultato. Dopo 
l’appello diffuso ieri all'assem¬ 
blea dei COO lavoratori dellTSA- 
Italstrade rivolto a tutti i Con¬ 
sigli di fabbrica, agli edili e 
metalmeccanici dell’area indu¬ 
striale alle Confederazioni sin¬ 
dacali CGIL. CISL e UIL. agii 
enti locali e alle forze politi¬ 
che democratiche, questo po¬ 
meriggio la Federazione uni¬ 
taria sindacale ha reso noto un 
comunicato nel quale si legge 
che c la segreteria riunita d’ur¬ 
genza, ha preso in esame la 
lotta dei lavoratori dellTtalstra- 
de contro i licenziamenti e la 
smobilitazione del cantiere e 
per la garanzia di un organico 
fisso. La Federazione esprime 
il pieno impegno sulla rivendi¬ 
cazione dei lavoratori in lot¬ 
ta. che si inquadra nella ver¬ 
tenza generale per l’occupazio¬ 
ne e io sviluppo aperta nella 
provincia di Taranto dal mo¬ 
vimento sindacale e sulla quale 
si è avuto nell’agosto scorso il 
sostegno dei partiti politici del¬ 
l’arco costituzionale. 

La segreteria della Federazio¬ 
ne unitaria ritiene che « l’atteg¬ 
giamento assunto dall’Italsider 
e dalFIntersind nella vertenza 
Italstrade. di rinviare la solu- ] 
zione degli organici, nel tenta- i 
tivo di dividere i lavoratori e j 
di frenare la spinta testimonia, 
se ancora ve ne fosse bisogno, 
ia insensibilità e la mancanza 
di volontà politica delle contro¬ 
parti (governo e partecipazioni 
statali) di affrontare e risolve¬ 
re seriamente i problemi a 
breve, medio e lungo termine 
posti nella piattaforma dell’apri¬ 
le 12». 

Il comunicato della federazio¬ 
ne unitaria sindacale conclu¬ 
de sottolineando che. di fronte 
a questo atteggiamento, è ne¬ 
cessaria la mobilitazione dei la¬ 
voratori di tutte le categorie 


g. f. m. 


Si riuniscono 
i sindacati 
per il patto 
dei braccianti 

li 10 ottobre si riuniranno 
le segreterie della Federbrac- 
cianti - CGIL, delia FISBA - 
CISL e della UISBA-UIL per 
definire la piattaforma riven¬ 
dicativa su cui aprire la ver¬ 
tenza con la Confagricoltura 
in vista della scadenza dei 
patto nazionale di lavoro del¬ 
la fine dell’Anno. 


Denuncia CONFAPlI 

Banche 

\ * 

e fornitori 
colpiscono 
le piccole 
imprese 

t » 

L'Associazione coope- 
perative di produzio* 
ne e lavoro avanza 
una serie di richieste 


La situazione • dellle piccole 
imprese industriali è stata esa¬ 
minata dal Consiglio generale 
della Confederazione della pic¬ 
cola industria e dal Direttivo 
dell’Associazione nazionale coo¬ 
perative di produzione. La ca¬ 
ratteristica principale delle ana¬ 
lisi è una comune preoccupa¬ 
zione per il costo del credito, 
delle materie prime e dei se¬ 
milavorati. 

I! presidente della CONFAPI, 
Fabio Frugali, ha detto nella 
relazione che l’attuale governo 
non ha preso ancora provi edi- 
menti « diretti » in medo speci¬ 
fico alle piccole imprese. Ha 
poi elencato una serie di punti 
critici specifici. 

Credito, accanto a quello age¬ 
volato manca una disponibilità 
di finanziamenti ordinari ad un 
tasso d’interesse sopportabile. 

Contributi previdenziali, non 

vi è stata l’auspicata fiscaliz¬ 
zazione del contributo malattia 
per le piccole imprese mentre 
l’abolizione del massimale sul 
contributo assegni è ancora in 
discussione. 

Prezzi, in aumento da parte 
dei fornitori di materie prime 
e dei fornitori in genere senza 
che il ministero dell’Industria 
sia intervenuto (più rarefazio¬ 
ne di certi prodoltti). 

Energia, ancora pagata più 
cara dalle piccole imprese (lo 
impegno a ristrutturare le ta¬ 
riffe ENEL non è stato ancora 
rispettato) mentre c’è la mi¬ 
naccia di rincarare i prodotti 
petroliferi. 

Salari, per i quali nuovi au¬ 
menti diventano inevitabili se 
non sarà fermato l’aumento dei 
prezzi e atttuato un tempestivo 
intervento a favore dei bassi 
redditi. 

I COSTI — Il quadro trac¬ 
ciato dal presidente della CON 
FAPI. di una piccola impresa 
su cui sono stati scaricati una 
quantità di costi da parte delle 
banche e del grande capitale, 
è precisato nella mozione ap¬ 
provata dal Direttilo dell’AN- 
CPL. Vi si rileva la contraddit¬ 
torietà dell’azione del governo 
che non tiene conto del fatto 
che sono le riforme a condizio¬ 
nare anche lo sviluppo econo¬ 
mico. In particolare «si stanno 
verificando restrizioni del cre¬ 
dito ordinario a breve e medio 
termine mentre il credito indu¬ 
striale agevolato è bloccato (la 
legge 184 non ha fondi: ia 623 
scade alla fine del *73 ed è 
comunque esaurita: la 1470 non 
è ancora stata sbloccata ed è 
comunque insufficiente). Alcuni 
provvedimenti da tempo prean¬ 
nunciati (fondo di garanzia per 
il credito industriale) o richie¬ 
sti dalla cooperazione (aumenti 
fondi di dotazione Coopercredi- 
to; costituzione fondo speciale 
di rotazione per il finanziamen¬ 
to alle cooperative industriali 
di nuova o recente costituzio¬ 
ne) non compiono apprezzabili 
passi avanti ». 

L’assenza di positive iniziati¬ 
ve di goierno si cumula all'at¬ 
tacco dei gruppi dominanti che 
colpisce in particolare edilizia, 
metalmeccanica. legno e tra¬ 
sporti attraverso i rincari. La 
ANCPL denuncia rincari medi 
del 40° o per le materie prime 
fornite agli artigiani e alle pic¬ 
cole imprese in generale. I prin 
cipali rincari dal 1. gennaio 
scorso sono: per i trasporti 30 
per cento; materiali inerti 50 
per cento: cemento 10"o; tondo 
dj ferro per cemento armato 
15%: lamiere 40°o: travi e pro¬ 
filati 40%; tubi di acciaio 45° t>: 
legname I10°o; materiale elet¬ 
trico 20%; corpi scaldanti 60 
per cento: porcellane 40° «; ru¬ 
binetti e valvole 30%; combu¬ 
stibili da idrocarburi 15®». .> » 

Le imprese cooperative, oltre 
a darsi un maggiore potere con¬ 
trattuale unendosi in consorzi 
di acquisto — un e sciupìo per 
le piccole imprese private — 
chiedono al governo di interve¬ 
nire per reprimere la specula- 
zione die si esprime non solo 
nell aumento dei listini o nel 
rifiuto dei rifornimenti (che ol¬ 
tretutto è un reato) ma anche 
in una serie di espedienti, co¬ 
me: lariazioni delle condizioni 
contrattuali per trasporti o sca¬ 
denza dei pagamenti: integra- 
zione prezzi fuori fattura pena 
il rifiuto delia merce; eaporta- 
-, P^otti fondamentali 
(vedi il caso del cemento in Si- 
ciJia); vendita attraverso so¬ 
cietà di comodo non eontrolla- 
b««i; aumento di listini in man¬ 
canza di intervento dei Comi- 
iato interministeriale prezzi. 

L ANCPL chiede: 1) la conti¬ 
nuazione del blocco dei prezzi 
delle merci strategiche, come 
benzina, cemento, prodotti side¬ 
rurgici e servizi pubblici; 2) po- 
tonziare il Comitato prezzi a- 
prendolo a Regioni. Enti locali. 
Sindacati. Cooperatile e ren¬ 
dendo efficaci i controlli; 3) 
censire le scorte per impedire 
1 imboscamento di merci: 4) mi¬ 
glioramento della legge n. 425 
estendendolo ad altre aziende e 
prodotti; 5) convenzioni fra a- 
ziende a partecipazione statale 
e piccole imprese associate per 
la fornitura garantita ed a prez¬ 
zi tendenzialmente stabili. 

CONFINDUSTRIA - II vice¬ 
presidente Wilmer Graziamo, in 
un’intervista a « Panorama ». 
afferma che per le prospettive 
sindacali «molto dipende dal¬ 
l'incontro sindacati-governo. Ri- 
tengo non solo legittime ma giu¬ 
ste le richieste di aumento dèlie 
pensioni e dell’indennità di di¬ 
soccupazione. Ritengo sotto un 
altro profilo giustificabile la ri¬ 
chiesta di aumento degli asse¬ 
gni familiari perchè permette 
di aumentare le entrate dei la¬ 
voratori del Mezzogiorno >. Nei 
fatti, però, sappiamo che la 
Confindustria non ha rinunciato 
ad opporsi ail'agganciamento d 
tutte le pensioni alla dinamica 
dei salari e all’abolizione del 
massimale contributivo por gli 
assegni familiari. 
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Si profila la minaccia d’un nuovo rinvio 


LA DATA DEL PROCESSO 
VALPREDA FISSATA 


% * t 



Le decisioni del giudice D'Ambrosio su Freda e Ventura saranno note poco prima 
dell'inizio del processo a Catanzaro - Il loro rinvio a giudizio imporrebbe quasi cer¬ 
tamente l'unificazione dei procedimenti - Possibili nuovi conflitti di competenza 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 27 

La prima cosa che colpisce 
nella decisione della Corte di 
Assise di Catanzaro sulla fis¬ 
sazione del processo Valpre- 
da è la data: 18 marzo. Come 
mai, avendo già da tempo ri¬ 
cevuto gli atti da Milano ed 
essendo ora appena comincia¬ 
to l’autunno, quei giudici han¬ 
no deciso di ritardare l'aper¬ 
tura del dibattimento alla pri¬ 
mavera del prossimo anno? 
Probabilmente — e la consi¬ 
derazione non ci sembra per 
niente maliziosa —- i giudici 
di Catanzaro hanno tenuto 
d’occhio le scadenze del giu¬ 
dice milanese Gerardo D’Am¬ 
brosio. 

Quasi certamente, infatti, il 
magistrato dovrà firmare la 
propria sentenza istruttoria 
sulle responsabilità in ordine 
alla strage di Milano entro il 
31 dicembre di quest’anno o 
tutt’al più entro il 14 marzo 
dell’anno prossimo. Il 5 di¬ 
cembre del 1971 il giudice di 
Treviso, Giancarlo Stiz, fece 
arrestare Freda e Ventura 


per detenzioni di armi espio- I 
sive, attività sovversive e per I 
gli attentati ai treni dell’ago- j 
sto del 1969. Se si prende per ! 
buona tale data ì termini di 
carcerazione preventiva per ì 
due imputati scadono nel di¬ 
cembre di quest’anno. 

Il 14 nnrzo del 1972. sem¬ 
pre il giudice Stiz, inviò avvi¬ 
so di procedimento a Freda 
e Ventura, ravvisando, per la 
prima volta, gli estremi che 
potevano portare alla loro in¬ 
criminazione anche per la 
strage di piazza Fontana. Se 
si prende per buona questa 
seconda data, i termini di j 
due anni di carcerazione pre- | 
ventiva scadono, per l’appun¬ 
to. quattro giorni prima del¬ 
l’apertura del processo Vai- 
preda. 

In ogni caso, il presidente 
di quella Corte d’Assise po¬ 
trà, in apertura dell’udienza, 
chiedere la trasmissione de¬ 
gli atti alla Corte d’Assise di 
Milano, essendo già stata fir¬ 
mata la sentenza istruttoria 
dal giudice D'Ambrosio. Una 
protrazione oltre i termini 
dell’inchiesta non e ipotizza- 


Àncora una denuncia alla conferenza sull'auto di Sfresa 


Una ragnatela 
di strade tessuta 
dal profitto 

li 5,9% del territorio nazionale coperto da arterie 


Dal nostro inviato 

STRESA, 28 

Il dott. Gianfranco Amendo¬ 
la. ora capo di Gabinetto al 
ministero per l’Ambiente, di 
cui si ricordano, come pretore, 
coraggiose iniziative a Roma, 
ha letto oggi alla Conferenza 
di Stresa il discorso de! mi¬ 
nistro Corona. Ci sono due 
affermazioni che vanno mes¬ 
se in rilievo. La prima dice: 
«Quello deU'inquinamento da 
automobili non è né un pro¬ 
blema amministrativo, né sa¬ 
nitario, né ecologico: è esclu¬ 
sivamente un problema poli¬ 
tico. E’ necessario rimuovere 
gli interessi economici e po¬ 
litici che impediscono pronti 
e concreti interventi pubblici 
nel settore». La seconda af¬ 
fermazione che va sottolinea¬ 
ta è questa: « L’industria au¬ 
tomobilistica deve convincer¬ 
si che il controllo dell'inqui¬ 
namento atmosferico richiede 
una revisione drastica della 
tecnologia dei motori a sco¬ 
pio ». 

Accanto a questa vi è natu¬ 
ralmente un’altra serie di de¬ 
cisioni che devono essere pre¬ 
se, ma, in conformità alla se¬ 
de di Stresa. ci si può limi¬ 
tare a ciò che è più stretta- 
mente collegato all’automobi¬ 
le. E forse proprio queste af¬ 
fermazioni, che non sono già 
più soltanto affermazioni di 
principio, aprono veramente 
un dibattito. Eppure, il mini¬ 
stro deve constatare che « le 
soluzioni che l’industria auto¬ 
mobilistica ha prospettato, sia 
di propria iniziativa, sia di 
impulso governativo, sono ap 
parse invero parziali e sono 
sembrate sempre condiziona¬ 
te dall’imperativo di non far 
diminuire i profitti ». 

La chiave per comprendere 
con quanto ritardo ci si muo¬ 
va nel campo della lotta con¬ 
tro l'inquinamento ambienta¬ 
le che vede anche l’automo¬ 
bile sul banco degli accusati 
insieme ad altri settori del¬ 
l’industria italiana, è offerta 
da questa parola: il profitto, 
messo a base di ogni iniziati¬ 
va privata contro la quale si 
scontra inevitabilmente ogni 
Interesse collettivo. 

Se il governo abbia la forza 
per imporre qualcosa di nuo¬ 
vo, non è stato detto a Stre¬ 
sa. tanto più che unica pro¬ 
posta che in questo campo 


si è avuta, è quella annuncia¬ 
ta dal ministro per ottenere 
la riduzione del tasso di piom¬ 
bo nelle benzine, dallo 0.65 
per cento allo 0,40 per cento. 

Del resto, questa modesta 
iniziativa che viene annuncia¬ 
ta insieme a un ben più im¬ 
pegnativo piano globale di mi¬ 
sure antinquinamento, non ha 
certo la facoltà di impensie¬ 
rire i petrolieri, né, soprattut¬ 
to, le case automobilistiche 
di cui si è ascoltato questa 
mattina indirettamente la pre¬ 
senza con le relazioni di tre 
tecnici, gli ingegneri Garcea 
dell’Aira Romeo, Buscagliene, 
a nome di Pollone, della FIAT 
e Sezzi dell’ENI. Sono state 
tre relazioni aridamente tec¬ 
niche, da non illuminare o 
porre a base di una larga ve¬ 
rifica o per quei confronti 
necessari nei momenti dì scel¬ 
ta di nuovi indirizzi. 

In antitesi ad esse si è po¬ 
sto Antonio Cederna, che 
ha ricordato a tutti quanto 
si sia lasciato correre la spe¬ 
culazione nella sua folle mar¬ 
cia verso la distruzione del 
nostro patrimonio paesaggisti- 
co, culturale e naturale, ma 
senza dare tuttavia un respi¬ 
ro costruttivo e reale che per¬ 
metta di uscire dalle secche 
in cui il Paese si trova. Lo 
sguardo all’indietro pone di 
fronte a un panorama ag¬ 
ghiacciante: la distruzione di 
piante secolari voluta dal- 
l'ANAS; il 5.9 per cento del¬ 
l’intero territorio trasformato 
in strade. 

Dalla relazione di Ceder¬ 
na non escono però, pro¬ 
poste che abbiano valore nem¬ 
meno di indicazione. 

Non cosi, al contrario, la 
relazione del dottor Renato 
Squillante, magistrato di Cor¬ 
te d'appello, a cui hanno col¬ 
laborato Amendola. Caprino. 
Conti e Cuzzer. Anche Squil¬ 
lante ha affermato che nello 
sviluppo delle città ha preval¬ 
so il profitto privato sull'Inte¬ 
resse collettivo, ma ha aggiun¬ 
to anche alcune sue notazioni 
quali quella che bisogna ur¬ 
gentemente operare a breve 
e lungo termine a un control¬ 
lo pubblico del suolo perché 
il problema del trasporto e 
del traffico va inserito in un 
quadro di assetto del territo¬ 
rio secondo « indirizzi strate¬ 
gici e tattici ben precisi ». 

Adolfo Scalpelli 


Gravi responsabilità dell'Azienda elettrica 


Scoppia un canale 
sotterraneo: muore 
travolta una donna 


SONDRIO. 28 

« Prima si c sentito un boato 
assordante, poi una valanga di 
acqua è piombata giù per i prati 
trascinando a valle massi enor¬ 
mi. Molte persone scappavano 
Ho visto una donna investita 
in pieno dall’acqua. E’ stata 
una cosa terribile ». Questo il 
racconto di testimone della tra 
gedìa avvenuta oggi pomeriggio 
a Casale Lago, una piccola fra 
zinne di Grosio (Sondrio), in 
cui ha trovato la morte un’an 
ziana signora. lì canale dori 
\atore sotterraneo Boscaccina. 
dell'Azienda elettrica milanese 
che costeggia il - orsante sini 
stro deila montacna, è improv¬ 
visamente esploso, riversando 
un'enorme massa d'acqua giù 
per la clima dei prati di Ca¬ 
sale Lago. 


In quel momento molti conta¬ 
dini si trovavano al lavoro nella 
zona sottostante. Alcuni sono 
riusciti a salvarsi, mentre le 
sorelle Ghilotti. Caterina di 68 
anni e Maria di 69, non hanno 
potuto sottrarsi alla furia delle 
acque. Maria Ghilotti è stata 
spazzata via e trascinata per 
oltre 200 metri. L’altra è riu¬ 
scita ad aggrapparsi al traliccio 
di una linea elettrica, mentre 
l’acqua le vorticava intorno, ed 
è rimasta lì sino a quando due 
volenterosi l’hanno tratta in sal¬ 
vo. Ijc responsabilità dell’AEM 
nel tragico avvenimento sono 
gravissime: da oltre due mesi 
era stata denunciata dai con¬ 
tadini un’avaria nel canale da 
dove fuoriusciva acqua in ab¬ 
bondanza. 


bile, giacche il magistrato mi¬ 
lanese chiederà sicuramente 
il loro rinvio a giudizio, evi¬ 
tando cosi che i due impu¬ 
tati possano uscire dal carce¬ 
re per la decorrenza dei ter¬ 
mini. Infatti la sentenza 
istruttoria, per le pene pre¬ 
viste per i delitti di cui sono 
accusati, farà salire da due a 
quattro gli anni della loro 
carcerazione preventiva. 

In ogni caso, dunque, alla 
data del 18 marzo potrà esse¬ 
re impugnato l'art. 413 del 
Codice di procedura penale 
in cui si afferma che può es¬ 
sere ordinata «anche d’uffi¬ 
cio » l’unione dei giudizi « se 
si tratta di procedimenti con¬ 
nessi, ovvero se, per lo stesso 
reato attribuito a più impu¬ 
tati, sono state pronunciate 
più sentenze di rinvio a giu¬ 
dizio ». 

Se le cose dovessero svol¬ 
gersi in tal modo, ancora una 
volta si verificherebbe 11 ca¬ 
so gravissimo della sottrazio¬ 
ne del processo al suo giudi¬ 
ce naturale, che è, come ebbe 
a rilevare anche il presiden¬ 
te della Corte d'Assise di Ro¬ 
ma, quello di Milano. Può pe¬ 
rò verificarsi anche il caso 
contrario. Ammettiamo, infat¬ 
ti, che il dott. D'Ambrosio 
concluda la propria inchie¬ 
sta entro il dicembre di que¬ 
st'anno. Dopo la sua senten¬ 
za di rinvio a giudizio, il pre¬ 
sidente della Corte d’Assise 
di Milano può fissare la data 
d’inizio del processo prima 
del marzo del prossimo anno. 
Potrebbe allora questa Corte 
impugnare l’art. 413. chieden¬ 
do a Catanzaro la trasmissio¬ 
ne degli atti. In ogni caso la 
Corte d’Aisise di Milano può 
sollevare il conflitto di com¬ 
petenza, rimettendo così la 
decisione alla Corte di Cassa¬ 
zione. 

C'è poi la possibilità che la 
procura generale di Milano 
chieda la legittima suspicio 
ne. C’è, come si ricorderà, il 
precedente gravissimo di una 
tale richiesta per il processo 
Valpreda. Fu l'allora procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
De Peppo, che avanzò la ri¬ 
chiesta, ottenendo il parere 
favorevole della Cassazione. 
Ma non ci sembra una ipote¬ 
si da prendere in seria consi¬ 
derazione. Già allora le moti¬ 
vazioni addotte dal dott. De 
Peppo apparvero gravissime e 
ingiustificate e provocarono, 
infatti, la sdegnata protesta 
di tutti i democratici. Ora poi 
risulterebbe intollerabile una 
analoga richiesta: nessuno po¬ 
trebbe più accettare la tesi 
che a Milano non si possa ce¬ 
lebrare un processo per ra¬ 
gioni di ordine pubblico, tali 
da compromettere l’autono¬ 
mia di giudizio dei magistra¬ 
ti. Soltanto i fascisti, ovvia¬ 
mente interessati a semina¬ 
re confusione e a cogliere 
ogni occasione che possa dar 
vita a manovre provocatorie, 
potrebbero sostenere questa 
tesi. 

Ma torniamo all’ipotesi del¬ 
la riunione di due processi. 
In linea puramente teorica 
potrebbe anche non verificar¬ 
si. Ma questo sicuramente 
non avverrà, giacché se non 
sarà il presidente della Cor¬ 
te d’Assise a chiederlo, la ri¬ 
chiesta sarà avanzata dalla 
parte civile, non fosse altro 
perchè impossibilitata a segui¬ 
re contemporaneamente due 
processi, ai quali è diretta- 
mente interessata, che si svol¬ 
gerebbero in due sedi diver¬ 
se e lontane fra loro. La riu¬ 
nione dei due processi porte¬ 
rà, inevitabilmente, a un rin¬ 
vio del processo, giacché si 
dovranno studiare gli atti e 
recitare tutti i testi. S’impor¬ 
rà, quindi, il rinvio del pro¬ 
cesso a un nuovo ruolo, e 
passeranno così altri mesi e 
forse anni. 

Possono sorgere, inoltre, al¬ 
tre difficoltà. La difesa di Fre¬ 
da e di Ventura, per esem¬ 
pio. potrebbe chiedere di rin¬ 
viare gu atti dei due procedi¬ 
menti «quelli di Milano e di 
Catanzaro) alla Corte d’Assi¬ 
se di Trieste, dove è in corso 
il processo sul famoso « Li¬ 
bretto rosso » che riguarda 
sia Freda che Ventura. Anche 
in questo caso la decisione 
potrebbe essere rimessa alla 
Corte di Cassazione con un’al¬ 
tra inevitabile perdita di tem¬ 
po. Si capisce sempre di più 
e sempre meglio, a questo 
punto, quanto sia stata gra¬ 
ve la decisione di non celebra¬ 
re subito il processo a Mila¬ 
no. Se, infatti, quando nel 
maggio del 1972 gli atti del 
processo Valpreda tornarono 
a Milano, la data del dibatti¬ 
mento fosse stata fissata su¬ 
bito, come era nelle attese 
di tutta la pubblica opinio¬ 
ne, ora si sarebbe già giunti, 
se non alla conclusione, ad 
un buon punto. 

Tutte le considerazioni che 
abbiamo svolte sinora porta¬ 
no invece a pensare che il 
processo sulla strage di piaz¬ 
za Fontana subirà nuovi rin¬ 
vìi. Ciò che comunque dovrà 
essere evitato è che gli atti 
deU’mchiesta D'Ambrosio, che 
stabiliscono in modo solido 
le responsabilità dei fascisti, 
vengano sottratti al loro giu¬ 
dice naturale. La strage è av 
venuta a Milano. Sono mila 
nesi i magistrati che, eredi¬ 
tando ('istruttoria del giudi¬ 
ce Stiz, le hanno dato nuova 
sostanza, arricchendola di 
nuovi elementi probatori, fis¬ 
sando in modo sicuro la ma¬ 
trice fascista degli attentali. 
Sono milanesi, infine, le vitti¬ 
me della strage. ET in questa 
sede, dunque, che dovrà cele¬ 
brarsi il processo. 

Ibio Paolucci 



A bordo della capsula sovietica tutto regolare 


I due della Soyuz 
forse tornano oggi 

Prove e collaudi manuali * Lasarev è il capo della missione ma l’ingegner Makarov fu tra i proget¬ 
tisti dei primo Sputnik • Realizzò anche il quadro di comando della « Vostok » pilotata da Gagarin 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 28 

Tutto va bene a bordo della Soyuz 12, 
la grande nave spaziale lanciata ieri 
pomeriggio dal cosmodromo di Batko- 
nur: alle 9 di stamane, ora di Mosca, 
dopo un sonno ristoratore, 1 due astro¬ 
nauti, il comandante Vassìli Lasarev e 
l'Ingegnere Oleg Makarov, hanno Ini¬ 
ziato la realizzazione del programma 
di esperimenti previsti per la seconda 
giornata di permanenza nello spazio. 
Il volo, come annunciato Ieri dalla 
Tass, dovrebbe durare 48 ore, per cui 
il rientro sulla terra è atteso per do¬ 
mani pomeriggio. 

Il carattere circoscritto dell’impresa 
è confermato stamane anche dalla 
Pruvda 11 cui inviato a Baikonur sot¬ 
tolinea che « il presente volo costitui¬ 
sce una delle tappe dell’ulteriore per¬ 
fezionamento degli apparecchi spaziali 
pilotati ». 

In effetti, aggiunge il giornale, « per 
quanto ci sembri familiare, la Soyuz 12 
differisce dalle precedenti. Nella nuo¬ 
va nave sono state realizzate diverse 
idee di scienziati ed ingegneri riguar¬ 


danti il perfezionamento delle tecniche 
spaziali ». 

Ciò spiega, evidentemente, la pre¬ 
senza a bordo di Makarov. L’ingegnere, 
più che cosmonauta, è costruttore di 
navi spaziali. Appena laureato, egli en¬ 
trò giovanissimo nell’ufficio di studi 
che progettò 11 primo Sputnik lancia¬ 
to nel 1957. Successivamente Makarov 
partecipò all’elaborazione del quadro 
di comando della Vosfofc, pilotato da 
Gagarin, alla messa a punto del pro¬ 
getto del programma di volo della 
Vostok ed infine alla creazione delle 
Voskhod e delle Soyuz. 

La necessità dì un perfezionamento 
della Soyuz d’altra parte era stata 
imposta dalla tragica conclusione, ol¬ 
tre due anni fa, del volo della Soyuz 
11, che costò la vita ai tre astronauti 
che si trovavano a bordo. Causa del¬ 
la sciagura, come fu accertato, fu una 
depressurizzazione dell’atmosfera al¬ 
l’interno della nave provocata dal ce¬ 
dimento del portello di chiusura er¬ 
metica. 

Questa volta gli scienziati hanno vo¬ 
luto prendere tutte le precauzioni. 

Non solo la Soyuz è stata perfezio¬ 
nata, ma, come si è visto ieri sera alla 


televisione, alla partenza 1 due uomini 
a bordo erano rivestiti di una tuta 
spaziale che si sono tolti soltanto dopo 
essere entrati in orbita. Lo stesso, cer¬ 
tamente, avverrà al ritorno. 

A quanto risulta, è la prima volta 
che da parte sovietica viene adottata 
per 1 cosmonauti di una Soyuz una 
tale misura di protezione, normale in¬ 
vece per i cosmonauti americani. La 
sperimentazione del nuovo scafandro 
è altresì uno degli obiettivi del volo. 

Lo ha dichiarato il comandante Lasa¬ 
rev, prima della partenza. 

Parlando più in generale della vali¬ 
dità delle imprese cosmiche, Lasarev 
ha detto: « Noi vogliamo che lo spazio 
rimborsi agli uomini le spese per le 
ricerche che vi vengono compiute». 

In che modo lo spazio può « rimbor¬ 
sare » le spese lo ha spiegato Makarov. 

« Nostro principale orientamento — ha 
dichiarato l’ingegnere — sono le sta- \ 
zionì orbitali. L’esperienza dei voli del¬ 
le aeronavi mastra tutto ciò che è 
possibile fare per la previsione mete¬ 
orologica. la praspezione dei minerali ! 
e lo studio degli oceani ». 

Romolo Caccavaie 


Nuova impennata dell’infezione: si ammala anche una donna già vaccinata 


COLERA: TORNA LA PAURA A TARANTO 


La situazione sanitaria è da molti anni drammatica - Il tifo e l'epatite virale in una città dove le strutture igienico-sanitarie denun¬ 
ciano un perenne sottosviluppo - Bonifica delle acque - Il ministero annuncia: rinviata in Puglia l'apertura dell'anno scolastico 


Roma: alcuni testi smentiscono i militari 



Antonio Pelruzzo, il ragazzo ucciso con un colpo di pistola ad Anguillara (a sinistra) e la sorella della vittima, Carmela, 
nel suo pianto disperato (a destra). 


Era disarmato il ragazzo 
ucciso da un carabiniere? 


Antonio Petruzzo aveva soltanto sedici anni e abitava a Grottarossa - I 
costituiranno per parlare col magistrato inquirente - La tragica gita 


« complici » si 
ad Anguillara 


Chiusi gli scavi 
di Ercolano per 
l'invasione di 
liquami di fogna 

ERCOLANO. 28. 

Un'ondata dì fetidi liqua¬ 
mi ha sommerso la zona a 
valle dei famosi scavi ar¬ 
cheologici di Ercolano, in se¬ 
guilo alla rottura della fogna 
fecale del comune. 

L'invasione delle acque di 
fogna, pericolosissima se sì 
pensa che Ercolano è al cen¬ 
tra della zona colpita dal co¬ 
lera, e che nelle fogne di 
Napoli è stata accertata la 
presenza del vibrione, ha 
provocato l'immediata chiu¬ 
sura degli scavi. 

I vìgili del fuoco hanno 
ora comincialo il lavora dì 
prosciugamento che durerà 
diversi giorni, dato che il li¬ 
quame ha raggiunto in alcu¬ 
ni punti l'altezza di tre me¬ 
tri. Alla fine, si dovrà pro¬ 
cedere alla disinfezione e 
alla disiifestazione della zo¬ 
na, prima di poterla riaprire 
al pubblico. 


Era un manovale di sedici . 
anni il ragazzo ucciso da un 
carabiniere con un colpo di pi¬ 
stola alla testa, mercoledì notte 
ad Anguillara. Si chiamava An¬ 
tonio Petruzzo. ed abita» a in J 
via Veiano 28, a Grottarossa. j 
Si era messo a fare lo stesso j 
mestiere del padre, immigrato j 
dalla Calabria; prima era stato 
garzone in un negozio, c poi 
benzinaio. Le condizioni umili 
della sua famiglia non gli ave¬ 
vano permesso dì andare più 
in là dei primi anni di scuola 
media. E’ morto quasi subito, 
colpito da un proiettile che gli 
ha trapassato il cranio, in una 
sera che avrebbe dovuto pas¬ 
sare in allegria con i suoi amici. 

La versione del grave episodio 
fornita dai carabinieri viene ora 
seriamente contraddetta dal rac¬ 
conto di quanti hanno assistito 
al fatto. Il ragazzo, sorpreso 
dai militari a bordo di una ; 
c Dino Fiat » rubata, non a- .’ 
vrebbe mai impugnato (o pos¬ 
seduto) una pistola per minac¬ 
ciare il brigadiere che lo vo¬ 
leva fermare, e sarebbe stato 
colpito alle spalle mentre scap¬ 
pava a piedi. I due suoi amici 
sorpresi insieme a lui. e riusciti 
però a fuggire, hanno annunciato 
che si costituiranno all’autorità 
giudiziaria per testimoniare la 
loro versione dei fatti. 

Il grave episodio, com’è noto, 
è accaduto nella notte di mer¬ 
coledì scorso ad Anguillara, vi¬ 
cino Bracciano. I carabinieri ne 
hanno dato la notizia il giorno 
dopo con questa versione: la 
< Dino Fiat » non ha rispettato 
]’« alt > di una pattuglia di CC. 
questi si sono lanciati all’in- 
scguimcnto, che è continuato fi¬ 
no ad Anguillara, dove la * Di¬ 


no » in una curva c finita contro ! 
un muro. Dalla vettura grave¬ 
mente danneggiata sono scesi 
tre giovani, che si sono messi 
a fuggire a piedi. Uno di loro 
— affermano i carabinieri — 
vistosi raggiunto ha impugnato 
una pistola per minacciare il 
brigadiere Mangano. Questi im¬ 
paurito. ha reagito sparando un , 
I colpo di pistola contro il gio | 
I vane, che è crollato a terra, j 
! A questa versione dei fatti, i 
1 tuttavia, si contrappone quella | 
[ degli amici di Antonio Petruzzo, ; 
| decisi a testimoniare davanti 1 
> al magistrato inquirente. 11 ra- ! 
j gazzo. dicono gli amici, quella j 
! sera non aveva voglia di uscire . 
poiché si sentiva stana». In prò- j 
gramma. però, c’era una cena ; 
ad Anguillara. che sarebbe ser- ; 
vita a festeggiare un loro ami¬ 
co appena uscito dal Forte Boc- 
cea, dove era stato rinchiuso 
per essersi presentato in ritar¬ 
do al servizio militare. Con una 
« 850 >. una « 600 » e una « 500 » 
si è avviato verso il paese il 
gruppo degli amici, i quali han¬ 
no salutato Antonio dicendogli 
che avrebbe potuto raggiungerli 
in trattoria. 

Nel frattempo il giovane si è 
incontrato con altri due amia, 
che gli hanno proposto di an¬ 
dare ad Anguillara con loro a 
bordo della < Dino Fiat >. La 
auto — sempre soc* ndo il rac 
conto dei conoscenti della vit¬ 
tima — era stata trovata a 
Grottarossa la sera stessa con 
le chiavi nel cruscotto, proba¬ 
bilmente abbandonata da chi 
aveva compiuto il furto. < Ce la 
prendiamo per questa notte e 
poi la riportiamo > avevano pen¬ 
sato i giovani, c così sono an¬ 
dati tutti e tre ad Anguillara. 


Giunti nel paese, però, è acca¬ 
duto l’incidente proprio nella 
piazzetta dove gli amici stava- 
| no prendendo il caffè. Dalla 
ì < gazzella » dei carabinieri, che 
j aveva seguito la « Dino >. c 
, sceso il brigadiere e — sempre 
secondo il racconto degli amici 
della vittima — ha puntato la 
sua pistola ordinando ai giova¬ 
ni di scendere dalla vettura e 
di esibire i documenti. Loro so¬ 
no scappati e piedi, e il militare 
ha sparato uccidendo Antonio 
Petruzzo. 

Come siano andate effettiva¬ 
mente le cose è ancora presto 
per dirlo con certezza. Sta di 
fatto, intanto, che a tre giorni 
di distanza dal grave episodio 
non si ha ancora notizia della 
autopsia del giovane ucciso, 
quanto mai decisiva per stabi¬ 
lire la dinamica dei fatti. 

A Grottarossa, dove abitava 
Antonio Petruzzo. il fatto ha 
destato molla emozione tra i 
cittadini. Chi conosceva la vit¬ 
tima e anche gli amici che 
frequentava non riesce a spie¬ 
garsi come possa essere acca¬ 
duto tutto questo, c Da queste 
parti — ci hanno detto — più 
o niello ci conosciamo tutti. Lo 
sappiamo bene chi sono i veri 
delinquenti. Antonio k» vedeva¬ 
mo tutte le mattine andare a la¬ 
vorare insieme agli altri con il 
suo fagotto della colazione; non 
credo proprio che meritasse di 
morire, anche se si è fatto coin¬ 
volgere in un furto d’auto... >. 

Non sappiamo se l’inchiesta 
in corso riuscirà ad accertare 
tutta la verità; ma se il gio¬ 
vane era veramente disarmato, 
allora ancora una volta ci tro¬ 
viamo di fronte ad una inam¬ 
missibile esecuzione sommaria. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 28. 

Colera: quota 7. Tanti sono 
1 casi accertati a Taranto dal 
9 settembre ad oggi. Questo 
ultimo caso riguarda una don¬ 
na di 42 anni che abita in via 
Pisanelli. L’esito positivo delle 
analisi è stato comunicato al¬ 
le autorità sanitarie della cit¬ 
tà nella tarda serata di ieri. 

Vediamo intanto alcune ci¬ 
fre che possono illustrare qua¬ 
le è la situazione sanitaria 
della nostra città. 

Anno 1970; casi di tifo regl- 
I strati a Taranto 228; nel ’72, 

1 384. Anno 1970: casi di parati- 
| fo 13; nel *71. 8; nel ’72, 13. 

, 237 sono stati i casi di epa- 
! tite virale registrati nel ’70: 

| 203 nel ’71 e ben 272 nel ’72. 

! Molto probabilmente queste 
cifre sono approssimate per 
difetto, in quanto non sem¬ 
pre all’accertamento del ca¬ 
so di infezione segue la re¬ 
golare denuncia: questi dati 
rispettano più l'andamento dei 
ricoveri che i casi comples¬ 
sivi accertati. Restano, in ogni 
caso, delle cifre pesantissime 
che mettono in luce una real¬ 
tà di sottosviluppo dal punto 
di vista delle strutture igie- 
| nico sanitarie. 

! E’ questo un tasto sul qua¬ 
le abbiamo spesso insistito in 
questi giorni. Aggiungiamo che 
la città di Taranto insieme a 
Napoli erano le uniche due 
città nelle quali era possibi¬ 
le. sino a non molti anni ad¬ 
dietro. registrare casi di po¬ 
liomielite: i ragazzi colpiti dal 
terribile morbo abitavano nei 
« bassi » di Napoli e nei vico¬ 
li della Città Vecchia di Ta¬ 
ranto. Così come oggi sei dei 
colerosi di Taranto provengo¬ 
no ancora dalla Città Vecchia 
e dalla zona Italia, una zona 
dove la rete fognante è in¬ 
sufficiente, mancano le attrez¬ 
zature civili, l’approvvigiona¬ 
mento idrico è scarsissimo. 

I sanitari ritengono che la 
responsabilità dell’alto nume¬ 
ro di malattie come il tifo, 
i paratifo ed epatite virale vada 
| attribuita alle cozze e ai frut- 
j ti di mare in genere. E’ dif- 
j ficile contestare questo giudi- 
| zio: i mitili hanno indubbia- 
I mente contribuito all'aggra- 
varsi di una situazione com 
promessa dal punto di vista 
dell’igiene e della sanità pub¬ 
blica: bisogna anche dire però 
ì che sino a questo momento 
! non una prova è stata ad- 
' dotta per dimostrare che sui 
frutti di mare ricadono anche 
! le colpe del colera. 

1 Le cozze, comunque, posso- 
‘ no essere nocive e rappresen- 
j tare l’occasione per la propa- 
* gazione di certe malattie: la 
I origine va ricercata però al- 
! trove. E qui a Taranto biso- 
{ gna andarla a cercare per 
j esempio nel fatto che le fo- 
! gne sfociano a Santa Lucia, 
j a pochi metri dalla riva, pro- 
I prio in corrispondenza degli 
! allevamenti dei mitili, 
j Sugli stessi allevamenti van- 
t no a sfociare anche le fogne 
dell’ospedale SS. Annunziata: 
en» «logico» che i prodotti 
della mitilicoltura dovessero 
infettarsi. Ecco un altro esem¬ 
pio di un modo quanto me¬ 
no imprevidente, se non irre¬ 
sponsabile e criminale, di ge¬ 
stire la cosa pubblica. A in¬ 
quinare il mare e i suol pro¬ 
dotti non sono solo gli scari¬ 
chi urbani — fra 1’altro mu¬ 
tati dal punto di vista quan¬ 
titativo e qualitativo (pensia¬ 
mo per esempio ai detersivi) 
— ma anche le industrie: dalla 
Dreher all’IUlsider, alla Shen: 
ma questi inquinatori risulta¬ 
no intoccabili. 

Si rende insomma necessa¬ 
ria una bonifica generale del¬ 
le acque del mare piccolo e 
del mare grande. E per quan¬ 
to riguarda il primo è neces¬ 
sario procedere al dragaggio 
e spostare 1 cantieri navali 
e l’Arsenale, oltre che prov¬ 
vedere a rimuovere le idro¬ 
vore deHTtalnlder, vere sov¬ 
vertitrici deU’equllibrlo ecolo¬ 


gico dello specchio d’acqua. 

Il sottosegretario alla Pub¬ 
blica Istruzione, incaricato 
dal Ministro Malfatti di esa¬ 
minare la questione della ria¬ 
pertura delle scuole in Pu¬ 
glia in relazione alle conse¬ 
guenze provocate dal colera, 
ha sottoposto al ministro i 
risultati del suo incontro con 
le rappresentanze degli orga¬ 
ni e degli enti locali avuto 
a Bari il 24 settembre 1973, 

«Il ministro Malfatti — è 
detto in un coipunicato — 
considerate le - cautele .avan¬ 
zate dagli organi sanitari, ha 
disposto che la riapertura del¬ 
l'anno scolastico sia rinvia¬ 
ta al momento in cui gli or¬ 
gani sanitari avranno espli¬ 
citamente dichiarato la sussi¬ 
stenza delle condizioni igie¬ 
nico-sanitarie necessarie a ga¬ 
rantire che Fattività scolasti¬ 
ca possa riprendere in condi¬ 
zioni di assoluta sicurezza ». 

G. F. Pennella 

* * * 

L'Istituto superiore di sa¬ 
nità ha isolato un ceppo di 
vibrione colerico di sierotipo 
Ogatva da un campione di ar- 
selle pescate il 5 settembre 
nello stagno di Santa Gilla 
presso Cagliari. E’ la stessa 
zona in cui operava il pesca¬ 
tore Antonio Monni uno dei 
primi colpiti da infezione co¬ 
lerica in provincia di Cagliari. 


CONQUISTATI 
ALLA REGIONE 


5 miliardi 
per le strutture 
sanitarie 
in Sicilia 

i 

! PALERMO, 28 

j Con una legge che scalu- 
> risce dalla mobilitazione im¬ 
ponente delle popolazioni e 
degli enti locali e dalla forte 
iniziativa del nostro partito 
l'assemblea regionale sici¬ 
liana ha disposto ieri lo stan¬ 
ziamento di 5 miliardi e 400 
milioni per permettere ai 
comuni dell'isola di far fron¬ 
te ai provvedimenti più im¬ 
mediati per la profilassi an¬ 
ticolera e per le strutture 
igienico-sanitarie. 

Si fratta della prima legge 
regionale che, nel quadre 
dell'allarme scaturito dai fo¬ 
colai di infezione colerica, 
viene predisposta nel nostro 
paese. L'iniziativa del grup¬ 
po parlamentare comunista 
all'ARS ha avuto il merito 
di assegnare ai comuni no¬ 
tevoli prerogative e capaci¬ 
tà autonome di iniziativa. 
Agli amministratori locali 
sono stati assegnati 4 mi¬ 
liardi e 700 milioni per in¬ 
ferventi immediati di natu¬ 
ra igienico-sanitaria, disin¬ 
festazione, derattizzazione e 
manutenzione straordinaria 
delle reti idriche e fognanti; 
circa 300 milioni per l'ac¬ 
quisto di materiali per la 
profilassi e la vaccinazione; 
400 milioni per personale, 
attrezzature e materiali igie- 
nico-sanitari destinali agli 
enti locali. 

Il disegno di legge, che è 
stato approvato all'imanìml- 
là dall'assemblea rappre¬ 
senta — hanno affermato I 
compagni onorevoli A mone. 
Cagne* Marlin ed Orlando 
nel corso del dibattito d'au¬ 
la — il primo passo per un 
intervento più organico di 
risanamento delle strutturo 
igieniche e sanitarie della 
Regione e al tempo stesso 
contiene valide indicazioni 
metodologiche per impostare 
sulla base del decentramen¬ 
to la riforma sanitaria di 
tutto il territorio natlonole. 
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Trentanni fa nel Teramano 

Bosco Martese 
contro i nazisti 

Il primo vittorioso episodio della Resistenza italiana - 1600 
uomini alla macchia - Il 25 settembre la battaglia conclusa 
con il ripiegamento dei tedeschi - La spietata repressione 

Con una grande manifestazione unitaria domani Teramo 
ricorderà il 30° anniversario deila battaglia di Bosco Martese, 
uno dei primi episodi della lotta armata contro i nazisti. 
L'altra sera si è svolta a Teramo una conferenza dibattito 
che si è conclusa con la richiesta che alla città sia concessa 
la medaglia d'oro della Resistenza 


Una sera del novembre 
'43 — superate le esitazioni 
del generale Reisoli-Mathieu 
capo dell'ufficio stampa del 
Comando supremo di Bado¬ 
glio — Radio Bari « libera vo¬ 
ce del governo d'Italia », par¬ 
lò, alfine, del primo vittorio¬ 
so scontro della Resistenza 
italiana con i nazisti, avvenu¬ 
to tra le pieghe boscose del¬ 
la Martese, il 25 settembre. 

1600 uomini, di cui qual¬ 
che centinaia provenienti dal 
dissolto esercito regio o dai 
campi per prigionieri alleati 
e deportati jugoslavi, aveva¬ 
no dato vita a quello che lo 
storico Roberto Battaglia de¬ 
finirà un « fenomeno forse 
unico in tutto il corso della 
Resistenza italiana, questo 
dell'emigrazione compatta del¬ 
la parte più attiva di una 
Intera popolazione in monta¬ 
gna ». Leva ih massa del ci¬ 
vico coraggio in una citta¬ 
dina di provincia, lontana 
dal teatro di guerra, esclusa 
da ogni possibilità di ipote¬ 
tico aiuto dalla sua stessa 
dislocazione. 

« La mobilitazione 
al Brennero » 

Roma era già stata abban¬ 
donata al nemico e da Orto- 
nu il monarca era scappato 
al Sud; Montgomery cauta¬ 
mente muoveva verso gli ae¬ 
roporti di Foggia; nella peni¬ 
sola sorrentina, sull'altro ver¬ 
sante. : tedeschi combatteva¬ 
no accanitamente per con¬ 
sentire la distruzione del por¬ 
to di Napoli e il raggruppa¬ 
mento delle truppe di Kes- 
serling sul Volturno. 

Nel Teramano già la not¬ 
te del 25 luglio era stata in¬ 
vocata « la mobilitazione al 
Brennero! ». Dopo l’annuncio 
dell’armistizio il Comitato di 
azione antifascista aveva pro¬ 
ceduto, d’intesa con alcuni uf¬ 
ficiali patriottici, alla mobili¬ 
tazione popolare e al concen¬ 
tramento in montagna delle 
poche armi disponibili. L’il 
settembre popolo, soldati e 
carabinieri avevano disarma¬ 
to un’avanguardia tedesca ma 
il pavido colonnello coman¬ 
dante il presidio aveva im¬ 
posto la restituzione delle ar¬ 
mi e gli arresti per gli uffi¬ 
ciali antifascisti. 

All’alba del 25 settembre, 
sollecitati dall’allarmata de¬ 
lazione di un console della 
milizia, una forte colonna hi¬ 
tleriana calò su Teramo. Uno 
sciagurato fu incaricato di con¬ 
segnare ni tedeschi una map¬ 
pa su cui era segnata la zo¬ 
na di raccolta dei partigiani: 
i tedeschi presero la mappa 
ma respinsero la spia in piaz¬ 
za del Cannine dove stazio¬ 
navano gruppi di donne che 
la giustiziarono immediata¬ 
mente a colpi di zoccolo di 
legno. Verso mezzogiorno 
una potente colonna motoriz¬ 
zata tedesca partì verso Tor- 
ricella e il Bosco Martese. Il 
comandante aveva fatto lega¬ 
re sulla parte anteriore del¬ 
la sua camionetta due ragaz¬ 
zi presi a caso. 

Al mulino De Jacobis ven¬ 
ne sorpreso e catturato un 
posto di blocco composto di 
sette partigiani. Poco dopo la 
colonna nazista entrò in con¬ 
tatto con il disvositivo di Bo¬ 
sco Martese. La reazione a 
fuoco fu immediata e nutri¬ 
ta . I tre cannoni 65'P pre¬ 
sero ad abbaiare e infilarono 
i tedeschi mentre la fucileria 
li avvolgeva da ogni parte. 
Sconcertati e furibondi essi 
procedettero alla esecuzione 
degli ostaggi. Due scamparo¬ 
no fortunosamente cadendo 
tra i cadaveri di Mrlozzi. Pa¬ 
iucci, Lanciaprima. Belloni e 
De jacobis. Complessivamen¬ 
te t tedeschi ebbero 57 morti 
e un numero sconosciuto di 
feriti, 5 camion e 2 camionet¬ 
te distrutti. Venne catturato 
anche un ufficiale superiore 
giudicato dal tribunale par¬ 
tigiano non appena si conob¬ 
be la tragica sorte dei ra¬ 
gazzi catturati al mulino. 

Ha scritto Felice Mariano 
Franchi: « Il bestione biondo 
ha la fronte rigata dalla trac¬ 
cia vermiglia di un proiettile 
ed il volto trasudante terro¬ 
re: "non fascista, non nazi¬ 
sta” egli urla con voce roca. 
L’ignobile massacratore dei ra¬ 
gazzi che non hanno voluto 
indicargli la strada e dei no¬ 
stri magnifici avamposti su¬ 
bisce presto il suo destino. 
Non contiamo gli altri ca¬ 
daveri disseminati al suolo. 
Preferiamo conoscere le no 
stre perdite non gravissime 
ma dolorose. E più doloroso 
l’esaurimento delle munizio¬ 
ni ». Lo stesso Battaglia ri¬ 
conosce che il dispositivo di 
difesa di Bosco Martese e i 
suoi collegamenti funzionaro¬ 
no « alla perfezione » ed eb¬ 
bero «un carattere militare 
evoluto quel carattere che la 
Resistenza acquisterà nel suo 
complesso solo nella piena 
fase della sua maturità... » 

La sera, mentre i tedeschi 
rientrati a Teramo chiedono 
il soccorso degli « Alpenjagei » 
e dei lanciafiamme, lo Stato 
maggiore partigiano valuta il 
munizionamento ( pressoché 
esaurito) e constata l’mutiliz- 
zabiUtà delta solenne per la 
distruzione dei ponti e delle 
ttrade. E’ giocoforza dispor¬ 
re, nella notle. il decentra¬ 
mento delle formazioni. In¬ 
tanto i tedeschi ritornano ver¬ 
no il bosco, inumidito dalla 
pioggerella, cannoneggiando a 


distanza alla luce del riflet¬ 
tori. 

Nei giorni successivi gli 
scontri si frantumano lungo 
I i costoni. I nazisti anon» fan- 
| ho prigionieri: catturano e 
! fucilano sul posto i curabinie- 
{ ri Barducci (Ancona), Annec- 
| chini (Fossacesia), Cianciosi 
! (Chieli) e il sergente degli al- 
| pini Renzi di Pascellata (Te- 
I ramo). A Teramo viene coni- 
j pilata, in prefettura, la lista 
! di cento ostaggi. 

< Il 28, istruiti e guidati da 
> una spia fascista, catturano il 
1 dottor Mano Capuani, uno de- 
1 gli animatori dell’impresa ed 
I esponente del Comitato d’a- 
j zione. Con le mani legate to 
| portano al Ceppo dove po- 
ì che ore prima risiedeva il co- 
I mando partigiano. Capuani ri- 
[ vendica il diritto degli italia- 
i ni di difendere la propria li- 
! bertà e l’indipendenza della 
j propria terra. Respinge l’offer¬ 
ta Ai collaborazione con i 
repubblichini. Viene ucciso 
I con un colpo alla nuca pres- 
i so la fontana. 

Un altro dirigente della Re¬ 
sistenza, Ercole Vincenzo Or¬ 
sini, artigiano prodigioso, mi¬ 
litante comunista, inseguito e 
braccato opererà ancora per 
qualche settimana per riallac¬ 
ciare ed estendere le trame 
della lotta. Poi, il 13 dicem¬ 
bre, in uno scontro a fuoco 
con la brigata nera, dopo aver 
esaurito proiettili e bombe a 
mano, cadrà eroicamente a 
Molitorio al Vomano. Altri an¬ 
cora cadranno nei mesi suc¬ 
cessivi: il garibaldino di Spa¬ 
gna, Mariella, i ragazzi fuci¬ 
lati a Cartecchio contro il mu¬ 
ro bianco del cimitero, ma la 
Resistenza teramana soprav¬ 
viverà al duro inverno e al 
principiare dell’estate ’44 le 
sue bande — con Ammazza- 
lorso, con i fratelli Rodomon¬ 
te ed altri — libereranno Te¬ 
ramo prima ancora che so¬ 
praggiungano le avanguardie 
alleate. 

Con qualche indulgenza per 
certi suoi « schemi » Giorgio 
Bocca nella « Storia dell’Ita¬ 
lia partigiano » ha osservato 
che «gli Abruzzi sono 11 pon¬ 
te fra la Resistenza anarchi¬ 
ca del Sud e quella organiz¬ 
zata, articolata, politica di al¬ 
cune regioni del Centro e 
del Nord » Infatti una valu¬ 
tazione di Bosco Martese sa¬ 
rebbe incompleta e non cor¬ 
retta se circoscritta alla di¬ 
namica dell’evento o entro i 
canoni abusati dello sponta¬ 
neismo. deu’estemporaneità su¬ 
scitati dallo svolgersi di quel 
drammatico settembre ’43. 

La netta politicizzazione del¬ 
l’azione antifascista teramana, 
l’unità operativa del Comita¬ 
to d’azione in atto già da mol¬ 
li mesi e prima del crollo 
fasciste del 25 luglio, la pre¬ 
cisa conftyuraztone ideale e or¬ 
ganizzativa delle sue compo¬ 
nenti (comunisti, socialisti, 
giellisti, repubblicani ed ex 
popolari) emergono dal solco 
di una opposizione al regi¬ 
me tenacemente alimentata 
per lunghi anni e segnata 
dal lavoro di agitazione e di 
proselitismo, da arresti, ini¬ 
ziative di massa per quanto 
possibile, processi al Tribu¬ 
nale speciale quali quelli del 
’27, del ’28 e del ’32. Ancora 
domenica 25 luglio l'ispetto¬ 
re della IX zona dell'OVRA, 
per la delazione di un provo¬ 
catore, riuscì ad arrestare al¬ 
cuni esponenti comunisti te- 
raman: (Orsini. Pultroni e 
Zippilli) che dovettero aspet¬ 
tare il 16 agosto per essere 
scarcerati. 


Cospirazione 

antifascista 

Nella lunga c fervida in¬ 
cubazione della battaglia di 
Bosco Martese ritroviamo — 
essenziale — il ruolo della 
« vecchi » cospirazione anti¬ 
fascista, simboleggiata, quasi, 
da personalità di grande ani¬ 
mo e rigore come il profes¬ 
sor De Marco, da seguaci di 
Croce e di Giovanni Amen¬ 
dola, da confinati come il cat¬ 
tolico Renato Wuillermtn fu¬ 
cilato nel "43 a Savona, da co¬ 
munisti come Orsini e Romolo 
Di Giovannanlcmio — ml’ame- 
riamo » — morto nel peni¬ 
tenziario di Pianosa nel ’42 
e con essi i giovani delle 
nuove leve, i « ragazzi del 
’43 » che liberatisi dall’ingan¬ 
no fascista combattono con 
onore nella Resistenza. E" il 
caso di Renato Molinari già 
docente di « mistica fascista », 
ufficiale nel Montenegro, poi 
nel • maquis » francese e in¬ 
fine fucilato dat tedeschi a 
Rtvoli nel febbraio del ’45 

La storia di Bosco Marte- 
se è dunque quella esempla¬ 
re di un non grande lem 
bo della provincia italiana, in¬ 
dissolubilmente legato e par 
tecipe alte grandi vicende che 
definiscono la stona del no¬ 
stro tempo Una partecipazio¬ 
ne talora ignota fuori dei suoi 
confini, quasi oscurata da una 
modestia che sa di morali¬ 
smo giacobino lino a sfiora¬ 
re l'tngiustizia verso se stes¬ 
si. Ed è pereto che, tuttora, 
nel medagliere della Resisten 
za italiana manca quella di 
Bosco Marlese, un riconosci¬ 
mento doveroso, mai però sol¬ 
lecitato o richiesto. 

Libero Pierantozzi 



Dichiarazioni del presidente del Coop Consumo 

I prezzi si fermano 
modificando a fondo 
mercato e produzione 

L'esperienza del blocco ha poslo in evidenza inefficienze e limili di volontà poli¬ 
tica - Strumenti da potenziare * Una proposta al ministro delle Partecipazioni statali 


L’accusato n. 1 del caso Markovic 

Francois Marcantoni, principale accusato nel « caso Markovic », 
è arrivato ieri al palazzo di giustizia di Versailles per essere 
ascoltato dal giudice istruttore Jean Ferre che si occupa appunto 
dell'uccisione di Markovic ex guardia del corpo dell'attore. 

« Ritengo che sarò posto a confronto con Uros Milicevlc 
— ha dichiarato Marcantoni — che aveva formulato pesanti accuse 
contro di me. Milicevlc mi ha detto di aver mentito e di essere 
pronto a ritirare ». (Nella foto: Marcantoni arriva a palazzo di 
giustizia). 


Palermo 

Schiacciato 
da un masso 
che si stacca 
dal monte 

PALERMO, 28 

Un ragazzo di 17 anni, 
Giovanni Castro, è morto 
schiacciato da un masso 
staccatosi, sembra In segui¬ 
to ai violenti temporali di 
questi ultimi giorni, dalle 
pendici di monte Pellegrino. 
Altri due giovani sono stati 
sfiorati dall'enorme masso 
e se la sono cavata solo con 
una grande paura. 

La tragedia sì è compiuta 
questa mattina sul lardi. Gio¬ 
vanni Castro slava passeg¬ 
giando con I suoi due ami¬ 
ci nelle strade della borga¬ 
ta di Vergine Maria, proprio 
soilo la montagna: è staio 
preso in pieno dal masso ed 
è morto sul colpo. 


La « guerra sorda » dei prez¬ 
zi sta raggiungendo momen¬ 
ti di asprezza sempre mag¬ 
giore mano a mano che si 
avvicina la scadenza delle mi¬ 
sure di blocco e di controllo 
decise dal governo. In vista 
di tale scadenza (fine otto¬ 
bre), numerose grandi azien¬ 
de produttrici stanno chieden¬ 
do una revisione e un aumen¬ 
to dei propri listini. SI ha 
notizia oggi che, oltre ad abo¬ 
lire 1 consueti sconti pratica¬ 
ti ai dettaglianti su una se¬ 
rie di prodotti di largo con¬ 
sumo (pasta, detersivi, olio, 
conserve, ecc.), molte Indu¬ 
strie si rifiutano di conse¬ 
gnare 1 prodotti affermando 
che non sono in grado di ce¬ 
derli al prezzi bloccati dello 
scorso giugno. 

Il « dopo ottobre », ossia la 
« seconda fase » si presenta 
densa di incognite per tutto 
il regime dei prezzi. 

Parliamo di questa situazio¬ 
ne con l’on. Giulio Spallone, 
presidente dell’Associazione 
nazionale cooperative di con¬ 
sumo aderente alla Lega. Spal¬ 
lone ricorda che l’intervento 
dei pubblici poteri in una si¬ 
tuazione difficile e pesante 
come quella creatasi durante 
la gestione del centro-destra 
era indispensabile. Non era 
possibile, in altri termini, as¬ 
sistere passivamente ai feno¬ 
meni galoppanti di svalutazio¬ 
ne della lira e di Inflazione 


Riunione a Firenze sulla questione dei « fanghi rossi » inquinanti 

La Regione toscana con i lavoratori 
in lotta per l’occupazione a Scarlino 

Le conseguenze della chiusura dello stabilimento decisa dalla Monfedison — ha detto il presidente Lago¬ 
rio — non possono ricadere sugli operai • Forse aperta una strada capace di sbloccare la grave situazione 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 28. 

« La Regione Toscana è dal¬ 
la parte dei lavoratori dello 
stabilimento di Scarlino, e su 
questa linea si muove. In per¬ 
fetto accordo con la pro¬ 
vincia di Grosseto e con 11 
sindaco di Scarlino. Non pos¬ 
siamo in alcun modo accet¬ 
tare l’idea che le conseguenze 
dell’attuale chiusura dello sta¬ 
bilimento da parte della Mon- 
tedison siano pagate dai la¬ 
voratori addetti alla produ¬ 
zione del biossido di titanio, 
né da quelli che operano a 
monte e a valle di quella pro¬ 
duzione. Su questo punto non 
siamo disposti a cedere e for 
se cl sarà una lotta; e se et 
sarà, sarà dura e aspra »: que¬ 
sto ha dichiarato stamane 11 
presidente della Giunta re¬ 
gionale toscana. Lagorlo. al 
termine dell’incontro con i di¬ 
rigenti della Montedison. 

L’incontro odierno era sta¬ 
to fissato prima del seque¬ 
stro delle navi .cisterna adi¬ 
bite dalla Montedison allo 
scarico nell'alto Tirreno del 
« fanghi rossi ». decretato dal 
pretore di Livorno dottor Vi¬ 
gnetta. e doveva servire per 
esaminare la possibilità di 
individuare ulteriori misure 
— oltre a quelle già decise — 
per limitare gli effetti dan¬ 
nosi determinati dallo scari¬ 
co in mare dei residuati di 
lavorazione del biossido di 
titanio. 

Dopo 1) decreto del magi¬ 
strato livornese, e la conse¬ 
guente decisione della Mon¬ 
tedison di Interrompere l’ab 
tività produttiva dello stabi 
limento con la messa in cassa 
integrazione di 386 operai che 
vi sono Impiegati, tutto 11 di¬ 
scorso si è spostato sul pro¬ 
blema dell’occupazione. Al¬ 
l’incontro hanno partecipato 
per la Regione Toscana il pre¬ 
sidente Lagorio e gli assessori 
Pollini. Biondi e Papucci, per 


il comune di Scarlino il sin¬ 
daco Agresti, per la provin¬ 
cia di Grosseto gli assessori 
Benoccl e Conti, per la Mon¬ 
tedison l’amministratore de¬ 
legato della società ing. Gran¬ 
di e il direttore generale del¬ 
la divisione impianti ing. 
Bianconi. 

Si è discusso per due ore 
e alla fine si è deciso di rein¬ 
contrarsi nuovamente a metà 
della prossima settimana per 
esaminare gli aspetti tecnici 
della vicenda. Questo non si¬ 
gnifica che si sia trovata una 
soluzione al problema: si può 
dire- però, che si è aperta una 
strada che forse potrebbe 
portare a uno « sblocco » del¬ 
la situazione tale da consen¬ 
tire la ripresa dell’attività 
produttiva a Scarlino. 

Partendo dalle condizioni 
poste dal pretore di Livorno 
per revocare il decreto di se¬ 
questro delle due navi (ri¬ 
durre la portata inquinante 
degli scarichi in mare) la 
Giunta regionale toscana. In 
accordo con il comune di 
Scarlino e la provincia di 
Grosseto, si è posta due pro¬ 
blemi: è possibile, e con quali 
accorgimenti, fare continuare 
l’attività dello stabilimento? 
Quali provvedimenti potreb¬ 
bero essere adottati in caso 
contrario? • *- 

Al termine dell'incontro dt 
stamane, il presidente Lago- 
rio ha affermato che « alcune 
misure sono possibili e quin 
di possono essere attuate »; 
ed ha aggiunto: «Le valuta¬ 
zioni tecniche le faremo net 
prossimi giorni, nel corso di 
altri incontri con la Monte 
dison » Inoltre, L3gorio ha 
ribadito la posizione della Re¬ 
gione per quanto riguarda il 
problema deH’occupazione, ri 
levando che « mentre si studie¬ 
ranno soluzioni tecniche, al¬ 
meno per un mese non cl sarà 
ricorso alla cassa Integrazia 
ne e tanto meno ci saranno 


licenziamenti », aggiungendo 
poi che « entro la metà di 
novembre Inizieranno i lavo¬ 
ri per la costruzione degli 
Impianti di depurazione, che 
la Montedison realizzerà In 
seguito agli impegni assunti 
con la Regione, e per la rea¬ 
lizzazione di questi impianti 
occorrono degli operai. Tut¬ 
tavia c'è da augurarsi che si 
trovi una soluzione al più 
presto possibile». 

La disponibilità della Mon¬ 
tedison sul problema dell'ado- 
zione di misure antinquinantl 
di carattere transitorio — co¬ 
me ha rilevato l’assessore 
Biondi — si potrà verificare 
nell'incontro della prossima 
settimana. Per il momento 
questa disponibilità c’è solo 
In parte, almeno a giudicare 
dalle dichiarazioni rilasciate 
dall’lng. Grandi al termine dei- 
rincontro di stamane. L’am¬ 
ministratore delegato della 
Montedison ha detto. Infatti, 
che « la società non riesce 
a vedere la possibilità di eli¬ 
minare dagli scarichi liquidi 
gli elementi metallici (cro¬ 
mo, vanadio, ecc., n.d.r.) pre¬ 
senti e di prediluire la solu¬ 
zione di acido solforico prima 
di scaricarla in mare, come è 
stato richiesto dal pretore di 
Livorno ». 

Anche oggi 11 presidente La¬ 
gorio si è Incontrato con la 
delegazione del consiglio di 
fabbrica di Scarlino e con i 
rappresentanti delle orgamz 
zazioni sindacali dei chimici 
di Grosseto. 

Al termine dell’incontro. 1 
lavoratori ed i sindacalisti si 
sono dichiarati d’accordo con 
la posizione assunta dalla Re 
gione ed hanno ribadito la 
decisione di battersi perché 
non siano intaccati i livelli 
occupazionali nello stabilimen¬ 
to di Scarlino ed a a monte » 
di esso 

Carlo Degl'Innocenti 


Documento dei 
giornalisti 
socialisti del 
telegiornale 

I giornalisti socialisti del Te¬ 
legiornale hanno approvato 
un documento in cui si chiede 
formalmente la convocazione 
dell’assemblea dei redattori 
per discutere sull’episodio del 
deferimento del direttore del 
« Corriere della Sera » al pro¬ 
biviri. A un mese di distanza 
da quell’episodio — dice il 
documento — non si è data 
risposta all’invito formulato 
d aun gruppo rilevante di re 
dattori di indire un’assem 
blea perché tutto il corpo re 
dazionale potesse discutere 
sul caso; l giornalisti socialist 
perciò danno mandato al prò 
prio rappresentante In seno 
al comitato di redazione di 
chiedere formalmente l’urgen 
si per una libera discussione» 

« In tale sede, pur confer 
mando solidarietà ai coliegh 
che hanno curato i servizi su 
colera si propongono di ap 
profondire gii argomenti di 
dissenso già manifestati in or 
dine a un gesto che cons! 
derano assolutamente contra 
rio agli Interessi nei quali de 
vono riconoscerai quanti vo¬ 
gliono sinceramente impegnar 
tc convocazione dell’assemblea 

II documento è stato sot 
toscritto da Sennuccio Bene! 
li, Gianni Bislach. Paolo Bo- 
iis. Carlo Bonetti, Ugo D’Ascia, 
Sergio De Santis. Giuseppe 
Fiori, Piero Forcella, Libano 
Frattini, Cario Guidotti, Gian 
Maria Lisa, Michele Lubrano, 
Gabriella Martino, Attilio 
Pandini. Milla Pastorino. Ar¬ 
rigo Petacco, Mario Pogliottl. 
Aldo Quaglio, Brunella Tocci e 
Sergio Zavoli. 


Ieri la Camera ha terminato la discussione generale 

Attacchi de alla legge sugli edicolanti 


quali si erano andati deter¬ 
minando. Se il movimento 
cooperativo ha espresso un 
apprezzamento per le misure 
di emergenza decise dal go 
verno, dunque, lo ha fatto a 
ragion veduta e nella piena 
consapevolezza della situa¬ 
zione. 

« Questo apprezzamento — 
precisa il compagno Spallo¬ 
ne — rimane anche se critico. 
Il nostro atteggiamento va 
posto in relazione al modo 
come i provvedimenti di bloc¬ 
co e di controllo sono stati 
attuati e. in particolare, alle 
incognite che l’andamento del 
mercato presenta per quanto 
riguarda la « seconda fase ». 

Quello che bisogna fare 
ora, dopo che i dettaglianti 
associati e liberi e la coope¬ 
razione nel suo complesso 
hanno mostrato coscienza del¬ 
la realtà, è impedire che si 
ricreino — a mónte della di¬ 
stribuzione — le condizioni 
per una nuova ondata specu¬ 
lativa, libera di lanciarsi in 
qualsiasi operazione, senza 
vincoli, senza controlli, senza 
misure adeguate. Per questo è 
indispensabile verificare scru¬ 
polosamente i costi veri della 
industria e delle grandi cate¬ 
ne commerciali. 

Il presidente dell’Associazio¬ 
ne nazionale cooperative di 
consumo osserva che questa 
battaglia deve essere portata 
avanti dal consumatori, dal 
sindacati, dalla cooperazio¬ 
ne. dai dettaglianti, dagli enti 
locali, dalle regioni, dagli or¬ 
gani statali in un vasto schie¬ 
ramento articolato nelle for¬ 
me e unitario nei fini. La 
lotta contro gli speculatori 
sul grano, ad esempio, va 
condotta insieme al fornai 
per fare in modo che la fari¬ 
na non scarseggi. Se è neces¬ 
sario per contenere i prezzi 
occorre anche vedere l’oppor¬ 
tunità di una serie di prezzi 
politici per le derrate fonda- 
mentali. U movimento coope¬ 
rativo pensa al riguardo alia 
farina, ai mangimi per il be¬ 
stiame, a certe forniture indu¬ 
striali prodotte fra l’altro dal¬ 
le aziende a partecipazione 
statale 

Una misura da prendere su¬ 
bito, inoltre, riguarda il bloc¬ 
co dei cosiddetti prezzi am¬ 
ministrati: ferrovie, benzina, 
gas, trasporti urbani ed ex¬ 
traurbani. telefoni. « Occorre 
rivedere come funziona il 
CIP — prosegue Spallone — 
e coinvolgere, nella lotta con¬ 
tro il carovita, gli enti locali 
e le regioni. Si tratta di av¬ 
viare un effettivo controllo sul 
mercato fin dalla sua origine, 
si tratta di creare un « gover¬ 
no democratico dei prezzi » 
con la partecipazione di un 
vasto schieramento di forze, 
dai consumatori alla coopera¬ 
zione ai dettaglianti ai comu¬ 
ni, perché si possa conqui¬ 
stare un potere di contratta¬ 
zione adeguato. I comitati co¬ 
munali, laddove sono stati 
creati, hanno dato buona pro¬ 
va. Bisogna estendere e raf¬ 
forzare tutte le esperienze po¬ 
sitive. 

Spallone ci mostra, a que¬ 
sto punto, un elenco di azien¬ 
de che si rifiutano di conse¬ 
gnare ì loro prodotti ai ne¬ 
gozianti e alle cooperative. Ci 
mostra, subito dopo, un altro 
elenco di cifre da cui risulta, 
fra l’altro, che alcuni prodotti 
di largo consumo hanno già 
subito, all'origine, sensibilis¬ 
simi rincari. Il baccalà, ad 
esempio, è passato da 620 
a 845 lire al chilo. Il filetto 
di baccalà (venti pezzi da 350 
grammi al cartone) costava 
l’anno scorso 7.?00 lire e ne 
costa oggi 9 500. 

Forti preoccupazioni vengo¬ 
no, inoltre, espresse per le 
conserve vegetali e quelle ani¬ 
mali. Le industrie molto spes¬ 
so non rispettano gli impe¬ 
gni presi col governo e cer¬ 
cano di vendere sottobanco 
a prezzi maggiorati. Nel set¬ 
tore dei cercali, infine, l’AIMA 
continua ad essere un fanta¬ 
sma che copre le operazioni 
della Federconsorzi e invece 
bisogna trasformarla in una 
vera e propria grande azien¬ 
da, dotata dei poteri finanzia 
ri e delle attrezzature neces¬ 
sarie per intervenire di peso 
sul mercato. 

Non si pretende di non con¬ 
siderare i fatti per quelli 
che sono. Occorre, tuttavia, 
accertarli con strumenti e mi¬ 
sure adeguati e occorre agire, 
sui fatti, per impedire che 
determinati aumenti di costo 
possano dar luogo a manovre 
speculative a vasto raggio. 
« Noi siamo preoccupati — di¬ 
ce Spallone al riguardo — so¬ 
prattutto perché non vedia¬ 
mo profilarsi una linea di 
governo adeguata alle neces- 


t La discussione generale, che 
I la Camera ha concluso ieri. 
] sulla proposta di legge che 
! solleva edicolanti e librai 
j dalla responsabilità penale per 
| la vendita di pubblicazioni 
oscene, ha fatto emergere dal 
seno del gruppo d c. talune 
posizioni oltranziste che han 
no reso impossibile in questa 
fase una convergenza di am 
pia maggioranza. B .sogna 
rammentare che il testo che 
andrà in votazione la pressi 
ma settimana è il risultato 
della fusione di propaste 
avanzale da comunisti, socia¬ 
listi e repubblicani e dall'ac 
cogli mento di akn.ee gì usti fi 
cale esigenze avanzate dalia 
DC nel dibattito svoltosi nel¬ 
la Commissione giustizia II 
governo Andreotti aveva di 
fatto bloccato l’iter della leg¬ 
ge e la DC ha preteso che II 
suo esame continuasse in as¬ 
semblea. La ragione di que¬ 
sto atteggiamento dilatorio è, 
appunto, emersa l’altro Ieri 
e ieri quando si sono potuti 
udire duri Interventi di al¬ 
cuni d.c. (non si sa quanto 
, rappresentativi degli umori 


deirintero gruppo) e si è po¬ 
tuto conoscerne gli emenda¬ 
menti che sono tesi a snatu 
rare ii fine stesso dei provve¬ 
dimento che è quello di li¬ 
quidare le assurde norme pe¬ 
nali che colpiscono gli edico- 
j lanti per la diffusione di puh 
i blicazioni di cui non recano 
alcuna responsabilità e che 
anzi sono obbligati a porre 
in vendita. 

II compagno SPAGNOLI, re¬ 
latore di maggioranza, e il 
compagno Coccia, ribadito che 
tl PCI rifiuta ogni compia¬ 
cenza verso la mercificazione 
del sesso, hanno affermato che 
l’attuale normativa è ingiu¬ 
sta perchè fa ricadere ogni 
responsabilità sull'anello me¬ 
no significativo della catena; 
perchè I venditori non sono 
nelle condizioni pratiche e 
giuridiche di esercitare una 
censura sulle pubblicazioni e 
perché edicolanti e librai, a 
nonna di contratto, non pos¬ 
sono rifiutare o discriminare 
alcuno stampato. E’ grave che 
il d.c. Bodrato abbia richiesto 
che quest’obbligo contrattuale 
vanga abolite. 


Se davvero — hanno osser¬ 
vato i nostri compagni — da 
parte d e si è mossi da preoc 
cupazioni genuine di ordine 
morale, allora si deve ammet¬ 
tere che il testo della legge 
soddisfa nell'essenziale a quel¬ 
le preoccupazioni e. caso mai. 
si tratterà di apportarvi qual¬ 
che ritocco migliorativo. Ma 
ne deve essere rifiutato lo sna¬ 
turamento. Cosa prevede In¬ 
fatti la proposta di legge? 

Anzitutto essa stabilisce che 
non si applicano ad edicolan¬ 
ti e librai le sanzioni del co¬ 
dice che reprimono la porno¬ 
grafia stampata, la cui re¬ 
sponsabilità Invece ricade su¬ 
gli editori che ne impongono 
la diffusione. Tuttavia, anche 
l’edicolante può essere col- 

f >ito con la multa fino a 300.000 
Ire o la reclusione fino a un 
anno se egli espone in modo 
immediatamente visibile al 
pubblioo parti dt pubblicazio¬ 
ni evidentemente oscene, in 
quanto egli si è fatto parte 
attiva al di là del suo obbli¬ 
go contrattuale In concorso 
con l’editore reo. Se lo stes¬ 


so reato di concorso viene ef¬ 
fettuato da un libraio, la re¬ 
clusione è da uno a tre anni, 
multa superiore a 400.000 lire. 

Ma, come si è detto, ia DC 
non è contenta. Per bocca del- 
I*oa Cavaliere essa ha reite¬ 
rato con le sue pesanti ri¬ 
chieste: escludere i librai dal 
beneficio della legge, rendere 
ancora più severe le pene per 
il reato di esposizione al pub¬ 
blico. estendere agli editori 
rinaspnmento di pene previ¬ 
ste per i librai, prevedere la 
interdizione professionale, cioè 
la cancellazione dall’albo del 
giornalisti, di quegli editori 
che abbiano subito una con¬ 
danna per pubblicazioni o- 
scene. 

Queste posizioni sono state 
respinte, oltre che dai nostri 
compagni, dal repubblicano 
Del Pennino. La prossima set¬ 
timana potremo vedere se la 
DC si sarà rassegnata a più 
miti consigli e se un compro¬ 
messo che lascia Intatta la 
sostanza della legge si rende¬ 
rà così possìbile. 

e. ro. 


sità. Non vediamo, non avver¬ 
tiamo che si intenda adottare 
misure strutturali. Una politi¬ 
ca di blocco indiscnminato 
della spesa pubblica appare, 
specie oggi, del tutto assur¬ 
da. E 1 necessaria una politica 
selettiva, una linea di scelte 
precise arene per quanto ri¬ 
guarda i crediti per rinno¬ 
vare e snellire la rete distri¬ 
butiva e per lo sviluppo del¬ 
la coopcrazione fra consuma¬ 
tori e anche fra dettaglianti 
specialmente nel Mezzo¬ 
giorno ». 

Le tre centrali cooperative 
unite hanno chiesto, nelle 
scorse settimane, al ministro 
delle Partecipazioni statali di 
esaminare la possibilità di 
creare un « pool » fra le 
aziende In cui è presente ca¬ 
pitale pubblico (Stenda, SME, 
Alimont) e la cooperazione 
al fine di poter intervenire 
sul mercati interni ed esteri 
per tl reperimento diretto dt 
una serie di prodotti essen¬ 
ziali, alimentari e non, di uso 
i familiare. Il ministro non ha 
I anfora risposto. 


postala 

pensioni 


Aumenti 

ii)80(Idisfacenti 

■ Vi scrivo ancora una 
volta per comunicarvi che 
non ho ancora riscosso nè 
il famoso aumento del 30 
per cento sulla pensione, 
aumento che avrei dovuto 
percepire fin dal marzo- 
aprile del c.a., né lo scat¬ 
to della scala mobile sta¬ 
bilito con decorrenza 1 
gennaio 1973. E’ inutile che 
lo continui a scrivere alla 
Direzione generale del- 
l’INPS di Roma o alla se¬ 
de di Campobasso, tanto 
non mi rispondono. VI 
sembra giusto? E pensare 
che l’Ente previdenziale 
francese il 12 marzo 1973 
mi ha comunicato l’avve¬ 
nuto aumento della mia 
pensione, decretato dal 
Governo francese nei pri¬ 
missimi di marzo. Sarebbe 
proprio il caso di Invitare 
gli enti previdenziali ita¬ 
liani a prendere esemplo 
da quelli francesi. 

ALFREDO CERIO 
Larino (Campobasso) 


Ci risulta che la sede 
dell’INPS di Campobasso, 
a seguito del tuo esposto 
del 12 luglio del c.a. indi¬ 
rizzato anche al Presiden¬ 
te della Repubblica e per 
conoscenza al Presidente 
dell'INPS in Roma, ha ac¬ 
curatamente esaminato la 
tua pratica e non avendo 
riscontrato alcunché di ir¬ 
regolare, il 20 dello stesso 
mese ha confermato a te 
direttamente la esattezza 
dell'importo della tua pen¬ 
sione di vecchiaia supple¬ 
mentare (VO/S) nume¬ 
ro 3098448. Nella lettera 
stessa ti ha precisato al - 
fresi che dal 1. gennaio 
del c.a. la pensione stessa 
è stata rivalutata del 5,5 
per cento per effetto dello 
scatto della scala mobile 
ragion per cui il preceden¬ 
te importo di L. 17.150 è 
stato portato dalla predet¬ 
ta data a L. 18.000 mensi¬ 
li, importo questo indub¬ 
biamente corrispondente a 
quello che tu riscuoti allo 
stato attuale. Con l'occa¬ 
sione ti precisiamo che le 
pensioni supplementari non 
godono della integrazione 
per cui esse non sono inte¬ 
ressate ai nuovi tratta¬ 
menti minimi fissati dalle 
recenti norme. Come pure, 
se la tua pensione supple¬ 
mentare ha decorrenza 
successiva al 30 aprile del 
1968, non ha potuto benefi¬ 
ciare degli aumenti per¬ 
centuali con aliquote gra¬ 
duabili dal 50 al 10 per 
cento, in quanto la legge 
dell’ll agosto 1972, n. 485. 
stabilisce che tali aumenti 
non sono attribuiti alle pen¬ 
sioni decorrenti da data 
anteriore al 1. maggio 1968. 
Se le presenti notizie che, 
anche più dettagliate, dico¬ 
no presso a poco quello 
che di recente tt ha comu¬ 
nicato l’INPS di Campo¬ 
basso, ti lasciano ancora 
in dubbio circa l’esattezza 
dell’importo della tua pen¬ 
sione, ti consigliamo di af¬ 
fidarti ad un Ente di pa¬ 
tronato. 

Contributi 

volontari 

Ho sentito dire che i 
contributi volontari sono 
stati parificati a quelli 
obbligatori. A quando ri¬ 
monta detta parificazione 
e quali vantaggi ne deri¬ 
vano ai fini del calcolo 
della pensione retributiva? 

Giuseppe Epifania 
Napoli 


La Gazzetta ufficiale del 
22 maggio 1972, n. 131, 
pubblica il DJ'.R, del 31 
dicembre 1971, n. 1432, 
emanato per l’attuazione 
della delega contenuta nel- 
l’ari. 35 lett. ab» della 
legge del 30 aprile 1969, 
n. 153. riguardante il rior¬ 
dinamento della prosecu¬ 
zione volontaria delle assi¬ 
curazioni obbligatorie per 
l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti e per la tu¬ 
bercolosi. Vari. 9 del ci¬ 
tato D.P.R. modifica, a 
partire dal 1. luglio 1972, 
le norme di cui all'art. 11 
del D.P.R. del 27 oprile 
1968, tl 48S, stabilendo che 
i contribuii volontari ver¬ 
sati nell'assicurazione ge¬ 
nerale obbligatoria dei la¬ 
voratori dipendenti sono 
parificati ai contributi ob¬ 
bligatori e computati, 
quindi, come questi ulti¬ 
mi, olire che per il dirit¬ 
to alla pensione anche per 
la determinazione della 
anzianità contributiva e 
della retribuzione pensio- 
nabìle da prendere a ba¬ 
se per H calcolo della pen¬ 
sione stessa con il sistema 
retributivo. 

La parificazione della 
contribuzione volontaria a 
quella obbligatoria è sta¬ 
ta estesa a tulli i contri¬ 
buti volontari, sia a quel¬ 
li versati successivamente 
alla data di efficacia del 
D.P.R. il 1432 (1-7-1972), 
che a quelli tersati an¬ 
teriormente a tale data. 
Ne consegue che la de¬ 
terminazione della retri¬ 
buzione pensionabile, ai fi¬ 
ni della individuazione 
delle ultime 260 settimane 
di contribuzione anteriori 
alla decorrenza della pen¬ 
sione ed ai fini della ri¬ 
levazione delle retribuzio¬ 
ni corrispondenti a cia¬ 
scun gruppo di 52 settima¬ 
ne, viene effettuata lenen¬ 
do conto oltre che della 
contribuzione effettiva e 
figurativa, anche di quel¬ 
la volontaria. 

Tieni, però, presente, 
che mentre i contributi 
volontari, al fini del di¬ 
ritto a pensione, qualun¬ 
que sia la loro misura, 
vengono computati come 
nel passato, per l’Intero 
numero di settimane cui 
essi si riferiscono, ai fini, 
invece, della anzianità con¬ 
tributiva e della retribu¬ 
zione pensionabile, la 
completa parificazione del¬ 


la contribuzione volonta¬ 
ria a quella obbligatoria 
si ha solo se i contributi 
volontari sono sluti versa¬ 
ti nella misura corri'.span¬ 
dente a quella della clas¬ 
se alla quale gli interes¬ 
sali sono stati autorizzati 
a proseguire volontaria¬ 
mente o nella misura ri¬ 
determinata ai sensi del 
secondo comma dell'arti¬ 
colo 8 del D.P.R. n. 1432. 
Se, invece, i contributi vo¬ 
lontari vengono versati in 
misura ridotta rispetto a 
quella alla quale gli inte¬ 
ressati sono stati autoriz¬ 
zati, ne deriva una propor¬ 
zionale riduzione del pe¬ 
riodo di assicurazione vo¬ 
lontaria il che si riflette, 
ovviamente, sulla deter¬ 
minazione dell'anzianità 
contributiva e del periodo 
du prendere a base per il 
calcolo della retribuzione 
pensionabile. 

F. Vlteni 

Contributi 

omessi 

Il mio datore di lavoro 
non ha versato all’lNPS i 
contributi dovuti in mio 
favore dal 19G0 al 1962. 
Dato che tali contributi 
sono ormai prescritti, in 
quanto riferiti al lavoro 
da me prestato più di 10 
anni fa, gli ho chiesto di 
versare l’importo previsto 
dall’art. 13 della legge del 
12 agosto 1962 n. 1338. va¬ 
le a dire la costituzione 
della rendita vitalizia pari 
alla pensione o quota di 
pensione che mi spettereb¬ 
be in relazione ai contri¬ 
buti omessi. Anche di que¬ 
sta soluzione non ne ha 
voluto sapere. Cosa mi 
consigliate dì fare? 

Felice Solimando 
Roma 


Le omissioni contributi¬ 
ve dei datori di lavoro nel 
nostro paese sono innume¬ 
revoli. E‘ ormai accertato 
che se tutti coloro che 
hanno persone alle loro 
dipendenze versassero per 
intero i contributi dovuti. 
l’INPS avrebbe delle risor 
se tali da poter sensibil¬ 
mente aumentare gli at¬ 
tuali trattamenti minimi 
di pensione. L’omissione 
contributiva oltre ad esse¬ 
re un grave fatto di com¬ 
portamento. in quanto se 
il datore usufruisce di de¬ 
terminati diritti è tenuto 
anche a rispettare doveri 
ed obblighi sociali e con¬ 
trattuali, è altresì un rea¬ 
to o tentativo di reato al 
quale si può ovviare inten¬ 
sificando la vigilanza da 
parte degli istituti di pre¬ 
videnza e le ispezioni da 
parte degli ispettorati del 
lavoro. 

Comunque, allo stato at¬ 
tuale, tu puoi versare in 
proprio, avvalendoti dello 
stesso art. 13 della legge 
del 12 agosto 1962 n 1338, 
la rendita vitalizia che non 
intende versare il tuo da¬ 
tore di lavoro, a condi¬ 
zione che tu sia in grado 
di fornire all’lNPS le pro¬ 
ve del rapporto di lavoro 
e della retribuzione, rela¬ 
tive al periodo m questio 
ne (1960-1962) E’ sempre 
salvo, beninteso, il dirit¬ 
to da parte tua di chiede¬ 
re al datore il risarci¬ 
mento del danno ai sensi 
dell’art. 2116 del Codice 
civile. 

Ti consigliamo, prima di 
effettuare il versamento 
del capitale relativo alla 
costituzione della rendita 
vitalizia, di esaminare la 
convenienza o meno della 
operazione (al riauardo è 
opportuno tu ti affidi ad 
uno degli svariati Enti di 
patronato i quali hanno il 
preciso compito di assiste¬ 
re gratuitamente i lavo¬ 
ratori) ciò in quanto non 
è escluso il caso che la 
spesa non ixilga l’impresa. 
Da parte nostra riteniamo 
che, in linea di massima 
la regolarizzazione ti possa 
convenire soprattutto se ti 
necessita per il consegui¬ 
mento del diritto a pen¬ 
sione più che per un in¬ 
cremento della pensione 
stessa. 

Pensioni 

emigranti 

Siamo del pensionati 
provenienti dalle miniere 
del Belgio ove abbiamo 
lavorato per circa 25 anni. 
Per svariati anni abbiamo 
ricevuto la pensione pun¬ 
tualmente ogni mese. 

Ora. da tre mesi, i pa¬ 
gamenti vengono tratte¬ 
nuti dal Banco di Roma. 
Abbiamo chiesto chiari¬ 
menti al Belalo il quale 
et ha risposto che la cosa 
è di competenza del Ban¬ 
co di Roma. Successiva¬ 
mente abbiamo interessato 
della .accenda li Banco di 
Roma il quale non si è de¬ 
gnalo neppure di rispon¬ 
dere. 

Ci auguriamo che pas¬ 
siate voi risolvere il no¬ 
stro problema. 

Alcuni pensionali 
di Pesaro 


Con tutta la buona vo¬ 
lontà abbiamo tentato di 
chiarire il ritardo da roi 
lamentato, senonché le co 
se stanno in avesti termi¬ 
ni: In Direzione centrale 
del Banco di Roma ci ha 
riferito che essa non svol¬ 
ge servizio di pagamento 
a pensionati residenti in 
Italia per conto di enti 
previdenziali belai, né ri¬ 
sulta pervenuta alla pre¬ 
detta direzione alcun re¬ 
clamo da norie dei pen¬ 
sionati di Pesaro 
Stando cori le ro«e non 
ri resta che invitarvi a 
fornirci dati più precisi 
facendo conoscere possi¬ 
bilmente le aenernlilà di 
almeno un pensionato e 
FTstifuto bancario presso 
cui lo stesso ha riscosso 
reanlas-mente fino a tre 
mesi fa. 


A cura di F. VITENI 
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PAG. 9/ spettacoli - arte 


Il cartellone della stagione 

Molta «routine» 
nei concerti 

di Santa Cecilia 


Quest’anno, le cose si sono 
messe cosi: che le maggiori 
istituzioni concertistiche del¬ 
la capitale hanno dato il via 
alla campagna per gli abbo 
namenti, senza aver prima an¬ 
nunciato il cartellone. Dicia¬ 
mo dell’Accademia di Santa 
Cecilia e dell’Accademia filar¬ 
monica romana. Evidentemen¬ 
te, il tipo di gestione artisti¬ 
ca, adottato da questi Enti, 
incontra talmente il favore 
del pubblico che corre a fare 
l’abbonamento a scatola chiu¬ 
sa. 

Non sappiamo i motivi che 
consiglino la Filarmonica a 
tacere sulle sue imminenti at¬ 
tività, ma per quanto riguar¬ 
da Santa Cecilia è stato per lo 
meno singolare il fatto di a- 
ver, ad un certo giorno, addi¬ 
rittura chiuso il rinnovo degli 
abbonamenti, senza dir nulla 
— fino a ieri — sulle sue 
manifestazioni. 

La stranezza deve essere sta¬ 
ta un altro colpo di genio 
del maestro Renato Fasano 
il quale, forse, voleva dlmo 
strare di avere gli « esauriti » 
già in abbonamento, grazie 
alla cieca fiducia che gli ab¬ 
bonati riponevano in lui e in 
lui solo. Ma c’è il trucco, e 
si vede. Per la maggior parte, 
la stagione di Santa Cecilia — 
è emerso da una tardiva con¬ 
ferenza stampa indetta ieri — 
è infatti punteggiata dalla so¬ 
lita routine. 

I concerti sono trentatré. e 
Beethoven che Inaugura la 
stagione 11 7 ottobre (Egmont 
e IX Sinfonia), figura in sei 
tornate, e cosi anche Brahms. 

L’Ottocento è largamente 
rappresentato da Liszt, da 
Bruckner (.Seconda e Setti¬ 
ma), Schubert. Borodin, 
Schumann, Berlioz. Cherubi¬ 
ni, Dvorak. Wagner. Ciaikov- 
ski. 

Le novità sono scarse, come 
scarsa è, in genere, la pre¬ 
senza della musica del nostro 
tempo. 

II maestro Guido Turchi, 
consulente artistico per la 
programmazione, a questo ri¬ 
guardo. ha tenuto a precisare 
che la sua partecipazione al 
cartellone è stata parziale. 
Non nel senso che egli abbia 
fatto delle parzialità, ma nel 
senso che solo parzialmente 
può rispondere del cartello¬ 
ne. 

Le novità assolute sono 
due: Voci, di Franco Donatonl, 
e una Sonata, per violoncello 
e pianoforte, di Sandro Fu¬ 
ga (che però rientra nella 
stagione di musica da came¬ 
ra). Figurano, però, alcune 
novità per l’Accademia: un 
Concerto per quattro e or¬ 
chestra. di Ferrari; Il Con¬ 
certo per violino e orche¬ 
stra. di Mannino (suona Leo- 
nid Kogan); La Terra, per 
coro e piccola orchestra, di 
Gian Francesco Maliplero; 
Arcana, di Edgar Varèse: Cleo¬ 
patra, di Berlioz; la Messa so- 
lenite in re minore, di Cheru¬ 
bini; la Sinfonia n. 14, di 
Sc ! ostakovic; la Seconda, di 
Bruckner. Informel Iti di Al¬ 
do Clementi; Lontano, di 
Gyòrgy Ligeti; Erwartung. di 
Schoenberg: Dialoghi, prover¬ 
bi e sentenze, di Vito Frazzi; 
il Concerto per pianoforte e 
orchestra, di Tikhon Krenni- 
kov (con l’autore al pianofor¬ 
te): i Preludi, di Contili!. 

Il Novecento è rappresen¬ 
tato ancora da Bartòk. Mah- 
ler. Schoenberg. Webern. Brlt* 
ten. Stravinski. Perosl, 
Strauss. Roussel. Ravel. Ho- 
negger, Siòelìus. Prokofiev. 
Orff. Dallapiccola. 

Tra i direttori figurano an¬ 
zitutto (sette concerti) Igor 
Markevlc (che è il nuovo di¬ 
rettore stabile dell’orchestra), 
Karl Bòhm (due concerti), 
Wolfgang Sawallisch. Geor¬ 


ii Roma bene » 
proibito 
in Brasile 

BRASILIA. 28 
La censura brasiliana ha 
proibito la programmazione, 
in tutto il territorio naziona¬ 
le. di altri film tra i quali 
Roma bene di Carlo Lizzani. 

La commissione di censura, 
spiegando le ragioni della proi¬ 
bizione del film italiano, ha 
spiegato che Roma bene con¬ 
tiene « offese al decoro pubbli¬ 
co e spinge alle cattive abi¬ 
tudini ». 


ges Prétre. Vittorio Gui, Ru¬ 
dolf Kenipe (due concerti), 
Zoltàn Pesko, Gabriele Ferro, 
Franco Mannino. Carlo Zec¬ 
chi, Domanico Bartolucci, 
Guido AJimone Marsan, Sta- 
nislaw Skrowacewski, Erich 
Bergel, Piero Bellugi. Gianan- 
drea Gavazzenl. 

L’orchestra e il coro della 
Radio di Lipsia, diretti da 
Herbert Kegel. terranno il se¬ 
condo concerto (musiche di 
Schoenberg. Bartòk. Mahler e 
Britten), mentre la Filarmo¬ 
nica di Mosca, diretta da Kl- 
rlll Kondrascin, presenterà il 

25 ottobre la Sinfonia n. 9, 
di Gustav Mahler. 

I concerti di musica da ca¬ 
mera, che avranno inizio il 

26 ottobre, sono trenta. C’è 
Schubert interpretato da Wil¬ 
helm Keinpf (serata inaugu¬ 
rale) che. però, è malato (e 
speriamo che le « malattie » 
non abbondino come l'anno 
scorso); e c'è Mozart (due 
concerti per la serie dei 
Quintetti); c’è parecchio Cle¬ 
menti (Muzio, il rivale di 
Mozart) e parecchio Haydn. 
parecchio Beethoven, parec¬ 
chio Bach. In due serate, il 
« Duo » Gazzelloni-Canino ese¬ 
guirà musiche di Marcello. Vi¬ 
valdi. Haendel e Bach. 

Le Sonale di Haydn, però, 
sono in prima esecuzione nei 
concerti accademici (meglio 
tardi che mai) e tra le «pri¬ 
me» c’è pure una Sonata di 
Rachmaninof. 

Come si vede — e perciò 
si riteneva di poter fare a 
meno di presentare il cartel¬ 
lone prima di aprire gli ab¬ 
bonamenti — è anche questa 
una stagione tranquilla, mi¬ 
rante al passato al quale non 
daranno un gran fastidio né 
una serata con musiche di I- 
ves. Schoenberg e Bartòk. né 
quella in omaggio al « Cabaret 
letterario ». affidata a Gisela 
May. 

La musica contemporanea 
ha una sola serata, il 3 mag¬ 
gio 1974. con un programma 
ancora da definire. 

II maestro Guido Turchi ha 
detto che il cartellone era ne 
cessariamente eclettico e plu- 
ridirezionale, ma dalla molte¬ 
plicità delle direzioni la con 
temporaneità è piuttosto e- 
sclusa. si imbatte in una dire¬ 
zione vietata che va quanto 
prima rimossa, se l’Accade¬ 
mia di Santa Cecilia non vuo 
le essere l’ospizio salottiero 
delle canute generazioni di ap¬ 
passionati che. la domenica 
pomeriggio, non riescono a 
conciliarsi 11 sonnellino, sen¬ 
za avere nell’orecchio — ma a 
spese della collettività — le 
musiche del cuore. Al mo¬ 
mento. la funzione sociale e 
culturale di una stagione sif¬ 
fatta. rimane piuttosto in ri¬ 
basso Sono, però, aumentati 
i prezzi del 20-25 per cento, 
mentre agli studenti riman¬ 
gono le prove generali e bi¬ 
glietti a costo ridotto per 1 
posti meno ambiti 

Tuttavia, si spera di risali¬ 
re la china nella stagione 
1974-75, quando, cioè, final¬ 
mente. saranno in qualche 
modo sistemate le faccende 
artistiche e culturali dell’Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia e 
della Gestione autonoma dei 
concerti. 

Questa prospettiva di svi¬ 
luppo — ma intanto è stato 
difficile pagare gli stipendi 
di settembre e alla Camera è 
ferma la discussione sulla ri¬ 
forma degli Enti musicali — 
è stata delineata dal com¬ 
missario governativo. Antonio 
Saffiotl, che ha fatto cenno, 
con eleganza, alle vicende 
« non liete, ma pure interes¬ 
santi » che si sono verificate 
in questi ultimi giorni a San¬ 
ta Cecilia (la revoca del mae¬ 
stro Fasano da cariche pubbli¬ 
che) e. poi. dal maestro Mario 
Zafred che, per il meccanismo 
scattato quale conseguenza di 
quelle vicende, ha assunto la 
presidenza dell’Accademia Za¬ 
fred ha annunciato che nel 
nuovo Statuto — peraltro già 
inviato agli organi competenti 
per l’approvazione ed elabora¬ 
to a suo tempo anche dagli 
accademici poi dimissionari — 
già si prevede un’articolazio¬ 
ne delle attività in modo che 
sia evitato il cumulo di inca¬ 
richi in una stessa persona, 
mentre pure il commissario, 
a titolo personale, ha rite¬ 
nuto per Io meno eccessiva la 
confluenza di incarichi diversi 
in una sola persona Benissi¬ 
mo Occorre, dunque, ripren¬ 
dere. al più presto, in modo 
serio e concreto, il discorso 
sul rinnovamento dell’Accade¬ 
mia e della Gestione autono¬ 
ma dei concerti. 

e. v. 


Dal 7 ottobre 

Sei domeniche tv 
con Buster Keaton 


I primi cortometraggi di 
Buster Keaton saranno pre¬ 
sentati ai telespettatori nel 
corso di una nuora serie de 
dicata ai grande comico ame¬ 
ricano che andrà in onda la 
domenica, alle 16.40 sul pro¬ 
gramma nazionale, dal 7 ot¬ 
tobre 

II ciclo è stato curato da 
Luciano Michetti Ricci e sa¬ 
rà presentato da Gianrico Te 
deschi. E - questo il secondo 
apountamenlo del telespet 
tatori con :! grande comico 
del c nema muto scomparso 
nel 19V> N'-irestate dello scor 
so anno infatti è stata tra 
smessa una ra'=eena di film 
di Keaton curata dallo stesso j 
M chett: Ricci e introdotta da 
Mario Soldati 

Mentre la sere precedente 
comprendeva alcuni tra i lun¬ 
gometraggi più famosi dei- 
fattore, da II Generale a II 
cameraman. il nuovo ciclo per¬ 


metterà di assistere alle mi¬ 
gliori comiche del primo Kea¬ 
ton, prodotte tra il 1917 e il 
1922 

La rassegna, suddivisa in 
sei puntate, prenderà il via 
con tre comiche di Fatty e 
proseguirà con dodici corto¬ 
metraggi: Nel cuore del West 
(« Out West »), Dietro le 
quinte («Back stage»). Tiro 
a segno («High sign). Una 
settimana («One week»). Lo 
spaventapasseri («The Sca¬ 
rcerare»), La casa dei fanta¬ 
smi («The haunted house»). 
Il capro espiatorio («The 
goal»). Il teatro («The play- 
house»), Il battello («The 
i boat»), Visopallido («The pa- 
1 leface»). Castelli in aria 
(« Daydreams »>, La casa elet¬ 
trica («The electric house»). 

Le musiche originali sono 
di Giovanni Tommaso. Le di¬ 
dascalie saranno lette da Aral¬ 
do Tieri. 


« Dies irne » in scena a Torino 


De Ghelderode: 
più un rito che 
uno spettacolo 

Un collage di « Escurial » e della « Scuola dei buffo¬ 
ni» presentalo dal gruppo «La Mania» di Parigi 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 28. 

Spettacolo strettamente ri¬ 
servato a sole 240 persone, 
questo presentato Ieri al Pic¬ 
colo Regio — unica replica 
questa sera — dal gruppo La 
Mania de Paris, nell’ambito 
delle manifestazioni del « Set¬ 
tembre torinese ». promosse 
da! Comune e dalla Provincia 
di Torino. Centoventi spetta¬ 
tori per rappresentazione, se¬ 
condo i dettami rigorosamen¬ 
te stabiliti dal gruppo. Un 
vezzo ormai, questo della li¬ 
mitazione elitaria del pubbli¬ 
co, ripreso da parecchie équi¬ 
pe d’« avanguardia » o speri¬ 
mentali. ad imitazione del- 
l’Odin Teatret di Eugenio 
Barba. Un vezzo, tra l’altro 
del tutto Ingiustificato, co¬ 
me abbiamo potuto constata¬ 
re ieri sera nella sala del 
Piccolo Regio, in cui anche 
500 spettatori non avrebbero 
certo invalidato lo spettacolo- 
cerimonia rappresentato al 
centro della sala, il che insi¬ 
nua subito il sospetto della 
« maniera ». 

Va detto. Inoltre, che in 
casi del genere, gli organizza¬ 
tori della manifestazione, o 
attuano altre scelte, destinan¬ 
do rappresentazioni come 
questa ad un seminario tea¬ 
trale di addetti ai lavori, op¬ 
pure prevedono un numero 
maggiore di repliche, conser¬ 
vando cosi ad una iniziativa 
come crediamo vuol essere il 
« Settembre Torinese ». il suo 
carattere di popolarità. 

Fatti questi rilievi, che ri¬ 
teniamo doverosi per quanto 
concerne le scelte e la politi¬ 
ca culturali di enti pubblici 
come la Provincia, il Comune, 
e fra gli enti organizzatori, i 
teatri Stabile e Regio, ecco¬ 
ci al Dies irae proposto dal 
« La Marna » parigino. Si trat¬ 
ta. corno precisano i compo¬ 
nenti del gruppo in un loro 
foglietto informativo, di un 
montaggio ricavato da due te¬ 
sti del drammaturgo belga 
Michael De Ghelderode (1898- 
1962): Escurial, scritto nel 
’27 e La scuola dei buffoni. 

Tre mesi di preparazione; 
quattro mesi e mezzo di pro¬ 
ve per cogliere il significato 
profondo dell’opera, ritrovare 
i segni che corrispondono al¬ 


la scrittura e alla figura del¬ 
l’autore. penetrando nella sua 
più profonda intimità e ri¬ 
trovando nelle vibrazioni più 
segrete. 1 legami, le inquietu¬ 
dini, i bisogni che animano i 
suoi personaggi. Intenti, que¬ 
sti, indubbiamente perseguiti 
con rigore. E sul versante 
della sensazione essenzialmen¬ 
te visiva, non certo però cri¬ 
ticamente razionalizzata, in 
gran parte anche raggiunti. 
Nell’opera ghelderodiana — 
in Italia il primo a farla co¬ 
noscere fu Bragaglia. nel 
’28, rappresentando La morte 
del Dottor Faust — 11 reale 
e rimmaginifico, come scri¬ 
ve tra l’altro Gianni Nlcolet- 
ti nella sua Introduzione al 
« Teatro » di Ghelderode pub 
blicata nel « Supercoralli » di 
Einaudi, « sembrano operare 
la sintesi del grottesco; e inve¬ 
ce costituiscono un unico ve¬ 
ro, 1 cui caratteri sono tali 
per la pressione dello scon¬ 
volto retroterra storico ». 

Ora, nello spettacolo — ri¬ 
to del La Marna de Paris (vi 
sono altri dlciotto gruppi del 
genere sparsi in altrettante 
città del mondo, tra cui New 
York, da cui prese avvio la 
filiazione), immerso per tut¬ 
ta l’ora della sua durata, in 
una cupa penombra chiesa¬ 
stica, appena rischiarata da 
alcune candele e da una te¬ 
nue lampada, ci è parso co¬ 
gliere soltanto una esaspe¬ 
rata tanatofilia che. a volte 
persino al limite della noia, 
nonostante la brevità dello 
spettacolo, si ravvolge in un 
estenuato formalismo, in cui 
11 sospetto della maniera di¬ 
venta certezza. Cosi il rap¬ 
porto tragicamente dialettico 
tra il re e il buffone (il po¬ 
tere e l’umanità, forse), e- 
spresso nelle poche pagine di 
Escurial e la crudeltà quasi 
artaudiana della Scuola dei 
buffoni si riducono a meri 
pretesti per gli inutili eser¬ 
cizi di un’invecchiata avan 
guardia. 

Detto ciò. vanno giustamen¬ 
te rilevate la serietà e la bra¬ 
vura dei quattro officianti la 
tenebrosa cerimonia: Frédé- 
ric Lambre, Marianne Marcel- 
line, Thom Sokoloski e Ro¬ 
bert Moulon 

Nino Ferrerò 


Da oggi il Festival dei GAD 

Sedici compagnie 
teatrali a Pesaro 


PESARO. 28 

L'alchimista di Ben Jonson, 
messo in scena dai gruppo di 
arte drammatica « Amici del 
Teatro» di Vicenza, aprirà, 
domani, al Teatro Sperimen¬ 
tale di Pesaro, la XXVI edi¬ 
zione del Festival nazionale 
dei GAD Alla rassegna par¬ 
teciperanno sedici gruppi tea¬ 
trali. tre dei quali alla loro 
prima esperienza 

Dopo l’esordio del gruppo 
vicentino, il calendario pro¬ 
seguirà con E’ vietata la so¬ 
sta, anche temporanea, ai gi¬ 
rovaghi, novità di Michele Ge¬ 
nero, presentata dalla Picco¬ 
la Ribalta dell’Aquila (30 
settembre); La rana di Ma¬ 
rio Cudignotto, Piccolo Tea¬ 
tro della Città di Thiene (2 
ottobre). 

Caterina delle Misericordie 
di Franco Cuomo. La Barcac¬ 
cia di Verona (4 ottobre); 
Quattro assassini per una 
cerva, novità di Guido Ammi¬ 
rata. Teatro d* Via Erbe di 
Milano (6 ottobre); Andreuc¬ 
cio da Perugia, dal Decame- 
rone di Giovanni Boccaccio 
(riduzione di Carlo Bernari), 

I sogni di Monna Nuta da 
una novella di Gentile Sèr- 
mini e scene del Marescaldo 
di Pietro Aretino (rid. di Ba¬ 
stigliene ), Piccolo Teatro del¬ 
la Città di Udine (7 ottobre); 
Fuori, davanti alla porta di 
Wolfgang Borchert (traduzio¬ 
ne L Blattler), Piccolo Tea¬ 
tro Veneto di Padova (9 otto¬ 
bre); Il giocatore di Ugo Bet¬ 
ti, gruppo Città di Pistoia 
(11 ottobre); Anche le donne 
hanno perso la guerra di Cur¬ 
zio Malaparte. Piccolo Teatro 
della Città di Arezzo (13 ot¬ 
tobre); La ballata di Amleto, 
ovvero le conseguenze della 
pietà filiale, novità di Pao¬ 
lo Salvi. I Guitti di Milano 
(14 ottobre): La erotica com¬ 
media tragica di Judy rap¬ 
presentata secondo lo eretico 
umor nero della tragedia co¬ 
mica di Punch, novità di Ma¬ 
rio Busiello, Teatro Club di 
Napoli (18 ottobre): Uno 
sguardo dal ponte di Arthur 
Miller (traduzione di Guerrie¬ 
ri). Pontl-SIP prima zona di 
Torino (18 ottobre); Duecen¬ 
tomila e uno di Salvato Cap¬ 
pelli. Voci Nuove di Milano 
(20 ottobre); La lupa di Gio¬ 
vanni Verga, Teatro Popola¬ 
re Salernitano di Salerno (21 
ottobre); Figlio di e di e di „ 
novità di Francesco Monottl, 

II Siparietto di Roma (23 ot¬ 
tobre); Esperimento colletti¬ 
vo per uno spettacolo ispira¬ 
to a Cesare Borgia detto il 
Valentino novità di Aldo Ni¬ 
cola} (25 ottobre) 

Fuori concorso, nella sera¬ 
ta conclusiva di sabato 27 ot¬ 
tobre. andrà In scena La Pic¬ 
cola Ribalta di Pesaro con La 
stanza dei bottoni, una novità 
di Alfredo Maria Tuccl. 


« Sussurri e grida » 
segnalato 
dai critici 

Il Sindacato nazionale del 
critici cinematografici italia¬ 
ni (SNCCI), proseguendo nel¬ 
la sua attività promozionale 
in favore dei film di qualità, 
ha segnalato il più recente 
film di Ingmar Bergman. Sus¬ 
surri e grida, che in questi 
giorni sta per apparire su¬ 
gli schermi nazionali. Sussur¬ 
ri e grida (titolo originale: 
« Viskningar och rop») è sta¬ 
to realizzato nel 1972 in Sve¬ 
zia ed ha ottenuto II premio 
annuale della critica cinema¬ 
tografica nord-americana. 


le prime 


Cinema 

Il giorno 
dello sciacallo 

Il 25 agosto 1963, un miste¬ 
rioso sicario straniero assol¬ 
dato dall’OAS cercherà di uc¬ 
cidere, durante le solenni ce¬ 
rimonie per l’anniversario del¬ 
la liberazione di Parigi, il pre¬ 
sidente De Gaulle. Il romanzo 
di Frederick Forsyth II gior¬ 
no dello sciacallo e la sua tra¬ 
scrizione cinematografica per 
mano di Fred Zlnnemann si 
basano su questa ipotesi par¬ 
zialmente fantastorica. Dicia¬ 
mo « parzialmente » perché il 
racconto prende le mosse da 
un caso ben reale, l’attenta¬ 
to del Petit-Clamart. da cui 
De Gaulle usci salvo quasi 
per miracolo (e che portò 
alla fucilazione del tenente 
colonnello Bastlen-Thiry, men¬ 
tre altri condannati a morte 
ottennero la grazia); e per¬ 
ché recenti inchieste giorna¬ 
listiche avrebbero avvalorato 
la consistenza delle voci se¬ 
condo le quali i complotti 
contro la vita del capo dello 
Stato francese, nel drammati¬ 
co periodo successivo alla tra¬ 
vagliata conclusione della pa¬ 
ce in Algeria, sarebbero stati 
più numerosi e pericolosi di 
quanto pubblicamente si sia 
saputo. 

La politica, comunque, re¬ 
sta sullo sfondo della vicenda, 
anche se i membri dell’OAS 
non vengono certo mostrati 
con simpatia. L'interesse del 
regista si concentra sugli a- 
spetti tecnici della situazio¬ 
ne: da un lato c'è « Lo Scia¬ 
callo ». assassino di professio¬ 
ne, maestro nei travestimenti, 
che lavora con lo scrupolo so¬ 
litario di un artigiano del cri¬ 
mine; dal lato opposto c'è una 
potente organizzazione inve¬ 
stigativa e repressiva, imbri¬ 
gliata tuttavia nel suol movi¬ 
menti dall'esigenza del segre¬ 
to assoluto e dall'orgoglio au¬ 
toritario del vecchio generale- 
presidente. che rifiuta di sot¬ 
tostare a ogni misura dettata 
dalla prudenza. E insidiata an¬ 
che, questa organizzazione, 
dalla corruzione e dalla leg¬ 
gerezza che si annidano nel 
suo seno. In sostanza, a im¬ 
pegnare la battaglia decisiva 
con lo « Sciacallo », e a vin¬ 
cerla (ma proprio all'ultimo 
momento), sarà un semplice 
commissario, peraltro assai 
accorto ed esperto, una sorta 
di Maigret dalla figura so¬ 
lida e dai baffi a spazzola, fe¬ 
dele servitore della legge. 

Fred Zinnemann, autore in 
tante occasioni Ispirato e sen¬ 
sibile a problemi civili, mo¬ 
rali, sociali (basti ricordare 
La settima croce. Uomini, 
Mezzogiorno di fuoco. Storia 
di una monaca. Un uomo per 
tutte le stagioni), ha confe¬ 
zionato il suo nuovo prodotto 
senza alcuna partecipazione di 
questo genere, anzi con fred¬ 
dezza e distacco, ma anche 
con abile mestiere. Chi ama 
questo tipo di cinema non ri¬ 
marrà troppo deluso; sebbe¬ 
ne. soprattutto, nella seconda 
metà del film, l’intrigo si fac¬ 
cia sovente pasticciato e spe¬ 
cialmente inverosimile per la 
introduzione di elementi (fem¬ 
minili e altri) che eoo l’ar¬ 
gomento hanno scarsa connes¬ 
sione. Gli attori sono usati 
generalmente bene, in modo 
da togliere ai personaggi ogni 
eventuale alone eroico. Tra i 
principali citiamo gli inglesi 
Edward Fox, Alan Badel, 
Tony Britton, Cyril Cusack, 
Eric Por ter, ì francesi Michel 
Lonsdale, Michel Auclair, Del- 
phine Seyrig, Olga Georges- 
Picot. Colore. 

Anastasia 
mio fratello 

Don Salvatore Anastasia, 
prete calabrese ingenuo ed 
entusiasta, va a trovare negli 
Stati Uniti il fratello Albert. 
Costui è uno dei capi della 
malavita organizzata, ma Don 
Salvatore non lo sa, anche se 
dovrebbe metterlo in sospetto 
la reverenza che gli dimostra¬ 
no quanti sentono appena pro¬ 
nunciare il suo cognome. Va¬ 
lendosi, comunque, di un cre¬ 
dito del quale si guarda be¬ 
ne dallo sceverare le origini, 
il buco sacerdote si occupa 
del restauro di una chiesa, 
dell’acquisto di un campo spor¬ 
tivo per i ragazzi della parec¬ 
chia, e simili cose. Poi, qua¬ 
si per caso (e manifestando 
un 'acume sin li imprevedibi¬ 


le), scopre 1 mostruosi Imbro¬ 
gli che si celano dietro il gio¬ 
co d’azzardo olandestino, e 
decide di denunciarli pubbli¬ 
camente. La gang che con¬ 
trolla quel settore vuole eli¬ 
minare l’incauto, ma non ci 
riesce. A ogni modo, Don Sal¬ 
vatore ha finalmente occasio¬ 
ne di conoscere le pesanti ac¬ 
cuse che gravano sul caro 
congiunto: il quale, convoca¬ 
to dinanzi alla Commissione 
d’inchiesta del senatore Ke- 
fauver, se la cava però con 
una condanna a dieci mesi 
per evasione fiscale. Più tar¬ 
di. Albert Anastasia cade vit¬ 
tima delle lotte per la supre¬ 
mazia nel mondo della delin¬ 
quenza e don Salvatore toma 
in Italia. 

Se questo racconto vi sem¬ 
bra scombinato, non è colpa 
nastra, ma di chi lo ha messo 
insieme: il regista Stefano 
Vanzìna (Steno), gli sceneg- 
giatori Alberto Bevilacqua e 
Sergio Amidei. Purtroppo, in 
un tale confuso pasticcio di 
realtà (poca) e di fantasia 
(molta), a risultare chiara è 
solo l’apologià di « Big Alb », 
il boss dell’Anonima Assassini, 
qui sostanzialmente presenta¬ 
to come un energico sindaca¬ 
lista, difensore degli sfruttati 
e delle nazionalità oppresse. 
Quanto al discorso sulla mise¬ 
ria, l'ignoranza e la discrimi¬ 
nazione che sono alla base 
della violenza nella società 
americana, occorrerebbe qual- 
cosa di più d’una battuta 
estemporanea oer dargli va¬ 
lore e incisività. 

Alberto Sordi è Don Salva¬ 
tore; e si tratta certo di una 
delle prove meno felici della 
sua carriera. Richard Conte è 
Albert Anastasia. 

ag. sa. 

L’imperatore 
del Nord 

Stati Uniti 1933: la gran¬ 
de crisi economica divide il 
nuovo continente in maggio¬ 
renti e derelitti. A Salem co¬ 
me in altre piccole località 
del nord si formano singo¬ 
lari comunità di miserabili, 
costretti a vivere alla mac¬ 
chia perché rigettati dal si¬ 
stema capitalistico e dai di¬ 
sumani meccanismi del pro¬ 
gresso industriale. Il treno, 
prodigio deH’èfficienza neo- 
tecnologica, rappresenta per 
questi dropouts il veicolo di 
ogni aspirazione e ciò deter¬ 
mina l’aspro conflitto con i 
biechi e zelanti tutori del bi¬ 
nario. Il feroce Shack è il 
mastino modello, e si trastul¬ 
la massacrando 1 barboni che 
tentano di viaggiare clande¬ 
stinamente sul suo treno. Ma 
anche Shack troverà il suo 
carnefice: sarà proprio un 
« pezzente modello » ad ucci¬ 
derlo, dopo averlo sfidato in 
un «a corpo a corpo» che si 
protrae lungo la ferrovia. 
L’encomiabile giustiziare, per 
nulla pago della vendetta, sa¬ 
prà anche dare una « lezione 
di moralità» ad un suo cini¬ 
co giovane « collega ». 

A cavallo tra sarcasmo e 
tragedia, Robert Aldrich ten¬ 
ta con questo film di propor¬ 
re una tarda adesione al new 
look cinematografico statuni¬ 
tense: nella chiave tipica del¬ 
la ballata country, l’autore di 
Prima linea e II grande col¬ 
tello semina frammenti di at¬ 
tualità, senza riuscire a com¬ 
porre un mosaico a senso 
compiuto. Alquanto disorien¬ 
tato, egli rivisita i travagli 
sociali dell’America in crisi, 
tracciando parabole spesso 
confuse, naufragando poi nei 
deteriori numeri sentimenta¬ 
listici e spettacolari del con¬ 
sumato mestierante. Anche 
Lee Marvin, Ernest Eorgnine 
e il giovane Keith Carradóre 
testimoniano eloquentemente 
la suddetta tendenza. 

d. a. 


Sepolta viva 

Questo film di Aldo Lado 
inaugura forse un nuovo fi¬ 
lone dei film d’appendice. E 
bisogna dire che lo fa con 
una formale dignità, tanta 
quanta ne può permettere, 
appunto, questo genere cine¬ 
matografico. 

Il titolo è tratto da un ro¬ 
manzo di Carolina Invemizio, 
« onesta gallina della lettera¬ 
tura popolare >» come la de¬ 
finì Gramsci, ma gli sceneg¬ 
giatori si sono aggiustate le 


reai yj/ 


controcanale 


ROBA VECCHIA — Non ] 
siamo riusciti a vedere la pri- 
’ma puntata dell’inchiesta di 
Piera Rolandi La donna in 
Francia, ma abibamo visto la 
seconda e ci è bastato: da¬ 
mo qui a chiederd ancora 
perchè si facciano proogram- 
mi simili. Durante la trasmis¬ 
sione, il video effondevo un 
terribile odor di muffa: sem¬ 
brava di assistere ad un ser¬ 
vizio elaborato quindici anni 
fa e poi messo a dormire in 
archivio. 

La sotita « panoramica di 
interviste » tallo contessa e 
all'operaia, alla contadina e 
alla dirigente politica, al- 
I’« esperta » e al filosofo, alla 
donna sindaco e alla donna 
ministro). un paio di doman¬ 
de ciascuna e via, alla pros¬ 
sima tappa. Divagazioni sui 
vini, banalità sulla vita di 
campagna, opinioni personali 
su questo e quest’altro: e, 
infine, quasi di scorcio, qual¬ 
che considerazione sulla situa- 
none femminile. Mentre or¬ 
mai anche i più timidi asser¬ 
tori dell'emancipazione fem¬ 
minile si sono resi conto del¬ 
la necessità che muti il rap¬ 
porto complessivo della don¬ 
na con la società, qui si chiac¬ 
chierava ancora della « libera 
scelta » tra lavoro e famiglia: 
roba addirittura preistorica. 
Si constatava la scarsa parte¬ 
cipazione delle masse femmi¬ 
nili alla vita politica fin ter¬ 
mini assolutamente generici, 
peraltro), ma non ci si preoc¬ 
cupava minimamente di indi¬ 


viduarne le cause. E infine si 
approdava. nel retorico fina¬ 
le, al facile ottimismo di af¬ 
fermazioni tipo « il futuro è 
già cominciato ». E brava 
Pierina! 

TRAGEDIA MODERNA - 
E' cominciato ieri sera con 
Winterset un nuovo ciclo tea¬ 
trale dedicato a sei testi di 
autori nordamericani moder¬ 
ni. Sono tragedie, drammi e 
commedie degli anni ’ 30, in 
maggioranza: cioè di quel pe¬ 
riodo rooseveltiano nel quale 
fiorì una cultura democratica 
e di sinistra che proprio nel 
teatro trovò modi di impe¬ 
gno militante e un collega¬ 
mento diretto col movimen¬ 
to operaio. 

Per ripercorrere quel pe¬ 
riodo in modo serio, analiz¬ 
zandone le varie tendenze, 
nella radice e negli sviluppi, 
anche la ripresa di testi mi¬ 
nori, in un momento come 
questo nel quale è così vivo 
a dibattito sui rapporti tra 
teatro e politica, sarebbe as¬ 
sai utile: ma la programma¬ 
zione televisiva non è terreno 
fecondo per operazioni del ge¬ 
nere. Al massimo, i program¬ 
matori possono offrirci, come 
appunto hanno deciso di lare 
in questa occasione, un’anto¬ 
logia. 

Winterset di Maxwell An¬ 
derson è del 1935 ed è in ver¬ 
si. L’autore intendeva portare 
sulla scena una tragedia che, 
animata da vicende e perso¬ 
naggi contemporanei, avesse 


la solennità e la validità 
a universali » dei testi classi¬ 
ci: qui, dunque, la denuncia 
e l’analisi sociale dotavano 
servire soprattutto da sfondo 
per mettere in risalto l’* eter¬ 
no w contrasto tra la vendetta, 
la giustizia e il perdono. Ma 
poi. anche in questa storia 
dai toni fortemente letterari, 
la protesta diretta a momenti 
prevale: come nella scena fa¬ 
mosa del ballo sotto i ponti, 
durante la quale il radicale 
attacca il poliziotto come tu¬ 
tore del sistema capitalistico ; 
come nel chiaro riferimento 
al martirio di Sacco e Van- 
zetti e alla corruzione della 
« giustizia ». 

Il regista Silverio Blasi ha 
messo in scena la tragedia 
con un intento che ci è parso 
deliberatamente archeològico: 
accentuandone al massimo la 
teatralità e conferendo a tut¬ 
to l’insieme un netto sapore 
« del tempo che fu ». 

Forse è stato giusto così, 
visto che si trattava di un 
pezzo antologico: anche se sa¬ 
rebbe stato possibile, invece, 
trovare nel testo molti aggan¬ 
ci con talune vicende di scot¬ 
tante attualità. Comunque, 
l’operazione è riuscita solo in 
parte: ha tenuto bene cht 
aveva più mestiere, come Rol- 
dano Lupi o Carlo Uinter- 
mann; mentre piuttosto fuo¬ 
ri registro sono parsi i due 
giovani protagonisti. Massimo 
Dapporto e Ornella Grassi. 


g. c. 


cose come ha fatto loro più 
comodo. 

Vi si racconta di Christine, 
povera ma bella figlia di pe¬ 
scatori dell’Ovest della Fran¬ 
cia, felicemente sposata al 
giovane conte Philippe e in 
attesa di un figlio, e delle 
trame dei due fratelli mino¬ 
ri del conte, Ferdinando e 
Gael, esclusi dall’eredità pa¬ 
tema per le leggi dell’epoca. 
L’anima nera, in realtà, è 
Ferdinando, il quale non so¬ 
lo riuscirà a far credere mor¬ 
ta la cognata, seppellendola 
viva in una torre, ma spinge¬ 
rà il fratello maggiore a fin¬ 
gere il suicidio e a ritirarsi 
in convento. Ferdinando cree¬ 
rà, quindi, le condizioni per¬ 
ché anche Gael si tolga di 
mezzo uccidendo prima la 
donna amata e rivolgendo, 
quindi, il coltellaccio contro 
se stesso. 

Ma l’intervento di un ragaz¬ 
zino dall’anima dolce e sensi¬ 
bile e una serie di circostan¬ 
ze. che non staremo qui a 
raccontare, faranno finire la 
storia con la punizione del 
cattivo e il ritorno alla vita 
idillìaca della giovane coppia. 

La colorita e colorata pel¬ 
licola è condita con un pizzi¬ 
co di nudo, cosi come oggi 
détta la moda. Ma il regista 
c’è andato con mano leggera 
anche quando ha trasforma¬ 
to l’innocente gioco di « a mo¬ 
sca cieca » in un’orgetta spo¬ 
gliarello per nobili di provin¬ 
cia. 

Agostina Belli è la « sepol¬ 
ta viva » e ce la mette tutta 
per commuovere gli spettato¬ 
ri sulle sue disavventure. Le 
sono accanto Fred Robsahm, 
Maurizio Bonuglia, Francois 
Perrin, Dominique Darei, Mo¬ 
nica Monet, José Quaglio e, 
in una breve apparizione, Lau¬ 
ra Betti. 

m. ac. 
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Leggete ! Abbonatevi a GIORNI 



l’uva da tavola 

maturata al sole di puglia 
è un prodotto di alto valore 
dietetico e ricco di vitamine 

mamme preferite per i vostri 
bimbi uva da tavola pugliese 

A CURA DELL'ASSESSORATO ALL'AGRICOLTURA DELL A REGIONE PUGLIA 



blocca i prezzi 


informatevi: chi altri lo fa? 


REMBRANDT al listino di agosto 1972 
RAPHAEL al listino di aprile 1973 


e in più facilitazioni d’acquisto 

mettetevi subito In contatto con l'organizzazione di vendita roller per 
conoscere direttamente le iniziative e le facilitazioni di acquisto nel qua- 
dro delle operazioni stagionali roller 

se avete progettato di acquistare un roller fatelo subito! 

un roller è un buon investimento 

roller catenzano flrenze 1 886141 

centro informazioni firenze piazza stazione 2/r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 43?484 

filiale di forino lungodora sierr. 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

richiedete l’elenco completo dell'organizzazione rii vendita roller in italia 
o l'indirizzo del commissionario più vicino al veetro luogo di residenza 


ROLLER PREMIO QUALITÀ ITALIA 1971 «1972 


MERCURIO D'ORO 1973 












l’Unità / sabato 29 settembre 1973 


PAG. io / rama-regione 


Serrato confronto in Campidoglio tra le forze politiche 

Il PCt indica precise soluzioni 
per i gravi problemi dell’igiene 

Vasta eco dell'intervento della compagna Anita Pasquali che denuncia le responsabilità del governo e della Giunta 
Più poteri alle circoscrizioni — Il compagno Tozzelti documenta la drammatica situazione dei borghetli e dell'agro 


I due momenti in cui si scom¬ 
pone il problema dell'igiene e 
sanità a ìtoma, quello della gra¬ 
vità e, per certi versi, della 
drammaticità della situazione, 
e quello delle proposte positive 
per usciine — proposte che sot¬ 
tintendono una precisa analisi 
ed una presa di coscienza pro¬ 
fonda delle responsubilità e del; 
le cause — hanno trovato ieri 
sera un punto di connessione e 
saldatura di importante signifi¬ 
cato politico nella seduta del 
consiglio comunale, dove hanno 
fatto spicco gli interventi del 
gruppo comunista (nessun ora¬ 
tore del centro sinistra ha in¬ 
fatti parlato, mentre da destra 
l'unica musica suonata è stata 
quella stonata e qualunquistica 
del « meno politica e più ammi¬ 
nistrazione »). 

Vasta eco e consensi, anche 
nei commenti di vari consiglieri 
di maggioranza, ha trovato l’in¬ 
tervento della compagna Annita 
Pasquali, che. dopo aver sotto¬ 
posto ad una analisi attenta la 
relazione del sindaco Darida. 
indicandone i limiti politici e le 
contraddizioni, e dopo aver col¬ 
locato la questione nel quadro 
più ampio delle scelte rovinose 
che hanno fatto approdare Ro¬ 
ma e il meridione, nel porto 
dell’epatite e del vibrione cole; 
rico, (su questi ed altri aspetti 
ritorneremo), ha dettagliato le 
proposte che il gruppo comuni¬ 
sta avanza come sbocco positivo 
del dibattito. Eccone una sin¬ 
tesi. 

ABUSIVISMO — Occorre rom¬ 
pere gli indugi e passare al più 
presto al confronto sui proble¬ 
mi urbanistici, far funzionare 
la commissione speciale, unifi¬ 
care l’ufficio espropri, ed ap¬ 
poggiare, con una presa di po¬ 
sizione da parte del comune, il 
varo di una legge regionale che 
sia in grado di fornire gli stru¬ 
menti legislativi per combatte¬ 
re più efficacemente il dilagare 
del fenomeno. 

DEPURATORI — Si impone 
una ardita e tenace politica di 
consorzi di bacino, soprattutto 
per il Tevere, a livello anche 
interregionale, e di consorzi in¬ 
terprovinciali per il tratto co¬ 
stiero. In caso contrario i quat¬ 
tro depuratori programmati si 
trasformeranno in uno dei so¬ 
liti « pannicelli caldi ». 

MARRANE E FOGNATURE 

— E’ necessario andar oltre la 
proposta della copertura di soli 
30 km. di marrane su 2000. Ed 
occorre superare il ritardo ge¬ 
nerale nei lavori già finanziati. 
Il PCI presenterà in Parlamen¬ 
to una proposta per Io snelli¬ 
mento delle procedure. La mag¬ 
gioranza $i proqunci e risponda. 

INQUfNÀMENTÓ ATMOSFE¬ 
RICO — Si rende indispensabile 
attuare una politica che renda 
il mezzo pubblico capace di 
fornire un’alternativa reale a 
quello privato, in modo da re¬ 
stringerne il campo di azione. 

STRUMENTI OPERATIVI — 
Condizione per operare con ef¬ 
ficienza è il superamento della 
attuale suddivisione delle com¬ 
petenze nel settore igienico e 
sanitario fra vari assessorati, 
per giungere alla istituzione di 
un vero e proprio « Dipartimen¬ 
to dell’igiene e della sanità ». 

NETTEZZA URBANA - Un 
terreno. di prova qualificante 
per la Giunta è il problema 
dello scarico dei rifiuti dagli 
stabilimenti che operano il ser¬ 
vizio di smaltimento. Le popo¬ 
lazioni di Castelverde e delle 
borgate vicine sono allarmate. 
Occorre che la commissione no¬ 
minata agisca ed alla svelta 
e con la partecipazione delle 
forze politiche e delle circo- 
scrizioni. e occorre che siano 
fornite precise garanzie sul mo¬ 
do in cui viene smaltita la 
immondizia. La pulizia della 
città deve essere eseguita an¬ 
che di notte e mediante mezzi 
idrici. Le strade devono cioè 
essere lavate, cosa cui il Cam¬ 
pidoglio ha da tempo rinun¬ 
ciato. 

PROBLEMI DELLA SANITÀ* 

— In attesa della istituzione 
delle unità sanitarie locali, sono 
urgenti iniziative che le prefi¬ 
gurino. con strutture che si ri¬ 
volgano soprattutto all’infanzia, 
agli anziani ed ai lavoratori. 
Essenziali sono il rapporto uomo 
ambiente, la medicina preven¬ 
tiva, i collegamenti permanenti 
fra Comuni. Regione e Pro¬ 
vince. Alla conferenza sanitaria 
provinciale, sollecitata ed otte¬ 
nuta dal PCI. il Comune deve 
presentarsi con proposte e rea¬ 
lizzazioni concrete. 

CIRCOSCRIZIONI — Sono Io 
strumento per superare il clien¬ 
telismo e le incrostazioni buro¬ 
cratiche. Occorre dare loro tutti 
i poteri previsti dalla riforma 
del decentramento e sottoporre 
ad esse le conclusioni del di¬ 
battito. La compagna Pasquali 
ha concluso affermando che i 
problemi non si risolvono con 
il pianto sulle «sette piaghe di 
Roma ». ma con scelte nuove, 
con un indirizzo riformatore. Le 
forze popolari presenti nella 
maggioranza devono quindi di 
necessità porsi il problema del 
rapporto con il PCI. Sappiamo 
che anche su questa via. sui 
problemi che abbiamo trattato, 
si ripropone con evidenza la 
« questione comunista » che se 
risolta in positivo darà al no¬ 
stro paese certezza di sviluppo 
democratico. 

Ha parlato anche il rompa 
gno Tozzetti. che si è soffer¬ 
mato sulla situazione esistente 
nell’agro e nei borgbetti. denun¬ 
ciando resistenza di situazioni 
drammatiche come quelle di 
Borgata André. Torbellamonaca. 
Finocchio. Borghesiana, Borga¬ 
ta Arcacci. via Frassineto. Pri¬ 
ma Porta. Magliana Nuova, 
Nuova Ostia. Preti estino. Prima- 
valle, San Basilio. Gravissimo 
è il problema dell’agro romano. 


RIUNIONE SULLA SCUOLA 
Lunedi 1* ottobre, alle ore 
17,30 in Federazione, si terrà 
una riunione sui problemi della 
scuola dcll’obbtigo, alla quale 
tono invitati: le responsabili 
tmuninili di sezione, i respon¬ 
sabili «cuoia di sezione o un 
compagno della segreteria, i 
caplgruppo circoscrizione impe¬ 
gnati nello Commieeioni scuoto. 


dove dilaga l’abusivismo, che va 
risolto fornendo un'alternativa a 
coloro che hanno bisogno di 
casa, attuando i piani della IC7 
e quelli per i baraccati che 
invece sono bloccati. Su 30 far 
macie comunali promesse — ha 
denunciato Tozzetti — ne sono 


state realizzate due, nemmeno 
uno dei 20 ospedali previsti dal 
piano regolatore è stato rea¬ 
lizzato. 

Il dibattito proseguirà nella 
prossima settimana. Ieri sera 
gli applausi che sono andati al 
Gruppo comunista dal folto 


pubblico che gremiva l'aula di 
Giulio Cesare sono stati la pro¬ 
va del legame democratico che, 
mercé 11 contributo dell'opposi¬ 
zione di sinistra, si crea fra 
assemblee elettive e popolazio¬ 
ne, togliendo spazio alle ma¬ 
novre della destra. 


Alle ore 17,30 al Palazzo dei Congressi (EUR) 

Oggi solenne assemblea 
in ricordo di D’Onofrio 

La figura e l’opera del popolare dirigente comunista 
scomparso saranno ricordate dal compagno Pietro Ingrao 



Edoardo D'Onofrio, l'indimenticabile 
« Edo », il popolare dirigente comunista 
romano scomparso Improvvisamente nel¬ 
l'agosto scorso, sarà ricordato oggi in una 
solenne assemblea popolare che si terrà 
alle ore 17,30 al palazzo dei Congressi 
all'EUR (ingresso- in via dell'Arte). La 
Iniziativa di indire l'assemblea è stata 
presa dal comitato regionale e dai comitati 
federali del PCI e della FGCI del Lazio. 

Il discorso, che avrà come tema c Una 
vita per il socialismo e per il popolo ro¬ 
mano a sarà tenuto dal compagno Pietro 
ingrao, dell'ufficio politico del PCI. 

All'assemblea sono invitati i parlamentari 
del Lazio, i rappresentanti delle assemblee 
elettive di tutti gli enti locali della Re¬ 
gione, i dirigenti di sezione e dei circoli 
della FGCI. 

La figura del compagno D'Onofrio è 
.data solennemente ricordata ieri sera in 
Campidoglio, presenti i familiari, con un 
discorso del sindaco che i consiglieri co¬ 
munali hanno ascoltato in piedi. Darida 
ha esaltato le lotte condotte da D'Onofrio 
in difesa della libertà e dei lavoratori, 
rendendo omaggio « alla coerenza ed alla 
sincerità che — ha detto — hanno sempre 
guidato, anche a costo di sofferenze lun¬ 
gamente patite, la battaglia politica che 
egli ha combattuto per H conseguimento 
di un ideale al quale è rimasto In ogni 
momento fedele ». 


Iniziative unitarie per chiedere che il governo non riconosca i « golpisti » 

ASSEMBLEE E COMIZI PER IL CILE 

Stasera veglia al Colle Oppio 

i 

Comincerà alle 20,30 con un dibattito cui prenderà parte un funzionario dell'ambasciata cilena — Incon¬ 
tri e assemblee in città e in provincia — Ordine del giorno del consiglio generale dei metalmeccanici 


Questa sera alle 20,30 i demo¬ 
cratici romani si ritroveranno 
alla veglia di solidarietà con il 
Cile che si inizierà alle 20.30 
al Colle Oppio, nell’ambito del 
festival dell’c Unità ». indetto . 
dalle sezioni Celio Monti. Esqui- 
lino e Macao. Nel corso della 
manifestazione alla quale han- 


Sul V anno 


sperimentale 

Replica 
degli studenti 
del Cine-Tv 
al « Popolo » 

Un gruppo di studenti del¬ 
l’istituto professionale Cine- 
Tv (dove alcune decine di 
allievi rischiano di essere 
esclusi dal V anno di corso 
sperimentale) rispondendo ad 
alcune inesattezze pubblica¬ 
te mercoledì scorse - dal 
« Popolo » ha, tra l’altro, ri¬ 
volto queste domande al 
quotidiano de: « Nell’anno 
accademico 1972-73 nella no¬ 
stra scuola hanno funziona¬ 
to 4 quinte. Come mai si tor¬ 
na indietro e si propone come 
soluzione al massimo una 
seconda quinta? Questo rap¬ 
presenta un netto regresso 
e non si può accettare per¬ 
ché. come minimo, la scuo¬ 
la deve mantenere le strut¬ 
ture già esistenti. Altrimen¬ 
ti quale genitore può oggi 
iscrivere il proprio figlio al¬ 
le prime classi quando non 
sa se lo stesso potrà mai fre¬ 
quentare una quinta speri¬ 
mentate che. più che l’alea¬ 
toria iscrizione all’Universi¬ 
tà. offre l’abilitazione effet¬ 
tiva alla professione con Io 
esame di maturità? ». 

« In queste condizioni — 
hanno aggiunto gli studenti 
del Cine-Tv — come si po¬ 
tranno formare seconde 
classi e via via le succes¬ 
sive nelle sede periferica di 
S. Marinella? E per le eser¬ 
citazioni in teatro di posa 
e nei laboratori come si fa¬ 
rà per i ragazzi di S. Ma¬ 
rinella? ». 


Si è aperto ieri il direttivo unitario CGIL, CISL e UIL 

Una iniziativa vasta e articolata 
per le riforme contro il carovita 

La relazione di Leo Canullo - 230 mila persone vivono con pensioni di fame - Le vertenze 
degli ospedalieri e degli enti locali investono problemi di riforma - Una linea complessa 
che affronta il padronato e i pubblici poteri sulla politica economica e gli investimenti 


Si è aperta Ieri pomeriggio 
nel salone della Camera del 
lavoro la riunione del comita¬ 
to direttivo unitario della Fe¬ 
derazione CGIL. CISL e UIL 
per esaminare la situazione 
economica, politica e sociale 
e le iniziative del movimento 
sindacale. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal compagno 
Leo Canullo il quale ha esor¬ 
dito sottolineando i più gravi 
problemi sul tappeto: la si¬ 
tuazione del Mezzogiorno e 
dell’agTicoltura; la scuola; il 
tipo di espansione produttiva 
guidata ancora dalle esigenze 
dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici; la politica monetaria 
che, con l’alternarsi di spinte 
inflattive e deflattive. sta de¬ 


terminando serie difficoltà 
per il terore di vita dei la¬ 
voratori e per la stessa pìc¬ 
cola e media impresa; la man¬ 
cata applicazione della legge 
sulla casa; la gravità dei pro¬ 
blemi igienico-sanitari. 

L’insieme di tali questioni 
ripropone il modo in cui rea¬ 
lizzare lo stretto collegamen¬ 
to tra misure congiunturali e 
misure di avvio alle riforme. 
«Le scelte del governo sem¬ 
brano già fatte — ha aggiunto 
Canullo — e, in ogni caso, get¬ 
tano una luce di ambiguità 
che determina legittime preoc¬ 
cupazioni tra i lavoratori ». 

L’impostazione cel bilancio, 
ad esempio, con appena il 13^ 
destinato ad investimenti: l’au¬ 
mento del tasso d'interesse, le 


Manca la rete idrica 

Acqua inquinata 
a Osteria Nuova 

Una denuncia del comitalo unitario della zona • Gli abi¬ 
tanti costretti a tare 4 km. per reperire l'acqua potabile 


Una drammatica denuncia . 
sulle condizioni igienico sani¬ 
tarie della zona di Osteria 
Nuova è stata fatta in questi j 
giorni dal Comitato unitario i 
co m do sto dai rappresentanti 
del PCI, PSI, dai sindacati 
e da organismi democratici. 
Nella denuncia è detto che 
tutta la zona non è servita da 
nessun tipo di acquedotto, nè 
da un servizio comunale di 
autobotti. - - L’approvvigiona¬ 
mento idrico avviene in mo¬ 
do individuale con pozzi con 
una profondità media di 2025 
metri, scavati nelle vicinanze 
di alcune fosse biologiche do¬ 
ve vengono dispersi nel terre¬ 
no i liquami (la zjjna è « ser 
vita » anche da una rete fo¬ 
gnaria privata). I pozzi quindi 
« pescano » in faide di acqua 
non potabile. Infatti per l’uso 
dell’acqua da parte di eser¬ 
cizi pubblici, il rilascio della 
licenza è stato subordinato 
•U’installazione di appositi ap¬ 
parecchi « cloratori a. Gli abi¬ 
tanti della zona sono costretti 
a rifornirsi di acqua potabi¬ 


le presso la fonte Claudia, 
distante circa 4 chilometri o 
bollendo l’acqua del pozzo. 

La rete di fognature (che si 
affianca ad alcune fos~e biolo¬ 
giche). costruita da un con¬ 
sorzio tra i cittadini della 
borgata e senza l’intervento 
del Comune scarica i liquami 
senza depurarli nel vicino fiu¬ 
me Arrone, la cui acqua è 
utilizzata a valle di Osteria 
Nuova per l’irrigazione dei 
campi di prodotto ortofrut¬ 
ticoli. 

Il comitato segnala anche 
che U prelievo dei rifiuti so¬ 
lidi urbani viene effettuato in¬ 
spiegabilmente ogni due gior¬ 
ni. ET facile immaginare che 
cosa succede ai sacchetti di 
rifiuti abbandonati per stra¬ 
da (fra l’altro scarseggiano 
anche ì coniemtoi metanici 
che la N U ha disposto in 
altri punti della città). Gli 
animali aprono 1 sacchetti 
spargendo ovunque i rifiuti 
con grave pericolo per l’in¬ 
columità sanitaria di tutta la 
zona. 


misure di aumento dei prez¬ 
zi della benzina e di altri pro¬ 
dotti essenziali si inseriscono 
in questo ambito. 

PREZZI — Obiettivo pri¬ 
mario dell’iniziativa sindaca¬ 
le diventa cosi la difesa del 
potere d’acquisto dei salari e 
l’aumento del redditi più bas¬ 
si. Per il primo aspetto si 
tratta di opporsi ad ogni au-_ 
mento e di adottare provve-’ 
dimenti per il momento in cui 
scadrà il blocco dei prezzi, 
sia a livello centrale che nei 
confronti del Comune, elimi¬ 
nando posizioni di speculazio¬ 
ne e parassitismo, affidando 
all'Ente Comunale di Consu¬ 
mo una funzione di approvvi¬ 
gionamento all’ingrosso, inol¬ 
tre giungendo alla gratuita 
dei libri di testo e dei tra¬ 
sporti per pensionati, operai 
e studenti. 

Si tratta inoltre di aumen¬ 
tare I minimi di pensione il 
che a Roma vorrebbe dire mi¬ 
gliorare le condizioni di esi¬ 
stenza di ben 230 mila perso¬ 
ne delle quali 54 mila vivo¬ 
no con la pensione sociale di 
19 mila lire e gli altri con pen¬ 
sioni che vanno dalle 31 alle 
35 mila lire. 

VERTENZE — Sul terreno 
contrattuale e rivendicativo si 
aprono importanti scadenze 
nella provincia: i contratti in¬ 
tegrativi degli edili e dei brac¬ 
cianti. i contratti nazionali de¬ 
gli enti locali e degli ospeda¬ 
lieri, quelli della gente dei- 
l’aria e di alcuni settori chi¬ 
mici. «Le lotte inevitabili per 
far passare queste piattafor- 
me — sottolinea Canullo — 
dovranno vederci fortemente 
impegnati come movimento 
complessivo ». Si tratta infat¬ 
ti di rivendicazioni stretta 
mente collegate a misure di 
riforma, come ad esempio 
quella degli ospedalieri che 
spinge verso una diversa or 
ganizzazione del lavoro e del 
servizio ospedaliero attraver¬ 
so la costituzione dei diparti¬ 
menti. o quella stessa degli 
enti locali. Nel settore del 
pubblico impiego, inoltre, ri¬ 
mangono aperte le vertenze 
degli statali e dei postelegra¬ 
fonici. « Bisogna impegnarsi 
su questi aspetti in modo par¬ 
ticolare a Roma; dovremo va 
lutare quindi l’opportunità di 
costituire un organismo per¬ 
manente che divenga punto di 
riferimento per tutti, elemen¬ 
to di coordinamento e di eia 
borazione con l'obiettivo di 
lanciare la nostra offensiva 
per la riforma della macchi¬ 
na dello stato ». 


Canullo si è soffermato su¬ 
gli altri problemi sociali qua¬ 
lificanti, tra cui quello della 
sanità. In questo campo, si 
tratta di sviluppare un’azione 
che partendo dall’ambiente di 
lavoro in fabbrica e nelle 
aziende e dalla situazione dei 
quartieri, ed utilizzando le 
strutture esistenti, consenta di 
mettere in piedi organismi 
che prefigurino le unità sani¬ 
tarie locali. 

Per la edilizia scolastica, si 
rivendica un ampio uso del 
decreto di occupazione d’ur¬ 
genza, insieme ail’attuazione 
delle varianti al piano regola¬ 
tore che prevede 918 ettari de¬ 
stinati alla scuoia, cosi come 
bisogna agire con estrema 
energia per la costruzione del¬ 
l’Università di Tor Vergata. 

« Una linea cosi complessa 
— ha rilevato Canullo nella 
sua relazione — che affronta 
il padronato su piattaforme ri- 
vendicative di vasto respiro 
ed i pubblici poteri sulla po¬ 
litica economica e gli investi¬ 
menti rende necessario artico¬ 
lare al massimo l’iniziativa 
ed il movimento. Dobbiamo 
essere in grado di investire 
più interlocutori e contropar- ' 
ti sviluppando l'iniziativa dal 
basso, dai consigli di azienda, 
dalle strutture sindacali esi¬ 
stenti ». 


no dato l’adesione numerose per¬ 
sonalità del inondo dell’arte e 
dello spettacolo si svolgerà un 
dibattito con Ja partecipazione 
di un funzionario dell’ambabcia- 
ta cilena, del compagno Ro¬ 
mano Ledda, vice-direttore di 
« Rinascita » del compagno 
Cicchino, della direzione del 
PSI. Saranno inoltre proiettati 
documentari sulle realizzazioni 
del 'compagno Allende. 

Una manifestazione unitaria 
si svolge questa mattina alle 
9.30 a viale Trastevere, davanti 
al deposito dell’ATAC per ini¬ 
ziativa delle cellule del PCI e 
del NAS-PSI del deposito ATAC 
di viale Trastevere; hanno ade¬ 
rito i lavoratori della SIP e 
i dipendenti del ministero della 
Pubblica Istruzione. Per il PCI 
parlerà il compagno Maurizio 
Ferrara, per il PSI il compagno 
Severi. A Villalba alle 17 a 
corso Italia si svolgerà un’altra 
manifestazione unitaria con la 
adesione del PCI, PSI, DC, 
PSDI, del Circolo culturale la¬ 
voratori, della FILLEA. Per il 
PCI parlerà il compagno Anto¬ 
nello Falomi. Al deposito ATAC 
Lega Lombarda si svolgerà un 
incontro dei lavoratori con i 
rappresentanti del PCI (Panat¬ 
ta). PSI e PSDI. A Nettuno 
manifestazione con PCI, PSI, 
PSDI, PRI alle 17. Per il PCI 
parlerà il compagno Guido Cal¬ 
vi. per il PSI il compagno Ven¬ 
turini. A Colonna alle 20.30 as¬ 
semblea unitaria con il PSI; per 
il PCI interverrà il compa¬ 
gno Settimi. 

Oggi e domani a Genzano 
presso l’Aula Magna, in via 
Tommaso Frasconi, è allestita 
a cura della FGCI una mostra 
fotografica sul tema « Lotte 
partigiane: storia di trent’an- 
ni ». Seguirà alle 18 un dibat¬ 
tito sulla situazione cilena con 
la partecipazione del compagno 
Paolo Nicchia; alle 19.30 verrà 
proiettato un documentario «B 
rame in mano a) popolo ». 

Un appello perchè il governo 
dei militari non venga ricono¬ 
sciuto dall'Italia è stato lan¬ 
ciato dal consiglio generale del¬ 
le fabbriche metalmeccaniche 
riunitesi ad Ariccia nei giorni 
scorsi; nell’appello si esprime 
lo sdegno per il sanguinario col¬ 
po di stato e la solidarietà con 
le vittime dei massacri. Analo¬ 
ga presa di posizione da parte 
del consiglio di zona dei metal¬ 
meccanici della Salaria. 

I consiglieri della V circo- 
scrizione .appartenenti ai par¬ 
titi dell’arco costituzionale han¬ 
no approvato un documento nel 
quale si esprime solidarietà con 
i democratici cileni e si pren¬ 
de, tra l’altro, la decisione di 
far affiggere un manifesto sui 
fatti cileni e di indire al più 
presto una manifestazione pub¬ 
blica sul problema. 


f vita di A 
y partito J 


Le sezioni della città e della 
Provincia sono invitate a ritirare 
nei rispettivi centri di zona e di 
mandamento urgente materiale di 
propaganda in particolare quello 
sul Cile e sulla scuola. 

ASSEMBLEE — Gavignano: ore 
19, attivo; Nomentano: ore 18 
(Stazi); P. Milvio: ore 18 (Gra¬ 
none); Villa Gordiani: ore 20, 
attivo (Cervi). 

C.D. — Zagarolo: ore 18,30, 
C.O. e Gruppo Consiliare (Bordin); 
Alessandrina: ore 17, CC.DD. dì 
Alessandrina e N. Alessandrina La- 
nuvio: ore 19,30 (Vergati); Mon¬ 
tespaccato: ore 20. 

CONVEGNO SULLA RIFORMA 
SANITARIA E UNIVERSITARIA 
— Oggi, alle ore 14, in Federa¬ 
zione organizzato dalle cellule di 
Medicina e di Scienze Biologiche 
deila Sezione Universitaria, si svol¬ 
gerà un convegno sulla riforma sa¬ 
nitaria e su quella universitaria 
dove interverranno il compagno 
dott. Baglioni e il compagno Mussi, 
responsabile nazionale delle sezio¬ 
ni universitarie. Il convegno prose¬ 
guirà anche domani alla stessa ora. 

FGCI — Il Comitato Direttivo 
della FGCI è convocato per Oggi, 
alle ore 9, in sede. Magliana: ore 
16, congresso (Micucci). 



I festival 


dell’Unità 


Oggi (ore 18) comizio di Bufalini a Fiano Romano 


Diffida 


AI compagno Guido Guaterei, 
della sezione Nomentano, è stata 
rubata la tessera del PCI nu¬ 
mero 1624762. il 24 settembre 
scorso. La presente vale anche 
come diffida. 

Il compagno Giuseppe Mancini 
ha smarrito la propria tessera della 
FGCI n. 103450. La presente vale 
anche come diffida. 


LATINA — Oggi: oro 16, spet¬ 
tacolo teatrale per bambini con 
ia compagnia « Mario il drago » 
di Roma; ore 18, incontro con 
gli operai della provincia sul te¬ 
ma « La salute in fabbrica, l'inqui¬ 
namento dell’ambiente ». Partecipe¬ 
rà il compagno Giovanni Berlin¬ 
guer; ore 21,30, spettacolo musice¬ 
le con il Canzoniere internazionale 
c il Duo di Piadcna. Domani: ore 
9, diffusione dell'Unità; ore IO, 
torneo di ping-pong; ore 11, incon¬ 
tro con i commercianti sul proble¬ 
ma dei prezzi; ore 15 gara cicli¬ 
stica; ore 16, canzoni popolari; ore 

17.30, ccrtco popolare con par¬ 
tenza da viale Armellini; ore 19, 
comizio del compagno Emanuele 
Macaiuso membro dcll'ullicio poli¬ 
tico del PCI; ore 21, interverrà 
la cantante Nada; ore 23, estrazio¬ 
ne lotteria, primo premio verrà 
estratta una Skoda 1000. 

ALESSANDRINO 

Oggi: ore 10, tinaie di calcio 
per i ragazzi; ore 14,30, elimina¬ 
torie di atletica leggera; ore 16,30, 
tavola rotonda sul tema: e Il quar¬ 
tiere pulito ». Partecipano i consi¬ 
glieri della VII circoscrizione; ore 

19, spettacolo di arte varia a Sta¬ 
sera insieme » con il complesso di 
Luciano Luciani, cantano Pino e Ro- 
manine, Anna Coletto Moreno, rit¬ 
mi e melodie con Stely e Matilde 
Marchetti c i comici fratelli De 
Marchis. Presenta Gianna Benny. 

Domani: ore 8, diliusionc della 
Unità; ore 9, iinali di atletica leg¬ 
gera; ore 10,45, i burattini del 
Pincio; ore 15, mostra di disegno 
riservata ai bambini della scuola 
elementare; ore 16, premiazione 
delle gare sportive; ore 16,30, pre¬ 
miazione dei vincitori della mostra 
con la partecipazione di Bruno Ci¬ 
rino; ore 17, canti cileni con Liset¬ 
ta Miller e due poesie di Pablo Ne- 
ruda recitate da Cirino; ore 18, 
comizio con la compagna Anna Ma¬ 
ria Ciai; ore 19, spettacolo teatra¬ 
le con il * Gruppo lavoro teatro » 
diretto da Paolo Modugno; ore 21, 
estrazione dei premi messi in pa¬ 
lio fra i sottoscrittori dell’Unità. 

CAVALLEGGERI 

Oggi: ore 10, a Mario c il 
drago » spettacolo per i bambini, 
presentato dalla compagnia « Il 
Torchio »; ore 18, dibattito sul 
Portogallo e le colonie portoghe¬ 
si con il compagno Vittorio Paro¬ 
la della Federazione romana del 
PCI, di un dirigente del Partito 
Comunista Portoghese c di un 
rappresentante di e Liberazione c 
sviluppo »; ore 19,30, proiezione 
del documentario » Uccidi il capi¬ 
talista colonialista »; ore 20.30, 
balera. 

Domani: ore 9, diffusione del¬ 
l'Unità; ore IO, gare sportive; ere 

17, recital di canzoni politiche con 
la partecipazione di Rudi Assun- 
tino, Giovanna Marini, Paolo Pie- 
trangeli; ore 18, comizio di chiu¬ 
sura con il compagno Siro Trczzini, 
della segreteria della Federazione; 
ore 19,30, spettacolo musicale con 
« Canzoniere del Lazio ». 

VILLA LAZZARONI 

Oggi: ore 11, dibattito con 
i pensionati con S. Pizzotti, segre¬ 
tario regionale della CGIL-pcnsio- 
nati; ore 17, dibattito unitario sui 
problemi del quartiere; ore 18, 
spettacolo musicale; ore 20, proie¬ 
zione del film • Salvatore Giu¬ 
liano ». 

Domani: ore 8, diffusione del¬ 
l’Unità; ore 8,30, gare sportive; 
ore 11, dibattito sul caro-vita con 
F. Granone, del CD delta Federa¬ 
zione; ore 12, esposizione di dise¬ 
gni dei bambini; ore 16, musiche 
e ballate di Trincale; ore 17, comi¬ 
zio conclusivo con il compagno Pao¬ 
lo Cicli, segretario regionale e 
membro del CC; ore 19,30, pre¬ 
miazione delle gare sportive; ore 

20, complesso pop c jazz; ore 21, 
serata danzante. 

GARBATELLA 

Oggi: ore 17, gare sportive; 
ore 18,30, dibattito sul decentra¬ 
mento con la partecipazione di G. 
Prasca, consigliere comunale; ore 

20.30, proiezione del film « I po¬ 
veri muoiono prima ». 

Domani: ore 8, diffusione del¬ 
l’Unità; ore IO finali torneo di cal¬ 
cio; ore 16, finali gara per ra¬ 
gazzi e spettacolo musicale; ore 

18. comizio conclusivo con la par¬ 
tecipazione del compagno senato¬ 
re Madcrchi: ore 20. spettacolo mu¬ 
sicale con Nannarella Dakar. 

PORTUENSE 

Oggi: ere 15. inizio della ga¬ 
ra di tiro ai piattello; ore 16, par¬ 
tita * scapoli ammogliati »; ore 

18.30, gara della pastasciutta; ore 
20. gare di judo e lotta greco- 
romana; ore 20. dibattito dei co¬ 
munisti con i pensionati. 

Domani: ore 7. gara diffusione 
Unità, proseguimento tiro al piat¬ 
tello conclusione della gara di di¬ 
segno; ore 10.30, conclusione del 
torneo calcistico; ore 16, finale 
del torneo dì briscola; ore 17, ga¬ 
re di quiz a premi; ore 18, trat¬ 
tenimento con un complesso mu¬ 
sicale; ore 18,30 comizio con il 
compagno senatore Olivio Manci¬ 
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ni; ore 19,30, premiazione delle ga¬ 
re ed estrazione della lotteria. Con¬ 
cluderà uno spettacolo di Carlo 
Landa. 

FIANO ROMANO 

Oggi: ore 10, gara di pittu¬ 
ra tra tutti i giovani delle scuole; 
oro 16, torneo di briscola; ore 18, 
comizio tenuto ual compagno Paolo 
Bufalini della segreteria del PCI; 
ore 20, spettacolo musicale dedi¬ 
cato a! giovani con il complesso 
« Formula 3 »; ore 22, in piazzale 
Cairoli, in ripresa diretta da Pa¬ 
rigi, proiezione su schermo pano¬ 
ramico dell'incontro di pugilato 
Monzon-Bouttier. 

Domani: ore 8,30, la banda 
musicale di Fiano aprirà la giorna¬ 
ta intonando inni rivoluzionari per 
le vie del paese; ore 9, diilusione 
dell'Unita; ore 10, corri per la sa¬ 
lute; ore 12, mini-corsa ciclistica; 
ore 16, concerto bandistico; ore 18, 
manilestazlono antimperialista. Parle¬ 
rà il compagno onorevole Mario 
Pochetti; ore 21, spettacolo musi¬ 
cale con Rosanna Fratello. 

MORANINO, GRAMSCI, 

PORTON ACCIO 

Oggi: ore 10, concorso di di¬ 
segno per bambini; ore 16, gara 
di pattinaggio; ore 19, proiezione 
del film « Il rame in mano al po¬ 
polo »; ore 19,30, testimonianze 
sul Cile della compagna Lina Ciut- 
iini; ore 16-22, complesso mu¬ 
sicale. 

Domani: ore 8, diilusione stam¬ 
pa; ore 10, premiazione disegni per 
bambini con Bruno Cirino; ore 15, 
corsa ciclistica dei veterani; ore 

18.30, comizio del compagno Pao¬ 
lo Bulalini, dell'Ufficio Politico del 
PCI; ore 20, complesso musicale 
e ballo popolare. 

CAPANNELLE 

Oggi: ore 10, giochi vari per 
bambini; ore 11, giornale parlato 
al mercato sui problemi del caro¬ 
vita; ore 15,30, partita Italia-Sue- 
zia; ore 17,15, maniicstazione spor¬ 
tivo-ricreativa; ore 18. incontro-di¬ 
battito sui problemi del quartiere; 
ore 19, spettacolo con Bruno Ciri¬ 
no e col cantante folk Trincale; ore 

20.30, musica a volontà. 

Domani: ore 8, diffusione del¬ 
l’Unità; ore 9, incontro calcio; ore 
10, burattini del Pincio; ore 11, in¬ 
contro dibattito con le donne i com¬ 
mercianti c i pensionati. Presiede 
la compagna Tina Cesta; ore 15, 
incontro di calcio scapoli ammo¬ 
gliati; ore 16,30, musica a volon* 
tà; ore 17,30, premiazione gare 
sportive; ore 18, comizio con la 
compagna Leda Colombini; ore 19, 
spettacolo teatrale e Resistenza con¬ 
tinua » di Dacia Maraini; ore 20, 
faciolata con le cotiche; ore 21, 
spettacolo cinematografico « Il ra¬ 
me in mano al popolo » e il film 
« Achtung banditi »; ore 23, spa¬ 
ghettata per chi resta. 

COLLE OPPIO 

Oggi: ore 16,30, spettacolo di 
canzoni popolari con il cantante 
Wladimìro; ore 17,30. incontro con 
i cittadini sui problemi dei traspor¬ 
ti c del traffico a Roma e nel La¬ 
zio. Partecipano il consigliere co¬ 
munale Bencini, l’onorevole Lom¬ 
bardi e l’onorevole Fioriello. con¬ 
siglieri regionali del PCI; ore 20,30, 
■ Cile nostra lotta » veglia di soli¬ 
darietà con il popolo cileno in 
lotta. 

Domani: ore 9, diliusionc del¬ 
l'Unità; ore 10, gare podistiche; 
ore 10,30, incontro con i rap¬ 
presentanti della I circoscrizione 
sui problemi e l’espcrienzc di quar¬ 
tiere Esquilino c Monti; ore 11, 
premiazione gare podistiche e spet¬ 
tacolo dei burattini; ore 15, finale 
torneo di calcio; ore 16,30, can¬ 
zoni di lotta con il gruppo « Otto¬ 
bre rosso »; ore 17,30, appunta¬ 
mento dei giovani sul tempo libe¬ 
ro e sport c premiazione torneo 
di calcio; ore 18,30 riprende il 
canzoniere « Ottobre rosso »; ore 
19, comizio conclusivo con il com¬ 
pagno Luigi Pctrosclli, segretario 
della Federazione romana e mem¬ 
bro della Direzione; ore 20,30, spet¬ 
tacolo musicale. 

FESTIVAL DI « NUOVA GENE¬ 
RAZIONE » A MONTEVERDE 
VECCHIO — I giovani comunisti 
di Monteverde Vecchio hanno or¬ 
ganizzato per le giornale di oggi 
e di domani il festival di * Nuova 
Generazione ». Questa iniziativa, 
che ha visto decine e decine di 
giovani compagni lavorare all'alle¬ 
stimento delle mostre c alla costru¬ 
zione degli stand, avrà al suo cen¬ 
tro, accanto ai temi della battaglia 
per conquistare nuove condizioni 
di vita, di studio e di lavoro per 
grandi masse di giovani c di ra¬ 
gazze, l’impegno solidale e mili¬ 
tante di lutti i giovani democratici 
accanto alla lolla del popolo ci¬ 
leno contro il golpe fascista, per 
fermare la mano dei generali as¬ 
sassini. Il programma del festival, 
che si svolge in via di San Pan¬ 
crazio (posteggio di Villa Pam- 
phili), si articola nel seguente 
modo: Oggi: ore 10, apertura del 
festival; concerto di musica pop; 
ore 11, corsa podistica; ore 16,30, 
dibattito sulla condizione delle ra¬ 
gazze; ore 19, spettacolo musicate 
con il complesso ■ Ottobre rosso »; 
ore 21, proiezione del film < I fi¬ 
gli della violenza ». Domani: ore 

9.30, diffusione della stampa co¬ 
munista; ore 11, spettacolo per i 
bambini; ore 16, corsa dei sacchi; 
ore 17, assemblea con consiglieri 


SOTTOSCRIZIONE — Nuovi 
concreti successi registra la sotto¬ 
scrizione dell'a Unità » nelle se¬ 
zioni della città e della provincia. 
Altre due sezioni romane (Ardea- 
tina e Torre Nova) hanno raggiunto 
il loro obiettivo rispettivamente 
con 300.000 e 150.000 lire ver- 
1 sate. Ponte Mammolo con 218.000 
lire i all’87%, la N. Franchel- 
I lucci con 250.000 lire è all’83%. 


Osteria H”nva con 117.000 lire è 
al 78% e Italia con 600.000 à 
al 67%. Altri versamenti sono 
pervenuti da Paleslrina (165.000 
lire), Fiumicino, N. Tuscolana e 
Monteverde Nuovo (100.000 cia¬ 
scuna), Capena (66.780), Postele¬ 
grafonici, Valmelaina e Salario 
:50.000), Centro e Campagnano 
; (30.000), IV Miglio (20.000). 
Anche l'opera di proselitismo se¬ 
gnala risultati significativi. Accanto 
i alla sezione Trionfale (che ha rag¬ 
giunto il 100% del tesseramento) 
nuovi reclutati si contano alla se¬ 
zione ■ Franchellucci », ad Aure- 
lia, a Civitavecchia, a Centocelle, 
a Castelmadama, a Vescovio, • 
Monta Mario o ad Anguilla». 


circoscrizionali sui problemi della 
zona; ore 19,30, spettacolo di mu¬ 
sica folk con Bassignano; ore 21, 
serata di solidarietà antimperialista 
con il popolo cileno. Il comizio di 
chiusura sarà tenuto dal compagno 
Magnolini, della direzione della 
FGCI. 

GROTTAFERRATA 

Oggi: ore 16, apertura; ore 

16.30, giochi popolari; ore 18, 
spettacolo per bambini; ore 19,30, 
a Gruppo Teatro Storia », rievoca¬ 
zione dei processi agli antiiasciiti 
dei Castelli Romani. Domani; ora 

8.30, diilusione; ore 9,30, caccia 
al tesoro; ore 10,30, giochi popo¬ 
lari; ore 11,30, giochi per bam¬ 
bini; ore 15,30, premiazione dei 
vincitori; ore 16,30, complesso 
musicale; ore 17,30, spettacolo di 
canzoni e canti popolari; ore 18,30, 
comizio conclusivo con la parte¬ 
cipazione del compagno on. Cesa¬ 
rono ore 19,30, proiezione del 
film a Mani sulla città ». 

ALBANO 

Oggi: ore 18, uscita della banda 
« Citta di Albano » per lo vie cit¬ 
tadine; ore 19, dibattito antimpe¬ 
rialista con proiezione di un film 
sul Cile; oro 20, servizio della ban¬ 
da musicale a Città di Albano ». 
Domani: ore 9, diilusione; ore 17, 
spettacolo per bambini; ore 18,30, 
comizio con la partecipazione dal 
compagno on. Ugo Vctcre; ore 21, 
spettacolo folk. 

MONTE SACRO 

(PINETA A PONTE TAZIO) 

Oggi: ore 16, giochi per ragazzi; 
ore 17, dibattito sui problemi della 
sanità con il compagno G. Fusco; 
ore 20, proiezione del film s La 
battaglia di Algeri ». Domani: ore 
9, diffusione; ore 10,30, spetta¬ 
colo per bambini con la compagnia 
« Il Torchio»; ore 11, dibattito 
sul carovita con la compagna M. 
D'Arcangeli, consigliere comunale; 
ore 16, giochi popolari; ore 17, di¬ 
battito sulla scuola con la parteci¬ 
pazione della compagna L. Ciullini, 
consigliere romunalc; ore 18, co¬ 
mìzio con la partecipazione del 
compagno M. Quatlrucci, della se¬ 
greteria delia Federazione; ore 20, 
spettacolo musicale. 

CAVE DE* SELCI 

Oggi: ore 16, proiezione di un 
film; ore 18, dibattilo sui pro¬ 
blemi della borgata con il sindaco 
c gli amministratori; ore 20, spet¬ 
tacolo musicale. Domani: ore 8 , 
diilusione; ore 10, corsa podistica; 
ore 16, giochi popolari; ore 17, 
finale torneo di briscola; ore 18, 
complesso musicale; ore 19, co¬ 
mizio con la partecipazione del 
compagno Agostinelli, consigliere 
provinciale; ore 20,30, spettacolo 
musicale; ore 21,30, estrazione lot¬ 
teria tra i sottoscrittori. 

MARCELLINA 

Oggi: ore 16, gare sportive; 
ore 18, spettacolo musicale; ore 

20, proiezione di un film. Domani: 
ore 9, diffusione; ore 10, gare 
sportive; ore 19, comizio con la 
partecipazione del compagno on. 
D. Fioriello, del C.C.; ore 20,30, 
spettacolo musicale. 

M. ALICATA 

Oggi: ore 10, comizio sul caro¬ 
vita al mercato con la partecipa¬ 
zione del compagno G. Prasca. 
consigliere comunale; ore 17, com¬ 
plesso » Canlamerica » con musica 
sudamericana; ore 19,30, comizio 
conclusivo con la partecipazione del 
compagno scn. Malfiolclti; óre 

20.30, spettacolo d'arie varia. 
Domani: ore 8, diffusione; ore 10. 
al cinema Nevada proiezione del 
film a L’Amcrikano »; ore 18, 
gare sportive; ore 20,30, spetta¬ 
colo d'arte. 

TORBELLAMONACA 

Oggi: ore 15,30. gara di dise¬ 
gno per bambini fino a 13 anni; 
ore 16,30, finale torneo bocca; 
ore 17,30, dibattito sui problemi 
femminili con la compagna Anna 
Corchilo della commissione femmi¬ 
nile della Fcdcra 2 one; ore 18,30. 
premiazione gara di disegno con la 
partecipazione del nolo attore Bru¬ 
no Cirino; ore 19, complesso « La 
nostra piccola, grande storia »; 
ore 20, rassegna stampa FGCI; ore 

21, proiezione del film di Nanni 
Loy » Un giorno da leoni ». Do¬ 
mani: ore S. diffusione dell’« Uni¬ 
tà »; ore 10,30, corsa podistica; 
ore 16,30, incontro di karaté e 
judo; ore 17,30, spettacolo per 
bambini del burattinaio del Pincio; 
ore 19, comizio con il compagno 
Cesare Fredduzzi della C.C.C. e 
segretario della Zona Sud; ore 20, 
premiazione gare sportive; ore 21, 
spettacolo musicale con il cantante 
Alvaio Amici c i menestrelli. 

BORGO-PRATI 

Oggi: ore 15,30, apertura del 
festival dell'» Unità ■; animazione 
teatrale per bambini; ore 16,30, 
incontro con i consiglieri di circo- 
scrizione e proiezione di un docu¬ 
mentario sui problemi del quar¬ 
tiere; ore 16, controinformazione 
TV: uso del e Videotape »; ore 
20, un viaggio in Cina; diapositive 
illustrate dal compagno De Lipsie 
del C.F. di Roma e dibattito con 
Luca Pavolini, condirettore del- 
!'« Unità ». Domani: ore 8, diffu¬ 
sione dcll*E Unità »; ore 9,30. ma¬ 
niicstazione sportiva aperta a tutti 
« Corri per il verde »; ore 10, 
dibattito sulla sanità: e Le propo¬ 
ste del PCI per la riforma sani¬ 
taria »; ore 16, dibattito sui ceti 
medi e sull’associazionismo; ore 
17, manifestazione per il Cile e co¬ 
mizio conclusivo con la parteci¬ 
pazione del compagno N. Lombardi, 
consigliere regionale; ore 19, i 
canti politici di Giovanna Marini; 
ore 20, Gruppo Lavoro di Teatro 
con Ludovica Modugno: e E’ tanto 
tempo che sto qua, ne ho viste 
tante, che ci ho la voce rauca ». 

CIAMPINO 

Oggi: ore 17,30. films unghe¬ 
resi per ragazzi; ore 18,30, dibat¬ 
tilo sul carovita con il compagno 
M. Mammucari; ore 20, Robertino 
e il suo complesso. Demani: ore 
8, diffusione; ore 8,30, gare spor¬ 
tive per ragazzi; ore 9,30, proie¬ 
zione del film e Sacco e Vaiuetti » 
con il regista Montaldo; ore 11, 
dibattito sui problemi della cul¬ 
tura; ore 18, comìzio con la par¬ 
tecipazione del compagno A. Fa¬ 
lomi, della segreteria della Fede¬ 
razione; ore 19,30, premiazione 
dei vincitori delle gare; ore 20, 
spettacolo musicale c teatrale; ore 

22.30, estrazione lotteria tra i 
sottoscrittori. 


Culla 


I compagni della cellula CNEN- 
Casaecia e della sezione Osteria 
Nuova rivolgono i loro più sinceri 
auguri di feliciti ai compagni Liscia 
e Tcrdinando Suraci ggr |g na¬ 
scita della figlia Se 















l’Unità / sabato 29 settembre 1973 


PAG. / il rama - regione 


ROMANI HA RESO OMAGGIO ALL’ATTRICE SCOMPARSA 



Migliaia e migliaia di persone in piazza Santa Maria della Minerva - Esponenti della. politica, del cinema e del teatro hanno porto l'estremo saluto ad Anna Magnani - Tra i presenti il presiden¬ 
te della Camera Pertini, i compagni Gian Carlo Pajetta, Napolitano, Fermariello e Valenza e il ministro dello Spettacolo - Una corona di rose rosse dagli abitanti di Trastevere - Drammatiche 
scene di commozione e di dolore • La salma è stata tumulata nella cappella della famiglia Rossellini - Il Comune di Roma costruirà una tomba per la definitiva sistemazione 



L'immensa folla accalcata in piazza della Minerva 



Per aver violato lo statuto dei lavoratori 


Condannata la FIAT 

Una sentenza del pretore dott. De Chiara • t lavoratori della Tiburtina mobilitati 
contro la chiusura della Solvay • Grave infortunio alla Rossi Sud di Latina 


Importante sentenza del preto¬ 
re di Roma: la FIAT è stata 
condannata per violazione dello 
Statuto dei diritti dei lavoratori, 
per aver violato gli articoli 4 
e 6 che vietano di installare 
impianti per il controllo a di¬ 
stanza dei lavoratori e per sot¬ 
toporli a visite personali. La 
sentenza è stata pronunciata 
dal pretore dott. De Chiara ai 
danni del direttore responsabile 
della FIAT di Grottarossa, con¬ 
dannato al massimo della pena, 
cioè due milioni di ammenda. 

L'episodio che ha provocato 
la denuncia dei sindacati e la 
condanna da parte del magi¬ 
strato. si riferisce alla instal¬ 
lazione nel centro di Grotta¬ 
rossa di un ufficio sopraelevato 
con chiare funzioni di controllo 
sui movimenti dei lavoratori 
dentro l’azienda, soprattutto per 
quel che riguarda eventuali agi¬ 
tazioni. scioperi manifestazioni 
ecc. L’azienda, inoltre, preten¬ 
deva di sottoporre i lavoratori 
a visita personale con il sistema 
dell’* imparziale », vale a dire 
con un meccanismo di selezio¬ 
ne autfmaiica che identifica di 
volta in volta d lavoratori da 
sottoporre a controllo perso¬ 
nale. 


ROSSI SUD — Grave infor¬ 
tunio sul lavoro alla Rossi sud 
di Latina: un operaio ha avuto 
una mano stritolata da un te¬ 
laio. Soccorso immediatamente 
dai compagni di lavoro e dai 
sanitari ha dovuto subire l’am¬ 
putazione della maio destra. La 
vittima è Vitaliano Patriarca, 
di 25 anni, abitante a Latina. 
L'incidente è avvenuto durante 
il turno notturno, alle 22.30. I 
lavoratori si sono immediata¬ 
mente fermati ed hanno denun¬ 
ciato le pesanti condizioni di la¬ 
voro. ritmi, l’ambiente ecc. cau¬ 
se dirette degli infortuni che si 
verificano all’interno dello sta¬ 
bilimento tessile. 


Assemblea 

Nel pomeriggio di oggi alle ore 
18,30 a Nuova Ostia, in via Bal¬ 
tico (presso il Centro Sociale), 
si terrà un'assemblea sui problemi 
della scuola, le strade, la farma¬ 
cia. i trasporti, l’igiene, lo sport 
e il verde pubblico. Interverranno 
l'assessore ai lavori pubblici Cre- 
scenzi, l'assessore alla scuola Mar¬ 
tini, quello all’igiene Sacchetti e 
il segretario nazionale del SUNIA, 
Tozze Iti. 


SIP — Tre lavoratori della 
SIP sono stati sospesi, rispetti¬ 
vamente per dieci, cinque e tre 
giorni. Si tratta di una chiara 
rappresaglia antisindacale pre¬ 
sa dall’azienda con l’intento di 
reprimere la lotta iniziata dai 
dipendenti contro la ristruttu¬ 
razione del settore commercia¬ 
le.‘Di fronte al provvedimento 
repressivo i lavoratori hanno im¬ 
mediatamente reagito sciope¬ 
rando per un’ora e svolgendo 
un’assemblea nel corso della 
quale è stata messa in discus¬ 
sione l'intera linea che la SIP 
porta avanti nei confronti dei 
propri dipendenti e degli utenti. 

SOLVAY — I lavoratori della 
zona Tiburtina. riuniti in as¬ 
semblea hanno deciso di realiz¬ 
zare una vasta e unitaria mo¬ 
bilitazione a sostegno della lot¬ 
ta dei lavoratori della Solvay 
che si battono contro la smobi¬ 
litazione. E’ stato proposto che 
entro breve tempo venga con¬ 
vocata una conferenza unitaria 
di tutte le strutture sindacali 
di zona aperta a tutte le forze 
politiche e sociali per compiere 
un bilancio dei gravi attacchi 
all’occupazione in atto nella 
zona industriale della capitale. 



Una giovane donna piange vicino al feretro della Magnani 



Roma ha dato ieri l’addio 
alia sua più cara attrice, ad 
Anna Magnani, l’interprete in 
tanti film di valore e di suc¬ 
cesso, dei suoi fermenti più 
intensi e profondi. Una folla, 
immensa, commossa, si è as¬ 
siepata fin dalla prima mat¬ 
tinata in piazza della Minerva, 
spingendosi fin sotto il portale 
della chiesa di S. Maria dove 
si è svolto il rito funebre. Mi¬ 
gliaia e migliaia di persone, 
venute a portare l’estremo sa¬ 
luto ad Anna Magnani, sotto il 
primo sole autunnale, quel so¬ 
le che esalta la Roma di Nan- 
narella, calda e sontuosa, ge¬ 
nerosa e solenne. 

I funerali erano fissati per 
le undici di ieri, ma già dal¬ 
le otto uomini, donne, giovani 
e vecchi di tutte le classi e i 
ceti sociali hanno cominciato a 
riempire la chiesa, quando or¬ 
mai non c’era più posto al¬ 
l’interno, si sono disseminati 
per la piazza, attorno all’obe¬ 
lisco, fino a raggiungere il 
Pantheon. Sono diventati pre¬ 
sto parecchie migliaia i roma¬ 
ni che hanno voluto così te¬ 
stimoniare il loro dolore e la 
loro intensa partecipazione per 
la morte di Anna Magnani, 
avvenuta mercoledì sera. Tan¬ 
ti i nomi noti, ma molti, molti 
di più gli sconosciuti ammira¬ 
tori di Nannarella; i popolani 
di Trastevere, di Testaccio, 
della Suburra che per vent’an- 
ni hanno visto nei personaggi 
da lei interpretati sullo scher¬ 
mo. e ancor più nel suo ca¬ 
rattere, nel personaggio che 
ella stessa era diventata, in¬ 
carnarsi tanta parte dei pro¬ 
pri drammi, delle proprie an¬ 
gosce, dei propri appassionati 
slanci, delle proprie speranze. 

Da Roma città aperta a 
Mamma Roma, finanche alle 
ultime apparizioni sui tele¬ 
schermi, per tutti coloro che 
hanno più di trent’anni Nanna¬ 
rella ha scandito il tempo, la 
storia di questo dopoguerra 
con il suo slancio vitale, con 
la sua intensa passionalità, 
riuscendo a raccogliere in sè 
e ad esprimere su un piano 
di grande umanità le tragedie 
e gli sconvolgimenti di un'epo 
ca intera. E’ questo che spie¬ 
ga il profondo legame d’affet¬ 
to, tra Anna Magnani, e -il- suo 
pubblico, per questo la sua 
morte ha creato un vuoto nel 
cuore di Roma popolare. 

Una selva di corone e cu¬ 
scini di fiori sono giunti da 
parenti, amici e ammiratori e 
hanno trasformato la chiesa 
in una serra. Su una corona 
tutta di rose rosse, era scrit¬ 
to: « tanto brava, quanto bel¬ 
la »; l’avevano inviata gli a- 
bitanti di Trastevere che ave¬ 
vano aperto appositamente 
una sottoscrizione popolare. 

Col passare delle ore la fol¬ 
la si è infittita; tanto che in 
chiesa non si riusciva ad en¬ 
trare nemmeno per un attimo, 
nemmeno per dare un'occhiata 
commossa. Si intrecciavano 


commenti, frasi accorate pie¬ 
ne di sincero, partecipe dolo¬ 
re. Stupore per l’improvvisa 
scomparsa, ricordi dei film e 
dei personaggi più famosi in¬ 
terpretati da Anna Magnani. 
Molti piangevano. Alcune don¬ 
ne si sono sentite male, qual¬ 
cuno è svenuto, per la calca e 
il sole che si era intanto al¬ 
zato nel cielo. Il traffico tut- 
t'attorno era ormai bloccato. 

Alle dieci e tre quarti è ar- 
t rivato in chiesa, entrando dal¬ 
la porta della sacrestia il fi¬ 
glio della Magnani. Luca. 

Il giovane è stato accolto da 
Eduardo De Filippo che gli 
■ è stato accanto per tutta la 
' durata della cerimonia. Al 
termine, quando il feretro è 
uscito dalla chiesa dalla folla 
immensa, ormai fittissima e 
nereggiante in tutta la piaz¬ 
za, si è levato un applauso 
mentre risuonavanQ da voci 
impastate dal pianto, tanti 
« addio Nanqarella ». I ro¬ 
mani piangevano e applau¬ 
divano. Una reazione impre¬ 
vedibile forse, in altri luoghi 


lenza e Carlo Fermariello, il 
presidente della Camera Per¬ 
tini, il ministro dello Spet¬ 
tacolo Signorello, in rappre¬ 
sentanza del governo, il pro¬ 
sindaco di Roma Di Segni, a 
rappresentare il Comune, i 
massimi dirigenti della RAI- 
TV. rappresentanti della cul¬ 
tura cinematografica e tea¬ 
trale. Tra i registi e gli sce¬ 
neggiatori: Franco Zeffirelli. 
giunto appositamente da Lon¬ 
dra, Roberto Rossellini che 
è stato affettuosamente vici¬ 
no ad Anna Magnani nei 
giorni precedenti la morte e 
nella cui tomba di famiglia 
è stata tumulata la salma di 
Nannarella, Giuseppe Patroni 
Griffi, Mario Ferrerò, Mario 
Monicelli, Suso Cecchi D’Ami¬ 
co. Tra gli attori: Alberto 
Sordi, Giulietta Masina, Lilla 
Brignone, Andreina Pagnani, 
Amedeo Nazzari, Valeria Mo¬ 
nconi. Giulia Lazzarini. Elsa 
Merlini, Elsa De’ Giorgi, Au- 
drey Hepburn. Maurizio Are¬ 
na e tanti, tanti altri. 

Luchino Visconti, rientrato 


non per Roma dove le rea¬ 
zioni umane della sua gente, 
i suoi sentimenti più profondi 
trovano forme inconsuete per 
esprimersi. Non per Nanna¬ 
rella, . perché in essa si in¬ 
carnava l’essenza stessa di 
questa città e del suo popolo. 
Anna Magnani si è spenta. 
Nannarella rimane. 

Seguivano la bara i parenti 
egli amici più intimi, poi tut¬ 
ti gli altri personaggi del 
mondo del cinema e dello 
spettacolo, della - cultura e 
della politica che hanno co¬ 
nosciuto, apprezzato e sti¬ 
mato Anna Magnani. 

Tra le personalità che han¬ 
no voluto intervenire alla ce¬ 
rimonia e partecipare così, 
anche con la propria presen¬ 
za la partecipazione profonda 
al dolore per la scomparsa 
di Anna Magnani, ricordia¬ 
mo ' i compagni Giancarlo 
Pajetta e Giorgio Napolitano, 
delia direzione del PCI e i 
senatori comunisti Pietro Va- 


a Roma da Ischia per parte¬ 
cipare al funerale dell’inter¬ 
prete di Bellissima non si è, 
perù, sentito, all’ultimo mo¬ 
mento, di intervenire al rito. 
Liz Taylor non ha potuto es¬ 
sere presente e ha inviato 
un mazzolino di mughetti. 

A mezzogiorno il feretro 
ha attraversato le due ali di 
folla che si sono accalcate 
attorno al furgone. Sono do¬ 
vuti intervenire i vigili ur¬ 
bani per permettere il pas¬ 
saggio. Molti avrebbero vo¬ 
luto seguire la salma fino al 
Verano. Ma il corteo fune¬ 
bre che si è allontanato at¬ 
traverso la città e le strade 
ai cui angoli hanno conti¬ 
nuato ad assieparsi persone, 
era composto soltanto dai 
più intimi amici e parenti. 

La salma di Anna Magnani 
temporaneamente è stata tu¬ 
mulata nella cappella della 
famiglia Rossellini. Poi avrà 
una tomba privata che sarà 
costruita dal Comune. 


Dalle autorità sanitarie 


una 


f!, cqnm k 



Chiusa 
per prezzi maggiorati 


Una farmacia romana è 
stata chiusa per 15 giorni per¬ 
chè vendeva a prezzo mag¬ 
giorato compresse di un pro¬ 
dotto anticolerico. I a farma¬ 
cia colpita è quella di piazza 
Risorgimento 44. Nel corso di 
una ispezione è stato riscon¬ 
trato che i responsabili del¬ 
la farmacia avevano posto in 
vendita una specialità medici¬ 
nale a base di sulfermetossi- 
na (sostanza attiva indicata 
nella profilassi anticolerosa) 
sconfezionata e priva di fo¬ 


glietti illustrativi in « strips » 
da 10 pastiglie recanti soltan¬ 
to l’indicazione «Fanasil-Ro- 
che 0,5 g», senza la specifi¬ 
cazione del prezzo e senza la 
prescritta registrazione dal 
ministero della -Sanità. Il prò 
dotto veniva posto in vendita 
a prezzo notevolmente mag¬ 
giorato. Infatti 26 compresae 
venivano vendute a lire 10.400 
mentre la confezione regolar¬ 
mente autorizzata in flaconi 
da 10 compresse ha il prez¬ 
zo fissato di lire 900-. 


ABBONAMENTI 
Al CONCERTI 
DELL’ACCADEMIA 
DI S. CECILIA 


Dal 27 settembre fino al 
1. ottobre è possibile ef¬ 
fettuare i nuovi abbonamenti alle 
stagioni sinfonica e di musica da 
camera dell'Accademia di 5. Ceci¬ 
lia, che avranno inizio rispettiva¬ 
mente il 7 e 26 ottobre. Il bot¬ 
teghino, in via della Conciliazio¬ 
ne 4. tei. 651044. è aperto nei 
giorni feriali dalle ore 9 alle 12 
e dalle 15,30 alle 17.30. 


CONCERTI 


ACCADEMIA S. CECILIA 

Oggi e lino al 1. ottobre è pos¬ 
sibile efiettuare i nuovi abbona¬ 
menti alle stagioni sinfonica e 
di musica da camera dell'Acca- 
dem.a di S. Cecilia, che avranno 
inizio rispettivamente il 7 e 26 
ottobre. Il botteghino in via del¬ 
la Conciliazione 4, tei. 651044 e 
aperto nei giorni feriali dalle 9 
alle 12 e dalle 15.30 alle 17.30. 

A5SOCI AZIONE PERGOLESIANA 
(Tel. 7577036) 

Domani alle 9.15 Orchestra da 
camera Chiesa Americana di S. 
Paolo. Orchestra da camera dir. 
da P. Guarino. Solisti: A. Mar¬ 
chetti, E. Catania. Donna Magen- 
danz. Mus : che: Pergole*}, Tele- 
mann, Ghedini. Schubert. 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 • Tel. 462114) 
Tradizionale Stagione Lirica. Al¬ 
le 21: « Il Trovatore » di G. 
Verdi. 


PROSA-RIVISTA 


ALLA RINGHIERA (Via dei Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6568711) 

Dal 10 ottobre alle 21,45 franco 
Mole e II Circolo Castello pres. 
la cantante folk Giovanna Marmi 
in « La terra nostra » concerto 
di materiale popolare inedito. 
AL TORCHIO (Via E. Marasmi 16 
- Tel. 582049) 

Alle 17 spettacolo per bambini 
* Il mondo à fatto a scale » di 
Beppe Chierici con la partecipa¬ 
zione dei piccoli spettatori. 
BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente. La « Compagnia 
del Grifo » pres. alle 21,30: 
« Mcreator * di T. M. Plauto, con 
V. Sanipoli, V. Chiarini, A. Sor¬ 
rentino Regia Paolo Todisco 
BORGO 5. SPIRITO (Via det Pe¬ 
nitenzieri 11 ? Tel. 84S2674) 
Domani alle 17,30 (a Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta ■ Mario¬ 
nette » 2 tempi in 4 quadri di 
Pierre Woltf 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 19 • 
Tel. 5CS.3S2) 

Due spettacoli: alle 17,30 tamil, e 
alle 21.30 la CTI presenta e La 
scuola del delitto • giallo umori 
stiro di lean Guitton con T 
Scorra. P Paoioni. E Spitslen. 
Regia P Paoioni Scene C Gui 
delti Serra Novità assoluta 
DELLE MUSE (Via Forti 43 - 
Tal. 862948) 

Prossima apertura: Antonello 
Venditti, Richard Coccianta, Frerv 
De Gregori presentano lo 


spettacolo musicale e Racconto ■. 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Laboratorio Manife¬ 
stazioni Artistiche. 

LA COMUNITÀ* (Via Zanazzo - P. 
Sennino - Tel. 58.17.413) 

Alle 22 la Comunità teatrale 
Italiana pres * Fando • Us a di 
Fernando Arrabai Regia G Sepe. 
Musiche originali di Stefano Mar 
cucci. Penultimo giorno. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

Dal 14 ottobre alle 16,30 Le 
Marionette degli Accettella pres. 
« Il gatto con gli stivali » fiaba 
musicale di Icaro e Bruno Accet¬ 
tella. Regia degli autori. 

QUIRINO (Vìa M. Minghetti 1 • 
Tel. 6794S85) 

Alle 21,15 la C.ia Stabile del Tea¬ 
tro San 8abila di Milano presenta 
■ L'avaro > di Molière con Erne¬ 
sto Calindri e Lia ZoppelH. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio Dalla 
Porte. (Valido abbonamento 1. 
replica). 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Merulana 124 • T. 7705S1) 
Alle 21 il Teatro d'Arte di Ro¬ 
ma presenta ■ Nacque al mon¬ 
do un sole » (S Francesco). lau¬ 
de di Jecopone da Todi Festivi 
ore 19 e 21.15 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16 c. Via Napoli 58 - Te¬ 
letono 355446) 

Alle 21,30 la Compagnia del 
Teatro nella Cripta presenta 
« Hello and goodbye » una no¬ 
vità in due atti di Athoi Fugard 
Regia di lohn Karlsan 

TORDINONA (V. Acquaspart» 16 
- P- Ponte Umberto 1 - Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alte ore 21.30 precise no¬ 
vità di F Arrebai ■ Il gran 
cerimontate » In due lem 
pi Traduzione di Mario Mo 
retti con A Canu P Carotino 
V Ma>i A Pahadmo. A Sai 
tutti. R Santi Scene e costumi 
dì L Spinosi Regia Salvatore So 
tida Aria condizionata Prenot 
al botteghino dalie ore 16 


SPERIMENTALI 


CIRCOLO USCITA (Via del Banchi 
Vecchi 45 - Tel. 652277) 

Alle 21,30 Strategia deU'imperia- 
lismo. lotta di classe e guerriglia 
in America Latina; « Bolivia *70 » 
film dì Elias Contai. « L’ora dei 
generati » analisi di un golpe 
FILMSTUDIO 

Il < divino Rudy » alle 17 19-21- 
23: e Sangue e arena » di Fred 
Niblo con Rodolfo Valentino e 
Nita Naldi (USA 922 Muto). 


CABARET 


FANTASIE Di 1RASTEVERE 

Alle 21 grande spettacolo di tot 
klore italiano con cantanti a chi 
ramati 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 • 
Tel. SS92374) 

Alla 22 par la saria della musica 
popolare italiana Donatine a Et¬ 
tore De Carolis pres. « Stallacela 
dal ciato, non ti scurirà » aria 
antiche a canti popolari dall'Ita¬ 
lia Centrala. 


L'INCONTRO (Via dalla Scala 67 • 
Tel. SS95172) 

Alle 22,30. 5- mese di repliche: 
■ Godi fratello De Sade a di R. 
Veder con Aichè Nanà e Carlo 
Allegrini. Vietato ai minori di 
anni 18 Ultimi giorni 
PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
mento 9) 

Alle 21.30 Discoteca e Ballo. 


CINEMA-TEATRI 


AMBRA JOVINELL1 ” 

Il vendicatore dalle mani d'ac¬ 
ciaio, con F. Fei (VM 14) A 9 
e grande spett. di strip-tease 

VOLTURNO 

lo monaca per 3 carogne e gran¬ 
de comp. di streep-tease. 


CINEMA 


PRIME VISIONI 


ADRIANO (Tel. 352.153) 

Il delitto Matteotti, con F Nero 
OR 8**8 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR * 

AMBASSADE 

10 e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 9 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Sepolta viva, con A. Belli 

OR 8 

ANTARES (Tal. 890.947) 

Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA 8 
APPIO (Tel. 779.638) 

11 consigliori, con M. Balsam 

DR 3 

ARCHIMEDE (Tel. 87S.567) 

The Yellow Roll’s Royce (origi¬ 
nale) 

ARISTON (TeL 353,230) 

Tony Arzente, con A Orlon 

(VM 18) DR 8 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
guanti la consolarono, con C 
Giutfré (VM 18) C 8 

ASTOR 

Mino, r»garrii, con T Scott ' 

A • 

ASTORIA 

La polizia è al servizio del citta¬ 
dino?, con E. M. Salerno 

DR 88 

AVENTI NO (Tel. 572.137) 

Anche gli angeli ma ng i ano fa¬ 
eton, con B. Spencar SA 9 
BALDUINA (TeL 347.592) 
Milano rove n ta, con A. Sabato 
(VM 18) G 9 
BARBERINI (Tal. 4751.707) 

Una don n a a una canaglia, con 
L Ventura G • 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Anche gli 'angeli man giano ta- 
groti. con 6 Spencer - SA • 
BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il ladro di Parigi, con ). P. Bei¬ 
mondo , DR 889 

CAPITO!. 

L’imperatore det nord, con L. 
Marvin (VM 14) DR 8* 

CAPRANICA (Tel. 679.24 65) 

Il co ns ignori, con M. Balsam 

DR 9 

CAPRANICHETTA (T. 769.24.6S) 
Tra uomini in toga, con Bourvit 

C •• 

CINESTAR (Tel. 7S9.242) 
Imminente riapertura 

COLA DI RIENZO (Tel. 160.364) 
V eld ee li meoaoaongna, con C. 

Bronson DR • 


Schermi e ribalte 


DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Anche gii angeli mangiano fagioli, 
con B. Spencer SA 9 

EDEN (Tel. 380.168) 

L’odissea del Neptune nell’im¬ 
pero sommerso, con B. Gazzara 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Bisturi la malia biaoca, con G. 
Terzetti (VM 14} DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una Breve v acanza , con F. Bol- 
kan OR 89 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tocco di classa, con G. Jack¬ 
son S 8* 

EURC1NE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 8 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

Ettetto notte, con I Poisset 

SA 998 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Duel, con D. Weaver 

(VM 14) DR 89 
GALLERIA (Tal. 678.267) 

Ming, r a gazz i !, con T Scott 

A 9 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Anche gli angeli mangiano (agrori, 
con B Spencer SA 9 

GIARDINO (Tal. 894.940) 

Campa carogna la taglia cresce, 
con G. Garko A 9 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giuffrè (VM 18) C 8 

GOLDEN (Tal. 755.002) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 8 
GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 8 

HOLIDAY (Largo B ene detto Mar¬ 
cano - Tal. 858.326) 

Tony Arzente, con A Delon 

(VM 18) OR 9 
KING (Via Fogliano 3 - Talafo¬ 
no 831.9541 ) 

Veld» il mi noe angui. con C. 
Bronson OR 9 

INDUNO • 

Il co lonnello Bottiglione, con 1. 
Dufilho C 8 

MAESTOSO (Tal. 786.066) - 

Lo chi a m a r a no Trinità, con T. 
Hill v A 9 

MAJE5TIC (Tri. 6744308) 
Co nfessi o ni s agr ata di un con¬ 
vento di d anni (prima) 
MERCURY 

Anche fri ang ari m angiano fa¬ 
gioli. con 9 Spencer SA 9 
METRO ORiVE-IN (T. 609.02.43) 
Il ponte erri Reme Errai, con W. 
Holden DR 999 

METROPOLITAN (Tal. 689400) 
Il gionte dette sciacallo, con E. 
Fox DR 99 

MIGNON D’ESSAI (Tal. 86S493) 
Il eedut f ere, con A Sordi C 99 
MO0ERNETTA (Tal. 460.285) 
Cinque matti allo st a dii , con 1 
Orarteli SA • 


La sigla etra appaiono accanto 
al tìtoli dal film corrispondono 
alla seguente classificazione dal 1 


A 

C 

DA 

DO 

DR 

G 

M 

S 

SA 

SM 

II 


Avventu r uea 
Comico 
Disegno anin 
Docu m e n t a rlo 
Drammatica 
Gialle 
Musicala 
Sentime n tale 
Satirico 

Storico-mito l og i ci 


n ot t i a giudizio ani Rbn ria- 


•9999 
• 999 
999 

99 

9 


• ottima 


Citerete 

m e dl o q e 


MODERNO (Tel. 460485) 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giuffrè (VM 18) C 8 

NEW YORK (TeL 780.271) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 8 

OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Il consigliori, con M. Balsam 

DR 8 

PALAZZO (Tel. 495.6641) 

Imminente riapertura 

A 8 

PARIS (TeL 754.366) 

Marine con i. Antunelli 

(VM (S) » a 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

Toung Winston (in english) 
QUATTRO FONTANE 
S e p olta riva, con A. Balli 

DR 8 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

10 a lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA # 
QUIRIHETTA (Tal. 679.00.12) 
L’ultimo s p ettac olo, con T. Bot¬ 
toni (VM 18) DR 9999 
RADIO CITY (Tal. 404434) - 
Non c'è fumo aeoza fuoco, con 
A. Girardot DR 99 

REALE (TeL 56.10434) 

A nas t asia mio fratello, con A. 
Sordi SA 9 

REX (TeL 664.105) 

11 ladro di Parigi, con J. P. Bai- 

mondo DR 989 

RITZ (TeL 837.461) 

Imminente riapertura 
RIVOLI (TeL 460.663) * 

O Locky man. con M Me Doweil 
(VM 18) SA 98 
ROUGE ET NOIE (Tal. 064.305) 
Anaalaiis mio frate!Io, con A. 
Sordi SA 9 

ROXY (TeL 670404) 

Pippo, Mulo, Paparino aanarahor» 
DA 99 

ROYAL (Tal. 770449) 
L'Imperatore dai nord, con L. ■ 
Marvin , (VM 14) DR 99 


SAVOIA (Tel. 86.5043) 

La polizia è al servizio del cit¬ 
tadino? con E. M. Salerno 

DR 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il ponte sul fiume Kwai, con W. 
Holden DR 888 

SUPERCINEMA (Tot. 485.498) 
Valdez il mezzosangue, con C. 
Bronson DR 9 

TIFFANY (Via A. De Prelis - 
Tel. 462.390) 

Le polizia è al servizio del cit¬ 
tadino?, con E. M. Salerno 

DR 88 

TREVI (TeL 689.619) 

Arancia meccanica, con M Me 
Oowril (VM 18) DR 899 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il colonnello Buttigliene, con l. 
Dutiiho C 9 

UNIVERSAL 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR 8 

VIGNA CLARA (Tel. 320.3S9) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR 899 

VITTORIA 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 8 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Cfn-Fu l’uomo d’acciaio 
ACILIA: Una bara piena di dol¬ 
lari 

AFRICA: Il padrino, con M. 

Brando DR 9 

AIRONE: Chiusura estiva 
ALASKA: L’emigrante, con A. Ce 
tentano 5 8 

ALBA: L’emigrante, con A. Celen¬ 
tano 5 8 

ALCE: Un nomo, una donna, con 
I. L. Trintignant 

(VM 18) S 8 

ALCYONE: L’erede, con I P. Bei¬ 
mondo DR 9 

AMBASCIATORI: La calde notti di 

Don Giovanni, con R. Hoffman 
(VM 18) 5 8 

AMBRA JOVINELLI: Il vendicatore 
dalle mani d’acciaio, con F. Fei 
(VM 14) A 9 e rivista 
ANIENE: Cinque matti al servizio 
di leva, con J. Dufilho C 8 

APOLLO: f senza Dio, con A. Sa¬ 
bato A 8 

AQUILA: Quella sporca dozzina, 
con U Marvin (VM 14) A 8 
ARALDO: Il padrino, con M. Bran¬ 
do DR 9 

ARGO: L’emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

ARIEL: L'emigrante, con A. Celen¬ 
tano 5 9 

ATLANTIC: Ming. ragazza, con T 

Scott A 9 

AUGUSTUS: La sedia a roteile, 
con C. Spaak G 9 

AUREO: Ming. r agazzi !, con T. 

Scott A 9 

AURORA: La morte netta mano, 
con Wang Yu (VM 14) A 9 
AUSONIA: Il dottor Strana more, 
con P. Seliers SA «999 
AVORIO: Petit d’essai: Voglio la 
libertà, con B. Strefsand S 9 
BEL9ITO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 


BOITO: UFO allarme rosso attacco 
alla Terra, con E. Bishop A 8 
BRASIL: Il clan dei marsigliesi, 
con J. P. Beimondo 

(VM 14) G 8 
BRISTOL: Colpo per colpo, con 
H. Yuc (VM 18) A 8 

BROADWAY: L'odissea del Neptu¬ 
ne nell’impero sommerso, con 
B. Gazzara A 8 

CALIFORNIA: Campa carogna, con 
G. Garko A 9 

CASSIO: Canterbury n. 2, con P. 

Adintori (VM 18) C 9 

CLODIO: I professionisti, con B. 

Lancaster A 89 

COLORADO: Diario rrgclo da un 
carcere femminile, con A. Sstrind- 
berg (VM 18) DR 9 

COLOSSEO: L'emigrante, con A. 

Celentano S 8 

CORALLO: A. 007 s! rive solo 
due volte, con S. Connery A 8 
CRISTALLO: Decameron# nero, con 
B. Cunningham 

(VM 18) SA 89 
DELLE MIMOSE: A. 007 missione 
Goldfinger, con S. Connery A 8 
DELLE RONDINI: A. 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A 9 

DEL VASCELLO: La collina degli 
Stivali, con T. Hill A 8 

DIAMANTE: UFO allarme rosso 
attacco alla Terra, con E. Bi¬ 
shop A 8 

DIANA: Anche gli angeli mangia¬ 
no fagioli, con B. Spencer 

SA 9 

DORI A: A. 007 missione Thund er¬ 
ba!!, con 5. Connery A 88 
EDELWEISS: Biancaneve e I 7 nani 

DA 88 

ELDORADO: Onci gran pezzo della 
Ubalda~, con E. Fenech 

(VM 18) SA 8 

ESPERIA: L’od i tara del Neptune 
nell’impero somme rs o, con B. J 
Gazzara A 8 

ESPERO: Da Hong Kong furio il 

f ui o ra la morte, con Kao Pao 
Shu A 8 

FARNESE: Petit d’essei: L’ape re¬ 
gina. con M. Vlady 

(VM 18) 5A 998 
FARO; Ed ora raccomanda l'anima 
a Dio 

GIULIO CESARE: L’erede, con J. 

P. Beimondo DR 9 

HARLEM: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 88 

HOLLYWOOD: Il ferrerà del Kung- 
Fu, con Cang Nan A 9 

IMPERO: La collina degli stivali, 
con T. Hill A 9 

JOLLY: L’erede, con J. P. Bei- 
mondo DR 9 

LEBLON: La guerra dei mondi, 
con G. Barry A 88 

LUXOR: Chiusura estiva 
MACRYS: L'emigrante, con A. Ce¬ 
lentano S 9 

MADISON: Il cara Pferiotta, con 
T. Murante (VM 14) DR 99 
NEVADA: Il vendicatore, con H. 

Bogart DR 99 

NIAGARA: Lo chiamavano Tre¬ 
iette g i ocav a tempra col morto, 
con G. Hìlton A 9 

NUOVO: L’erede, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 9 

NUOVO FIDENE: Sifraster Story 

DA 8 

NUOVO OLIMPIA: Yellow sob- 
marine DA 899 

PALLADIUM: UFO allarma rosso 
attacco alla Terra, con E. Bi¬ 
shop A 9 


PLANETARIO: Joe Valachi, con C. 

Bronson DR 8 

PRENESTE: L'erede, con J. P. 

Beimondo DR 8 

PRIMA PORTA: A. 007 una ca¬ 
scata di diamanti, con S. Con¬ 
nery A 8 

RENO: Cinque malli al servizio di 
leva, con J. Duiilho C 8 

RIALTO: Domenica maledetta do¬ 
menica, con G. Jackson 

(VM 18) DR 889 
RUBINO; Crescete e moltiplicatevi, 
con R. Pellegrin (VM 18) C 9 
SALA UMBERTO; I corpi presen¬ 
tano tracce di violenza carnale, 
con S. Rendali (VM 18) DR 9 
SPLENDID: A. 007 una cascata di 
diamanti, con 5. Connery A 8 
TRIANON: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A 8 
ULISSE; Nell’anno del Signore, con 
N. Manfredi DR 88 

VERSANO: I professionisti, con 
B. Lancaster A 98 

VOLTURNO; lo monaca per 3 ca¬ 
rogne e rivista 


TERZE VISIONI 


DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: James Sond 007 al 
servizio segreto di sua Maestà, 
con G. Lazenby A 8 

ODEON; La mazurca le svedesi la 
ballano a letto, con A. Birgit 

(VM 18) 5 8 

FIUMICINO 

TRAIANO: Girolimoni, con N. 
Manfredi DR 988 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il clan dei francesi, 
con S. Reggiani 

(VM 14) DR 88 


SALE PARROCCHIALI 


ACCADEMIA; Nel segno di Roma, 
con A. Eckberg SM 8 

AVILA: Il dott. Z iva go, con O. 

Sherif DR 9 

BELLARMINO; L'uomo dai 7 ca¬ 
pestri, con P. Newman A 8 8 8 
BELLE ARTI: Il ribelle di Scozia, 
con M. Caine A g* 

CINEFIORELLI: A. 007 si vive 
solo due volte, con S. Connery 

A 9 

COLOMBO; La tomba di Ligria, 
con V. Price (VM 14) G 8 
COLUMBUS: Grande slalom per 
una rapina, con G. C. Killy 

C 8 

CRISOGONO: La grande a rr enimi 
di Tarzan 

DELLE PROVINCIE: Prendi i soldi 
e scappa, con W. Alien SA 88 
DON BOSCO: La meravigliosa fa¬ 
vola di Bi ancona ve 5 fi 

DUE MACELLI: Odissea sulla ter¬ 
ra, con F Gru ber A 9 

ERITREA: Gli allegri pirati del¬ 
l’isola del tesoro DA 9 

EUCLIDE: Tedeum, con J. Pai ace 
FARNESINA: La spine dorsale del 
diavolo, con B. Fehmin DR 9 
GIOVANE TRASTEVERE: Lo sco¬ 
pone scientifico, con A. Sordi 
SA 88 

GUADALUPE: La colomba non de¬ 
vo volare 

LIBIA: Oggi sposi sentito con do- 
gtianze 

MONTE OPPIO: Che c’entriamo 
noi con la rivoluzione 
MONTE ZEBIO: A. 007 si vive 
•olo duo volta, con 5. Connery 



NOMENTANO: Nel nome del po¬ 
polo italiano, con Gassman e 
Tognazzi SA 89 

NUOVO DONNA OLIMPIA: Con¬ 
tinuavano a chiamarlo il gatto 
con gli stivali DA 98 

ORIONE: Cime tempestose, con T. 

Dalton DR 9 

PANFILO: Il corsaro dell'isola ver¬ 
de, con B. Lancaster SA 98 8 
RIPOSO: I 2 pezzi da 90 
SALA CLEMSON: E’ ricca la sposo 
e l’ammazzo, con U. Matthau 

SA 8f 

SALA 5. SATURNINO: Lo chiama¬ 
vano ancora Silvestro DA 99 

SE5SORIANA: I due tigli di Tri¬ 

nità, con Franchi e Ingrassia 

C » 

STATUARIO: Base artica zebra, 
con R. Hudson A 9 

TIBUR: Continuavano a chiamarli 
Er più Er meno, con Franchi e 
Ingrassia C 9 

TIZIANO: I re del sole, con Y. 

Brynner SM 9 8 

TRASPONTINA: Jo e il Gazebo. 

con L. De Funés C 9 

TRASTEVERE: Ivanhoe, con R. 

Taylor A 98 

TRIONFALE: Un uomo da rispet¬ 
tare, con K. Douglas DR 9 


CINEMA CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL - AGIO - 
ARCI - ACLI • ENDAS: Adriaci!»#, 
Alaska, Aniene, Argo, Avorio, Cri¬ 
stallo, Delle Rondini, Ionio, N le¬ 
gare, Nuovo Olimpia, Oriente. Pla¬ 
netario, Pria» Porta, Reno, Traia¬ 
no di Fiumicino, Ulisse. TEATRI: 
De* Serri, Rossini, Satiri. 


OCCASIONI L. 59 


AURORA GIACOMI ETTI liquido 
eccezionali REGALI NOZZE. Oc¬ 
casioni in TAPPETI PERSIANI 
vecchio prezzo!! Prima far» ac¬ 
quisti visitateci!!! - QUATTRO¬ 
FONTANE 21/C. 


•iiaiitiiitiiiaiaiMitiiMMMiiiiiiiM 


AVVISI SANITARI 



Studio a Gabinetto Modico per lg 
diagnosi e cura delle « soie » disfo* 
cloni e debolezze sessoali di origino 
nervosa • psichi» • endocrina 


Dr. PIETRO MONACO 


Medico dedicalo e aaclasivamenta » 
•ria seseoologia (neorastanio s e aeval i, 
deficienze aenilità endocrine, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza ririfa) 
iMesti in loco 
ROMA • VIA VIMINALE, 36 • Termini 
(di fronte Teatro dcU’Opera) 
Consona*.: solo per appontameota 
tri. 475.11.10 
(Non si curano venereo. 

Per Informazioni gratella 
[A. Com. Rom 1601B • 39-11-11 
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l'Unità / sabato 29 settembre 1973 


OGGI (ORE 16) A S. SIRO GLI AZZURRI IN AMICHEVOLE CONTRO LA SVEZIA (TV ORE 15,55) 



Un collaudo prezioso 
prima della Svizzera 


Così in campo 

ITALIA 


SVEZIA 

ZOFF 

o 

HELLSTROEM 

SPINOSI 

0 

OLSSON 

FACCHETTI 

0 

GRIP 

BENETTI 

o 

NORDQVIST 

MORINI 

0 

KARLSSON 

BURGNICH 

0 

LARSSON 

MAZZOLA 

o 

KINDVALL 

CAPELLO 

0 

TORSTENUSSON 

ANASTASI 

0 

SANDBERG 

RIVERA 

0 

EDSTROEM 

RIVA 

0 

SVENSSON 

H ARBITRO: Taylor (Inghilterra) 

• RISERVE: per 

l'Italia: 

Albertosi, Wilson, Re 

Cecconi, Palici, 

Chinaglia; per la Svezia: Hag-1 

berg, Malberg, Tapper, 

Maltsson j 

# RADIO E TV: 

collegamento radio dalle 16; 

TV ore 15,55 

sul 1° canale 


In onore del 50° del C.O. bulgaro 

Congresso del CIO 
da domani a Varna 

l/assise all'insegna de «Lo sport in un mondo di 
pace» - Ali'o.d.g. la richiesta di Mosca per i Giochi 
olimpici del 1980 - Per la prima volta i giornalisti 
- potranno seguire i lavori - Dichiarazioni di Killanin ; 


VARNA. 28 

Dal 30 Settembre avrà luo¬ 
go a Varna il decimo con¬ 
gresso internazionale del 
C.I.O. (Comitato internaziona¬ 
le olimpico), cui farà seguito 
dal 5 all’8 ottobre la 74* Ses¬ 
sione dello stesso C.I.O.. Infi¬ 
ne oggi si sono avuti 1 preli¬ 
minari con la riunione della 
commissione tripartita (C.I.O., 
C.N.O.. Federazioni interna¬ 
zionali) . , 

Già questa sene di riunioni 
di tutte le maggiori organìz : 
zazioni sportive intemazionali 
evidenzia l’importanza delle 
essisi sportive, che si svolgo¬ 
no in Bulgaria- Ma la tema¬ 
tica all’ordine del giorno so¬ 
stanzia il Congresso e la 
Sessione del C.I.O. come uno 
dei momenti più importanti 
della storia dell’organizzazione 
sportiva mondiale. Fra l’altro 
saranno sul tappeto la collo¬ 
cazione dei C.N.O. (che è la 
assemblea di tutti i Comitati 
olimpici nazionali, parte dei 
quali non è membro del C.LO.) 
nei rispettivi Paesi, la richie¬ 
sta dell'URSS per vedersi asse¬ 
gnati i Giochi olimpici del 
1980 e la riammissione della 
Cina nel C.I.O.. 

Il Congresso si svolge sotto 
la parola d’ordine «Io sport 
per un mondo di pace » e si 
tratta di una parola d’ordine 
che basta da sola a qualifi¬ 
care le assemblee di Varna 
come destinate ad avere pro¬ 
fonde ripercussioni sull’avve¬ 
nire dell’organizzazione spor¬ 
tiva mondiale. Lord Killanin. 
presidente del C.LO. ha dichia¬ 
rato a proposito delle immi¬ 
nenti assemblee: «Siamo alla 
vigilia di grandi avvenimenti 
olimpici: la celebrazione del 
50* anniversario del Comitato 
olimpico bulgaro, il congresso 
del C.I.O. e la sessione dei 
Comitati intemazionali olim¬ 
pici. una sessione molto im¬ 
portante perché si svolgerà 
subito dopo il Congresso e po- 
trà quindi esaminare le indi¬ 
cazioni da esso emerse». Do¬ 
lio aver accennato all’agenda 
dei lavori Lord Killanin ha 
detto: « Abbiamo deciso di au¬ 
torizzare i giornalisti ad as¬ 
sistere ai lavori (è la prima 
volta che ciò avviene dal 1894 
n.d.r.) in modo che possano 
rendersi conto personalmente 
delle questioni trattate senza 
essere influenzati dai comuni¬ 
cati ufficiali ». Lord Killanin 
ha infine aggiunto che il pro¬ 
blema della riduzione del pro¬ 
gramma dei Giochi olimpici, 
che rischiano l’elefantiasi, sa¬ 
rà affrontato in futuro in 
quanto i programmi per il 


1976 (Montreal) e per il 1890 
(Mosca?) sono già fissati, 
mentre l’importantissima que¬ 
stione della medicina sporti¬ 
va sarà affrontata in una 
riunione di specialisti. 


Gran Premio Merano 

Arrivati 

anche i cavalli 
francesi 


MERANO. 28 

Con 24 ore di ritardo sono 
arrivati questa mattina e 
Merano, i due cavalli fran¬ 
cesi Willpass e Rolla che an¬ 
cora mancavano all'app>eIlo. 
Apparentemente mostrano di 
non aver risentito del lungo 
viaggio che in tre giorni li 
ha condotti da Parigi a Me¬ 
rano. 

Benché un giudizio sul loro 
valore possa essere dato sol¬ 
tanto sulla base delle prece¬ 
denti prestazioni e non alla 
luce di quanto hanno dato a 
vedere qui a Merano, si può 
agevolmente affermare, che 
sia l'uno che l’altro, saranno 
due clienti pericolosi per ì 
nostri portacolori, soprattut¬ 
to per Aran. Tornado Tim e 
Tatti Jacopo. che sono indi¬ 
cati come possibili vincitori 

Rolla ha vinto il cPnx Ri 
goletto» su 4600 metri non 
piazzandosi pierò il 24 agosto 
scorso nel Gran Steeple di 
Deauville. In ogni caso Rolla 
ha mostrato di tenere bene 
la distanza. Willpass dal can 
to suo ha invece la maggiore 
incognita proprio nella tenu¬ 
ta sui 5000 metri. In Francia 
ha vinto o s: è piazzato su 
distanze inferiori, mentre è 
finito fra i non piazzati quan 
do doveva superare i 4000 me 
tri. Fra 1 francesi insomma 
questi due certamente conta 
no, ma forse non come Silver 
Trac e Mmorette 

Questa mattina tutti hanno 
completato la loro prepara 
zione con brevi scatti e poche 
centinaie di metri. Ha fatto 
eccez one il solo Tornado T:m 
che al termine del giro di 
2000 metri galoppava ancora 
con un passo che ha Impres¬ 
sionato tutti gli osservatori 
Si è rivisto anche Cogne che 
ovg' è apparso piuttosto svo¬ 
gliato. 


totocalcio 


AvelHno-Brìndisi x 2 1 

Bari-A scoli 1 * 

Como-AtaUnla x 

Novara-Catanzaro x 1 2 

Peruflia-Catania x 

Rcggiana-Varese * 

Regina-Parma x 

Spal-Palermo 2 

Taranlo-Brescia 1 x 

Temana-Arezxo x . 

Padova-Locco x 

PraYo-Lucchos* x 2 

fi n tano- Pasca ra x 1 


totip 


PRIMA CORSA 


SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 1 
1 2 
x 
x 

1 X . 
X X 

1 2 

2 1 
1 

1 

1 1 1 
x 2 1 


Dopo il match del 20 ottobre a Roma, a qualificazione 
ottenuta (se non interverranno brutte sorprese), sarà 
bene però tenere presente tutte le eventuali indica¬ 
zioni del campionato per non arrivare a Monaco con 
una squadra composta da logorati e da « inamovibili » 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 28 

Dunque ci siamo. La Na- 
stonale azzurra apre ufficial¬ 
mente domani la stagione che 
dovrebbe, diciamo pure che 
deve, pbrtarla ai « mondiali » 
Incontra la Svezia a San Si¬ 
ro e la vittoria, m questa che 
sarà la prova generale al de¬ 
cisivo confronto di ottobre 
con la Svizzera, non dovrebbe 
costituire un grosso problema. 

Valcareggt, che tra l'altro 
noti dimentica recenti scotta¬ 
ture (leggi ad esempio la 
Turchia di Napoli) ha già 
messo come suole le mani 
abbondantemente avanti di¬ 
pingendo gli avversari con to¬ 
ni poco meno che apocalitti¬ 
ci per il fatto di aver essi 
battuto il Brasile, ancorché 
formato turistico, e più an¬ 
cora per venire da una lunga 
serie ai consecutive partite 
utili. 

Ora, pur ammettendo con 
lui che la Svezia attuale non 
è sicuramente più la Svezia, 
derelitta e dissanguata dalla 
fuga dei suoi professionisti di 
qualctie anno fa, che progres¬ 
si in linea tecnica ne ha fat¬ 
ti, e di grossi, che alcuni re¬ 
centi risultati, vedi il pan di 
Mosca, sembrano fatti appo¬ 
sta per testimoniarne la va¬ 
lidità pur ammettendo dice¬ 
vamo, tutto questo, la Na¬ 
zionale azzurra non dovrebbe 
certo risultarne al cospetto 
nè intimorita, nè in difficoltà. 
Ci mancherebbe altro. Doves¬ 
simo temere la Svezia, do¬ 
vessimo solo faticare a bat¬ 
terla, le nostre dichiarate am¬ 
bizioni per Monaco finirebbe¬ 
ro immantinente nel cassetto. 

L’affronteremo dunque con 
tutto il rispetto che si deve 
ad avversari degni ma a cuor 
leggero, preoccupati solo, 
semmai, di collaudare quei 
moduli e quel gioco che da 
tempo andiamo architettando 
e cercando in funzione appun¬ 
to dei prossimi, già imminen¬ 
ti mondiali. La formazione 
che le opporremo è da tem¬ 
po nota è quella che ci por¬ 
tò al « miracolo » da tempo 
inseguito di battere gli ingle¬ 
si e che meritava quindi, non 
fosse che per questo, una sa¬ 
crosanta conferma. 

Due sole le varianti, una 
di diritto per Gigi Riva che 
ritorna, l’altra di forza mag¬ 
giore per Sabadini tuttora sof¬ 
ferente di pubalgia rimpiazza¬ 
to da Spinosi, suo sostituto 
naturale. E‘ una formazione 
con una sua fisionomia spic¬ 
cata, con un suo equilibrio, 
con un suo gioco armonico e 
soddisfacente anche se qua e 
là soltanto in abbozzo e pas¬ 
sibile dunque di ulteriore mi¬ 
glioramento. Giusto quindi 
che Valcareggi ad occhi chiu¬ 
si l’abbia riconfermata in 
blocco, passando magari so¬ 
pra alle indicazioni, pur evi¬ 
denti, di questo primo scor¬ 
do di stagione. La squadra 
persegue un suo vrogrxmma 
a scadenza lunga, orientato 
appunto sm mondiali; loscia- 
re a terra, scaricare qualcu¬ 
no per il solo fatto di non at¬ 
traversare un felice momen¬ 
to o di essere in leggero ri¬ 
tardo di preparazione c in di¬ 
fetto momentaneo di carbu¬ 
razione. sarebbe oltre che in¬ 
giusto, controproducente, in 
funzione appunto di quel pro¬ 
gramma che non può certo 
essere di volta in volta ma¬ 
nomesso o anche :o!o modifi¬ 
cato. Chiarugi e Bigon, per 
far dei nomi, e Boninsegna , 
per farne un altro, è tutta 
gente che può cantare dei di¬ 
ritti. agli effetti di tino maglia 
azzurra, è tutta gente che può 
e deve essere tenuta in con¬ 
siderazione ma che obiettiva¬ 
mente non poteva trovar po¬ 
sto in questa specifica acca 
sione e che verosimilmente 
non potrà trovare wnlro la 
Svizzera nel match per la 
qualificazione mondiate di me¬ 
tà ottobre a Roma. Per quel¬ 
le ragioni di gioco, di armo¬ 
nia e di complesso che abbia¬ 
mo detto. 

Di Chiarugi, di Btgon, di 
Boninsegna, e di quanti il 
campionato andrà man mano 
proponendo, si •iovrà tenere 
giusto, doveroso conto dopo, 
n vista delle amichevoli, an¬ 
corché di prestigio, contro In¬ 
ghilterra e Germania, e in 
vista soprattutto ili Monaco 
1974. se si vorrà evitare di ri¬ 
petere Bruxelles 72, di arri¬ 
vare cioè al traguardo ambi¬ 
to con una squadra logora, 
tenuta in piedi solo da comu¬ 
ni ricordi. 

Squadra fatta dunque, ■ e 
*quadra unanimemente accet¬ 
tata, anche da chi gualche 
causa di giustificato riserbo 
potrebbe pur umanamente 
avanzarlo. Si tratterà solo di 
vedere se sarà in grado di 
ripetere la bella prova for¬ 
nito a Tonno contro gli ingle¬ 
si E i motivi di qualche pos¬ 
sibile riserva più che di un 
ordine tecnico potrebbero es¬ 
sere a questo proposito dt or¬ 
dine fisiccmtletico Suggeriti 
ad esempio daVo scarso ro¬ 
daggio per una stagione solo 
all’inizio, dalle condizioni non 
perfette di Riva, per venire 
il Gigi da una lunga serie di 
acciacchi, di Burgnich e del¬ 
lo stesso Spinosi, dalla soli¬ 
tamente lenta carburazione di 
Capello, non nuovo a defail¬ 
lance iniziali dt forma e, ma¬ 


gari, dal travaglio tecnico di 
Mazzola tuttora alle prese, 
all'lnter, con profonde innova¬ 
zioni di schemi di gioco. 

Comunque, l’allenamento di 
Firenze, pur nell’alcatorietà 
del suo risultato, ha detto 
che motivi di seria preoccupa¬ 
zione non ce ne dovrebbero 
essere. Il canovaccio azzurro 
tiene praticamente assieme 
tutti a memoria, la mano di 
Rivera fa il resto, l’estro e 
la gran forma di Anasta- 
si esaltano tutti, la fame-gol 
di Riva è sicura garanzia. E 
poiché la difesa è quella gra¬ 
nitica che conosciamo, perico¬ 
li a San Siro non ne dovrem¬ 
mo correre. Pur con tutta la 
buona volontà che ci mette¬ 
ranno gli svedesi. 

Bruno Paniera 


Riva batterà il 
record di Meazza? 

■ Nell'ultima partitella di alle¬ 
namento degli azzurri, effettua¬ 
ta Ieri ad Appiano Gentile, In 
evidenza Gigi Riva che ha se¬ 
gnato due goal. Il cannoniere 
azzurro si è dichiarato In gran 
forma confermando che tenterà 
di segnare II 34° goal per bat¬ 
tere il record azzurro di Meazza. 

Italia-Svezia 
e Monzon-Bouttier 
oggi in TV 

• Oggi, grande giornata spor¬ 
tiva in TV. Si comincerà con 
la partila Italia-Svezia di San 
Siro in diretta alle ore 15,55 sul 
1. canale. Alle ore 19, ma sul 2. 
programma, andrà in onda una 
sintesi del Giro ciclistico del Ve¬ 
neto e. Infine, alle 22,55 sul 2. 
canale In diretta da Parigi il 
match dj. pugilato per II .titolo 
mondiale'dei pesi medi tra Mon- 
zon e Bouttier. 


Questa sera a Parigi 0 campionato mondiale dei pesi medi 


Monzon: «distruggere» Bouttier 
per poter affrontare Napoles 

E* il sogno di Sabbatini che ha ceduto l’organizzazione del « mondiale » con il francese all’attore 
Alain Delon - Mundine ... può aspettare - Il match di Parigi sarà arbitrato dall’inglese Gibbs 


Sceso da cavallo, prese l’ae¬ 
reo a Santa Fè per Buenos 
Ayres. Carlos Monzon diede 
cosi addio alla vita predilet¬ 
ta fatta di lunghe cavalcate 
con gaitchos e vacueros negli 
immensi pascoli che circonda¬ 
no la sua «estancla», La Flo¬ 
rida, comperata con i soldi 
guadagnati nel ring. Oltre le 
cavalcate, cl sono 1 « rodeos » 
per domare cavalli selvaggi e 
tori furenti. Sono sfide fra i 
migliori e spesso Carlos, con 
il lazo, appare uno del più in 
gamba. Le ovazioni ammirati¬ 
ve che ottiene sono quelle che 
più gradisce mentre le altre 
raccolte nelle arene pugilisti¬ 
che lo lasciano indifferente. 
Le giornate si chiudono con 
il mangiare, con il oantare, 
con 11 dormire sotto le stelle 
secondo le antiche tradizioni 
degli indios e criolle. Questa 



MONZON, il campione 


è vita per Carlos Monzon che, 
In quel mondo genuino, ap¬ 
pare a sua volta genuino, sin¬ 
cero, peisino allegro. Questo 
ìndio così torvo a Buenos 
Ayres e Roma, a Montecarlo 
e Parigi quando si trova a 
cavallo ha il sorriso quasi fa¬ 
cile. Ma appena rientra nella 
giungla della civiltà, Carlos 
peggiora in tutto. L’umore suo 
si fa nero. Il pugile diventa 
feroce in allenamento con gli 
amici e nel « tight » con 11 
nemico di turno. Il campione 
sempre vittorioso, almeno si¬ 
no ad oggi, appare scostante. 

Quel giorno, martedì 22 ago¬ 
sto, quando Monzon entrò nel 
solito «gymuasium» del Luna 
Park, a Buenos Aires, appari¬ 
va di pessimo umore. Doveva 
incominciare l’ailenamento per 
la nuova partita contro il fran¬ 
cese Jean-Claude Bouttier fìs- 



BOUTTIER, lo sfldant 


Il Giro del Veneto parlerà... veneto ? 

Battaglin-Moser 
gli anti-Gimondi 


Dal nostro inviato 

ABANO, 28. 

II tempo di soffiarsi il na¬ 
so e da Abano Terme si è 
a Montegrotto: le due locali¬ 
tà distano tra loro giusto un 
tiro di schioppo, ma il Giro 
del Veneto che va dall’una 
all’altra stazione di questo 
lembo del padovano celebre 
in tutto il mondo per le sue 
proprietà Fangoterapeutiche, 
con un percorso che aggira 
la boa ad Asiago, impiega la 
bellezza di 233 chilometri. La 
XLVI edizione di questa clas¬ 
sica che la c Ciclisti Padova¬ 
ni » organizza dal lontano 
1909. nonostante il suo dispie¬ 
garsi su un tracciato intera¬ 
mente in linea, quest’anno 
non toccherà il trentino e 
avrà i suoi pezzi forti nel 
Monte Corno (m. 1086) a 90 
chilometri dalla partenza e 
nel Passo Zovo (m. 652) che 


posto tra Schio e Valdagno 
ha tutta l’aria di voler gioca¬ 
re con le sue secche rampe 
il ruolo di giudice decisivo 
della corsa. 

Una corsa, bisogna dire, 
che fa gola a tanta gente ad 
incominciare dal vincitori 
dell’anno scorso. Paolini. che, 
ora che si fascia di tricolore, 
sente l’obbligo di tentare la 
doppietta, cosi come è stato 
nel ’63 e nel ’64 per Zilioli e 
nel ’65 e ’66 per Dancelli. 

Dopo che nel Giro del La¬ 
zio ha rotto il velo del novi¬ 
ziato. particolarmente attesa 
è comunque la prova di Bat¬ 
taglio, il ragazzo delia Jolly 
Ceramica: è tornato dal Gi¬ 
ro della Catalogna, è ben ro¬ 
dato. gode piena salute e ha 
il morale al diapason. Per¬ 
ciò, anche se adesso sarà 
particolarmente sorvegliato, 
nessuno si sorprenderebbe se 
si dovesse riaffacciare al suc- 


Agli europei di basket 

Italia-Francia 71-63 
(finale emozionante) 


BARCELLONA, 28 
L’Italia ha battuto la Fran¬ 
cia per 71-63. nel secondo in 
contro degli « europei » di 
basket. Chiuso il primo tem¬ 
po con 10 punti di vantaggio 
(36-26), gli azzurri, nella ri¬ 
presa, si sono lasciati pren¬ 
dere dal nervosismo per al¬ 
cune decisioni arbitrali ai lo¬ 
ro danni, e hanno finito per 


Squalifica cofermata . 
per il Brescia 

La m dnciplinar* » ha respìnto 
l’opposizione - del Brescia, confer¬ 
mando sia la tosali fica dei campo 
dì afoo c o per ma marnata di tara, 
sia finito fai on e a tutto il 12 ret¬ 
torato 1974 inflitta al dirigeite 
Paolo X a llotti. E’ stata parzial¬ 
mente accolta l'oppo s izione del Pe¬ 
ropia, ridicendo a tatto il 9 noi e m 
tote 1973 la squalifica Inflitta al¬ 
l'allenatore Costanzo Batteri; è sta¬ 
ta respìnta l'altra opposimene del 
Peroma, per la squalifica par dm 
tr em ate e ff ett i m di «ari al gtoca- 
tore Pfcella. La sqmlifka è stata 
c o n i ar m ata. Infine i stato riirrfeto 
l’esame dell’opposizione deNa Lo¬ 
ri# contro l' a n im q u ietone Inflitta ri 
medie# ta riri e dett. Renate Siate. 


farsi raggiungere quasi a me¬ 
tà del secondo tempo (48-48) 
e poi superare. A questo pun¬ 
to si è temuto il peggio, qua¬ 
si come nell’incontro con la 
Grecia battuta di soli 5 pun¬ 
ti. Il finale ha riserbato emo¬ 
zioni a non finire, vuoi per 
il persistere del pressappo¬ 
chismo arbitrale, vuoi perché 
i francesi sembravano decisi 
a non mollare. 

Ma col passare dei minu¬ 
ti, gradatamente gli azzurri ; 


cesso. Un’attesa sorpresa po¬ 
trebbe venire invece dal più 
giovane dei Moser: gli incita¬ 
menti riservatigli dalla stam¬ 
pa sinora non hanno avuto 
seguito nei fatti per cui il 
traguardo di Montegrotto gli 
sarebbe veramente prezioso. 

Il giovanotto corre dalle 
parti di casa e potrebbe ten¬ 
tare la carta. Un discorso na¬ 
turalmente che vale per tut¬ 
ti i veneti. Michelotto in te¬ 
sta. L’attesa maggiore è pe¬ 
rò ancora una volta per l’a¬ 
tleta che occupa oggi più che 
mai. il posto di favorito tra 
gli appassionati di questo 
sport, atleta al quale va il 
merito di aver rialzato cogli 
indici del gradimento televi¬ 
sivo le azioni stesse del cicli¬ 
smo italiano: si tratta appun¬ 
to di Felice Gimondi. 

Il bergamasco a dire il ve¬ 
ro si sta tirando un po’ il 
collo coi propri impegni de¬ 
rivatigli dalla conquista della 
maglia iridata che. come si 
sa, è l’irrinunciabile attrazio¬ 
ne di tutte le kermesse. Ma 
come ha dimostrato la Pari- 
gi-Bruxelles, Felice è, nono¬ 
stante tutto, in ottime condi¬ 
zioni. 

Sarà quindi della partita e 
tutt’altro che nei panni del 
comprimario. Dancelli, Bitos- 
si. Zilioli. Polidori, insieme a 
Motta che pare rinverdito e 
si dice stia attraversando 
davvero un periodo di grazia, 
sono i nomi da maggiormen 
te considerare tra quelli che 
più hanno possibilità di pro¬ 
porsi per il successo di que¬ 
sto Giro del Veneto. 

La partenza della corsa av¬ 
verrà da piazza Fontana di 
Abano alle 9.30 di domani: 
vedremo all’arrivo, fissato 
lungo il viale della Stazione 
a Montegrotto- come sarà la 


hanno ripreso quote e, nono- , «‘.T 7 - , 

stante ì transalpini abbiano | conclusione dopo la prevista 

- galoppata di oltre sei ore. 

Ermanno Bighiani 


cercato di arrestarne l’offen¬ 
siva, ricorrendo a continui 
falli che spezzettavano razio¬ 
ne, il finale è stato tutto az¬ 
zurro e un ottimo Serafini 
ha portato l'Italia al successo. 
Per quanto riguarda i risvol¬ 
ti tecnici, c’è da dire che gli 
italiani hanno chiaramente di¬ 
mostrato di non avere nelle 
gambe ancora tutta la par¬ 
tita e che l rlnbalzi rappre¬ 
sentano ancora una lacuna 
non indifferente. Insomma u- 
na vittoria sofferta e un pun¬ 
teggio che non rispecchia real¬ 
mente il divario di valore 
tra le due squadre. 


ANNUNCI ECONOMICI 


DOMANDE IMPIEGO 


GIOVANE onesto, serio, energico, 
volenteroso, addentratissimo set¬ 
tore mobili arredamento cerca 
ditte disposte concedere propria 
rappresentanza per vendita loro 
prodotti regioni meridionali. Scri¬ 
vere CZ/202 SPI Via XX Settem¬ 
bre, 75 • Catanzaro. 


sata nel Roland Garros di Pa¬ 
rigi per il 29 settembre. Car¬ 
los incominciò subito a pic¬ 
chiare selvaggiamente gli 
« sparrings », il portoricano 
Vincente Escalera che ricor¬ 
da vagamente nella figura 
Bouttier e Antonio Aguilar, 
35 anni di età, veterano di 
tutti i rlngs e suo antico vin¬ 
citore. La prima impressione 
su Monzon è che si trovava in 
buona condizione fisica per la 
vita campagnola da Montecar¬ 
lo in poi, quindi niente pro¬ 
blemi di peso. Come pugile. 
Invece, il campione del mon¬ 
do si trovava ancora lontano 
dalla forma giusta ed era na¬ 
turale. Sulla pedana l’Indio si 
muoveva lento e telefonava 1 
colpi. Però quelli che arriva¬ 
vano a segno dovevano far 
male stando alle smorfie di 
Escalera e Aguilar. Il destro 
però, cioè il braccio colpito 
dalla pallottola di Mercedes, 
moglie gelosa, resta un miste¬ 
ro. Esiste sempre il terribile 
crochet che distrusse Nino 
Benvenuti e Tom Bogs, che 
fece soffrire Emile Griffith la 
prima volta e lo stesso Bout¬ 
tier a Colombes? In apparen¬ 
za il braccio appare guarito 
perfettamente e sempre In 
apparenza il pugile picchia 
con pari durezza con le due 
mani, proprio come nel pas¬ 
sato. Ma solo il ring del Ro¬ 
land Garros, appunto stanot¬ 
te, sabato, forse rivelerà l’ar¬ 
cano e conosceremo la verità. 

Un giorno, durante l’alle¬ 
namento nel Luna Park, Car¬ 
los Monzon che appariva ma¬ 
ledettamente brusco e minac¬ 
cioso con un destro scaraven¬ 
tò il vecchio Aguilar sulla 
stuoia. Fu un duro k.o. che 
fece impressione. Allora, nel¬ 
la gabbia, entrò il giovane 
Escalera. Due minuti dopo il 
portoricano era « groggy », 
sull’orlo della catastrofe. Non 
essendovi più « sparrings » 
disponibili, Amilcar Brusa 
trainer di Monzon mise 1 
guanti ad un paio di dilet¬ 
tanti. ragazzi promettenti ma 
sempre dilettanti. Carlos li 
stese con bombe micidiali. 
Allora un tipo, che stava a 
guardare, disse forte: « ...Mon¬ 
zon sei un boia!...». Quindi 
rivolgendosi a Brusa ed agli 
altri del « clan » aggiunse: 
a...Perché non chiamate To¬ 
ny Mundine per allenare il 
vostro campione?...», 

Tito Lectoure, il «boss» di 
Carlos Monzon, non era pre¬ 
sente trovandosi in Colombia 
con l’altro pupillo Carlos Gi- 
menez un nuovo talento che 
vive a Bahia Bianca sposato 
ad una ragazza di Padova, im¬ 
pegnato in una sfida con An¬ 
tonio Cervantes, alias Kid 
Pambele, campione mondiale 
dei « welter-juniores » in con¬ 
dominio con il nostro Arcari. 

Tuttavia le roventi parole 
del tipo, fecero scoppiare pro¬ 
teste indignate da parte di 
Brusa e dei suoi: l’intruso 
rischiò di venire espulso dal¬ 
la palestra. Aveva toccato un 
tasto dolente perché da un 
paio di anni Tony Mundine 
insegue Monzon e lo sfida. 
Ma ogni volta, Carlos diven¬ 
ta improvvisamente sordo. 
E’ proprio l’aborigeno au¬ 
straliano che fece scoppiare, 
a Parigi la guerra fra Alain 
Delon impresario del combat¬ 
timento odierno, nel Roland 
Garros, e i giornalisti fran¬ 
cesi uno dei quali aveva scrit¬ 
to che Tony Mundine può bat¬ 
tere Monzon ed anche Jean- 
Claude Bouttier. Lo sapremo 
forse presto, il 22 ottobre. Nel 
campo del campione ci sono 
state bufere. Un’altra tu cau¬ 
sate da una telefonate che in- i 
formò Monzon di queste non 


trascurabile faccenda: Tito 
Lectoure, il « patron ». gli 
aveva fatto saltere 40 mila 
dollari sulla percentuale tele¬ 
visiva di Montecarlo quando, 
la scorsa primavera, ci fu la 
rivincita con Griffith. 

L’Indio, infuriato, minacciò 
di non combattere a Parigi, 
allora Lectoure e soci dovet¬ 
tero, in fretta far scaturire 
dalle loro tasche 1 soldi man¬ 
canti. Giunto a Roma con la 
moglie Mercedes che diffida 
delle francesi con i figli Abel, 
Ricardo e Silvia, con 4 auto¬ 
mobili cariche ■ di bagagli, 
Monzon in allenamento nella 
palestra del Flaminio ha pic¬ 
chiato rudemente gli spar¬ 
rings Aguilar, Daniel Gonza- 
les e soprattutto Calcabrini 
aspirante europeo. Il cam¬ 
pione, nel ring, è apparso du¬ 
ro e ringhioso, violento e 
micidiale mentre fuori aveva 
un’aria irritata, sfottente e 
sarcastica: forse la moglie 
alle costole gli pesa. Carlos 
Monzon discende dagli scorri¬ 
dori della pampas, dagli av¬ 
venturieri, dai guerrieri ed è 
rimasto un cavallo selvaggio. 
Dicono che Monzon non sia 
più l’incassatore di ferro che 
impassibilmente digerì i cro- 


chets di Benvenuti e di Ben- 
ny Briscoe, può darsi ma il 
suo medico personale, Rober¬ 
to Paladino, sostiene che « al¬ 
l’età di 31 anni, Carlos ha l’or¬ 
ganismo di un uomo con 10 
anni in meno». 

E’, dunque, arrivato il 29 
settembre, la notte della ve¬ 
rità, o della resa del conti, 
per qualcuno. A Jean-Claude 
Bouttier suggeriscono di sor¬ 
prendere il campione con un 
divorante assalto iniziale, l’al¬ 
tra volta a Colombes il fran¬ 
cese era così emozionato da 
perdere senza battersi 1 primi 
rounds. L’arbitro designato 
è l’inglese Harry Gibbs, i 
giudici l’italiano Dino Amoro- 
sini ed il tedesco occidentale 
Herbert Tomser quello che 
« salvò » Sandro Mazzinghi 
davanti a Freddie Little. La 
giuria sembra piacere assai a 
Rodolfo Sabbatini l’impresa¬ 
rio romano che fa da padrino 
a Monzon. Sogna di opporlo, 
nella dorata Montecarlo, al 
vecchio gattone José Napoles. 
Sarebbe un affare per tutti. 
Ma prima l’indio deve scalpa¬ 
re Bouttier. impietosamente. 
Tony Mundine può attendere. 

Giuseppe Signori 


ISTITUTI RAGGRUPPATI 

Via della Provvidenza, 15 

PISTOIA 

AVVISO DI GARA 

Gli Istituti Raggruppati di Pi¬ 
stoia indicono un esperimento 
di gara, mediante licitazione 
privata, da tenere con il siste¬ 
ma di cui all’art. 1, lettera a) 
della legge 2-2*1972, n. 14. per 
appaltare i lavori per la rico¬ 
struzione del complesso edilizio 
di via Puccini, Pistoia per l’im¬ 
porto a base d'appalto di Li¬ 
re 152.239 613. 

Le imprese interessate, entro 
giorni 10 dalla pubblicazione del 
presente avviso, possono richie¬ 
dere di essere invitate, mediante 
domanda da inviare agli Istitu¬ 
ti Raggruppati via della Provvi¬ 
denza n. 15 - Pistoia. 

Pistoia, li 29 settembre 1973 
IL PRESIDENTE 
(Luciano Andreini) 


AVVISO DI GARA 


L’Istituto Autonomo per le Ca¬ 
se Popolari della Provincia di 
Pistoia indirà quanto prima una 
licitazione privata per l'appalto 
dei seguenti lavori: 

— Costruzione di un fabbricalo 
per complessivi 4 alloggi e 
20 vani convenzionali in Co¬ 
mune di Piteglio. loc. «Pru¬ 
nella ». Importo a base d'asta 
L. 33.491.231. 

Per l’aggiudicazione dei lavo¬ 
ri si procederà secondo la pro¬ 
cedura di cui agli art-li 1 lette¬ 
ra c) e 3 della Legge 2 Feb¬ 
braio 1973. n. 14. - . ... . 

Gli interessati, con domanda 
in carta da bollo da L. 600 in¬ 
dirizzata a questo Istituto, pos¬ 
sono chiedere di essere invitati 
alla gara entro 20 giorni dalla 
data di pubblicazione del prc 
sente avviso. 

IL PRESIDENTE 
(On. Spartaco Beragnoli) 


BANCO DI NAPOLI 

Istituto di credito di diritto pubblico fondato nel 1539 

Fondi patrimoniali e riserve: L. 99.754.952.734 
DIREZIONE GENERALE - NAPOLI 

Tutte le operazioni ed I servizi di banca 

Credito Agrario - Credito Fondiario - Credito Industriale 
all’Artigianato - Monte di Credito su Pegno 

Servizi di Ricevitorie - Esattorie e Tesorerie 

OLTRE 500 FILIALI IN ITALIA 


PADIGLIONE ALLA XXXVII FIERA DEL LEVANTE 

(Piazzale delle Nazioni) 

Sportelli di cassa presso il «CENTRO DIREZIONALE» 
• la « BORSA DEGLI AFFARI » 

(Palazzo degli Uffici) 


ORGANIZZAZIONE ALL'ESTERO 

Filiali: Buenos Aires - New York 

Rappresentanze: Bruxelles - Buenos Aires - Francoforte s/M 
Londra - New York - Parigi - Zurigo 

BANCA AFFILIATA 

Banco di Napoli (Ethlopia): Share Co. - Asmara 
Uffici cambio permanenti a bordo T/N « Raffaello » e 


« Auguslus » 


M/.N 


Corrispondenti in tutto il mondo 


A seguito delle contrastanti notizie apparse 
sulla stampa, si precisa che la specialità medi¬ 
cinale 

GEROVITAL H3 

è stata ufficialmente registrata per la vendita 
in Italia dal Ministero della Sanità (G.U. foglio 
inserzioni n. 99 dei 16.4.1973), con l’obbligo 
dell’importazione diretta dalla Repubblica So¬ 
cialista di Romania del prodotto originale. Le 
confezioni in vendita nelle farmacie italiane 
hanno secondò le vigenti disposizioni di legge 
le diciture in lingua itabana. 


Ufficio Commerciale Rumeno 
- Milano - 

Settembre 1973 


» 




















l'Unità /.sabato 29 settembre 1973 


PAG. 13 / echi e notizia 


Sempre più acuta la psicosi degli attentati 


Gigantesco rastrellamento a Londra 
nelle case di presunti «terroristi» 

Quaranta appartamenti invasi e rovistati nella zona di Paddington, dove hanno trovato rifugio numerosi 
senzatetto - Quattrocento persone, destate nel sonno, passate al vaglio - Una bomba al terminal della BEA 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 28. 

All’alba di stamane una 
vasta operazione di polizia è 
stata diretta contro 1 presun¬ 
ti « terroristi » ai quali viene 
correntemente attribuita la 
serie di attentati verificatisi 
nella capitale e in altre loca¬ 
lità inglesi dal 18 agosto scor¬ 
so. Londra non aveva mai vi¬ 
sto niente di simile: si è trat¬ 
tato della più vistosa esibizio¬ 
ne di forza alla quale gli stes¬ 
si dirigenti di Scotland Yard 
—- contrariamente alle abitu¬ 
dini — hanno voluto dare il 
massimo di pubblicità. Alla 
battuta hanno partecipato cen¬ 
tinaia di agenti della squadra 
volante, il gruppo politico, la 
« squadra bombe », la pattu¬ 
glia volante (reparti speciali 
armati). L’obiettivo era di 
trovare la cosiddetta « fabbri¬ 
ca delle bombe » che — secon¬ 
do le dichiarazioni dei fun¬ 
zionari — dovrebbe esistere 
presso qualche recapito segre¬ 
to. Gli indirizzi sospetti sono 
quelli di « simpatizzanti del- 
l’IRA », « anarchici », « hip¬ 

pies », estremisti di qualunque 
genere che in questi ultimi 
quaranta giorni sono stati ri¬ 
petutamente controllati e per¬ 
quisiti. 

L’incursione si è abbattuta 
alle sei di stamane su una co¬ 
munità di senzatetto che da 
un anno hanno occupato una 
serie di alloggi vuoti nella zo¬ 
na di Paddington. Quaranta 
appartamenti sono stati inva¬ 
si e rovistati dagli agenti che, 
intervenendo di sorpresa, han¬ 
no proceduto ad abbattere le 
porte d’ingresso cogliendo gli 
occupanti nel sonno. Circa quat¬ 
trocento persone sono passa¬ 
te attraverso il vaglio della 
polizia. Niente è stato trovato. 
Ma i funzionari di Scotland 
Yard hanno comunque affer¬ 
mato che operazioni come 
questa servono a « mantene¬ 
re la pressione » e sono in 
pratica destinate a generaliz¬ 
zarsi. Trenta persone sono 
state fermate sotto il sospet¬ 
to di uso di droghe ed ecci¬ 
tanti. Fra gli altri vi erano 
anche una madre e il suo 
bambino e altre dorme. 

Quelli che stasera la stam¬ 
pa definisce sbrigativamente 
hippies o esponenti della «so¬ 
cietà alternativa », sono in 
realtà dei senzatetto, fanno 
parte di un movimento spon¬ 
taneo di occupazione degli al¬ 
loggi e che è diffuso in varii 
quartieri di Londra dove de¬ 
cine di migliaia di cittadini 
sono a tutti gli effetti senza 
casa. Un milione di persone 
hanno un problema di abita¬ 
zione (cioè cercano un reca¬ 
pito proprio senza trovarlo) 
mentre gli affitti proibitivi e 
la speculazione contribuiscono 
a mantenere vuote oltre cen- 
• tornila dimore. 

Alle quattro del pomeriggio 
un ordigno esplosivo è salta¬ 
to in aria all’aerostazione del¬ 
la BEA di Cromwell Road. 
Mezz’ora prima la solita vo¬ 
ce anonima con «accento ir¬ 
landese » aveva dato il pre¬ 
allarme. L’edificio era stato 
sgombrato. La bomba è esplo¬ 
sa su una rampa esterna e i 
danni sono limitati ad un paio 
di finestre infrante. Quattro 
persone sono rimaste lieve¬ 
mente ferite dalle schegge: 
un poliziotto, un vigile del 
fuoco, una infermiera e un 
appartenente al personale di 
sicurezza. E’ stata segnalata 
anche una seconda bomba ma, 
al momento, non vi è confer¬ 
ma della sua esistenza. Il 
traffico da e per l’aeroporto 
di Heathrow ha subito un cer¬ 
to intralcio. 

Antonio Bronda 
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SIDNEY — Ci sono voluti 14 anni per costruire il palazzo dell'opera della città, una costru¬ 
zione in stile modernissimo che è costata 14 milioni di dollari. In questi giorni è stata pro¬ 
vata l'acustica del teatro, il 20 prossimo è fissata la solenne inaugurazione. Nella foto, in 
basso: il teatro dell'opera * ... 


Lo Cina reclama 
il suo posto 
nel Fondo 
monetario 

L’assemblea annuale del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale, In corso da lunedi a 
Nairobi, si è conclusa ieri 
con un’intervento di Johan¬ 
nes Witteveen, nuovo diret¬ 
tore, in cut si è limitato ad 
auspicare progressi verso la 
riforma. Le prime polemiche 
ha invece suscitato la noti¬ 
zia che la Cina ha presen¬ 
tato richiesta ufficiale di oc¬ 
cupare il proprio posto nel 
Fondo, attualmente detenuto 
da Taiwan. A differenza de¬ 
gli altri paesi socialisti, i 
quali non aderirono fin dal¬ 
l’inizio al Fondo, la Cina en¬ 
trò a farvi parte ma il suo 
posto è usurpato. Sulla ri¬ 
chiesta ~ sostenuta ufficial¬ 
mente dalla Tanzania e, pa¬ 
re, anche dalla Francia — si 
discuterà a fine ottobre. Os¬ 
servatori dell’URSS hanno se¬ 
guito l’assemblea di Nairobi 
ed alcuni ambienti attribuisco¬ 
no ai paesi del COMECON la 
intenzione di ricercare anch’es- 
si una trattativa che conduca 
alla universalità del Fondo 
cui fà ostacolo, oggi, la po¬ 
sizione predominante che vi 
detengono alcuni paesi capi¬ 
talistici e gli USA ed il siste¬ 
ma da essi imposto. 


Messaggio al Comitato centrale del PAIGC 


Il caloroso saluto del CC del PCI 
alla Repubblica di Guinea-Bissau 

Saliti a 19 i governi africani che hanno riconosciuto il nuovo Stato 


In occasione della procla¬ 
mazione della Repubblica di 
Guinea-Bissau, il Comitato 
centrale del PCI ha inviato il 
seguente messaggio al CC del 
Partito africano per l’indipen¬ 
denza della Guinea e del Ca¬ 
po Verde (PAIGC): 

«Cari compagni, 
è con viva soddisfazione che 
il Comitato Centrale del PCI 
ha accolto la notizia dell’av- 
venuta proclamazione, ad 
opera dell’Assemblea naziona¬ 
le, deU’Lndlpendenza della Re¬ 
pubblica della Guinea Blssau. 
Tale atto solenne corona la 
lunga resistenza e la lotta che 
il vostro popolo, con tenacia 


indomita e a prezzo di gravi 
sacrifici, ha sostenuto per 
sconfiggere II colonialismo 
portoghese, liberare il terri¬ 
torio della patria, riconquista- 
re il diritto a disporre delle 
proprie risorse e per costrui¬ 
re, nell’indipendenza e nella 
libertà, un regime democrati¬ 
co di sovranità popolare. 

«In questi momenti di en¬ 
tusiasmo per il successo con¬ 
seguito, il nostro pensiero si 
rivolge a quanti caddero per 
la causa dell’indipendenza e. 
in modo particolare, ad Arni!- 
car Cabrai, il prestigioso lea¬ 
der del vostro Partito e uno 
dei capi più stimati dell'Afri- 


leri mattina per 45 minuti 


Colloquio di Paolo VI 
con l’ambasciatore Usa 


Paolo VI ha ricevuto ieri 
1’inviato del presidente degli 
Stati Uniti presso la S. Sede. 
Cabot Lodge, intrattenendolo 
per 45 minuti sui più impor¬ 
tanti problemi del momento. 

Non sono stati precisati, 
da parte della sala stampa 
della S Sede, i temi trattati, 
ma negli ambienti vaticani si 
fa osservare che il Papa si 
è soffermato, in particolare, 
sui drammatici sviluppi della 
situazione cilena, sui prigio¬ 
nieri trattenuti nelle carceri 
di Thieu, sul Medio Oriente, 
sul Mozambico, sulla confe¬ 
renza sulla sicurezza europea 
e sui problemi del disarmo, 
anche in vista della prossima 
visita »n Europa del segre¬ 
tario di Stato. Henri Klssin- 
ger. 

A proposito della situazione 
cilena. Paolo VI ha messo ai 
corrente l’inviato di Nixon di 
un’ampia e preoccupante do¬ 
cumentazione ricevuta pro¬ 
prio il 28 settembre dalla 
Commissione pontificia Justi- 
tia et pax riunitasi in as¬ 
semblea plenaria dai 19 al 
25 c.m. con la partecipazione 
di molti sacerdoti e vescovi 
latino americani, i quali han¬ 
no potuto fornire testimonian¬ 
ze di prima mano sui piani 
eversivi e suha feroce re¬ 
pressione messi in atto dalla 
Giunta militare nel Cile. 

La Commissione Justitia et 
pax. neUe^orimere a’. Papa 
la sua preoccupazione per la 
sorte dei rifugiati politici 
stranieri minacciati di essere 


riconsegnati al rispettivi go¬ 
verni e, soprattutto, per le 
esecuzioni sommarie ordinate 
dalla Giunta militare, lo sol¬ 
lecita a precisare, sviluppan¬ 
do il discorso del 16 settem¬ 
bre (« Abbiamo in questi 
giorni il dramma politico e 
tragico del Cile: si riuscirà 
a scongiurare la guerra civi¬ 
le e a restituire la concor¬ 
dia fra 1 cittadini d’un popo¬ 
lo tanio degno di stima? »), 
la posizione della Chiesa su 
questi « fatti inquietanti ». A 
tale proposito, la Commissio¬ 
ne fa notare che quanto sta 
accadendo nel Cile costituisce 
per i cattolici, non soltanto 
un problema umano, ma un 
problema politico. Lo stesso 
giudizio viene dato anche per 
i massacri, perpetrati dalle 
forze armate portoghesi nel 
Mozambico, donde la condan¬ 
na del colonialismo porto¬ 
ghese. 

Anche il nunzio a Santiago, 
lo spagnolo Sotero Sanz Vil- 
lalba. ha rimesso in Segrete¬ 
ria di Stato un rapporto as¬ 
sai preoccupato circa il futu¬ 
ro del Cile e. soprattutto. t>*r 
la sorte dei prigionieri politi¬ 
ci. Nella stessa nunziatura, 
come precisava qualche gior¬ 
no fa il portavoce vaticano, 
si trovano rifugiate «alcune 
persone » tra le quali figu¬ 
rerebbero. secondo alcune 
agenzie, esponenti della sini¬ 
stra democristiana e del 
MAPU. 

Alceste Santini 


ca“Tri Tafta~péf T'àffermaztorté 
della propria indipendenza e 
personalità. Ma nè l’assassi¬ 
nio del vostro capo, nè la spie¬ 
tata repressione coloniale, nè 
le complicità Intemazionali 
assicurate ai colonialisti por¬ 
toghesi, hanno avuto ragione 
della vostra giusta causa che 
oggi segna un passo decisivo. 
Già ancor prima della procla¬ 
mazione dell’indipendenza, voi 
avete creato nei territori libe¬ 
rati gli organi del potere po¬ 
polare. Interpreti della volon¬ 
tà e delle esigenze del vo¬ 
stro popolo, dirigenti delia lot¬ 
ta fino alla liberazione totale 
del vostro territorio, organiz¬ 
zatori fin da adesso della ri- 
costruzione necessaria al pro¬ 
gresso del vostro paese. 

« Come già esprimemmo 
nel corso della Conferenza di 
Reggio Emilia, per ia solida¬ 
rietà ai popoli delle colonie 
portoghesi, in tutti questi 
compiti voi potete contare sul 
sostegno e sulla .solidarietà 
dei comunisti e del popolo 
italiano Per questo, opere¬ 
remo affinché il nostro paese 
stabilisca subito rapporti di 
amicizia e collaborazione con 
la vostra repubblica. 

«Teniamo In modo parti¬ 
colare ad esprimervi anche 
l’importanza che il vostro suc¬ 
cesso riveste per il movimen¬ 
to democratico europeo. Il 
regime fascista in Lisbona 
esce sconfitto dalla vostra lot¬ 
ta e si indebolisce in tal modo 
quello schieramento che punta 
sulla tensione internazionale 
per perpetuare il proprio do¬ 
minio e lo sfruttamento dei 
popoli. 

« Vi preghiamo, cari compia- 
gni. di trasmettere le nostre 
più vive congratulazioni al 
Presidente della vostra Repub¬ 
blica, compagno Luis Cabrai 
e, rinnovando l'impegno dei 
comunisti a sostenere la vo¬ 
stra lotta fino alla vittoria fi¬ 
nale inviamo a Voi. ai com¬ 
battenti della libertà, all’inte¬ 
ro popolo della Guinea-Bis- 
sau e delle Isole del Capo Ver¬ 
de gli auguri e 1 fraterni sa¬ 
luti del Comitato Centrale del 
PCI. di tutti i nostri militan¬ 
ti e delle larghe masse che cl 
seguono ». 

DAKAR, 28. 

Continua la serie dei ricono¬ 
scimenti diplomatici da par¬ 
te di Stati africani della Re¬ 
pubblica di Guinea-Bissau, il 
nuovo Stato indipendente pro¬ 
clamato nelle zone liberate 
dalla dominazione e dal con¬ 
trollo dei colonialisti porto¬ 
ghesi. I riconoscimenti sono 
oggi saliti a 17. Beco l’e’.enco 
dei Paesi che finora hanno an¬ 
nunciato U riconoscimento 
delia Repubblica di Guinea- 
Bissau: Algeria. Alto Volta. 
Ciad. Congo. Ghana. Guinea. 


Jugoslàvia/ raberta,"Lib!a, àrie 
li, Madagascar, Nigeria, Se¬ 
negai, Somalia, Tanzania, 
Zambia, Mauritania, Siria e 
Togo. 

• • • 

NEW YORK. 28 

Il segretario generale del 
PAIGC ha comunicato alle 
Nazioni Unite l’awenuta pro¬ 
clamazione della Repubblica 
di Guinea-Bissau. Il Presiden¬ 
te del Comitato per la deco¬ 
lonizzazione, ambasciatore Sa¬ 
lem A. Salim (Tanzania), nel 
corso della riunione di ieri, 
ha dato lettura del messaggio 
del leader del PAIGC. 

Nella riunione di ieri, inol¬ 
tre, il Comitato per la colo¬ 
nizzazione ha- invitato i lea¬ 
der dei movimenti di libe¬ 
razione africani a presenzia¬ 
re alle sue riunioni, in quali¬ 
tà di osservatori. Analoga pro¬ 
cedura era stata seguita an¬ 
che lo scorso anno. La deci¬ 
sione è stata presa senza ri¬ 
correre ad una votazione: Sud 
Africa e Portogallo hanno sol¬ 
levato obiezioni e alcune ri¬ 
serve sono state espresse da 
USA e Gran Bretagna. 

In base alla suddetta deci¬ 
sione, sette rappresentanti dei 
movimenti di liberazione del¬ 
la Namibia, deli’Angola, del 
Mozambico e della Rhodesia 
interverranno ai dibattiti ri¬ 
guardanti 1 loro rispettivi ter¬ 
ritori. 


Inconfro 
di Tito con 
Kossighin 
a Brioni 


te carenze del governo per il Mezzogiorno 


BELGRADO. 28. 

Il Primo ministro sovietico 
Kossighin è giunto oggi a 
Brioni in visita al Presiden¬ 
te Tito. Accolto all’aeroporto 
di Pola dalle più alte auto¬ 
rità della Croazia e dal se¬ 
gretario dell'Ufficio esecuti¬ 
vo della Lega Stane Dolane 
il Premier sovietico si è poi 
recato all’isola di Brioni do¬ 
ve ha avuto per tutta la gior¬ 
nata amichevoli e franchi 
colloqui col Presidente jugo¬ 
slavo. Kossighin. che è già 
stato ospite nel corso di que¬ 
sta sua prima visita, delle Re¬ 
pubbliche di Serbia, di Mace¬ 
donia e di Croazia sarà do¬ 
mani in Bosnia, a Sarajevo 
e a Mostar. Domenica, pro¬ 
lungando il suo soggiorno. 
Kossighin si recherà per un 
brevissimo riposo a Dubrov¬ 
nik, sulla riviera adriatica. 


(Dalia prima pagina) 

11, ha rinviato, tutto all’esa¬ 
me di « una commissione, 
concordata con il presiden¬ 
te del conslgllp del ministri, • 
composta dal rappresentanti, 
del ministeri 'competenti e 
delle Regioni », Incaricata ‘ 
« delle indagini necessarie e 
di proporre misure idonee ». 

Gui ha detto di essere stato 
autorizzato ad anticipare una 
serie di provvedimenti limita¬ 
ti e non tutti di Immediata « 
attuazione. Il • ministero dei 
LL.PP. sta predisponendo un 
disegno di legge per un prov¬ 
vedimento straordinario per 
le fognature nelle Isole e nel 
Mezzogiorno, in particolare 
per Napoli, Bari, Palermo e 
Catania: 11 ministro per 11 
Mezzogiorno ha assicurato le 
disponibilità della Cassa per 
l’esecuzione di opere ldrofo- 
gnantl; un plano per l’instal¬ 
lazione di depuratori prima¬ 
ri per 1 Comuni con oltre 
100 mila abitanti è in fase di 
elaborazione presso l’ufficio 
de) ministro per l’ambtente. 

Il governo — ha prosegui¬ 
to Gui — intende portare ad 
esecuzione il progetto specia¬ 
le della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno per 11 disinquinamen¬ 
to del golfo di Napoli, men¬ 
tre per quanto riguarda la si¬ 
tuazione Idrica delle Puglie è 
stato approvato, il 25 luglio 
scorso, dalla Cassa per il Mez¬ 
zogiorno un progetto esecuti¬ 
vo per 72 miliardi e 125 mi¬ 
lioni di lire, finanziandone 
un primo stralcio di 57 mi¬ 
liardi e 622 milioni. L’esecu¬ 
zione di questo primo stral¬ 
cio di opere per l’acquedot¬ 
to pugliese è prevista in un 
tempo massimo di tre anni. 

Il ministro, dopo avere an¬ 
nunciato che il governo ha 
anche approvato un decreto 
previsto dalla legge per Vene¬ 
zia riguardante i requisiti del¬ 
le acque scaricate nella zona 
e le caratteristiche degli im¬ 
pianti di depurazione, ha 
elencato una serie dt opere 
appaltate o in fase di proget- 
taztone.il cui impegno di spe¬ 
sa — ha detto — sarà as¬ 
sunto entro 11 1973. Si tratta 
di opere per la eliminazione 
di scarichi in mare e di bo¬ 
nifica riguardanti alcune zone 
di Napoli tra cui la foce dei 
Regi lagni, la zona Molana, 
gli alvei Pollena e S. NIcan- 
dro, l’emissario di Cuma.la 
collina di Posillipo, impianti 
di fognature per le isole di 
Capri, Procida e Ischia. Al¬ 
tri interventi riguardanti II 
bacino del Sarno sono rinvia¬ 
ti al 1975. 

Si tratta di misure di limi¬ 
tata incidenza e per la mag¬ 
gior parte ancora in fase di 
progettazione o finanziamen¬ 
to, che non dànno il segno di 
un impegno del governo al¬ 
l’altezza della drammaticità 
della situazione. 

Per quanto riguarda gli in¬ 
terventi urgenti chiesti dai 


comunisti a favore del disoc¬ 
cupati e delle categorie pro¬ 
duttive delle zone colpite dal 
, colera 11 ministro ha confer¬ 
mato l’erogazione di 1 miliar¬ 
do e 25 milioni per contri¬ 
buti e sussidi vari (1.000 lire, 
al giorno per 0 mesi al di¬ 
soccupati nelle list’e di collo¬ 
camento) e l’istituzione di 800 
cantieri per 12.000 posti di 
lavoro. 

Il giudizio fortemente cri¬ 
tico del gruppo comunista 
per II carente impegno del, 
governo è stato espresso, nel¬ 
la replica, dal compagno Ge¬ 
rardo Chiaromonte. 

Esprimiamo la nostra pro¬ 
fonda Insoddisfazione e la no¬ 
stra critica ferma -- ha det¬ 
to Chiaramente — per la re¬ 
plica dell’on. Gui e, più in 
generale, per l’atteggiamento 
complessivo del Governo di 
fronte alla tragedia che ha 
colpito il Napoletano e la Pu¬ 
glia, che ha investito ancora 
una volta, il Mezzogiorno. 
Quello che è stato fatto è as¬ 
sai poco di fronte alla pro¬ 
fondità del dramma e di fron¬ 
te al problemi, economici e 
politici, che ne derivano. 

Siamo quindi costretti a de¬ 
nunciare — noi comunisti che 
abbiamo assolto, nel giorni 
passati, ancora una volta, 
una grande funzione positiva 
e democratica, sia a Napoli 
che a Bari — l’incertezza, la 
insipienza e In definitiva il 
nullismo che hanno distinto 
nei primi giorni l’atteggia¬ 
mento complessivo del Gover¬ 
no e che purtroppo sono conti¬ 
nuati in grande parte, fino 
ad oggi, senza che venisse 
detta, alle popolazioni di Na¬ 
poli, di Bari, del Mezzogior¬ 
no, ai disoccupati, alla gente 
povera, al ceti intermedi di 
quelle città, una parola chiara 
circa le intenzioni, circa i do¬ 
veri del governo. Qualcosa di 
più. Sono passati ormai tren¬ 
ta giorni e più Uall’insorge* 
re dell’infezione: e non è sta¬ 
to emanato nessun provvedi¬ 
mento, di nessun genere, del 
tipo di quelli che si fanno 
dopo le sciagure e 1 disastri. 

Certo. Noi cl rendiamo con¬ 
to di quanto sia difficile, an¬ 
zi impossibile, stabilire a Ro¬ 
ma, negli uffici centrali dei 
Ministeri, quel che bisogna fa¬ 
re in una circostanza dram¬ 
matica come l’epidemia co¬ 
lerica, che non è assimila¬ 
bile, per i suoi efletti accer¬ 
tabili, ad altre sciagure, come 
le alluvioni, e i terremoti. 

Cosa bisognava fare al¬ 
lora? Ecco, noi pensiamo che 
il Presidente del Consiglio 
avrebbe dovuto recarsi a Na¬ 
poli, e a Bari, e non solo per 
pronunciarsi sulle prospettive 
della politica meridionalistica, 
ma per discutere con le auto¬ 
rità locali, con i partiti de¬ 
mocratici. con I sindacati, cir¬ 
ca le misure urgenti da pren¬ 
dere per far fronte alla dram¬ 
matica emergenza. Questo lo 
on. Rumor non ha creduto 
di dover fare: e ce ne dispia¬ 


ce sinceramente. Questo pen¬ 
siamo che egli possa ancora 
. fare, nel prossimi giorni, per 
andare a esporre, a Napo¬ 
li, e a Bari, l contenuti di un 
. decreto-legge che stanzi le 
somme occorrenti per un pri¬ 
mo. aiuto al- disoccupati, al 
venditori ambulanti, - a quel¬ 
li che hanno perso, in tutto o 
In pnrte. Il loro lavoro; che 
sgravi, in qualche modo, 1 
commercianti, gli artigiani, 1 
contadini, le imprese turisti¬ 
che dal pagamento delle im¬ 
poste e li liberi dall’assillo 
dei protesti cambiari; che 
metta in moto 1 meccanismi 
Intravisti nell’incontro fra lo 
on. Bertoldi e i sindacati cir¬ 
ca 1 cantieri scuola e 1 cor¬ 
si di qualificazione; che aiuti 
i Comuni, le - Province e le 
Regioni a espletare in pieno 
la loro opera per la pulizia 
delle strade, dei mezzi di tra¬ 
sporto, delle scuole, per raf¬ 
forzare i servizi di assisten¬ 
za e quelli sanitari, per espur¬ 
gare le fogne. 

Noi comunisti non abbia¬ 
mo puntato e non puntiamo 
al peggio: altri lo fanno, da 
destra, in modo vergogno¬ 
so, tentando di speculare sul¬ 
le disgrazie del popolo e di 
approfittare delle carenze e 
del difetti gravi del poteri de¬ 
mocratici, e in primo luogo 
del Governo. Siamo stati in 
prima linea, nelle settimane 
scorse, per organizzare in di¬ 
fesa contro la malattia, e an¬ 
che per rintuzzare ogni ten¬ 
tativo di eversione antidemo¬ 
cratico. Siamo oggi alla te¬ 
sta delle masse popolari per 
lottare, con l’energia necessa¬ 
ria. contro le inefficienze, i ri¬ 
tardi, le sordità dei governi 
locali e di quello nazionale, 
e per Imporre che si copra¬ 
no o si facciano le fogne a 
Napoli, che si dia l’acqua a 
Bari, per fare in modo che 
dalia sciagura del 1973 esca 
un cambiamento profondo di 
politica e di indirizzi per il 
Mezzogiorno. 

Noi vi invitiamo ancora, si¬ 
gnori del Governo, ad assu¬ 
mervi le vostre responsabili¬ 
tà, a fare II vostro dovere. 
Non può essere avanzata nes¬ 
suna questione di bilancio. 
Non possiamo limitarci a di¬ 
scutere di quello che sarà 
fatto nei prossimi mesi (che 
è pure questione decisiva) per 
11 disinquinamento del golfo 
di Napoli e per l’irrigazione 
della Puglia: vi diciamo so¬ 
lo, a questo proposito, che 
questi grandi lavori non si 
possono più rinviare e debbo¬ 
no essere iniziati subito, con 
gli stanziamenti necessari. 

Oggi premono urgenze 
drammatiche, per venire in¬ 
contro a chi è stato colpi¬ 
to dalla sciagura, e queste 
urgenze sovrastano tutto 11 
resto. Se non si affrontasse¬ 
ro queste urgenze, la situazio¬ 
ne potrebbe precipitare e po¬ 
trebbero venire avanti feno¬ 
meni preoccupanti di disgre¬ 
gazione civile e politica. Ad 


adempiere a queste esigenze 
noi vi incalziamo, con tutta 
la nostra responsabilità, ma 
con grande e vigorosa ener¬ 
gia, con tutto il peso della 
nostra forza. ■ 

Facendo questo, noi non 
rappresentiamo soltanto gli 
interessi e le speranze di po¬ 
polazioni duramente provate 
da una sciagura recente nei 
confronti della quale deve 
esprimersi la solidarietà del¬ 
la Nazione. No. La sciagura 
‘ è recente ma 11 malgoverno 
e • l'arretratezza paurosa che 
ne consegue per Nàpoli, per 
Bari, per il Mezzogiorno so¬ 
no mali antichi. Di essi so¬ 
no responsabili, storicamente 
e politicamente, le classi socia¬ 
li dominanti e 1 governi. 

Oggi — ha concluso Chia¬ 
romonte — slamo arrivati a 
un punto Ji rottura. Non si 
può e non si deve scherza¬ 
re. Ognuno deve assumersi le 
sue responsabilità. Noi speria¬ 
mo che tutti 1 democratici si 
rendano conto delle necessità 
e dell’urgenza di un interven¬ 
to nuovo. Noi ci auguriamo an¬ 
cora che, nei prossimi giorni, 
possa aversi un radicale cam¬ 
biamento nell’atteggiamento e 
nelle decisioni del Governo. 
Per questo noi lottiamo. Per 
questo ribadiamo qui solenne¬ 
mente, di fronte alla demo¬ 
crazia italiana, il nostro im¬ 
pegno per Napoli, per Bari, 

Accenti critici, sia pure con 
motivizioni diverse, sono sta¬ 
ti espressi al discorso di Gul 
anche dai banchi della mag¬ 
gioranza. Il senatore de Sica 
ha espresso perplessità per 
i tempi lunghi annunciati per 
il risanamento ambientale e 
ha posto l’accento sugli in¬ 
terventi più immediati. I se¬ 
natori Manente Comunale e 
Spora, anche loro de, hanno 
chiesto in particolare prov¬ 
videnze adeguate a favore dei 
pescatori e dei mitilicoltori. 

Il compagno socialista Cor¬ 
retto ha affermato di « non 
poter sottacere alcune riser¬ 
ve e richieste urgenti e in¬ 
derogabili già avanzate dalle 
organizzazioni sindacali e dal¬ 
le forze democratiche». Egli 
ha chiesto piani straordinari 
per corsi di formazione pro¬ 
fessionale; integrazione sala¬ 
riale pari all'80 per cento del¬ 
la retribuzione; una indennità 
'una tantum’ alle categorie 
artigianali e commerciali più 
colpite; un contributo di 5 
milioni alle famiglie che han¬ 
no perduto un congiunto a 
causa del colera, l’assunzione 
straordinaria di un cospicuo 
numero di netturbini. 

Il senatore Ossicini, della 
sinistra indipendente, ha repli¬ 
cato al ministro che « occor¬ 
re curare le cause del male 
e non i sintomi », cioè bi¬ 
sogna eliminare le cause pro¬ 
fonde di natura ambientale, 
sanitaria, economica e socia 
le che sono a base delle epi 
demie infettive. Questo inter¬ 
vento non può più essere rin 
viato ma segnare l’avvio di 
una svolta concreta nella po 
litica verso il Mezzogiorno. 


Mobilitazione dei sindacati per le pensioni 


.. .(Pflfla. priTTia fiaginif) u J ' 

mento annuale ed’ aìTtofhdti- 
co delle pensioni (sia per i 
minimi che per quelle supe¬ 
riori) alla dinamica salariale 
media degli operai dell'indu¬ 
stria, completando in tal mo¬ 
do, su un punto essenziale, 
la riforma pensionistica con¬ 
cordata nel 1969. 

« Analoghe preoccupazioni 
sussistono — proseguono i sin¬ 
dacati — per l'indennità di 
disoccupazione, a proposito 
della quale sembra essere mes¬ 
sa in dubbio dal governo la 
estensione dell'indennità stes¬ 
sa ai lavoratori stagionali. E 
cosi dicasi per gli assegni fa¬ 
miliari, dal cui aumento — 
come dall'indispensabile abo¬ 
lizione dei massimali e da 
una più incisiva azione nei 
confronti delle evasioni con¬ 
tributive — si vorrebbero far 
discendere limiti e vincoli alla 
azione sindacale che ne snatu¬ 
rerebbero ruolo, iniziativa e 
responsabilità. 

«A tale proposito, la Fede¬ 
razione tiene a ribadire an¬ 
cora una volta la validità, per 
i lavoratori e per il paese, 
della strategia elaborata dal¬ 
le tre Confederazioni (difesa 
dei bassi redditi , politica dei 
prezzi che colpisca la specula- 
zionet e come tutte le scelte 
del movimento sindacale ver¬ 
ranno, in piena autonomia, 
rapportate ai concreti risul¬ 
tati che saranno conseguiti 
nell’ambito di queste priorità, 
e, con particolare immedia¬ 
tezza alle misure di sostegno 
dei bassi redditi e agli inter¬ 
venti a favore del Mezzo¬ 
giorno. 

« La Federazione richiama 
l’attenzione dei lavoratori an¬ 
che sull'atteggiamento assun¬ 
to da esponenti del mondo 
imprenditoriale e delle orga¬ 
nizzazioni padronali nei con¬ 
fronti delle richieste del sin¬ 
dacalo. che, qualora fosse re¬ 
cepito a livello polìtico, ri¬ 
schierebbe di accentuare le 
tensioni e le contraddizioni in 
atto nel paese. 

« La Federazione — mentre 
rende noto di aver indetto 
apposite riunioni regionali — 
invita tutte le organizzazioni 
periferiche, territoriali e di 
categoria — così termina il 
documento — a promuovere 
tempestive iniziative per in¬ 
formare i lavoratori sulle dif¬ 
ficoltà emerse durante l’in¬ 
contro con il governo, al fine 
di dar vita ad una vasta e 
unitaria mobilitazione ». 

BENZINA Come si è giunti 

a tramutare l’orientamento 
emerso in sede governativa 


a. favore dell’aumento, d^l 
predio delia behzinà (De-Mar¬ 
tino ha detto ieri-che- tale 
orientamento risale al prece¬ 
dente governo Andreotti) in 
una decisione immediata? 
Sulla questione si sta discu¬ 
tendo da mesi, in un quadro 
nel quale sono emerse a più 
riprese le pressioni, e gli 
aperti ricatti, dei petrolieri. 
Il problema riguarda sia la 
benzina («super» e «norma¬ 
le»), sia il gasolio (il prodot¬ 
to che serve per il riscalda¬ 
mento delle case e dei luoghi 
di lavoro), sia gli olii mine¬ 
rali. 

Nella recente riunione dei 
segretari dei quattro partiti 
governativi a Villa Madama 
affiorò chiaramente un at¬ 
teggiamento in linea di mas¬ 
sima favorevole a far fronte 
alle esigenze di bilancio ri¬ 
correndo al rincaro dei com¬ 
bustibili. In particolare, non 
hanno avuto mai dubbi in pro¬ 
posito né la DC, né il PSDI. 
La decisione dei repubblica¬ 
ni — anticipata in un certo 
senso dall’on. La Malfa, mini¬ 
stro del Tesoro — è venuta 
ieri con una risoluzione del¬ 
la Direzione del Partito; il 
PRI afferma che deve essere 
« rigorosamente assicurata » 
la « copertura finanziaria 
(dalie nuove spese) attraver¬ 
so nuove entrate ». E’ impli¬ 
cito l’avallo dell’aumento. 

I socialisti hanno deciso ie¬ 
ri, al termine di una riunione 
della Direzione del Partito 
che si è trascinata per oltre 
ima settimana attraverso tre 
diverse sedute. La relazione 
di De Martino, nella quale 
era stato fatto un cenno anche 
all’aumento della benzina, 
è stata approvata a maggio¬ 
ranza: hanno votato a favo¬ 
re demartiniani, nenniani e 
membri del gruppo Bertoldi- 
Manca. La sinistra che fa 
capo a Lombardi ha affer¬ 
mato di « non poter aderi¬ 
re » alla relazione del segre¬ 
tario del PSI; il gruppo che 
si richiama a Mancini ha vo¬ 
tato contro. A quanto si è 
saputo, Giolitti è andato poi 
alla riunione con gli altri 
ministri finanziari proponen¬ 
do a nome del PSI un aumen¬ 
to di 15 lire per la benzina 
(8 lire in più ai petrolieri. 2 
lire ai distributori, 5 lire al 
Fisco) e sostenendo la neces¬ 
sità di mantenere invariati 
i prezzi del gasolio e degli olii 
combustibili. Pare che gli in¬ 
terlocutori di Giolitti abbiano 
addirittura proposto di au¬ 
mentare ia benzina «super» 
nella misura di ben 38 lire. 
E* sulla base di queste indi¬ 
screzioni e di altre voci di 
corridoio, appunto., che ieri 
sera era abbastanza diffusa 
la convinzione che l’aumento 
della benzina dovrebbe esse- 


se fissato Oggi dal governo 
netlferiimimnw di 28 lirdP'fe 
questo caso, il prezzo della 
« super » salirebbe a 190 lire 
il litro. 

E' evidente che l’aumento 
del prezzo della benzina, nel¬ 
la situazione attuale, contrad¬ 
dice gravemente (come am¬ 
mettono gli stessi socialisti) 
l’esigenza di una politica con¬ 
tro l’inflazione. Questo è sen¬ 
za alcun dubbio il primo ele¬ 
mento di giudizio. Vi è poi, 
davanti alle forze politiche e 
al governo, il problema di 
tutto rassetto del settore pe¬ 
trolifero, sul quale pesano 
il disordine e la fame di su- 
perprofittì delle «sette sorel¬ 
le». E’ apparso chiaro, spe¬ 
cialmente in queste settima¬ 
ne, che è mancata da parte 
dei vari governi succedutisi 
in questi anni una politica na¬ 
zionale del settore petrolife¬ 
ro, per cui si è finito per sog¬ 
giacere in molte occasioni al¬ 
le pretese delle grandi com¬ 
pagnie. Il primo problema è 
quello dell’approvvigionamen¬ 
to di prodotti petroliferi; e 
in questo quadro occorre ve¬ 
dere la funzione dellTINI, che 
attualmente copre soltanto il 
16 per cento del fabbisogno 
nazionale. Le implicazioni in¬ 
ternazionali sono chiare: è 
evidente che l’Italia non può, 
intanto, entrare in un fron¬ 
te unico dei paesi industrializ¬ 
zati — capitanati dagli USA 
— contro i paesi produttori. 
Occorre che si dia una poli¬ 
tica autonoma. La legislazio¬ 
ne del settore deve essere 
profondamente riformata aven¬ 
do ben presenti le necessità 
del regolare approvvigiona¬ 
mento nazionale e l’esigenza 
di eliminare le storture di un 
meccanismo fondato su di un 
rigonfiamento del numero 
delle licenze e degli impianti 
che porta a sprechi enormi. 
Su questo vi è da tempo un 
accordo assai vasto da parte 
di un largo schieramento di 
forze politiche e sociali. 

DIREZIONE PSI A]la riimiia 

ne della Direzione socialista 
De Martino ha riassunto il 
senso delle decisioni del suo 
Partito con il proprio discorso 
conclusivo. Prima di lui, ave¬ 
va parlato Giolitti, fornendo 
alcuni chiarimenti che gli era¬ 
no nchiesti sul prezzo della 
benzina. 

Il segretario del PSI ha am¬ 
messo che a esiste naturalmen¬ 
te una contraddizione fra la 
politica antiflanzionistica che 
è stata intrapresa e un even¬ 
tuale aumento del prezzo del¬ 
la benzina. E’ stato quindi giu¬ 
sto — ha soggiunto — ritar¬ 
dare un impegno che deriva¬ 
va del resto dal precedente 
governo. Esiste però il peri- 
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colo di trovarsi di fronte a 
un'JMocccf-deiWfOThiménu con 
le immaginabili conseguenze 
a danno di tutta la popolazio 
ne. Credo — ha detto De Mar¬ 
tino — che a tal proposito 
possiamo dare un mandato ai 
compagni che ci rappresenta 
no al governo di operare per 
ridurre al minimo un eventua¬ 
le aumento del prezzo della 
benzina, studiando le possibi¬ 
li entrate fiscali sostitutive e 
collegando l’aumento stesso a 
un generale riassetto del set¬ 
tore, che introduca un serio 
controllo pubblico sulle attivi 
tà dei produttori di petrolio 
e miri a un rafforzamento 
dell’ENl e alla difesa della sua 
funzione ». 

Il segretario del PSI ha da 
to un giudizio sostanzialmente 
positivo della posizione as¬ 
sunta dal governo sul Cile: 
dobbiamo chiederci — ha det¬ 
to — quale sarebbe stato 
ii l’atteggiamento del governo 
Andreotti di fronte al golpe 
cileno ». 

A conclusione del dibattito 
le variò componenti del PSI 
hanno preso posizione. L’on. 
Manca, pur confermando le ri¬ 
serve sulla politica economica, 
ha espresso voto favorevole 
per la relazione De Martino, 
«per considerazioni soprattut¬ 
to di linea generale ». Per i 
manciniani. Land ol fi ha an 
nunciato voto contrario, defi¬ 
nendo « inammissibile » l’au¬ 
mento dei prezzo della benzi¬ 
na, che è — ha detto — «un 
incontestabile fattore di lievi¬ 
tazione dei costi di produzio¬ 
ne e distribuzione ». Per la si¬ 
nistra lombardiana. l’on. Si¬ 
gnorile ha detto che la sua 
corrente non può aderire alla 
« disponibilità dimostrata in 
relazione all’aumento del 
prezzo della benzina, pur rico¬ 
noscendo e sostenendo l’impe¬ 
gno assunto dalla maggioran¬ 
za di condizionare un'eventua¬ 
le decisione alla predisposizio¬ 
ne di una nuova legge di re¬ 
golamentazione del settore pe¬ 
trolifero ». 

GOVERNO E DC L . agcnda 

del Consiglio dei ministri di 
oggi è foltissima. Il governo 
dovrà varare la relazione pre¬ 
visionale e i decreti dele¬ 
gati sulle imposte indirette. 
Non è escluso, inoltre, che 
venga anche approvato il de¬ 
creto sull’Università, per il 
quale anche ieri il ministro 
Malfatti ha consultato gii 
esponenti della maggioranza. 

All’interno della DC vi è 
da registrare una dura pole¬ 
mica deH’on. Granelli, sotto- 
segretario agli Esteri, nei con¬ 
fronti della posizione assun¬ 
ta da Andreotti sul Cile. *La 
DC italiana — ha scritto Gra¬ 
nelli sul Popolo lombardo — 
non può limitarsi, come sem¬ 
bra suggerire l’oru Andreotti, 
a una generica condanna del¬ 
la violenza accompagnata da 
una pratica accettazione del 
fatto compiuto quando si è 
di fronte a un brutale e san¬ 
guinoso colpo di stato, al sa¬ 
crificio della vita di un pre¬ 
sidente legittimo ». Granelli 
scrive che sono « altamente 
apprezzabili » le posizioni di 
Fanfani, Moro, Piccoli e del 
gruppo dei deputati de. Lo 
esponente de afferma che si 
aiutano i de cileni « facendo 
loro comprendere quello che 
anche in Italia troppi cattoli¬ 
ci non compresero dinanzi al¬ 
l’avvento del fascismo ». 
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L’imperialismo USA tenta di esportare il «golpe» cileno 
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VASTA MANOVRA REAZIONARIA 


Allarmato denuncia del sindaco di Le Havre 


La Francia vende armi 


IN Ano NELL'AMERICA LATINA 


In Uruguay si minaccia la messa al bando del parlilo comunisla • In Bolivia il dittatore Banzer lancia grottesche accuse contro Cuba e i dirigenti cileni di Unità Popolare 
addebitando loro un complotto contro il suo regime * In Perù il presidente Alvarado denuncia le manovre dei circoli che vorrebbero ripetere a Lima quanto è accaduto a Santiago 


ai generali del Cile? 


PROTESTA DEI PORTUALI 


I lavoratori del porto di Le Havre boicottano il carico di una nave 
sospetta — Dura critica di Georges Marchais al silenzio di Pom- 
pidou sulle repressioni scatenate dai generali fascisti di Santiago 


Corvalan 

arrestato 


(Dalla prima pagina) 


cessioni reciproche. « Non 
siamo, né siamo mai stati 
contrari a un compromesso ». 
disse in tale occasione, e. ci¬ 
tando Lenin, sottolineò che na- 
. turalmente i compromessi do¬ 
vevano essere favorevoli alla 
causa del popolo cileno. 

Per 11 dialogo con la DC, 
come si sa, Corvalan ha con¬ 
tinuato a battersi tenacemen¬ 
te fino alla vigilia del colpo 
di Stato, nonostante le tergi¬ 
versazioni e le ambiguità dei 
dirigenti di destra del partito 
democristiano, che hanno in¬ 
fine condotto al fallimento 
dei negoziati e infine al golpe. 

Continuano frattanto in Ci¬ 
le le perquisizioni, .i rastrella¬ 
menti, gli arresti, le fucila¬ 
zioni. Molte notizie, come è 
noto,, vengono tenute nascoste, 
altre trapelano, o sono annun¬ 
ziate ufficiosamente. ’ 

La giunta « golpista » ha so¬ 
stituito con il contrammira¬ 
glio Hugo Castro Jimenez il 
« ministro » dell’educazione 
José Navarro Tobar. uno del 
due civili membri del « gover¬ 
no»'. Navarro diventerà am¬ 
basciatore in Costa Rica. Uni¬ 
co « ministro » civile è ora 
Gonzalo Prieto. alla Giustizia. 


Quaranta persone sono in 
attesa di processo davanti alla 
corte marziale di Valparaiso. 
per aver resistito con le armi 
ai a golpisti ». Si teme che 
possano essere pronunciate 
molte condanne a morte. 


Duecento dirigenti di partiti 
di sinistra arrestati a Valpa¬ 
raiso sono stati trasferiti nel¬ 
l’ex campo di concentramento 
di Pisaqua, che durante la 
dittatura del presidente Gon- 
zales Videla fu usato per de¬ 
tenervi i comunisti e che in 
seguito era stato abbandona¬ 
to e chiuso. 

Dopo la scarcerazione di cin¬ 
que caporioni fascisti respon¬ 
sabili di centinaia di attenta¬ 
ti, anché^Leon Villarin.' diri¬ 
gente degli autotrasporta tori, 
è stato - messo > in libertà -per 
ordine del. «ministro» degli 
Interni gen. Oscar Bonllla. 
Villarin era • stato arrestato 
dal governo Allende per aver 
provocato il caos economico. 


’ Uno del cinque capi fasci¬ 
sti, Roberto Thieme, ha par¬ 
tecipato alla conferenza stam¬ 
pa con cui Fabio Rodriguez, 
« duce » del movimento « Pa¬ 
tria e Libertà », ha annuncia¬ 
to lo scioglimento dell’organiz¬ 
zazione, sia per ordine della 
giunta, sia perché ormai lo 
obiettivo del movimento, e 
cioè « il rovesciamento del go¬ 
verno marxista», è stato rag¬ 
giunto. 

Rodriguez ha proclamato la 
EUa «totale adesione» ai ge¬ 
nerali «golpisti», e si è det¬ 
to favorevole ad uno Stato 
«corporativo» e ad una «de¬ 
mocrazia funzionale », dalla 
quale siano esclusi tutti i 
partiti politici. 

Il generale di aviazione Wal¬ 
ter Heitmann Woermer, è sta¬ 
to incaricato dalia giunta di 
occupare il posto di amba¬ 
sciatore cileno a Washington. 


dall'Europa 


BUENOS AIRES, 28 

Una vasta manovra reazio¬ 
naria e fascista è in atto in 
numerosi Paesi dell'America 
Latina, prendendo a pretesto 

I tragici avvenimenti cileni: 
in Uruguay si minaccia la mes¬ 
sa al bando del Partito co¬ 
munista: in Bolivia, il ditta¬ 
tore Banzer lancia grottesche 
accuse contro il governo cu¬ 
bano e contro i dirigenti ci¬ 
leni di Unità Popolare adde¬ 
bitando loro un « complotto » 
contro il suo regime; in Perù 
il presidente Velasco Alvara¬ 
do denuncia le manovre dei 
circoli che vorrebbero ripe¬ 
tere a Lima il « golpe » di 
Santiago. 

Particolarmente gravi gli av¬ 
venimenti di Montevideo, do¬ 
ve il Consiglio nazionale di 
sicurezza, riunitosi sotto la 
presidenza del dittatore Bor- 
daberry, ha lasciato intende¬ 
re che ci si accinge a prende- 
re pesanti misure repressive 
contro il Partito comunista. 

II Consiglio ha infatti dira¬ 
mato un comunicato in cui 
si afferma che « gli ultimi av¬ 
venimenti politici in Ameri¬ 
ca Latina» (leggi in Cile) 
« dimostrano l’azione aggres¬ 
siva che il marxismo inter¬ 
nazionale sviluppa nei nostri 
Paesi ledendo la loro sovra¬ 
nità e la loro sicurezza ». Par¬ 


tendo da questa premessa, il 
Consiglio « ha dato il suo con¬ 
senso per quanto riguarda 
l’adozione di misure interne 
tendenti a sostenere con ener¬ 
gia una dottrina giuridica che 
difenda i supremi ideali e in¬ 
teressi della nazione di fron¬ 
te agli atteggiamenti illegit¬ 
timi che cospirano contro la 
sua esistenza e contro i! suo 
sviluppo. Egualmente è stato 
raccomandato di studiare l’at¬ 
tivazione di meccanismi lnter- 
nazionali ■ di legittima difesa 
singola e collettiva per respin¬ 
gere ed evitare l’ingerenza 
marxista negli affari interni 
dei Paesi americani ». 

A quali misure « interne » 
si riferisca il Consiglio di si¬ 
curezza lo ha lasciato chiara¬ 
mente capire il direttore del¬ 
la scuola militare, generale 
Cortcza, il quale ha detto che 
la eliminazione del PC uru- 
gunyano « è imprescindibile 
per la convivenza nella pace 
e per il progresso ». Dal can¬ 
to suo il Procuratore della 
Repubblica ha chiesto che i 
dirigenti del quotidiano del 
PC El Popular (già « so¬ 
speso») siano deferiti al¬ 
la corte marziale. Infi¬ 
ne, la massima organlzzazio- 
sindacale del Paese, la 


ne 


CNT, già messa fuori legge, 
è stata definita «strumento 


IN TUTTA ITALIA 


Appelli unitari contro 
le persecuzioni in Cile 


Granelli riceve firmatari dell’appello in difesa dei 
diritti dell'uomo - Iniziativa degli artisti democra- 
tici - Ordini del giorno di comuni e sindacati 


Continuano le testimonian¬ 
ze di protesta contro il col¬ 
po di stato in Cile e di so¬ 
lidarietà con i democratici 
cileni. 

L’appello in difesa dei di¬ 
ritti dell’uomo e delle liber¬ 
tà costituzionali in Cile, sot¬ 
toscritto da un miglialo di 
docenti e ricercatori e tra¬ 
smesso a Rumor, al segreta¬ 
rio deU’ONU e all’Assemblea 
Consultiva del Consiglio di 
Europa, è stato illustrato al 
sottosegretario agli esteri Gra- 


Grano dall'URSS 
all'India e 
al Bangladesh 


NUOVA DELHI. 28 
L’Unione Sovietica fornirà al¬ 
l’India due milioni dì tonnellate 
di grano. L’URSS fornirà alcune 
centinaia di migliaia di tonnel 
late di grano anche al Ban 
gladesh. 


Negli ambienti della Resi¬ 
stenza brasiliana, intanto, si 
nutrono gravissime appren¬ 
sioni per la sorte degli esuli 
brasiliani in Cile. Secondo no 
tizie pervenute da Santiago. 
Bernardino Figueiredo, geolo¬ 
go addetto alle miniere na¬ 
zionalizzate. è stato arrestato 
dai golpisti insieme alla mo¬ 
glie e al figlioletto di 4 mesi: 
la donna e il bimbo sono stati 
poi rilasciati, ma del geologo 
non si ha alcuna notizia. Pa 
rimenti sono stati arrestati 
Bilverio Ferreira. addetto al 
servizio della riforma agraria, 
e Angela Maria de Silva Arru- 
da. nonché alcune decine di 
brasiliani antifascisti che abi¬ 
tavano nella Remodelacion de 
San Bojas, nella capitale, e 
tutti gli studenti brasiliani 
dell'Università tecnica. Questi 
antifascisti rischiano o dì es¬ 
sere fucilati dai militari ci¬ 
leni o di essere consegnati al¬ 
la polizia fascista brasiliana, 
che U metterebbe subito a 
morte. Aerei militari brasilia¬ 
ni, che avevano fatto scalo In 
Cile, sono stati « isolati » sul¬ 
le piste al loro rientro, e si 
teme che portassero a bordo 
appunto esuli brasiliani con¬ 
segnati dal golpisti cileni. 


Ridotta la pena 
a Yakir e Krassin 


MOSCA, 28 

Fyotr Yakir e Viktor Kra- 
sin hanno ottenuto oggi da 
una Corte d'Appello la ridu¬ 
zione delle pene inflitte loro 
recentemente da un tribuna¬ 
le di prima istanza per atti¬ 
vità antisovietica. I due era¬ 
no stati condannati a tre an 
ni di campo di lavoro ma la 
Corte d’Appello ha ridotto 
la pena per Yakir a un an¬ 
no e quattro mesi di deten- 


nelli dai professori Biocca, 
Federici, Archetti, Pugliese e 
dalla signora Marcella di¬ 
senfi. Nel corso del colloquio 
Granelli ha assicurato che il 
governo continuerà * a prodi¬ 
garsi « in ogni sede intema¬ 
zionale ». 

;,I1 comitato direttivo della 
pitta; la federazione unitaria 
dei lavoratori alimentaristi, 
chiede al governo in un odg 
di non riconoscere la giunta 
militare cilena e di agire 
«per la Immediata liberazio¬ 
ne dei prigionieri ». La FILIA 
fa appello alle organizzazioni 
europee dei sindacati dell'ali¬ 
mentazione perché si sviluppi 
una azione unitaria europea 
di condanna del « golpe ». 

Ezio Canonica, presidente 
dell’Unione Sindacale Svizze¬ 
ra, ha dichiarato che «Allen¬ 
de è stato eliminato per im¬ 
pedire la instaurazione di una 
democrazia economica e so¬ 
ciale », e perché il presiden¬ 
te cileno voleva porre fine 
«allo scandalo dello sfrutta¬ 
mento ». 

L’assemblea plenaria detta 
Commissione pontificia « Ju- 
stitia et pax», nel corso di 
una rapida analisi dette si¬ 
tuazioni del Cile, del Mozam 
bìco, del Vietnam, del Me¬ 
dio Oriente, ha preso atto del 
le « violenze e delle violazio¬ 
ni dei diritti dell’uomo » che 
vengono compiute. 

Per il 20 novembre 1973 su 
Iniziativa di alcuni artisti de¬ 
mocratici, è stata allestita u 
na mostra di pittura sul te¬ 
ma « La cultura italiana per 
il Cile». Vi hanno già aderì 
to Rafael Alberti, Cagli. Ca 
labria. Levi, Migneco, Vespi 
gnani. 

Domenica mattina si svol 
gerà a Pieve di Cento, una 
manifestazione unitaria nel 
corso della quale parleranno 


zione. Tenuto conto del tem¬ 
po trascorso in prigione pri I i compagni Olivi, segretario 
ma del processo, i due da { della Federazione del PCI e 
vrebbero essere rilasciati, en- Sant! segretario detta Fede- 
tro tre settimane. ' razione del PSI. 


politico del comuniSmo », 
mentre i tradizionali partiti 
conservatori, « bianco » e « co¬ 
lorado », auspicando il ritor¬ 
no dal regime militare alla 
« normalità costituzionale » 
hanno espressamente escluso 
da tale « normalità » il parti¬ 
to comunista. 

Queste infami manovre tro¬ 
vano il loro riscontro nella 
vicina Bolivia, dove, come si 
è detto, il dittatore Banzer 
ha accusato tutte le forze di 
sinistra di avere ordito un 
complotto contro di lui. Già 
nel giorni scorsi erano stati 
arrestati un centinaio dì espo¬ 
nenti politici di sinistra; ora 
il governo ha presentato una 
« ricostruzione » dei fatti 
chiaramente strumentale e in¬ 
tesa a fornire il pretesto per 
nuove misure repressive. 

Secondo il ministro degli 
interni Castro, il quartier ge¬ 
nerale del «complotto» sa¬ 
rebbe stato a Santiago e si 
sarebbe spostato a Salta, in 
Argentina, dopo il « golpe » 
cileno; fra i « responsabili del 
complotto » Il ministro ha 
indicato: Cuba. Unità Popola¬ 
re. la sinistra boliviana e 
l’ERP argentino: e questo ac¬ 
costamento lascia chiaramen¬ 
te capire come si miri a co¬ 
stituire proprio la giustifica¬ 
zione per" una manovra repres¬ 
siva su scala continentale. Se¬ 
condo Castro, il « plano sov¬ 
versivo » prevedeva l'uccisio¬ 
ne del dittatore Banzer, l’« in¬ 
vasione della Bolivia da 
parte di « bande di guerriglie¬ 
ri » provenienti dal Cile, non¬ 
ché «scioperi, sabotaggi ed 
assassinii ». 

Infine il Perù: il presiden¬ 
te Alvarado ha denunciato le 
manovre della società minera¬ 
ria americana Cerro de Pa¬ 
sco Corporation per sabotare 
le trattative volte ad assicu¬ 
rare l’acquisto delle sue pro¬ 
prietà da parte detto Stato 
ed ha detto che se il sabo¬ 
taggio continuerà, il governo 
« agirà per via rivoluzionaria » 
arrivando fino alla naziona¬ 
lizzazione. Alvarado ha anche 
reso omaggio atta figura di 
« valoroso rivoluzionario » di 
Salvador Allende e ha detto 
che anche in Perù «ci sono 
determinati strati i quali spe¬ 
rano che si verifichi anche 
qui ciò che ha fatto la rea¬ 
zione in Cile: ma — ha ag¬ 
giunto — a qualsiasi loro 
tentativo verrà data la più 
energica détte risposte ». - 


Incontro 
Moro-Ohlra 
ieri alla 
Farnesina 


Rapporti bilaterali, la situa¬ 
zione in Europa e in Asia 
e i temi di un dialogo tra 
la Comunità Europea, il Giap¬ 
pone e gli Stati Uniti, sono 
le questioni trattate dal mi¬ 
nistro degli esteri Moro con 
il suo collega giapponese Ohi- 
ra, in visita in Italia. 

Due ore di colloqui tra i 
due ministri e una altret¬ 
tanto lunga riunione delle due 
delegazioni, hanno permesso 
di affrontare ampiamente tut¬ 
ti i problemi sul tappeto. Ie¬ 
ri sera Moro in un discorso 
ad im pranzo offerto all’ospi¬ 
te ha detto tra l’altro che « i 
recenti avvenimenti in Asia 
così come quelli in Europa, 
confermano ancora una vol¬ 
ta che il futuro di tutte le 
nazioni è interdipendente e 
che una evoluzione significa¬ 
tiva è in corso». Il Ministro 
degli esteri ha detto che la 
Italia è «pronta a compiere 
ogni sforzo... per aiutare a 
superare le difficoltà e a crea¬ 
re le condizioni per il pieno 
ristabilimento della pnce nei 
mondo ». 



NEW YORK — Una violenta esplosione ha devastato nelle prime ore del mattino la sede di 
New York delia ITT, la potente compagnia americana che fu nazionalizzata in Cile dal pre¬ 
sidente Allende. L'attentato non ha provocato feriti 


Dal nostro corrispondente 


PARIGI, 28. 

La Francia si appresta a 
vendere armi alla giunta mi¬ 
litare cilena? Il sindaco co¬ 
munista di Le Havre, André 
Duromea, deputato al parla¬ 
mento, ha inviato ieri il se¬ 
guente telegramma al Primo 
ministro Messmer; « Voci 
persistenti e concordanti in¬ 
dicano che la nave "Auver- 
gne’’ caricherebbe materiale 
da guerra francese per i ge¬ 
nerali traditori del Cile. Vi¬ 
va emozione nell’insieme del¬ 
la popolazione. Chiediamo 
precisazioni ». 

Per ora le precisazioni go¬ 
vernative non sono venute e 
questa mattina André Duro¬ 
mea ha ribadito alla stampa 
di avere avuto conferma che 
il governo francese si appre¬ 
sta ad inviare armi alla giun¬ 
ta cilena e che il carico do¬ 
vrebbe aver luogo mercoledì 
prossimo nel porto di Le 
Havre. Dal canto suo la com¬ 
pagnia proprietaria dell’«Au- 
vergne» ha precisato che il 
carico diretto verso un por¬ 
to cileno si compone esclusi¬ 
vamente di materiale pesan¬ 
te destinato alla costruzione 
della metropolitana di San¬ 
tiago. 

Comunque sia, 1 portuali di 


Si è dimesso il « N. 2 » greco Makarezos 


ASPRI CONTRASTI AL VERTICE 


DEL REGIME DEI COLONNELLI 


Contraddittorie spiegazioni della crisi - Malumore dei 13 ministri militari che Papadopulos vuol far 
dimettere per formare un governo composto di soli civili con un « premier» di estrema destra 


ATENE, 28 

U vice primo ministro gre¬ 
co col. Nikholas Makarezos, 
uno dei « triumviri » che nel¬ 
l'aprile del 1967 assunsero il 
potere In Grecia, si è dimes¬ 
so in seguito a contrasti su 
«un problema cruciale» con 
il presidente Papadopulos. Ma¬ 
karezos, che si occupava in 
particolare dei problemi eco¬ 
nomici, non ha precisato quale 
sia esattamente il « proble¬ 
ma », e quindi ia causa delle 
dimissioni. Si è limitato a 
dire: « Le ragioni delle mie 
dimissioni sono dovute al di¬ 
saccordo con il presidente su 
un problema concernente l’av¬ 
venire del paese, cosi impor¬ 
tante che ho sentito la ne¬ 
cessità di separare le mie re¬ 
sponsabilità. li presidente po¬ 
trà annunciare le ragioni egli 
stesso, se lo desidera ». 

Una persona vicina al di¬ 
missionario ha detto dal can¬ 
to suo che le « ragioni » sa¬ 
ranno rese note « in un secon¬ 
do tempo ». Makarezos — sot¬ 
tolinea l'Associated Press — 
era « considerato la mano de¬ 
stra del presidente Papado¬ 
pulos ». Oltre ad aver diretto 
con Papadopulos e Pattakos, 
il colpo di stato di sei anni 
fa. « ha diretto gli affari eco¬ 
nomici in momenti difficili ». 

Raccogliendo l’invito di Ma¬ 
karezos (che aveva in real¬ 
tà fi sapore di una sfida), 
Papadopulos ha detto che il 
dimissionario era contrario 
all’abolizione delle restrizioni 
sui prezzi e sulle importazioni, 
perché, a suo avviso, il prov¬ 
vedimento avrebbe creato una 
spirale inflazionistica e « un 
circolo vizioso che avrebbe 
distrutto tutto quello che è 
stato raggiunto dal punto di 
vista economico negli ultimi 


i sei anni ». Papadopulos ha co- 


PER CATTURARE « TRADITORI PREZZOLATI » AUTORI DI GRAVI CRIMINI 


Decretati a Baghdad il coprifuoco 
e misure di sicurezza eccezionali 


Il vice - presidente Saddam Hussein denuncia « un complotto di tipo cileno » - Strascichi 
della vicenda di giugno? - Sospesi i voli - La Siria ordina la chiusura delle frontiere 


Il Senato USA 
approva il ritiro di 
110.000 uomini 


BEIRUT 28 j conformità con le leggi vl- 

Le autorità irachena han- i ? en r tl * 
no imposto oggi il copr tuo j Lagenzia di informazioni 
co a tempo indeterminato a 1 irachena precisa a sua volta 
Bagdad e nei suoi quartieri I c * ie autorità hanno agito 
suburbani e hanno chiuso a! ! su richiesta dei servizi di si- 
traffico i’aeroporto :ntemazio 1 cupezza i cui rapporti inizia 
naie della capitale non'hi gli j «indicano che dietro t cri 
altri aeroporti dei paese Ne I nilnl vi era un'unica cricca ». 
ha dato l’annuncio, all'alba. 


dell’imposizione deile citate 
misure, i delitti cui le auto¬ 
rità Iracnene si sono riferite 
sono stati caratterizzati da 
particolare efferatezza. I ca¬ 
daveri, ritrovati nei sobbor¬ 
ghi della capitale, apparivano 
decapitati o mutilati con a 


ti accusava Razzar di aver 
agito al servizio di forze im¬ 
perialistiche esterne e iden¬ 
tificava come suoi complici 
trentacinque persone, che 
hanno subito la stessa puni¬ 
zione. 

Dopo ia conclusione di que- 


WASHINGTON. 28. 

H Senato statunitense ha 
approvato la scorsa notte un 
emendamento al progetto dì 
bilancio per la difesa dispa 
nendo il ritiro di 110 mila mi¬ 
litari americani di stanza al¬ 
l’estero entro la fine del 1975 
L’emendamento è stato ap¬ 
provato con 48 voti favore- 
eoli contro 36. Il provvedi¬ 
mento non precisa da quale 
sona 1 soldati americani do¬ 
vrebbero essere ritirati. Ni- 
aon i decisamente contrario 
all’emendamento. 


radio Baghdad, precisando 
che queste decisioni sono sta¬ 
te prese nei quadro di eccezia 
nali * misure di sicurezza ». 
destinate a consentire riden¬ 
ti ficazione e la punizione del 
responsabili di « una serie 
di gravi crimini avvenuti nel¬ 
le ultime settimane ». 

Un decreto dei ministro 
degli interni generale Saadun 
Ghaidan. annuncia che «co¬ 
mitati speciali » vengono crea¬ 
ti per controllare l’operazio¬ 
ne e invita tutta la popola¬ 
zione a cooperare con I co¬ 
mitati stessi « informando 
Immediatamente le autorità 
su persone e movimenti so¬ 
spetti». Coloro che manche¬ 
ranno di cooperare «saranno 
soggetti a severe punizioni. In 


La stessa agenzia soggiunge: 
« Il vice-presidente Saddam 
Hussein na indicato ia set 
rimana ■sccisa che non si trat¬ 
ta di crimini ordinari ma di 
crimini commessi da tradito¬ 
ri prezzolali che si sono ven 
duri allo straniero e ha av¬ 
vertito che costoro saranno 
identificati e colpiti con la 
massima severità ». 

Martedì scorso, Saddam 
Hussein aveva accennato In 
un - discorso alla possibilità 
che l'Imperialismo e la rea¬ 
zione interna irachena trami¬ 
no » un complotto di tipo ci¬ 
leno» contro il regime prò 
grossista dei Baalh e aveva 
preannunciato una ferma ri¬ 
sposta ad eventuali tentativi 
del genere. 

Secondo viaggiatori giunti 
a Beirut da Baghdad prima 


sce o arnesi da macellaio In i sta vicenda, fi generale Ah- 


uno dei casi, un’intera fami 
glia è * caduta sotto | colpi 
degli assassini. Le stesse fon-, 
ti hanno prospettalo la pos¬ 
sibilità che autori dei crimi¬ 
ni siano elementi legati al' 
colonnello Nazem Razzar, pro¬ 
tagonista del fallito complot¬ 
to del 30 giugno e, come tale, 
condannato a morte e passato 
per le anni. 

- Il ministro degli Interni, 
Saadun Ghaidan, fu cattura¬ 
to in quell'occasione dai con¬ 
giurati, insieme con il mini¬ 
stro delia difesa, generale 
Sheab Contro i due. lo stes¬ 
so Razzar poco prima di ca¬ 
dere nelle mani delle forze ar¬ 
mate, sparò una raffica di 
mitra che feri Ghaidan e uc¬ 
cise Sheab. 

Il comunicato reso pubbli¬ 
co a Baghdad dopo questi fat- 


med Hassan El Bakr e Sad¬ 
dam Hussein, rispettivamente 
presidente ' e vice presidente 
del « Consiglio delia rivolu¬ 
zione». hanno ribadito la po- 
litica anti-imperialista, di uni¬ 
tà nazionale e di riforme con¬ 
dotta dai governo di Baghdad, 
politica che si è espressa, tra 
l’aitro, netta nazionalizzazione 
del petrolio, nella definizio¬ 
ne di una piattaforma di Ri¬ 
conciliazione con la minoran¬ 
za kurda e in un patto di 
cooperazione tra il Boatti e 1 
comunisti, aperto anche a] Par¬ 
tito democratico kurdo. 

• • • 

DAMASCO, 28 
Il governo siriano ha an¬ 
nunciato orai la chiusura del¬ 
la frontiera con l’irak, in se¬ 
guito alle misure annunciate 
a Baghdad. 


munque rivelato che 11 disac¬ 
cordo verteva anche sul fu¬ 
turo governo, dicendo che 
Makarezos è favorevole alle 
dimissioni di tutti gli attuali 
ministri 

Le agenzie di stampa con¬ 
cordano nel sottolineare l’im¬ 
portanza dell’avvenimento, co¬ 
me sintomo di una crisi acu¬ 
ta, di una spaccatura nelle 
sfere dirigenti elleniche, ma 
offrono interpretazioni con¬ 
trastanti circa le ragioni. 1 
retroscena e gli scopi della 
dimissioni. Secondo l’agenzia 
francese AFP, infatti, che so¬ 
stanzialmente concorda con la 
spiegazione di Papadopulos. 
Makarezos sarebbe favorevole 
alia formazione di un governo 
interamente nuovo, composto 
di soli civili, e diretto da Spy- 
ros Markezinis, capo del se¬ 
dicente « Partito progressista». 
(reazionario) ed esponente del¬ 
l’estrema destra «non milita¬ 
re». Papadopulos, invece, in¬ 
tenderebbe procedere sempli¬ 
cemente ad un ampio rim¬ 
pasto, allontanando dal go¬ 
verno tutti i militari, ma man¬ 
tenendo nei loro incarichi nu¬ 
merosi ministri civili. 

Secondo l’agenzia americana 
Associated Press, invece, le 
ragioni delle dimissioni di 
Makarezos sarebbero del tut¬ 
to diverse. Esse andrebbero 
ricercate nel malumore del 
tredici ufficiali ed ex ufficiali 
presenti nel governo attuale 
come ministri o sottosegretàri 
che sono sottoposti a pressioni 
da parte di Papadopulos affin¬ 
ché lascino il posto ad altret¬ 
tanti civili, e ritengono di es¬ 
sere « vittime » di una « vera 
e propria discriminazione a 
loro danno, malgrado i sacrifi¬ 
ci (sic) oompiuti per la causa 
nazionale ». 

Sempre secondo l’agenzia 
americana, « un ex colonnello, • 
parlando recentemente a tito¬ 
lo privato con un amico a 
proposito del desiderio del 
presidente Papadopulos di al¬ 
lontanare i militari dalla com¬ 
pagine governativa, ha affer¬ 
mato "o tutti fuori del go¬ 
verno o tutti dentro. Non vi 
possono essere distinzioni fra 
militari e non”». 

' «Circola la voce — afferma 
l’AP — che anche altri mili¬ 
tari • membri del governo 
avrebbero deciso di seguire 
l’esemplo di Makarezos e in¬ 
tenderebbero rassegnare le 
dimissioni nelle man! del pre¬ 
sidente Papadopulos oggi o 
domani ». 

Makarezos, parlando con I 
giornalisti, si è rifiutato di 
confermare o smentire tale 
voce, dicendo: «Si tratta di 
una questione a parte che toc¬ 
ca a loro risolvere». 

La situazione è complicata 
dal fatto che di recente Ma¬ 
karezos ha compiuto un viag¬ 
gio-lampo di tre giorni in 
Spagna, < per motivi privati ». 
C’è chi dice che si sia incon¬ 
trato con emissari del governo 
di Washington, per concordare 
segretamente un piano d’azio¬ 
ne comune. - 

Anche il terzo « triumviro ». 
Pattakòs. anch’egli vice pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
Interni, ha manifestato ma¬ 
lumore facendo scrivere su un 
giornale di Creta che «non 
si sa se questa (cioè la for¬ 
mazione di un nuovo governo 
entro i primi di ottobre, n.d.r.) 
sia una rivoluzione o una con¬ 
tro-rivoluzione ». 

D ’ capo della polizia 
militare Ioannidis, dal can¬ 
to suo, si è rifiutato 
di trasferirsi nella Gre¬ 
cia settentrionale, ed ha di¬ 
chiarato che non intende muo- 
ve?if da Atene. 


Malgrado il procedimento giudiziario 


Agnew sfida Nixon: 
«non mi dimetterò» 


- NEW YORK. 28 

Il «New York Times» scrive 
oggi che il vice Presidente ame¬ 
ricano Spiro Agnew è più che 
mai deciso a non dimettersi an¬ 
che se sarà rinviato a giudizio 
■ dal « Gran Giurì » federale che 
sta conducendo contro di - lui 
l’inchiesta preliminare per di¬ 
sposizione del ministro della 
Giustizia. Agnew ha detto — ri¬ 
ferisce il giornale — di essere 
ben consapevole di essere stato 
distrutto politicamente, ma di 
essere ugualmente deciso a non 
andarsene perché ciò darebbe 
l'impressione di una confessio¬ 
ne di colpevolezza. 

Il «caso Agnew» è sorto do 
po lo scandalo Watergate nel 
quale da motti mesi si dibatte 
Nixon: e secondo alcuni osser¬ 
vatori è stato lanciato proprio 
per consentire al Presidente di 
tirarsi fuori dal suo « caso » 
, sacrificando il vice Presidente. 

. Le accuse contro costui sono 
pesanti: si tratta di corruzio¬ 
ne di bassa lega, di decine di 


milioni (quasi cinquanta, pare) 
incassati da Agnew in cambio 
di favori quando era governa¬ 
tore dei Maryland. Reati, come 
si vede, per i quali non può 
essere invocata l’attenuante del¬ 
l’asprezza della lotta elettorale 
durante la quale avvennero ap¬ 
punto le intercettazioni e tutto 
il resto che va sotto il nome 
di «affare Watergate». 

Agnew — che ostenta in pub¬ 
blico molta sicurezza — fino ad 
ora ha respinto le pressioni di 
Nixon per indurlo a dimettersi. 
Anzi, ormai sfida apertamente 
il presidente. Fra i due massi¬ 
mi dirigenti USA la frattura è 
completa e clamorosa. L’attivi¬ 
tà governativa è semiparaliz¬ 
zata. 

Oggi avvocati del vice-presi¬ 
dente e funzionari del dipar¬ 
timento della Giustizia si sono 
incontrati con il giudice fede¬ 
rale Walter Hoffman per di¬ 
scutere una richiesta di inter¬ 
rompere l’indagine del Gran 
Giurì, 


Nel settore metallurgico 


In RFT rottura fra 
sindacati e padroni 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO .28 

Alla mezzanotte di ieri è 
scaduto il termine fissato dal¬ 
la IGI Metall (il sindacato 
dei metallurgici della Repub¬ 
blica federale tedesca) e dai 
rappresentanti del padronato 
del Baden Wurttemberg per 
. risolvere 1 contrasti che op¬ 
pongono le due parti sull'esi¬ 
genza di nuovi accordi nor¬ 
mativi e di adeguamento del 
salario all’aumentato costo 
della vita; questa esigenza è 
stata imposta dalie agitazioni 
operaie che nel l’agosto e nel 
settembre di quest’anno hanno 
investito le industrie metallur¬ 
giche delia regione. 

La trattativa era stata so¬ 
spesa alcuni giorni fa per per¬ 
mettere alle due parti di ri¬ 
flettere sulle proposte formu¬ 
late, ma ia rottura avvenuta 
ieri sera lascia comprendere 
che le posizioni sono molto 
lontane e che ogni possibilità 
di mediazione e di compro¬ 
messo è per ora fallita. I 
rappresentanti degli oltre 400 
mila metallurgici della regio¬ 
ne hanno dichiarato che la si¬ 
tuazione va verso un progres¬ 
sivo peggioramento ed hanno 
denunciato l’intransigenza del 
padronato, responsabile di non 
voler rispettare il principio 


tra 1 lavoratori e i padroni 
netta Germania federale; la 
Friedenspflicht, il cosiddetto 
rispetto detta «pace sociale» è 
servito molto bene In questi 
anni a mascherare la disci¬ 
plinata collaborazione fra i 
sindacati e il padronato te¬ 
desca 

- Questa volta la situazione si 
presenta in maniera più com¬ 
plessa perchè la IGI Metall i 


arrivata atta trattativa sull’on¬ 
da di una serie di scioperi 
del settore promossi senza 
l’assenso dei dirigenti dell’or¬ 
ganizzazione sindacale. Per 
questo, i rappresentanti deila 
IGI Metall si sono irrigiditi 
sulle loro posizioni risponden¬ 
do alle proposte dei padroni 
con la rottura dette trattative 
e rimettendo la decisione di 
indire agitazioni e scioperi al¬ 
la centrale detta categoria che 
organizza circa 4 milioni di 
operai tedeschi e stranieri del 
settore metallurgico. Le pro¬ 
poste respinte dal padronato 
del Baden Wurttemberg consi¬ 
stono netta richiesta di un 
aumento dei premi di produ¬ 
zione dal 10 al 36 per cento 
e una elevazione del cottimo 
al 130 per cento. 

Inoltre i lavoratori rivendi¬ 
cano una riduzione dei mas¬ 
sacranti ritmi di lavoro e 
dett’orario nell’ordine del 10 
per cento. Il padronato, con 
una posizione che è chiara¬ 
mente tesa a ricattare i sin¬ 
dacati e dividere il fronte uni¬ 
tario dei lavoratori, ha respin¬ 
to tutte queste proposte af¬ 
fermando che la loro accet¬ 
tazione è impossibile in quan¬ 
to essa provocherebbe un no¬ 
tevole aumento degli oneri a 
carico dell’industria per il 1974 
e mlnaccerebbe gli attuali li- 


che regola la contrattazione L velli di occupazione e la stessa 


sicurezza sul posto di lavoro. 
I sindacati decideranno nei 
prossimi giorni sul da farsi, 
ma già oggi 2.600 operai di 
alcune industrie deila regione 
di Stoccarda hanno chiarito la 
loro volontà di lotta promuo¬ 
vendo scioperi « selvaggi » 
contro Patteggiamento del pa¬ 
dronato e I suoi ricatti. 


Franco Petrone 


Le Havre hanno deciso di 
boicottare il carico sino a che 
non ne sarà chiarita la vera 
natura mentre il personale di 
bordo ha dichiarato che le sti¬ 
ve del cargo non verranno 
aperte qualora risultasse fon¬ 
data la denuncia del sinda¬ 
co di Le Havre. 

Sempre a proposito del Ci¬ 
le, iì ministro dett’interno ge¬ 
nerale Bonilla ha ricevuto a 
Santiago l’inviato speciale di 
Le Monde al quale ha dichia¬ 
rato: « Noi resteremo al po¬ 
tere finché la democrazìa ci¬ 
lena non sarà guarita. E’ dif¬ 
ficile dire quanto tempo oc¬ 
correrà. Bisognerà in primo 
luogo eliminare tutti coloro 
che — comunisti, socialisti, 
militanti del MAPU e del 
MIR — sono disposti a fare 
uso della violenza. Le strut¬ 
ture dei partiti di Unità po¬ 
polare sono intatte e la gran¬ 
de maggioranza dei dirigenti 
di primo piano sono tuttora 
in libertà ». 

Queste notizie pongono in 
una luce ancora più sinistra 
le pesanti dichiarazioni fatte 
ieri dal presidente della Re¬ 
pubblica Pompidou a proposi¬ 
to del Cile. 

« Le parole di Pompidou — 
ha dichiarato il segretario ge¬ 
nerale del partito comunista 
Georges Marchais — non pos¬ 
sono non suscitare l’indigna¬ 
zione di tutti i democratici, 
di tutti i francesi gelosi del¬ 
l’onore del loro paese. Accon¬ 
tentandosi di qualche rim¬ 
pianto puramente formale, 
Pompidou non ha avuto una 
sola parola per stigmatizzare 
il massacro di migliaia di la¬ 
voratori e di patrioti cileni. 
Non soltanto non ha condan¬ 
nato il putsch fascista, ma ha 
perfino tentato di giustifica¬ 
re il rovesciamento del go¬ 
verno legale del Cile. Questo 
comportamento scandaloso in¬ 
citerà il popolo francese a 
moltiplicare la sua solidarie¬ 
tà nei confronti del popolo 
cileno e ad esigere che il 
governo rompa il suo silen¬ 
zio disonorante ». 

Del resto, a parte il Cile, 
il modo come Pompidou ha 
trattato tutti gli altri proble¬ 
mi — difesa, Europa, disten¬ 
sione, immigrazione, razzismo 
e conflitti sociali — ha pro¬ 
fondamente deluso i commen¬ 
tatori politici non legati al¬ 
la maggioranza governativa. 
Pompidou, osserva Le Mon¬ 
de ha parlato un’ora e mez¬ 
zo per non dire nulla che già 
non si sapesse. E quello che 
già si sapeva e che Fompi- 
dou ha confermato con l’au¬ 
torità che gli diviene dai 
suoi immensi poteri, non può 
non sollevare preoccupazione 
non soltanto in Francia ma 
anche in Europa. 

Pompidou ha manifestato 
una evidente diffidenza nei 
confronti di una politica del¬ 
la Germani» federale verso 
l’est europeo, una diffidenza 
non meno evidente nei con¬ 
fronti degli accordi america¬ 
no- sovietici sul modo di pre¬ 
venire un conflitto nucleare, 
una diffidenza altrettanto 
marcata per la distensione in 
Europa ed il disarmo, e ha 
concluso che le forze ameri¬ 
cane devono restare sul con¬ 
tinente europeo fino a che 
l’Europa non sarà in grado 
di dotarsi di una difesa au¬ 
tonoma e che la Francia « de¬ 
ve restare vigilante » e con¬ 
tinuare nel suo sforzo di riar¬ 
mo nucleare, contro tutto e 
contro tutti. 

Se queste sono le tesi che 
Pompidou si appresta a so¬ 
stenere — e non c’è motivo 
di pensare che esse possano 
cambiare di qui a lunedi 
prossimo — nei suoi colloqui 
con il Presidente Leone, bi¬ 
sogna constatare fin d’ora 
che il vertice franco italiano 
nasce sotto una cattiva stel¬ 
la, la stella della pericolosa 
involuzione, reazionaria e an- 
ti distensiva, della diploma¬ 
zia francese. 

All’interno, e davanti alla 
inflazione galoppante, Pom¬ 
pidou non ha escluso la pos¬ 
sibilità di un ricorso atta au¬ 
sterità ed ha minacciato II 
blocco dei salari e dei prez¬ 
zi che, come si sa, è un mez¬ 
zo .P? r ^ ar pagare ai lavora¬ 
tori il costo dei compromessi 
monetari, delle speculazioni, 
delle esportazioni di capitali 
resi possibili dalla politica 
gollista. 

Una conferenza stampa, tut¬ 
to sommato. Inquietante: per 
la Francia, ripetiamolo, e per 
tutta l’Europa. E come tate 
essa è stata criticata a Bonn 
e ad Algeri e in tutti gli 
ambienti dell’opposizione de¬ 
mocratica francese. 


Augusto Pancaldi 


Nixon-Gromiko: 
due ore di 


colloquio alla 
Casa Bianca 


WASHINGTON. 28. 

11 presidente degli Stati Uniti 
Richard Nixon e il ministro de¬ 
gli esteri dell'URSS. Gromjko, 
si sono incontrati oggi alla Ca¬ 
sa Bianca. 

Nel corso deil’incontro — du¬ 
rato due ere — riè stato uno 
scambio di opinioni su questioni 
riguardanti le relazioni sovieti- 
co^americanc e su oroblemi in¬ 
ternazionali di reciproco inte¬ 
resse. Nixon avrebbe dichiara¬ 
to al ministro sovietico che 
Washington conta rii concedere 
il trattamento tariffario prefe¬ 
renziale all’ URSS nonokant* 
l’opposizione parlamentare. 
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